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Ieri la Tass riprendeva i passi 


salienti dell’intervento del presidente americano 


Si mobilitano gli intellettuali 


Ecco i punti del dissenso Usa-Urss 

Ancora un attacco di Mosca al progetto Sdi 


Le proposte di riduzione degli armamenti strategici avrebbero come obiettivo di lasciare l’Unione Sovietica «in posizione di svantaggio» - Washin¬ 
gton proseguirebbe gli esperimenti nucleari per realizzare fino in fondo il programma delle guerre stellari - «Pretestuoso» l’uso del caso Daniloff 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un discorso, 
quello del presidente Reagan 
alle Nazioni Unite, che «ha 
cercato di presentare sotto 
una luce più favorevole la di¬ 
struttiva linea di politica 
estera seguita dall’ammini¬ 
strazione americana dopo 
l’incontro al vertice di Gine¬ 
vra*. La prima reazione della 
Tassò stata negativa su tut¬ 
to Il fronte. A parte l'Impe¬ 
gno del presidente usa a 
un’analisi «seria e attenta» 
del messaggio ricevuto da 
Gorbaclov per mano di Sce- 
vardnadze, 11 resto del suo 
discorso viene sottoposto ad 
una vera requisitoria: equi¬ 
valente a un netto rifiuto. 
Nient'altro che la conferma 

— scrive l’agenzia sovietica 

— che l’amministrazione di 
Washington «si aggrappa al¬ 
le concezioni politiche piu 
obsolete cercando di ottene¬ 
re per gli Stati Uniti una su¬ 
periorità unilaterale». 

Nulla di buono in materia 
di armamenti strategici, do¬ 
ve «le cosiddette proposte di 
riduzione» hanno come uni¬ 
co obiettivo quello di «mette¬ 
re l’Unione Sovietica in posi¬ 
zione di svantaggio». Niente 
di nuovo in tema di guerre 
stellari, dove gli Usa «conti¬ 
nueranno a produrre 11 mas¬ 


simo sforzo per la realizza¬ 
zione del sistema di difesa 
strategica*. Ancor meno no¬ 
vità sul tema dell’Interruzio¬ 
ne degli esperimenti nuclea¬ 
ri. Anzi qui la reazione sovie¬ 
tica è ancora più aspra: diffi¬ 
cile valutare questa parte 
dell’esposizione del presi¬ 
dente americano «se non co¬ 
me un tentativo di trarre In 
Inganno l’opinione pubblica 
mondiale*. Che significa in¬ 
fatti parlare di disponibilità 
a «fare due passi verso la li¬ 
mitazione degli esperimenti 
nucleari», quando si ribadi¬ 
sce che «gli Stati Uniti si pro¬ 
pongono, In primo luogo, di 
portare a compimento 11 loro 
programma di guerre stella¬ 
ri, di dislocare nello spazio le 
loro armi nucleari e, solo in 
seguito, prendere in esame la 
questione del divieto di espe¬ 
rimenti nucleari?». 

Insomma prima si voglio¬ 
no creare le nuove armi di 
cui si ha bisogno per rag¬ 
giungere la superiorità stra¬ 
tegica (a questo servono gli 
esperimenti e non a misura¬ 
re l’efficacia delle armi esi¬ 
stenti) e poi, solo quando l'o¬ 
biettivo è stato raggiunto, 
accettare di discutere in te¬ 
ma di riduzione dei test nu¬ 
cleari. Se questa è la piatta¬ 
forma con cui Shultz è anda¬ 
to a discutere con Scevar- 


WASHINGTON — In tutto il complesso contenzioso nuclea¬ 
re e spaziale fra Usa e Urss l’area più promettente per un 
accordo di disarmo sembra essere quello degli euromissili 
dopo la serie di proposte e controproposte che hanno forte¬ 
mente avvicinato le posizioni della Casa Bianca e del Cremli¬ 
no. Il discorso pronunciato lunedi all’Onu da Reagan poi ha 
addirittura fatto ritenere molti osservatori che proprio que¬ 
sta questione potrebbe costituire 11 piatto torte del secondo 
vertice con Gorbaclov. 

Secondo fonti dell’amministrazione americana Invece un 
accordo per lo smantellamento di Ss20, Cruise e Pershlng 2 
richiede ancora difficili e Incerte trattative, soprattutto per le 
divisioni che lacerano ancora la stessa amministrazione. 
Queste Indiscrezioni, raccolte dal «Wshlngton Post*, conten¬ 
gono anche un punto sull’evoluzione della trattativa che non 
è privo di interesse. Le fonti rilevano Infatti che Mosca ha 
spianato la via verso un accordo con due «concessioni* di 
fondo: prima ha svincolato queste trattative dal destino delle 
ricerche sulle «guerre stellari*. Poi ha lasciato cadere la ri- 



Ronald Reagan Mikhail Gorbaciov 

Euromissili, quasi fatta 
Ma Washington è divisa 


Shultz pronto 
a eliminare 
i Pershing 2 
Weinberger 
è contrario 
Il problema 
degli SS 20 
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verifiche 
sul posto 


chiesta di un conteggio del potenziale atomico francese e 
britannico seguito dalla successiva rinuncia anche al suo 
congelamento come precondtzlone per arrivare allo smantel¬ 
lamento degli euromissili. Un altro passo è stato poi compiu¬ 
to avanzando l’idea di mantenere in Europa un «numero 
• simbolico* di euromissili che va Incontro alle preoccupazioni 
degli Stati Uniti 1 quali vogliono mantenere qualche vettore a 
medio raggio sul vecchio continente a comprova di un «dirit¬ 
to* a dlspiegamentl slmili in difesa degli alleati europei. 

La parte americana ha» a sua volta, avanzato una propo- 
- sta, la settimana scorsa, al tavolo negoziale di Ginevra che 
parte proprio da questo «numero simbolico*. Secondo 11 plano 
ognuna delle superpotenze dovrebbe ridurre il potenziale 
missilistico di teatro a cento testate. L'Urss conserverebbe 
quindi 33 Ss20 a tre testate e gli Usa conserverebbero cento 
del loro vettori ad una sola testata. All’Urss sarebbe inoltre 
consentito di conservare altri 33 Ss 20 sul continente asiatico 
equilibrati da un centinaio di euromissili conservati sul terri¬ 
torio americano. 


dnadze, davvero diventa dif¬ 
ficile trovare ragioni di otti¬ 
mismo per la preparazione 
del secondo vertice Reagan- 
Gorbactov. Ma su questo 
aspetto 11 primo commento 
della. Tass non pronuncia 
parola, evidentemente In at¬ 
tesa del discorso che 11 mini¬ 
stro degli Esteri sovietico si 
appresta a sua volta a svol¬ 
gere all'Onu. Del resto 11 
commento sovietico sorvola, 
senza critiche né apprezza¬ 
menti positivi, sulla parte 
del discorso di Reagan dedi¬ 
cata al missili di media gitta¬ 
ta e contenente la proposta 
di un accordo-stralcio su 
questo tema. 

Tuttavia il discorso di 
Reagan è giudicato negati¬ 
vamente anche sotto gli altri 
aspetti del contenzioso so- 
vletico-amerlcano. Nient'al¬ 
tro che «Insinuazioni antiso- 
vletlche» hanno nutrito l’e¬ 
sposizione del presidente 
americano; un arsenale di 
argomenti capaci soltanto 
(riferimento al caso Danl- 
loff) di «avvelenare l’atmo¬ 
sfera delle relazioni sovletl- 
co-americane* e «utili sol¬ 
tanto agli avversari della 
normalizzazione del rapporti 
tra 1 due paesi*. E, infine, sot¬ 
to una luce non certo miglio¬ 
re viene accolta la parte del 


discorso di Reagan che ha 
affrontato 11 tema delle zone 
calde del mondo, delle aree 
di tensione. «Il presidente 
non ha trovato di meglio — 
commenta la Tass — che ri¬ 
petere 11 plano di regolamen¬ 
to del conflitti già da lui 
esposto l’anno scorso e già 
decisamente respinto dalla 
comunità Internazionale*. 
Un piano che si presenta co¬ 
me «nient’altro che un tenta¬ 
tivo di restaurare 11 vecchio 
ordine, vantaggioso per Wa¬ 
shington e soffocare 11 movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale». 

Infine, più che critiche, 
sarcasmo all’Indirizzo del 
suggerimenti che Reagan ha 
avanzato al paesi del Terzo 
mondo per uscire dalla 
drammatica crisi debitoria 
che 11 travaglia. Altro che 
«Nuovo ordine economico 
mondiale fondato su nuove e 
più giuste e democratiche 
basii». Il presidente america¬ 
no ha preferito Invitare 1 
paesi In via di sviluppo ad' 
ammirare le «meraviglie* 
della via capitalistica e la 
«magia del libero mercato*. 
Sembra di essere tornati In¬ 
dietro di un anno intero, al 
dialogo tra sordi che prece¬ 
dette rincontro di Ginevra. 

Giulietto Chiesa 


Perché questi progressivi avvicinamenti sfocino In un ac¬ 
cordo però, secondo le fonti americane, cl sono da superare 
alcuni seri ostacoli. E il più importante sarebbe proprio quel¬ 
lo che contrappone falchi e colombe in seno all’amministra¬ 
zione. 21 Pentagono, fanno sapere, vorrebbe conservare in 
Europa 64 Cruise e 36 Pershlng 2 mentre il Dipartimento di 
Stato sarebbe disposto al ritiro di tutti 1 Pershlng 2. Questi 
missili, schierati In Germania, possono colpire Mosca nel 
giro di pochissimi minuti e l’Urss Insiste per 11 loro completo 
smantellamento considerandoli particolarmente destabiliz¬ 
zanti. Un’altra questione che contrappone Shultz a Weinber¬ 
ger, e che può avere un pesò importante nella trattativa, è 11 
progetto del Pentagono di introdurre In Europa una versione 
a corto raggio del Pershlng 2, conosciuto in codice con la 
sigla Al, e di creare speciali dispositivi per un rapido dispie¬ 
gamene oltre Atlantico del cento vettori immagazzinati In 
America. Oltre a queste difficoltà — secondo le fonti Usa — 
restano aperti poi i problemi del missili di teatro sovietici In 
Asia e delle verifiche in loco. 


Ancora un grave episodio in un reparto delPesercito durante le manovre della Nato «Allegro Exchange» 


Soldati poco marziali? Che marcino per 40 km 

In un’interrogazione Pei si denuncia che un tenente ha ordinato la singolare punizione dopo una dimostrazione di combattimento-Protagonisti sono i milita¬ 
ri del battaglione «Piccinini» di San Vito al Tagliamento - Tre gio?ani ricoverati in ospedale e due sottufficiali in infermeria - Concluse le esercitazioni in Friuli 


PORDENONE — Con una dimostratone ae¬ 
rotattica che si è svolta all’aeroporto di Avia- 
no ed un atto tattico terrestre condotto dal 
quinto corpo d’armata nel poligono adde¬ 
stralo del Cellina-Meduna (Pordenone) si 
sono concluse ieri le esercitazioni della Nato 
«Allegro Exchange, 86*, cominciate lo scorso 
13 settembre. 

Alle esercitazioni hanno preso parte oltre 
duemila uomini e seicento automezzi, in rap¬ 
presentanza di sei paesi: Belgio, Rfg, Italia, 
Lussemburgo, Regno Unito e Usa. «Allegro 
Exchange» si è sviluppata nell’area della pia¬ 
nura Veneto-Friulana, nel settore operativo 
di competenza del quinto corpo d’armata. 
Come tutte le esercitazioni che prevedono 
l’afflusso della forza mobile alleata in un’a¬ 
rea ristretta, essa si è svolta in tre fasi: una di 

PORDENONE — Ancora un 
grave episodio In un reparto 
del nostro esercito, ancora 
una vicenda sullo sfondo de¬ 
gli apprestamenti militari in 
Friuli. E accaduto nel com¬ 
prensorio del Cellina-Medu¬ 
na, teatro In questi giorni 
dell’esercitazione Nato «Alle¬ 
gro Exchange*. Un appunta¬ 
mento che non ha avuto nul¬ 
la di allegro per 1 militari del¬ 
la terza compagnia carri del 
22° battaglione «Piccinini», di 


allertamento e schieramento, una dissuasiva 
(«di deterrenza») ed una di combattimento. 
In particolare l’ultima di queste prevedeva il 
coinvolgimento diretto dei posti di comando 
ai vari livelli. Le unità hanno assunto un 
atteggiamento più spiccatamente difensivo e 
la responsabilità è stata assunta dal coman¬ 
do del quinto corpo d’armata, oltre al gen. 
Franco Angkml, comandante della forza mo¬ 
bile alleata, all’esercitazione conclusiva era¬ 
no presenti, tra gli altri, il sottosegretario al¬ 
la Difesa, Tommaso Bisagno, il capo di Stato 
maggiore della Difesa, gen. Riccardo Biso¬ 
gnerò, il comandante delle forze alleate Sud 
Europa, imm. Arthur Moreau, il gen. Gior¬ 
gio Donati, comandante delle «Ftase*, i! vice- 
presidente della commissione Difesa della 
Camera, il comunista Arnoldo Saraceni. 


suol uomini, «colpevoli* di 
non aver tenuto un compor¬ 
tamento sufficientemente 
marziale nel corso dell’eser¬ 
citazione da poco conclusa. 

Il reparto si avviava da Vi¬ 
vaio, lungo 11 greto del tor¬ 
rente Cellina, sotto U sole, e 
saliva a piedi fino a Monte¬ 
reale Valcellina. Da notare 
che si è trattato di un tragit¬ 
to In salita (Montereale non 
è distante dalla località tri¬ 
stemente famosa dei Vajont). 


stanza a San Vito al Taglia¬ 
mento. Il reparto, aggregato 
per l’occasione al 183° batta¬ 
glione «Nembo», aveva preso 
parte domenica ad una di¬ 
mostrazione di tecnica di 
combattimento nel centri 
abitati, svoltasi In località 
«Casa Zoppa». Verso le 14,30, 
nella zona «Campo del Dan¬ 
dolo», u comandante della 
compagnia, tenente Giorgio 
Tregua, ha ordinato una 
marcia forzata di 40 km al 



Ma non era finita. R tenente 
TTeglia, che seguiva la trup¬ 
pa in camionetta, dava ordi¬ 
ne di ripartire, senza neppu¬ 
re una sosta. La compagnia 
ripercorreva così la distanza, 
per un totale di circa 40 km. 
Al rientro tre mlUtari (I sol¬ 
dati Roberto Folco, Ema¬ 
nuele Rondlnave e Gian¬ 
franco Mandolicchlo) erano 
colti da malore e dovevano 
essere ricoverati all’ospedale 
civile di Mani ago. Due sot¬ 
tufficiali venivano invece 
portati aU’infermeria della 
caserma di Vivaro; mentre 
18 altri soldati sono stati eso¬ 
nerati dal servizi perché feri¬ 
ti al piedi. Il giorno successi¬ 
vo Il comandante del batta¬ 
glione, ten. coL Vladimiro 
Nesta, e il suo vice, ten. col. 
Remo Casucci, si sono recati 
al Campo del Dandolo per 
appurare i fatti. Non risulta 
siano stati assunti provvedi¬ 
menti nei confronti del Tre¬ 
gua. Si sarebbe anzi optato 
per la consegna del silenzio 
in merito alla marcia forzata 
e alle sue conseguenze. 

L’episodio i stato segnala¬ 
to dal compagno on. Isaia 
Gasparotto, deputato di Por¬ 
denone, che invierà oggi 


un’interrogazione al mini¬ 
stro della Difesa per solleci¬ 
tare un Intervento adeguato 
alla gravità del fatti. In 
un’altra interrogazione 11 
parlamentare comunista te¬ 
stimonia lo stato di disagio 
profondo e di preoccupazio¬ 
ne delle popolazioni per que¬ 
ste esercitazioni, in corso or¬ 
mai da due settimane. Gli 
aerei più sofisticati, prove¬ 
nienti da varie basi e dalla 
portaerei Kennedy in navi¬ 
gazione nel Mediterraneo, si 
lanciano a bassa quota verso 
l’aeroporto di Aviano, im¬ 
maginato come un covo di 
truppe nemiche. Per la gente 
di molti paesi friulani, pur 
abituata da tempo a soppor¬ 
tare servitù militari e poligo¬ 
ni di tiro, è parso di ritrovar¬ 
si su un fronte di guerra, as¬ 
sordati per ore dal frastuono 
del reattori, 

«Allegro Exchange», in¬ 
somma, ha finito per suona¬ 
re un po’ beffardo, con quel 
nome, sla per I carristi finiti 
vittime dei rigori del tenente 
Tregua, un ufficiale — come 
si dice — tutto d*un pe zzo , 
che per la popolazione del 
Pordenonese. 


ROMA — La fuga di notizia 
sulla bozza della relazione 
Gualtieri? «Deprecabile, anzi 
un episodio gravissimo». Parola 
del neoministro della Giustizia 
Virginio Rognoni. Le reazioni 
al nuovo «giallo* politico, dun¬ 
que, continuano. È il «caso» del¬ 
la relazione su Palazzo Chigi a 
l’affare Lauro, scritta, all’insa¬ 
puta del governo, dal repubbli¬ 
cano Gualtieri, aembra tutt’al- 
tro che risolto. Alia domanda 
•Chi ha fatto filtrare i brani 
della relazione», non si hanno 
ancora risposte. Come pure so¬ 
no ancora poco chiari il com¬ 
plesso e i termini dell’indagine 
•volta dal presidente del comi¬ 
tato parlamentare sui servizi 
sul caso deU’AchiUa Lauro e sul 
comportamento tenuto in quei 
giorni dal governo. 

Una sola cosa semi»* chiara: 
le vicenda ha portato nuovo ve¬ 


leno nei rapporti all’interno 
delia maggioranza, meni» i 
membri del comitato parla¬ 
mentare (di cui appunto è pre¬ 
sidente Q repubblicano Gual¬ 
tieri) si chiedono chi può aver 
avuto interesse a far ultrara la 
bozza di una relaziona ebe non 
era stata ancora sottoposta a 
discussione. 

Il «caso», come ri sa, è già fi¬ 
nito davanti ai p re sid enti di 
Camera • Senato, dotti e Fan- 
fini, dopo le rimostranze, mol¬ 
to accese, di Crasi. Il quale ha 
contestato non solo il contenu¬ 
to della bozza (estremamente 
critico nei confronti del gover¬ 
no) ma la stessa procedura, a 
tuo avviso singolare, di «un’in- 
decina noi tari nei confronti 
dei governo senza ebe ti gover¬ 
no ne foaae nemmeno stato in¬ 
formato*. Gualtieri ri è difeso 
davanti alla Jotti e Fanfam af¬ 


fermando che il suo testo non 
era altro che una bozza di una 
possibile relazione. Degli ap¬ 
punti, insomma, e niente più 
che dovevano essere sottoposti 
al giudizio del Comitato ed 
eventualmente approvati. Ma a 
parte il contenuto della bozza 
che difficilmente avrebbe potu¬ 
to essere approvato nei termini 
in cu! era scritto originaria¬ 
mente, >1 vero problema è la fu¬ 
ga di notizie. Perché una bozza 
che non aveva alcun valore è 
•tata fatta filtrare su un setti¬ 
manale, ben - sapendo che 
avrebbe provocato tensioni e 

e lleniche? Su questo punto 
ualtieri ha affermato, laconi¬ 
camente, che «il problema nato 
con la roga di notizie è stato 
demandato ai presidenti della 
Camera per iniziativa del presi¬ 
dente dal Consiglio. Quindi — 
ha detto — intendo rimettermi 


La fuga di notizie sull’affare Lauro 

Caso Gualtieri, 
per Rognoni 
«un fette grave» 

Attesa la risposta del Parlamento dopo le 
critiche di Craxi sulla bozza di relazione 


alla loro valutazioni*. Niente di 
più. Spadolini, che pure era 
stato ti ministro più critico du¬ 
rante la gestione della vicenda 
Lauro, ha fatto capire di non 
voler riaprire la ferita affer¬ 
mando di non volersi intromet¬ 
tere in una vicenda che riguar¬ 
da ti Parlamento. 

Quanto a Giuliano Amato, 
dopo le dichiarazioni molto du¬ 
re dei giorni scorsi sulla vicen¬ 
da della relazione, ieri ha con¬ 
cesso molto poco alla curiosità 
della stampa: «Non ho nulla da 
aggiungere a quanto già dichia¬ 
rato*, Ea affannato. Poi, alla 
domanda sa Crasi parteciperà 
alla proesime riunione del co¬ 
mitato di sicurezza, ha detto: 
•Non lo so, questo di p e n d erà 
dal presidente del Consiglio*. □ 
quale, a quanto ri sa, giudiche¬ 
rebbe tutta la vicenda dell’in¬ 
dagine del comitato e della fuga 


di notizie una vera provocazio¬ 
ne. Come è noto nella bozza ve¬ 
niva in pratica sostenuta la tesi 
ebe il governo, por sapendo del¬ 
la morta de! cittadino america¬ 
no a bordo della Lauro, avrebbe 
assicurato l'impunità dei com¬ 
mendo e avrebbe poi permesso 
ad Abu Abbas, «dirottato* dagli 
americani, di abbandonare II- 
talia prima di chiarire ti suo 
ruolo nella vicenda. 

Ma ri margine del caso Gual¬ 
tieri un’altra vicenda, quella 
denunciata dal liberale Patuel- 
li. sta prendendo corpo. L’espo¬ 
nente liberala, come ri sa, ha 
affermato di avere le prova che 
i servizi segreti tengono costan¬ 
temente sotto controllo t suoi 
telefoni Ieri ha incontrato il 
procuratore capo di Ravenna 
per formalizzare la denuncia, 
chiedendo un'indagine giudi¬ 
ziaria a scrivendo a Craxi. 


Noi «eroi» 
che restiamo 
a Napoli... 

Appassionato dibattito all’assemblea pro¬ 
mossa dalla rivista «La città nuova» - Dura 
condanna dello sfascio provocato in questi 
ultimi anni - Il degrado politico e sociale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Racconta il filo¬ 
sofo Aldo Masullo: «Sempre 
più spesso Incontro amici 
che mi dicono: "Me ne andrei 
volentieri da questa città, 
non cl resisto più”. È uno 
stato d’animo quanto mal 
diffuso». 

Chi resta è un eroe o un 
rassegnato? Napoli infatti 
assume sempre più i conno¬ 
tati di una magalopoli lnvl- 
viblle, degradata, disperata. 
Una città abbandonata a se 
stessa, senza governo, dal fu¬ 
turo nebuloso. Rivela Uberto 
Stola, preside della facoltà di 
Architettura: «Viviamo una 
situazione paradossale. For¬ 
se per la prima volta nella 
storia di Napoli c’è un capi¬ 
tale disposto ad investire, a 
contrattare interventi; tutta¬ 
via non trova una contropar¬ 
te con cui negoziare». 

La terza città d’Italia spro¬ 
fonda nel vortice di una crisi 
politica senza precedenti. 
Falliti gli ambiziosi progetti 
di potere del pentapartito, 
sciolto 11 consiglio comunale, 
1 napoletani si recheranno di 
nuovo alle urne (forse in pri¬ 
mavera) per rinnovare la 
rappresentanza cittadina. 
«Che almeno per una volta le 
Uste del partiti rispecchino U 
volto migliore e non quello 
peggiore di questa disgrazia¬ 
ta città» si augura, senza na¬ 
scondere il proprio scettici¬ 
smo, lo storico dell’arte Ar¬ 
turo Fittlpaldl. Eppure qual¬ 
cosa in questa direzione si 
sta muovendo. MasuUo, Fit¬ 
tlpaldl e Stola, Insieme ad al¬ 
tre decine di uomini di cultu¬ 
ra e di scienza, si sono ritro¬ 
vati l’altra sera in un antico 
palazzo della vecchia Napoli 
— Palazzo Serra di Cassano, 
sede del prestigioso Istituto 
Italiano di studi filosofici *~ 
per chiarirsi le Idee sul ruolo 
che gli Intellettuali napole¬ 
tani possono svolgere per 
bloccare 11 processo di degra¬ 
do in atto nella vita politica e 
sodale della città. L'incontro 
è stato promosso dalla rivi¬ 
sta «La città nuova», edita da 
Gaetano Macchlaroll, il cui 
comitato direttivo nel giorni 
scorsi ha rivolto un appello 
agU esponenti democratici 
della cultura napoletana. «Il 
presente può essere trasfor¬ 
mato, migliorato, creando 
condizioni più razionali, più 
giuste, più soddisfacenti per 
grandi masse umane» è scrit¬ 
to nel documento. L’appello 
non è caduto nel vuoto: l’am¬ 
pio salone di Palazzo Serra 
di Cassano era zeppo di do¬ 
centi universitari, giornali¬ 
sti. Chi non ha potuto essere 
presente di persona, come 
Gaetano Arfè o il rettore del¬ 
l’Università Carlo Ciliberto, 
ha sentito ti bisogno di man¬ 
dare comunque un messag¬ 
gio d’adesione. Una manife¬ 
stazione tesa a riaprire 1 ca¬ 
nali di comunicazione tra 
mondo politico (numerosi gli 
esponenti comunisti presen¬ 
ti in sala) e società civile, an¬ 
che se la critica verso «una 
classe politica impegnata In 
giochi di basso profilo», sono 


parole del vulcanologo Giu¬ 
seppe Luongo, è stata Impie¬ 
tosa. Proprio al direttore 
dell’Osservatorio vesuviano 
è toccato 11 compito di intro¬ 
durre 1 lavori: «L’esperienza 
cl ha insegnato che neppure 
le calamità naturali riescono 
a scuotere le decisioni del po¬ 
litici*. Luongo ricorda le illu¬ 
sioni che si erano accese, pur 
nella disgrazia, all’Indomani 
del terremoto del novmebre 
’80. «Si parlò in quel giorni di 
un’occasione per Napoli, 
sembrava possibile un rilan¬ 
cio urbanistico e produttivo. 
La sltu 2 lone invece è peggio¬ 
rata ulteriormente». Per 11 
noto vulcanologo tutto ciò è 
la conseguenza dell’assenza 
di un progetto di ampio re¬ 
spiro per Napoli e la sua area 
metropolitana. Un tema ri¬ 
preso da Uberto Stola 11 qua¬ 
le ha elencato una serie di in¬ 
terventi (dal centro direzio¬ 
nale all’area Industriale, fino 
al centro storico) in atto al di 
fuori di qualsiasi piano di 
programmazione. «Il man¬ 
cato governo della città — 
ha detto Stola che è stato 
consigliere comunale — è 
una sconfitta per tutti, per i 
politici ma anche per noi In¬ 
tellettuali. Tra un po’ si tor¬ 
nerà a parlare di elezioni: o 
sapremo impegnarci tutti 
nel rinnovamento della rap¬ 
presentanza politica o i po¬ 
chi che accetteranno di en¬ 
trare in lista diventeranno lo 
specchietto per le allodole 
favorendo 11 successo eletto¬ 
rale di questo o quel partito». 

E Fulvio Tessitore, preside 
della facoltà di Lettere, non 
ha risparmiato critiche an¬ 
che al mondo della cultura: 
•È vero, a Napoli cl sono isole 
di alta cultura e di alta capa¬ 
cità tecnologica; tuttavia l’e¬ 
sistenza di queste Isole è fun¬ 
zionale al degrado. Più cl 
rinchiudiamo In noi stessi, 
più lasciamo spazio alla de¬ 
cadenza del mondo circo¬ 
stante*. 

Ma a chi giova lo sfascio 
della città? Cui prodest sì è 
domandato Aldo MasuUo. Il 
filosofo, già parlmentare del¬ 
la Sinistra indipendente, ha 
Insistito affinché siano mes¬ 
si in luce i rapporti tra le for¬ 
ze politiche del pentapartito 
e certe centrali economiche: 
«Occorre scoprire 1 santuari 
che hanno favorito negli ul¬ 
timi tre anni lo sfascio*. Pie¬ 
tro Ciarlo, docente alla facol¬ 
tà di Giurisprudenza, ha par¬ 
lato della necessità di una 
nuova autorità metropolita¬ 
na definendone però i carat¬ 
teri giuridici affinché non si 
riveli «una scatola vuota*. 

Tra I politici hanno preso 
la parola solo due ex: il re¬ 
pubblicano Mario Del Vec¬ 
chio, già presidente del con¬ 
siglio regionale e il socialista 
Luigi Locoratolo, già asses¬ 
sore al Comune. 

Conclusioni? «Nessuna, Il 
discorso è aperto — ha sinte¬ 
tizzato l’editore Macchlaroll 
—. Questo Incontro comun¬ 
que è la testimonianza che 
non abbiamo paura di spor¬ 
carci le mani». 

Luigi Vicin anz a 


Il Psdi recrimina: 
«Non ci lasceremo 
assorbire dal Psi» 


ROMA — Dopo la relazio¬ 
ne del segretario Nicoiazzi, 
si è aperto ieri il dibattito 
al Comitato centrale del 
Psdi. Molti gli interventi e 
quasi tutti critici nel con¬ 
fronti dell’alleato sociali¬ 
sta, accusato di voler «as¬ 
sorbire* 1 socialdemocrati¬ 
ci. In particolare, il vice¬ 
presidente del Cc, Luigi 
Preti, ha insinuato il so¬ 
spetto che ormai il Psi la¬ 
vori per mandare all’aria il 
pentapartito. 

•Craxi — ha affermato 
Preti — pur annunciando 
il ritiro a marzo, manda 
avanti 1 suol uomini, Mar¬ 
telli e Manca, per creare un 
sacco di difficoltà e per 
rendere Ingovernabile la 


fine della legislatura con la 
prospettiva delle elezioni 
anticipate». 

E il ministro Pierluigi 
Romita, pur polemizzando 
con Preti e sottolineando 
la necessità di un più stret¬ 
to rapporto tra le forze di 
area laica e socialista, ha 
tuttavia Invitato 11 Psdi a 
combattere «le tendenze al 
nostro assorbimento da 
parte del Psi e la sfrontata 
tendenza di potere del so¬ 
cialisti». 

Romita si è poi detto 
contrarlo alle sollecitazio¬ 
ni, rivolte qualche tempo 
fa da Martelli, a presentar¬ 
si uniti alte elezioni: «CIÒ 
significherebbe la nostra 
scomparsa». 
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«La tassa sui Bot 
1 così pasticciata» 


Andriani: ora fa più danni che benefici reali 

Un’operazione che da sola rischia persino di diventare dannosa. Tùtte le colpe di un governo diviso. 
Stimolo a mantenere alti i tassi di interesse mentre bisognerebbe ridurli - Non è l’inizio di una riforma 




Silvano Andriani 


Oggi convocato il vertice del pentapartito 

Rai, Manca accetta 
Per la presidenza 
giochi fatti (o quasi) 

Ha avuto da Craxi assicurazioni per un ritorno alla «politica» 
Fuori dal consiglio Pedullà e Pini per Acquaviva e Benadusi? 


ROMA — «Cosi come la stanno cu¬ 
cinando questa tassa sul titoli pub¬ 
blici, che In sé sarebbe giusta tanto 
che anche noi l'abbiamo rivendica¬ 
ta, rischia di diventare Inutile e 
dannosa ». Il giudizio di Silvano An- 
drlanl, presidente della fondazione 
Cespe, è netto. Il pentapartito sta 
rovinando perfino un’operazione 
che sarebbe potuta andare In dire¬ 
zione di una maggiore razionalità e 
giustizia fiscale. Su questa tassa 
del Bot nella maggioranza sono 
scoppiati dissidi clamorosi... 

•Il papocchlo di cui parla Monta¬ 
nelli — dice Andriani — non sta 
nello scambio di favori tra governo 
ed opposizione: lo tl tasso I titoli 
pubblici e tu mi approvi la Finan¬ 
ziarla. Questo scambio, ovviamen¬ 
te, non c'è. Il papocchlo è dentro la 
maggioranza e 11 patteggiamento è 
avvenuto lì: da una parte I sociali¬ 
sti che premevano per l’Imposta, 
dall’altra la De con Gorla che ha 
accettato, ma pensando subito di 
svuotare di contenuto la novità». 


Ma allora la tassa, frutto di que¬ 
ste contraddizioni, è soltanto Inuti¬ 
le, come dice Gorla? 

•No, è anche dannosa In quanto 
stimola a mantenere alti I tassi di 
Interesse proprio In un momento In 
cui bisognerebbe ridurli come, del 
resto, noi comunisti stiamo chie¬ 
dendo. Il costo del denaro a livello 
più basso è la condizione per rilan¬ 
ciare gli Investimenti e quindi an¬ 
che per Intervenire sull’occupazio¬ 
ne». 

DI fronte alla proposta comuni¬ 
sta complessiva per la riforma del 
sistema fiscale dagli ambienti della 
maggioranza hanno risposto che 
Roma non si fece tutta In un gior¬ 
no... 

»SI possono fare anche piccoli 
passi, si può fare anche un passo 
per volta a patto che si sappia In 
quale direzione andare e si scelga 
concretamente di proseguire In 
quel verso. Ma è assolutamente 
inutile fare gesti simbolici se poi 
non si ha Intenzione di proseguire. 


In questo caso proseguire avrebbe 
voluto dire se non mettere mano 
subito quanto meno non escludere 
la possibilità di tassare gli altri red¬ 
diti da capitale. E invece, pressato 
dal liberali che strillavano, Il go¬ 
verno ha subito solennemente an¬ 
nunciato che In questo terreno non 
si Interviene. E così questa massa 
enorme di ricchezza resta fuori dal¬ 
la porta del fisco ancora protetta 
dalla possibilità di evasione legale». 

Tassare i redditi da capitale, tas¬ 
sare i titoli pubblici: ma la proposta 
Pel non rischia di apparire puniti¬ 
va anche verso 1 piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori? 

« Precisiamo: noi chiediamo In¬ 
nanzitutto una redlstrlbuzlone 
complessiva del carico fiscale. Cioè 
chiediamo che una parte del peso si 
sposti progressivamente dal redditi 
da lavoro verso quelli da capitale e 
1 patrimoni. Questo Implica una 
tassazione organica e complessiva 
sul redditi da capitale e sul patri¬ 
moni. Ma significa anche ridurre 


l’Incidenza sul redditi da lavoro. 
Quindi noi comunisti Insieme alle 
due misure di cui ho appena parla¬ 
to nella nostra riforma proponia¬ 
mo anche una modifica delle ali¬ 
quote Irpefe dell’Ilor. E ribattiamo 
Il chiodo della necessità di una lot¬ 
ta vigorosa contro l’evasione per 
cui è necessaria un'ammlnlstrazlo- 
ne finanziarla che sla messa In gra¬ 
do di funzionare». 

Questa mancanza di coerenza 
che riscontri In questa operazione 
tasse sul Bot non ti sembra di scor¬ 
gerla anche nel complesso della po¬ 
litica economica del governo? 

•La partita fiscale è solo un 
aspetto dell’incoerenza più genera¬ 
le. Che Investe la manovra econo¬ 
mica, ma che, ormai, paralizza il 
governo In tutte le sue manifesta¬ 
zioni di una certa rilevanza politi¬ 
ca. Le posizioni diverse e distanti 
nel pentapartito sono a questo 
punto organiche, strutturali è 11 ri¬ 
sultato é un Immobilismo di fatto. 
Sul versante economico questo si 
manifesta, forse, con maggiore evi¬ 


denza. Durante l'Impostazione del¬ 
la Finanziarla hanno detto che In¬ 
tendono raggiungere nell‘87 un 
obiettivo di sviluppo del prodotto 
Interno lordo del 3,5 per cento. Per 
centrare questo bersaglio si potreb¬ 
bero fare queste cose: o aumentare 
la spesa pubblica o ridurre la pres¬ 
sione fiscale, oppure aumentare le 
retribuzioni o scegliere per una po¬ 
litica monetarla espansiva rldu- 
cendo 1 tassi di Interesse. Un gover¬ 
no che decide di non restare alla 
finestra seleziona tra questo venta¬ 
glio, imbocca una via e esclude le 
altre. Il pentapartito non sceglie 
nulla. Per questo pensiamo che l’o¬ 
biettivo del 3,5 per cento di svilup¬ 
po sla solo una pia illusione». 

Il Pei nel ventaglio di possibilità 
che hai esposto cosa sceglierebbe? 

•Innanzitutto aumentare gli In¬ 
vestimenti pubblici considerando 
che poi svolgono un effetto di trai¬ 
no verso quelli privati e che per 
questo verso il paese si sviluppa». 

Daniele Martini 


L’inflazione 
in settembre 
«inchiodata» 
sul 6 % 

I dati delle grandi città confermano la ten¬ 
denza degli ultimi mesi - Tiene in tensione i 
prezzi l’aumento della voce combustibili 



ROMA — L'inflazione è in¬ 
chiodata da tre mesi appena 
sotto la soglia del 6% annuo: 
così conferma, a settembre, 
l’andamento del prezzi nelle 
città-campione del Nord, To¬ 
rino, Milano, Genova, Trie¬ 
ste e Bologna. Aumenti tra lo 
0,2 (Milano) e lo 0,6 (Trieste) 
per cento, quasi dappertutto 
segnati da una ripresa dei 
combustibili, la voce che 
grazie alla «manna petrolife¬ 
ra* aveva portato a luglio la 
speranza di un aumento zero 
del prezzi. Anche il comparto 
alimentare, dopo l’estate, ri¬ 
prende: si tratta certamente 
di cosa ben diversa dai rinca¬ 
ri-record di alcuni anni fa, 
quando dire settembre signi¬ 
ficava parlare anche di au¬ 


menti dei 2-2 e mezzo per 
cento. E tuttavia non c’è da 
rallegrarsi dell'andamento 
attuale, che ci relega agli ul¬ 
timi posti nelle classifiche 
europee. Inchiodati come 
l’inflazione: primi per la di¬ 
soccupazione, ultimi per la 
battaglia contro il caro-vita. 

A Milano, dunque, in set¬ 
tembre, l’indice del prezzi al 
consumo ha segnato uno 
0,2% In più rispetto al mese 
di agosto, il dato più basso 
fra le cinque città; la varia¬ 
zione annua è però tra le più 
alte: +6%. Il maggiore incre¬ 
mento lo hanno registrato 1 
combustibili e l’elettricità, 
che nell’indice sono calcolati 
insieme: +0,6%, un balzo 
causato interamente dal re¬ 


cente aumento dei prezzi di 
gasolio e cherosene. Su base 
annua, il comparto risente 
ancora dei benefici effetti del 
crollo del mercati petroliferi: 
-8.4%. Ancora a Milano, i’a- 
limentazlone alla ripresa do¬ 
po le ferie fa scattare l’indice 
di mezzo punto. Vicini a zero 
gli altri settori del consumi. 

Seconda In classifica, 
provvisoriamente, è Torino, 
con un Incremento mensile 
dello 0,3%, il 5,9% annuo (l’I¬ 
potesi piu probabile anche 
per l’andamento nazionale, 
che si conoscerà la settima¬ 
na prossima). Anche qui c’è 
stato un forte incremento 
nel settore del combustibili 
(+0,9%) e una piccola ripresa 
(+0,3%) degli alimentari e 


de! servizi: quest’ultimo è il 
comparto che nell’anno, nel 
capoluogo piemontese, ha 
pesato di più: +7,5%. I dati di 
Bologna, (l’incremento men¬ 
sile è lo stesso di Torino) ri¬ 
sentono positivamente del- 
l’andamento-zero registrato 
a luglio: l’inflazione annua è 
perciò bassa, +4,9%. Qui non 
slè ancora registrato l’effetto 
negativo dei prodotti petroli¬ 
feri da riscaldamento, men¬ 
tre l’abbigliamento già regi¬ 
stra un saldo stagionale in 
salita: +0,4%. 

È Genova — non per la 
prima volta — a portare la 
palma della più alta inflazio¬ 
ne annua: )PI6,2%, con un 
aumento di settembre su 
agosto dello 0,4%. Ed è l’ali¬ 


mentazione, ! consumi anco¬ 
ra relativamente più diffusi, 
a guidare la graduatoria del 
rincari: +0,6%; seguita da 
elettricità e combustibili 
(+0,5%). A Trieste, Invece, 
l’andamento annuo è tra i 
più accattivanti (+4,9), ma la 
pagella di settembre è la peg¬ 
giore: +0,6%. L’energia regi¬ 
stra un incremento record 
del 2,5%, seguita dall’abbi¬ 
gliamento (+0,9%) e alimen¬ 
tazione (+0,6%). 

Il capoluogo giuliano, in 
questi anni, si è sempre ca¬ 
ratterizzato come città-spia 
delle cattive notizie sul fron¬ 
te dei prezzi, forse per la par¬ 
ticolare incidenza che ha il 
settore commerciale nelle 


zone di confine. Un segnale, 
questa volta, del più preoc¬ 
cupanti: anche l’occasione- 
petrollo, come abbiamo 
spesso scritto, è stata man¬ 
cata, il gran risparmio è sta¬ 
to vanamente conteso tra 
«lndustriaiisti* e sostenitori 
dei consumi. Il mercato, 
piuttosto, sembra aver se¬ 
guito l’esempio del governo, 
che ha scelto di incamerare, 
con l’aumento della quota fi¬ 
scale, tutti ! ribassi della 
benzina. Anche le aziende 
hanno, evidentemente, mi¬ 
gliorato i loro conti e ai con¬ 
sumatori, cioè alla gente, 
non è arrivato nulla. 

Nadia Tarantini 


Dopo rincontro con Craxi» il sindacato insiste per una vera svolta nella politica economica 


Marini: «Le riforme dovremo conquistarle» 

II no del governo alla revisione delle fasce di reddito per poter fruire delle prestazioni sociali - Dura polemica con De Michelis, 
Goria e Visentini - Ieri Lucchini a palazzo Chigi - Da domani il Consiglio generale della Cgil sulla «rifondazione» 


ROMA — Craxi ha detto an¬ 
che un «no* l’altra sera a pa¬ 
lazzo Chigi. Lo ha rivelato ie¬ 
ri Franco Marini, riferendo 
deirindisponlbllità del go¬ 
verno a rivedere l’ammonta¬ 
re delle fasce di reddito per 
poter fruire delle varie pre¬ 
stazioni dello Stato sociale. 
Ecco, dunque, un primo ef¬ 
fetto deirintanglbllltà del 
«numeri* proclamata da Go¬ 
ria e avallata dal presidente 
del Consiglio. La partita, 
dunque, resta tutta aperta 
sulla qualità delle riforme. 
In questo senso saranno de¬ 
terminanti — come ha riba¬ 
dito la Cgil — le prossime ve¬ 
rifiche con 1 singoli ministri. 
Comprese le due disponibili¬ 
tà offerte da Craxi: sul plano 
straordinario per 1 giovani e 
l’accelerazione degli Investi¬ 
menti programmati nel 
Mezzogiorno (anche con 
«commissari ad acta* laddo¬ 
ve persistono elementi di fre¬ 
no alla gestione della spesa). 

Marini non si accontenta, 
e Io ha detto esplicitamente 
all’esecutivo delia Cisl: «GII 
elementi per fare della ma¬ 
novra finanziarla 1987 
un’occasione positiva ci sono 
e rimangono alla portata del 
movimento sindacale a pat¬ 
to che sappiamo muoverci 
con serietà e senso della mi¬ 
sura, ma anche con grande 
determinazione*. Con i gior¬ 
nalisti, poi, ha rincarato la 
dose: «Oggi non diciamo che 
Io sciopero generale va fatto. 
Ma la pressione del sindaca¬ 
to sul governo deve conti¬ 
nuare. Fisco, pensioni, sani¬ 


tà, assegni familiari, occupa¬ 
zione: sono tutte riforme che 
non camminano per opera 
dello Spirito Santo. Craxi ci 
ha dato la sua disponibilità, 
le aperture sono significati¬ 
ve, e però i contenuti sono da 
conquistare*. 

Vuoi vedere che Marini 
non continua a dormire di 
notte, come ha sostenuto il 
ministro del Lavoro? Notti 
d’incubo, secondo De Miche¬ 
lis, per un democristiano in¬ 
sofferente della presenza di 
un socialista a palazzo Chigi. 
•No, no. Di notte dormo be¬ 
nissimo. Si rassicuri De Mi¬ 
cheli. Ma sappia anche che 
ogni mattina, svegliandomi, 
ricordo la finanziaria*. 

Non meno aspra è stata la 
polemica con la UH di Ben¬ 
venuto, anche se indiretta 
(«perché in questa fase — ha 
sostenuto li leader della Cisl 
— l’unità è assolutamente 
necessaria, anzi Invito la UH 
e la Cgil a diffondere 1 mo¬ 
menti di discussione e di ela¬ 
borazione unitaria nelle 
strutture territoriali*). Dun¬ 
que, per Marini c’è qualche 
settore del sindacato che si 
lascia trasportare dalle «tur¬ 
bolenze* del quadro politico. 
Ma la Cisl ne e Immune? Ma¬ 
rini non ha mostrato dubbi 
di sorta: «Totalmente*. E a ri¬ 
prova ha richiamato t di¬ 
scorsi fatti sia alla democri¬ 
stiana «festa dell’Amicizia» 
sla alla «festa dell’Unità*. 
«Probabilmente sono serviti 
di lezione a qualche mio 
amico di partito. Speravo 
servissero anche a dimostra¬ 
re che non ci tocca tlnqulll* 


Contratto meccanici 
Incontro deludente 
Si va verso lo sciopero 

ROMA — Ormai si tratta solo di stabilirne modi e tempi. Ma 
nessuno ha dubbi che all’inizio del prossimo mese I metal¬ 
meccanici saranno costretti a scendere in sciopero per il loro 
contratto. L'incontro di ieri in Federmeccanlca, Infatti, non 
ha dato 1 frutti sperati. La riunione era stata sollecitata dal 
sindacato. Visto che l’associazione di Mortlllaro, in tutti gU 
incontri fin qui tenuti, non aveva mal voluto fornire una 
risposta, aveva sempre e solo cercato di «rinviare* le decisio¬ 
ni, le tre organizzazioni del metalmeccanici avevano chiesto 
«una verifica politica» tra le parti. Una sorta di «summit* per 
stabilire quali erano le reciproche disponibilità, ma soprat¬ 
tutto per stabilire se da parte delle imprese c’è o meno la 
volontà di chiudere il contratto. 

La riunione, alla quale hanno preso parte oltre al dirigenti 
della Federmeccanlca anche i rappresentanti di molte azien¬ 
de — Fiat in testa — durata due giorni, è servita però solo a 
misurare le distanze che ancora esistono. Su tutti 1 punti più 
Importanti della piattaforma. Distanze sulla richiesta di ri¬ 
duzione d’orario, distanze Incolmabili sulla proposta di rifor¬ 
ma del sistema d’inquadramento, distanze sulla prima parte 
del contratti, quella che dovrebbe assegnare un nuovo potere 
di controllo al sindacato. Nel fronte Imprenditoriale e sem¬ 
brato di cogliere diverse «sfumature*, come le definiscono i 
sindacalisti. Una parte delle imprese è sembrata essere più 
disponibile ad entrare nel merito dei problemi. Ma per ora ha 
vinto la «linea Mortlllaro*. 

«La due giorni di verifica — spiega Garavini — non ha 
portato ad alcun accordo*. E oltretutto il prossimo appunta¬ 
mento è lontanissimo: le segreterie sindacali torneranno a 
vedersi con Mortlllaro il 9 e il 10 ottobre, le delegazioni al 
completo si riuniranno U 14 dello stesso mese. E in questo 
periodo 11 sindacato non vuole restare con le mani in mano. 
Ecco perché ha confermato la riunione degli organismi diri¬ 
genti Flom, Firn, Uilm per il primo ottobre. In quell’occasio¬ 
ne si discuterà dell’iniziativa di sciopero. Si discuteranno le 
modalità: che si faccia, ormai è certo. 


no di palazzo Chigi. Non è 
avvenuto ieri (evidente il ri¬ 
ferimento al decreto sulla 
scala mobile, ndt% non lo è 
oggi e non lo sarà domani. 
Più che la staffetta mi place 
il mezzofondo che richiede 
capacità di resistenza e doti 
di scatto, quando occorre*. 

A Craxi, ieri Marini ha 
concesso l’onore deUe armi 
per le scelte degù ultimi 
giorni. Non altrettanto è av¬ 
venuto per alcuni ministri. 
Con chi, se non Goria e VI- 
sentlnl, se l’è presa li leader 
della Cisl? Ha detto che «1 la- 
menu per le prospetUve più 
magre del getuto Irpef con¬ 
fermano che questo fisco si 
era abituato a prendere soldi 
solo dal lavoro dipendente*, 
e ha additato «quegli espo¬ 
nenti politici e di governo 
che sconsideratamente non 
sembrano percepire il rilievo 
che ha l’eliminazione di zone 
franche e santuari fiscali in¬ 
toccabili». Per Marini «è pue¬ 
rile* dipingere il decreto su! 
Bot e 1 Cct «come una rivolu¬ 
zione*. Comunque, di «una 
svolta si tratta* (che li movi¬ 
mento sindacale persegue 
dal *77: e qui è stata Inserita 
una battuta alla «freddezza 
perfezionista di alcuni com¬ 
menti Cgil*) e ora deve essere 
portata fino In fondo, con la 
patrimoniale e la tassazione 
degli uUli speculaUvi di bor¬ 
sa, per «togliere droga all’e¬ 
conomia cartacea e rialloca¬ 
re risorse in direzione della 
produzione*. 

A questo punto il discorso 
si è spostato sui contratti. E 
anche qui Marini ha parlato 


di determinazione a conqui¬ 
stare 1 rinnovi entro l’anno, 
perché se si bloccano sono 
«fatalmente* destinati a sot¬ 
trarre energie alle priorità 
deU’occupazlone e del Mez¬ 
zogiorno. C’è, invece, un nes¬ 
so tra le due battaglie, che 
Marini ha individuato — 
nuovamente in polemica con 
la UH — nella riduzione d’o¬ 
rario: «Benvenuto sa benissi¬ 
mo che la produtUvità del la¬ 
voro è aumentata enorme¬ 
mente di più che la produzio¬ 
ne negli ultimi 5 anni, e che 
alla conseguente espulsione 
di mano d’opera non c’è ri¬ 
medio se non operando sul 
regime degli orari». L’avver¬ 
timento è stato indirizzato 
anche alla Conflndustria, 
accusata di essere «miope» 

? [uando pretende — come ha 
atto ieri Lucchini incon¬ 
trando a sua volta Craxi — 
di intrecciare la partita con¬ 
trattuale con quella riguar¬ 
dante la fiscalizzazione degli 
oneri sociali: «Possibile che 
Lucchini pensi solo al profit¬ 
ti e non anche alle esigenze 
del Mezzogiorno?». 

Domani sarà la Cgil a 
prendere la parola, con la 
riunione del Consiglio gene¬ 
rale (durerà fino a sabato) 
che riprenderà il filo della 
•rifondazione» del sindacato, 
proposta 7 mesi fa al con¬ 
gresso. Un impegno che non 
si stacca dalle battaglie di 
oggi per i contratti, l’occupa¬ 
zione e la riforma dello Stato 
sociale. Anzi, può dare nuo¬ 
va linfa aUTnlziativa del sin¬ 
dacato. 


Pasquale Casetta 


ROMA — Ieri mattina Enrico 
Manca è tornato da Bettino 
Craxi per l’appuntamento con¬ 
cordato alcuni giorni fa, quan¬ 
do il presidente del Consiglio 
gli chiese una risposta afferma¬ 
tiva prima del vertice penta¬ 
partito convocato per le 17 di 
oggi, nell’ufficio del ministro 
Mammì, a Montecitorio. Enri¬ 
co Manca ha sciolto la riserva, 
accetta la candidatura alla pre¬ 
sidenza della Rai. IXitto fatto, 
dunque? Alcuni dei protagoni¬ 
sti del vertice di oggi — il libe¬ 
rale Battistuzzi, il socialista 
Pillitteri — hanno dispensato 
dichiarazioni ottimistiche, in¬ 
trise — tuttavia — di cautele. 
E, nel momento in cui sperano 
di far quadrare i loro conti ri¬ 
scoprono l'opportunità di 
•coinvolgere* il Pei. Tuttavia, 
hanno fatto bene ad essere cau¬ 
ti, poiché nel tardo pomeriggio, 
puntuale come una cambiale, è 
arrivato il pensiero di Spadoli¬ 
ni — attraverso una nota della 
•Voce repubhllicana* — a but¬ 
tare un po’ d’acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. 

•Se c'è chi pensa di dribblare 
la nostra premessa — dice la 
“Voce" — in nome di accordi al 
"coperto" bu nomi e poltrone, 
sappia che il nostro dissenso è 
ampiamente scontato*. Qual è 
la premessa del Pri? Spadolini 
sostiene che tornare — dopo 
tanto silenzio e rinvìi — a par¬ 
lare di Rai «in uno spirito di 
evasione rispetto ai reali pro¬ 
blemi e di sostanziale omaggio 
a giochi e accordi sottobanco è 
il modo peggiore e sicuramente 
meno proficuo*. I termini reali 
del problema sono per il Pri la 
legge che deve dare regole equi¬ 
librate «all’intero sistema ael- 
l’inform azione*. 

Esponenti del Pri regalano 
quaicne postilla esplicativa alla 
nota della «Voce». Agli alleati si 
richiedono garanzie sulla legge, 
le norme per le tv private, per 
la pubblicità. Quali garanzie gli 
alleati potranno e vorranno of¬ 
frire? Qual è il reale tipo di im¬ 
pegno che il Pri ritiene soddi¬ 
sfacente' ner dare «via libera* 
all’accprdo su Manca? Negli al¬ 
tri partiti della coalizione non 


manca chi liquida la nota re* 
ubblicana come una prevedi¬ 
ne mossa, un fatto piu di fac¬ 
ciata che di sostanza, ininfluen¬ 
te ai fini dell’intesa dal mo¬ 
mento che i segretari «hanno 
dato mandato di chiudere». 

Il colloquio tra Craxi e Man¬ 
ca è durato una quarantina di 
minuti. Uscendo da palazzo 
Chigi il candiato alla presiden¬ 
za Rai ha detto di aver dato la 
propria disponibilità sempre 
che sul suo nome vi sia t’accor¬ 
do delle forze di maggioranza e, 
possibilmente, vi siano anche 
delle «aperture* dei partiti di 
opposizione. Accetta la candi¬ 
datura per «spirito di servizio e 
di garanzia delle istituzioni*. 
Spetterà poi alle forze politiche 

— ha concluso Manca — trova¬ 
re un’intesa su tutti gli altri 
problemi riguardanti la Rai e le 
tv private. Ma nel colloquio 
Craxi e Manca avrebbero par¬ 
lato anche d’altro. In sostanza 
Manca ha voluto chiarire per 
bene — si dice — che la presi¬ 
denza Rai deve restare una pa¬ 
rentesi nella sua attività politi¬ 
ca a pieno titolo. Sicché egli 
avrebbe chiesto rassicurazioni 

— e Craxi gliele avrebbe date 

— che l’avventura a viale Maz¬ 
zini non gli preclude, in qual¬ 
siasi momento, il ritorno all’im¬ 
pegno politico. 

Tra le indiscrezioni che pre¬ 
cedono il vertice ne circola an¬ 
che una seconda la quale il Psi 
rinnoverebbe l’intera sua dele¬ 
gazione nel consiglio Rai. Dal 
quale uscirebbero, quindi, sia il 

R rofessor Walter Pedullà che 
fossimo Pini. Quest’ultimo 
viene indicato come candidato 
aU’Iri e gli si attribuisce la se¬ 
guente battuta: «Andrò all’Iri? 
Vuol dire che avrò di nuovo vo¬ 
ce in capitolo nella scelta del 
direttore generale della Rai*. 
Che — come è noto — viene 
designato dal comitato di presi¬ 
denza deiriri. Al posto di Pe¬ 
dullà e Pini, il Psi indicherebbe 
Gennaro Acquaviva, attuale 
capo della segreteria politica di 
Craxi, e Luciano Benadusi. Al¬ 
cune voci danno, in alternativa 
a Benadusi, la candidatura del 
professor Enzo Cheli. A ogni 


i* 

modo, appare evidente che — ■ 
se dovesse condurre in porto la 
triplice operazione su Manca, 
Acouaviva, Pini — il Psi torne¬ 
rebbe ad occupare alcune pre- , 
ziose posizioni strategiche ai fi- . 
ni del potere in e sulla Rai. 

La vigilia del vertice registra - 
l’illustrazione dell’ordine del ' 
giorno, reso noto dal liberale \ 
Battistuzzi: si dovrebbe discu- . 
tere — nell’ordine — di edito- ■ 
ria, tv private e pubblicità. Pa- > 
re fatto apposta per sedurre co- - 
lui che Spadolini deciderà di 
mandare oggi al vertice. Orsello \ 
auspica che non si vada a una . 
pura operazione di potere, la • 
segreteria del sindacato nazio¬ 
nale giornalisti invoca un ac¬ 
cordo che dia certezze alla Rai e _ 
alle tv private. Il de Bubbico \ 
non lesina, invece, lodi aperti- , 
cate al neocandidato alla presi- 
denza. Ieri mattina l’on. Pollice - 
(Dp) ha tenuto il suo «contro- ' 
vertice», ricordando ai giornali- i 
sti il gioco al massacro che la . 
maggioranza sta attuando sulla . 
pelle della Rai. Pollice ha dato , 
due informazioni: 1) il presi- ■ 
dente della commissione di vi¬ 
gilanza — sen. Jervolino — ha ' 
confidato ad alcuni commissari 
•che la situazione si va sbloc- , 
cando»; 2) l’intera commissio- , 
ne, ricevette da Manca — ai • 
tempi della sua prima candida¬ 
tura — copia della sentenza \ 
con la quale il tribunale negò 
valore alle carte in base alle . 
quali l’esponente socialista 
venne accusato d’appartenere 
alla P2. Molti si chiedono che ' 
cosa farà oggi il Psdi: porrà im- | 
mediatamente la richiesta della 
vicepresidenza? Pare proprio . 
di si, anche se la richiesta po¬ 
trebbe non riguardare più Leo • 
Birzoli. A meno che — come si ■ 
dice — il Psdi non sia stato già ' 
tacitato: avrà il vice, purché 
non faccia troppo chiasso pub- . 
blicamente. Secondo indiscre- . 
rioni è al pateracchio già consu¬ 
mato sul vicepresidente che si 
riferisce la «Voce* quando seri- ' 
ve di giochi sottobanco e accor- , 
di «coperti» su nomi e poltrone. , 

' ""Antonio Zollo- 
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□ domenica 5 ottobre 

diffusione straordinaria 

I SOLDI DEGLI ITALIANI 

Gli stipendi, le tasse, i Bot, i contratti, le azioni e la Borsa, 
l'inflazione... Cosa è cambiato, cosa può cambiare in un 
dossier dedicato alle scelte decisive 
per lo sviluppo della società e della vita degli italiani 
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Continua l'iniziativa che «l'Unità» dedica 
•I mondo del lavoro, nel momento in cui entra nel vivo la 
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La questione Napoli 

Rispondiamo 
a Galasso 
e a Scotti 


Ringrazio, Innanzi tutto, l’ono - 
revole Giuseppe Galasso e l’onore¬ 
vole Vincenzo Scotti per aver volu¬ 
to inviarmi lettere non formali ma 
politicamente Impegnate In replica 
al mio articolo sullo scioglimento 
del Consiglio comunale di Napoli e 
sul bilancio di questi tre anni della 
vita amministrativa di quella città. 
•l'Unità* è stata ben lieta di pubbli¬ 
carle, non solo per l'autorevolezza 
delle firme ma anche perché rite¬ 
niamo, come dice Galasso, de cose 
di Napoli tra quelle primarie e cen¬ 
trali per tutto il paese». 

Galasso e Scolti appaiono risen¬ 
titi per 11 giudizio (di •provinciali¬ 
smo* e di •faziosità*) che lo, nell’ar¬ 
ticolo, avevo dato del loro operato a 
Napoli. Riconosco che è un giudizio 
duro. MI consentano allora, I miei 
Interlocutori, di fornire, di questo 
giudizio, una spiegazione più com¬ 
plessiva, che va aldi là delle stesse 
vicende degli ultimi tre anni. Scotti 
ha fatto cenno, del resto, nella sua 
lettera, a un problema che lo riten¬ 
go centrale: quello, cioè, di una de¬ 
cadenza preoccupante del •perso¬ 
nale politico » (e —- aggiungo — del¬ 
la politica) a Napoli e nel Mezzo¬ 
giorno, e al una difficoltà crescente 
di coinvolgere, nella vita ammini¬ 
strativa della città, ^uomini di pre¬ 
stigio e di capacità*. 

Si, questo è vero. Né lo ho, della 
realtà, una visione schematica e 


settaria. Le responsabilità non si 
possono mal tagliare con 11 coltello: 
da una parte tutti l buoni e dall’al¬ 
tra tutti 1 cattivi. Giuocano fatti ne¬ 
gativi generali come 11 deteriora¬ 
mento e la crisi delle Istituzioni de¬ 
mocratiche che nel Mezzogiorno 
raggiungono punte particolarmen¬ 
te preoccupanti: anche se di tutto 
questo una responsabilità, ben 
maggiore e ben più forte rispetto a 
quella di tutti gli altri, deve pur es¬ 
sere addebitata a quelle forze e a 
quegli uomini che hanno avuto, su 
scala nazionale e nel concreto delle 
varie realtà locali, posizioni di 
maggioranza e di governo, e a volte 
di dominio. 

Galasso e Scotti mi scuseranno 
se ripropongo qui un’antica pole¬ 
mica meridionalistica. C’erano e cl 
sono, nel Mezzogiorno, anche nel¬ 
l’ambito del partiti •governativi*, 
personalità di rilievo: uomini di 
cultura, e anche uomini di governo 
senza dubbio capaci. Uomini che a 
Roma riescono a svolgere, a volte, e 
meglio di altri, una funzione demo¬ 
cratica: e questo è stato, ad esem¬ 
plo, 11 caso di Vincenzo Scotti mini¬ 
stro del Lavoro, o di Giuseppe Ga¬ 
lasso con le sue Iniziative in difesa 
della natura e del paesaggio. Ma è 
accaduto spesso — e accade tuttora 
— che proprio uomini siffatti non 
sfuggano, quando agiscono a Na¬ 
poli e nel Mezzogiorno, a un vec¬ 


chio, tradizionale modo di fare po¬ 
litica, basato su reti di clientele, su 
rapporti personali (I «/avori», i •po¬ 
sti*) In cui si perde 11 valore della 
politica e delle Idee, su un Invi¬ 
schiamento e una commistione di 
spinte e Interessi diversi e contrad¬ 
dittori. 

Ma non mi riferisco alla polemi¬ 
ca sugli « ascari », su quel deputati 
meridionali, cioè, che a Roma vota* 
vano per tutti 1 governi e chiedeva¬ 
no, in cambio, «mano Ubera* nel 
Mezzogiorno, soprattutto per quel 
che riguarda la gestione della spesa 
pubblica: anche se pure questi cl 
sono, e hanno agito a Napoli In 
questi anni, e sono amici del miei 
Interlocutori. Voglio alludere a un 
fatto più di fondo, e a un atteggia¬ 
mento anche «culturale»; uomini di 
questo tipo ritengono (forse perfino 
in buona fede) che a Napoli e nel 
Mezzogiorno la politica sia neces¬ 
sario farla così, altrimenti non si 
riscuote consenso, e non si prendo¬ 
no voti. 

Sento di aver reso così 11 mio giu¬ 
dizio ancora più severo. Ma Galas¬ 
so e Scotti comprenderanno certa¬ 
mente che esso non ha niente di 
personale ma Investe II problema 
di come, a Napoli e nel Mezzogior¬ 
no, si fa politica e si lavora per co¬ 
struire una società veramente de¬ 
mocratica. Ecco, a me sembra che 
le posizioni di uomini come Galas¬ 
so e Scotti, I loro compromessi, e 
anche (me lo consentano) 1 loro 
contorcimenti non abbiano opera¬ 
to a vantaggio della democrazia 
nella città di Napoli, e siano anzi, in 
una certa misura, fra le cause di un 
distacco crescente e pericoloso, che 
a Napoli si avverte forse più che in 
ogni altro posto d’Italia, fra la gen¬ 
te, le istituzioni e la politica. Così, a 
Napoli, è decaduto 11 dibattito poli¬ 
tico, si è rotto un nesso (come fa 
notare Biagio de Giovanni su •Ri¬ 
nascita*) fra cultura e politica, ca¬ 
pace di ride/inire dimensioni pro¬ 
gettuali e di basare «un rapporto 
fra le forze politiche che abbia un 
punto di riferimento nella realtà 
del problemi, nelle prospettive di 
cambiamento della città, nella for¬ 


mazione di un'opinione pubblica 
che non va scoraggiata giocando 
alla politica come potere ma va 
educata riaffermando la politica 
come principio di un governo giu¬ 
sto e responsabile*. 

Venendo al concreto, te ricostru¬ 
zioni che Galasso e Scotti /anno 
dette vicende comunali napoletane 
degli ultimi tre anni non rispondo¬ 
no alla critica di fondo che lo avevo 
fatta. Ad esse, In ogni caso, ha già 
risposto, su •l'Unita*, Umberto Ra¬ 
nieri. Per quanto mi riguarda, non 
ho mai negato che possano esservi 
stati, nel Pel, momenti di incertez¬ 
za ed anche errori. Ma questo non 
toglie niente alla mia critica. Le 
forze politiche del pentapartito (e 1 
loro uomini migliori) hanno voluto 
Imporre, a Napoli, una formula po¬ 
litica che non godeva della maggio¬ 
ranza del voti in Consiglio comuna¬ 
le. Facendo questo, hanno portato 
a un degrado della vita politica e 
civile di Napoli quale mal sì era ve¬ 
rificato. Galasso e Scotti possono 
dire quello che vogliono. Ma quan¬ 
do, nel 1984, accettarono 1 voti dei 
Msl e, nel 1985,1 due voti di fascisti 
travestiti da verdi (pur di non trat¬ 
tare seriamente con il Pel per una 
giunta unitaria), dettero un colpo 
irreparabile al prestigio e alla cre¬ 
dibilità del Consiglio comunale e 
della stessa politica. E come defini¬ 
re questo atteggiamento se non co¬ 
me fazioso e. In quanto Incurante 
dei grandi problemi della democra¬ 
zia, anche come ristrettamente e 
meschinamente provinciale? 

In quanto alle proposte pro¬ 
grammatiche, di cui parla Scotti, 
non scherziamo: e non confondia¬ 
mo qualche appunto scritto da Ti¬ 
zio o da Calo con la capacità del 
pentapartito di prospettare una po¬ 
litica concreta per Napoli e la sua 
area metropolitana. Il Pel — si ar¬ 
gomenta — avrebbe dovuto fare 
quel che fece la De quando votò a 
favore del bilanci presentati dalla 
giunta minoritaria di sinistra. Cer¬ 
to, Il gruppo democristiano dette 11 
suo voto. Ma, diciamolo pure, era 
assai difficile negarlo, vogliamo 
forse paragonare il prestigio di cut 
allora godeva, nella città, la giunta 


Valenzl con la disistima generale 
che ha circondato tutte le giunte di 
questi tre anni? Ad ogni modo, la 
giunta di sinistra e il suo sindaco 
cercarono sempre, sinceramente, 
di coinvolgere tutte le forze demo¬ 
cratiche In uno sforzo solidale, fino 
a proporre continuamente la for¬ 
mazione di una giunta unitaria. 
Veramente Galasso e Scotti credo¬ 
no che la De napoletana abbia vo¬ 
luto coinvolgere il Pel In scelte 
nuove? 

E cosa c'entra tirare In ballo Bo¬ 
logna, come fa Galasso? In questa 
città, c’è stata una giunta comuna¬ 
le che ha governato, ha presentato 
un plano regolatore approvato dal 
Consiglio, gode di un consenso va¬ 
stissimo. Ed essa ha chiesto e otte¬ 
nuto il voto sul bilancio: rivolgen¬ 
dosi , anche in nome della storia 
della città, a tutte le forze della si¬ 
nistra, contro la De dell’onorevole 
Beniamino Andreatta. Cosa 
avremmo dovuto approvare, noi 
comunisti, a Napoli? Un bilancio 
sgangherato e fasullo come quello 
che ci veniva presentato? E come 
avremmo fatto ad avallare. In 
qualsiasi modo, un malgoverno, 
una confusione, un'Inefficienza 
(per non parlare di altro) di cui tut¬ 
ti 1 napoletani avvertivano 11 peso e 
Il danno? 

Ora bisogna guardare ai futuro, 
nell'Interesse di Napoli. Per prima 
cosa — ripetiamo — bisogna anda¬ 
re subito alle elezioni. E necessario 


» 


aprire un circuito nuovo fra 1 parti¬ 
ti. le forze della cultura e l’universi¬ 
tà, le organizzazioni sociali del la¬ 
voratorie quelle imprenditoriali. A 
uesta Impresa bisogna dedicarsi, 
j necessaria, senza dubbio, una 
nuova politica nazionale e meridio¬ 
nalistica per Napoli, tesa ad affron¬ 
tare 1 problemi dello sviluppo e del¬ 
l'occupazione. Sono necessarie, 
certo, riforme nell’assetto delle 
Istituzioni, con particolare riferi¬ 
mento alla questione «area metro¬ 
politana*. Ma è necessario soprat¬ 
tutto Imporre col fatti, col compor¬ 
tamenti, con la coerenza di una 
battaglia culturale e morale, un 
nuovo modo di fare politica. 


Gerardo Chiaromonte 


ATTUALITÀ / L’Rfg perderà nella Cee una bottiglia protezionistica? 


Dal nostro Inviato 
LUSSEMBURGO — Nel 
1516 un duca di Baviera che 
la sapeva lunga decretò che, 
poiché da che mondo è 
mondo la birra si fa con lup¬ 
polo, malto, lievito e acqua, 
solo quella fatta In quel mo¬ 
do meritasse di chiamarsi 
birra. A quel tempo, in veri¬ 
tà, la birra nessuno sapeva 
farla In altro modo, pero pa¬ 
re che fosse diffuso l’andaz¬ 
zo di aggiungere al compo¬ 
sti essenziali ogni sorta di 
schifezza, e che In questa 
biasimevole pratica eccel¬ 
lessero certi birrai d’oltre 
confine. L'editto, insomma, 
era più che giustificato, e da 
quel giorno le frontiere della 
Baviera si chiusero per sem¬ 
pre alle Impure misture de¬ 
gli altri. Dal 1516 In poi le 
frontiere della Baviera si 
spostarono di qua e di là se¬ 
guendo le alterne vicende 
della storia, fino a scioglier¬ 
si nel Secondo Relch di Bl- 
smarck. E ogni volta 11 de¬ 
creto sulla purezza della 
birra le seguiva, facendosi 
valere in ducati e principati, 
città libere e arcivescovadi, 
paesi di conquista e terre ac¬ 
quisite per diritto dinastico. 
Quando la Germania diven¬ 
tò uno Stato, nel 1871, oltre 
che dalla lingua comune era 
già unificata dalla qualità 
della propria bevanda na¬ 
zionale: forte o leggera, 
chiara o scura, stagionata o 
no, ma comunque fatta di 
luppolo, malto, lievito e ac¬ 
qua. E basta. Dallo Schle- 
swlg-Holsteln al lago di Co¬ 
stanza, da Aqulsgrana alla 
Pomeranla. 

Intanto, però, e da tempo. 
1 vicini avevano smesso di 
fare schifezze: qualcuno 
esagerava forse con l’acqua 
(come peraltro anche nel 
Relch) perché 1 disonesti so¬ 
no dappertutto, ma ottime 
birre si prqducevano In 
Francia, in Danimarca, In 
Olanda, In Polonia, in Au¬ 
stria, In Ungheria e in Slo¬ 
venia. E soprattutto, e più 
che mal, in Belgio, In Alsa¬ 
zia, in Moravia e in Boemia. 
I tedeschi delle regioni del¬ 
l’Ovest, sul finire del secolo, 
andavano pazzi per le «trap- 
piste» francesi e belghe e sa¬ 
pevano apprezzare la 
«kriek» delle regioni fiam¬ 
minghe, dopo aver scoperto 
che a luppolo, malto, lievito 
e acqua si può aggiungere 
succo di ciliegia, o un goccio 
di vln di Porto o qualche 
mirtillo nero, con risultati 
tutt’altro che spiacevoli. Ma 
per goderne, dovevano pas¬ 
sare 11 confine. Quelli delle 
regioni dell'Est e del Sud 
avevano ricavato tanto dal 
fugaci contatti con le birre 
ceche che diffusero per tut¬ 
to 11 resto della Germania, 
fino In Olanda, la dizione di 
PUsen (nome tedesco di 
PlzeA, capitale della Mora- 
via) per la classica bionda 
schiumosa che scorre in 
quella parte di mondo. Ciò 
per distinguerla da altre va¬ 
rietà, sempre rigorosamen¬ 
te tedesche, s’intende. Per 
sé, comunque, non ammet¬ 
tevano equivoci: non ha 
senso chiedere una »PI!s» a 
Monaco. A Monaco la birra 
si chiama birra. 

Venne una guerra mon¬ 
diale, una grande tragedia e 
poi un'altra guerra mondia¬ 
le. Quindi l'occupazione — 
francesi, americani e Inglesi 
arrivarono con le «loro» bir¬ 
re, e nessuno poteva Impe¬ 
dirglielo — e la divisione 
della Germania. Nacque la 
Repubblica federale e, man¬ 
co a dirlo, l’editto del 1516 
diventò legge del nuovo Sta¬ 
to f«dl là» invece no, e i’irru- 



straniera 
in Germania 

Affezionati ad un editto dei 1516 tutti i governi di Bonn sono 
riusciti ad impedire l’importazione della bevanda da altri paesi 
Ora belgi e francesi chiedono giustizia alla Corte di Lussemburgo 


zlone delle birre cecoslovac¬ 
che nella Rdt fu un altro se¬ 
gno del tempi: la divisione 
della Germania era davvero 
consumata). 

Infine, eccoci all'altrolerl, 
al trattato di Roma e alla 
Cee. Se una cosa era chiara 
tra le tante confuse che na¬ 
scevano in quel giorni, era 
che si stava costruendo un 
mercato comune. Uno spa¬ 
zio, cioè, irt culi prodotti cir¬ 
colassero liberamente. 
Ignorando le frontiere che 
ancora resistevano per gli 
uomini e per le Idee. Certo, 
con le eccezioni e 1 limiti 
dettati da certe regioni e 
certi Interessi (tanti ce ne 
erano e tanto sarebbero pro¬ 
liferati, ma questa i un’al¬ 
tra storia), comunque nes¬ 
suno si aspettava che un In¬ 
tero mercato, grande come 
quello della Germania fede¬ 
rale, sarebbe rimasto asso¬ 
lutamente chiuso a un inte¬ 
ro prodotto, di largo consu¬ 
mo come la birra. Invece è 
proprio quello che accadde, 
con limitatissime eccezioni, 
dovute forse a residue no¬ 
stalgie pana erm miche, per 
certe birre alsaziane prodot¬ 
te «à l’allemande» cut negli 
ultimi tempi, comunque, so¬ 
no stati opposti controlli 
sempre più Inistil e stru¬ 
mentali (dai 160.000 ettolitri 


del *75, l'export verso la Re¬ 
pubblica federale della più 
grossa birreria alsaziana è 
passato agli appena tredici¬ 
mila dell’anno scorso). Per 11 
resto tutti 1 governi di Bonn 
che si sono succeduti negli 
anni sono riusciti a impedi¬ 
re che la Cee mettesse ordi¬ 
ne In questo particolarissi¬ 
mo settore di mercato. 

Settore nel quale si muo¬ 
vono Interessi potenti. Il 
problema riguarda molto 
poco l’Italia — diciamocelo: 
è difficile che a qualcuno 
venga voglia di gridare «mi 
manca tanto la Peroni» In 
una birreria di Monaco — 
ma è grosso, invece, per pae¬ 
si come la Francia, 11 Belgio, 
l’Olanda, la Danimarca o il 
Lussemburgo (per parlare 
solo della Cee) che si vedono 
sbarrato un mercato enor¬ 
me, mentre 11 loro è Invaso 
dalla slealissima concorren¬ 
za della birra ted es c a, la 
quale, quando viaggia all'e¬ 
stero, di additivi e conser¬ 
vanti non si fa scrupolo al¬ 
cuno. Ma nonostante le pro¬ 
teste, 1 ricorsi, le trattative e 
I negoziati, non c’è stato 
nulla da fare: 470 anni dopo 
si obbedisce ancora al duca 
di Baviera. 

Forse, però, non per mol¬ 
to ancora. Qualche giorno 
fa, l’avvocato generale della 


».€ ADÈSSO DA 

dorki, 

« NO CHIAMO 

chcdpafi. 



tema 


Due immagini 
dell' «Oktoberf est», 
la famosa 
sagra della birra 
a Monaco di Baviera 
che si è aperta 
sabato scorso 


Corte di giustizia di Lus¬ 
semburgo, il britannico slr 
Gordon Slynn, ha consiglia¬ 
to al giudici di condannare 
la Repubblica federale, co¬ 
strìngendola a sottometter¬ 
si, anche in fatto di birra, al¬ 
le regole della libera circola¬ 
zione. Chi ha promosso so- 

6 rattutto l’azione della Córri 
ì sono belgi e francesi, que¬ 
sti ultimi potendo far valere 
II" significativo precedente 
della sentenza sul cassis di 
Digione 01 cassis è quel suc¬ 
co di ribes nero che in Fran¬ 
cia talvolta si aggiunge al 
vino o allo champagne per 
farne il kir), la quale senten¬ 
za senza equivoci afferma 
che qualsiasi beveraggio 
prodotto In modo legale in 
uno Stato membro della Cee 
deve poter essere commer- 
ializzato anche negli altri. 
! il principio, peraltro, in 
base al quale gli stessi tede¬ 
schi, 1 quali quando non si 
tratta dì birra vanno meno 
per il sottile, rifilano al resto 
d’Europa l’esiziale bevanda 
che loro chiamano vino e 
che ottengono facendo fer¬ 
mentare cadaveriche uve a 
forza di zuccheri aggiunti. 
Pratica permessa a loro ma, 
con diritto sacrosanto, proi¬ 
bita a francesi, italiani, spa¬ 
gnoli, portoghesi e greci. 

In genere, le sentenze del¬ 
la Corte rispecchiano 11 pa¬ 
rere dell’Avvocatura gene¬ 
rale, cosicché ci si può 
aspettare che verso la fine 
dell’anno la «guerra della 
birra» si concluderà con una 
storica sconfitta di Bonn. 
Nell’attesa, può essere 
istruttivo dare una occhiata 
agli argomenti giuridici con 
cui fina parte e l’altra hanno 
sostenuto le proprie ragioni. 
L’avvocato del governo di 
Bonn ha sostenuto che la re¬ 
voca del decreto comporte¬ 
rebbe pericoli per la salute 
dei consumatori tedeschi. 
Le sostanze conservanti e 
«stabilizzatrici» di schiuma 
che si usano nella produzio¬ 
ne all'estero, infatti, saran¬ 
no pure Innocue se assorbite 
in piccola quantità, ma bi¬ 
sogna considerare che la 
birra costituisce circa un 
quarto dell’alimentazione 
media della popolazione 
maschile della Repubblica 
federale. Insomma, qui se 
ne beve davvero tanta, e dal 
e dàl~ 

L’arringa di slr Slynn, pe¬ 
rò, è parsa molto convincen¬ 
te: gli additivi possono pro¬ 
durre qualche effetto dan¬ 
noso solo In chi consumi 
birra per oltre mille litri 
l’anno (ovvero 2,7 litri al 
giorno). Ora, chi ne Ingurgi¬ 
ta una tale quantità dovreb¬ 
be avere ben altro di cui 
che dell’ef/et- 
addiUvL 


preoccuparsi 
to degli additi 
Difficile controbattere. 
Forse si sarebbe trovato in 
difficoltà anche il duca di 
Baviera, o quel suo erede 
Ideale che è 11 capo della Ba¬ 
viera di oggi, Franz Josef 
Strauss. Il quale, a giudica¬ 
re dalla frequenza con cui si 
fa fotografare con 11 boccale 
in mano, dal mille litri an¬ 
nui non dovrebbe essere 
lontanissimo. Ma sempre 
luppolo, malto, lievito e ac¬ 
qua. 

Paolo Sotfni 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

«Non ho più 
problemi di scelta 
tra i tanti quotidiani...» 

Egregio direttore, 

premettendo di non essere né comunista né 
simpatizzante di altre tendenze politiche, te 
scrivo per complimentarmi delta valida evo¬ 
luzione del vostro giornale, che da specifico 
organo di partito è divenuto ormai un quoti¬ 
diano vivace, bene informato e soprattutto 
essenziale nell'esposizione delle notizie. Mol¬ 
to apprezzabili anche le varie rubriche, che 
appagano esaurientemente il lettore compe¬ 
tente. 

Un particolare elogio vorrei rivolgere al vo¬ 
stro collaboratore Michele Serra per le sue 
annotazioni sui più vari argomenti, sempre 
argute e stigmatizzanti. 

Non ho più quindi problemi di scelta tra ì 
tanti quotidiani presenti in edicola. 

PATRIZIO SALVIUCCI 
(Roma) 


Molto, non troppo 

Cara Unità , 

dal Partito comunista, in cui sì ripongono 
le nostre ultime speranze, pretendiamo la 
maggior mobilitazione verso questi problemi 
che ci affliggono, quali minacce alla pace, 
mancata giustizia sociale, ignoranza, consu¬ 
mismo e, specialmente, perenne competizio¬ 
ne tra gli uomini. 

Se la nostra pretesa può sembrare troppo, 
il Partito lo dica chiaro, anche a costo dì 
perdere voti. 

ROSARIO PASCARELLA, RENATO S1STI, 
DAVIDE DE GRAZIA, LUCIANO MINELLA 
(Trezzano - Milano) 

«Nessuna azienda privata 
decurterebbe la propria 
attività di 15 giorni...» 

Signor direttore, 

le giornate di lezione nelle scuole sono state 
ridotte da 215 a 200 annuali. Nessuna azien¬ 
da privata decurterebbe la propria attività di 
15 giorni lavorativi e anche neU’amministra- 
zione statale si cerca, talvolta, di andare in¬ 
contro ai bisogni dei cittadini ampliando i 
tempi dei servizi pubblici, ad esempio con 
l’apertura anche pomeridiana degli uffici po¬ 
stali. Tanta parte della classe politica consi¬ 
dera invece, evidentemente, la scuola un’isti¬ 
tuzione improduttiva la cui attività pud esse¬ 
re spensieratamente ridotta. 

Annualmente il ministero della Pubblica 
Istruzione spende 30.000 miliardi, dei quali il 
92% per pagare gli stipendi agli insegnanti. 
Con il provvedimento in questione, a parità di 
spesa, verrà decurtato di 15 giorni il servizio 
ai cittadini: non ci sembra un buon modo di 
investire il gettito fiscale. 

Sarà opportuno ricordare che il calendario 
scolastico italiano è il più corto d'Europa: 200 

g iorni 1 contro i 245 della Germania o i 225 
eUTnghilterra, ed è ridotto a livelli africani. 
Qualcuno dirà che interessa la qualità e non 
la quantità dell’insegnamento; ma l’attuale 
tempo scolastico è del tutto insufficiente an¬ 
che perchè le ore settimanali di lezione sono 
poche: nella scuola elementare, ad esempio, 
sono soltanto 24 a fronte di una media euro¬ 
pea di 28-30. 

Il disagio sarà particolarmente sentito pro¬ 
prio nella scuola elementare dove sono stati 
da poco introdotti i nuovi programmi che pre¬ 
vedono un insegnamento approfondito di tut¬ 
te le discipline, comprese reducazione moto¬ 
ria, musicale, all’immagine e la lingua stra¬ 
niera. Affinchè ciò fosse possibile la commis¬ 
sione Fassino aveva proposto un orario setti¬ 
manale di 30 ore. Ora non soltanto l'orario 
rimane immutato ma i giorni di lezione ven¬ 
gono ridotti con il rischio di affossare già in 
partenza i nuovi programmi. 

11 provvedimento sarebbe stato varato per 
decentrare alle regioni la formulazione di ca¬ 
lendari scolastici diversificati, adatti alle di¬ 
verse esigenze climatiche. Si tratta di un eu¬ 
femismo per non dire «alle diverse esigenze 
turistiche*: vacanze anche a settembre e set¬ 
timane sulla neve. In tal modo l’interesse ge¬ 
nerale dei cittadini che pagano le tasse e 
mandano i figli a scuola viene sacrificato agli 
interessi particolari del turismo d’élite, di po¬ 
chi. 

L’ulteriore diminuzione dei giorni lavorati¬ 
vi nella scuola accentuerà, oltre tutto, tra gli 
insegnami la pratica del secondo lavoro, cne 
spesso viene privilegiato sul primo con grande 
danno per la scuola. 

L’insegnamento rischia di diventare sem¬ 
pre più un’occupazione e sempre meno un’au¬ 
tentica professione. 

Come persone che s’impegnano professio¬ 
nalmente nella scuola ci sentiamo pertanto, 
ancora una volta, mortificati e amareggiati. 

LETTERA FIRMATA 
da venti insegnanti di Mason (Vicenza) 

Una legge che crea 
una discriminazione 
anticostituzionale 

Signor direttore, 

nei giorni scorsi questa Amministrazione 
comunale ha ricevuto dalla Soc. Pirelli di Ti¬ 
voli la richiesta di rimborso di L. 153.843 per 
una giornata di assenza dal lavoro per incari¬ 
co pubblico di un proprio dipendente, che 
svolge la funzione di assessore del Comune di 
Riofreddo, e ciò ai sensi dell'art. 4 della legge 
816 del 27/12/1985. 

Dalla lettura del suddetto articolo sì dedu¬ 
ce infatti che gli oneri afferenti il rimborso 
delle assenze dal servìzio sono a carico del¬ 
l’Ente locale nel caso l’Amministratore presti 
la propria opera alle dipendenze di privato 
imprenditore, mentre l’Ente locale sarebbe 
sollevato da tale onere qualora l’Amministra¬ 
tore fosse dipendente dello Stato o di Ente 
pubblico. 

La legge dispone inoltre (art. 17) che gli 
oneri sono a totale carico del Bilancio del¬ 
l’Ente locale che deve provvedere con proprie 
entrate, senza oneri aggiuntivi per la finanza 
statale. Ma le «entrate* proprie del bilancio 
sarebbero a malapena sufficienti a coprire la 
metà degli oneri relativi (indennità di carica, 
indennità di presenza e rimborso assenze al 
datore di lavoro «privato*). 

Anche se appare condivisibile il principio 
ispiratore della legge di «sgravare» l’impren¬ 
ditore privato degù oneri per le assenze di 
dipendenti investiti di cariche pubbliche, per 
contro l’Ente locale di ridotte dimensioni non 
è in grado di sostenere oneri di tale entità. 

Ma ciò che appare più abnorme è il discri¬ 
minatorio trattamento riservato all’Ente lo¬ 
cale, e alla sua popolazione che, a secondo 
ehe i propri Amministratori siano dipendenti 
pubblici o privati, dovrà sopportare o meno 


gli oneri per il rimborso delle assenze per 
incai ico pubblico. Ne consegue che le funzio¬ 
ni elettive pubbliche, almeno nei Comuni di 
modeste dimensioni, possono essere preferen¬ 
zialmente esercitate solo da dipendenti pub¬ 
blici ovvero da pensionati, per i quali non 
sussiste l’obbligo del rimborso al datore di 
lavoro. 

Quanto sopra sembra contrastare con il 
dettato costituzionale che pone tutti i cittadi¬ 
ni, sia gli eligendi (possibilità di essere discri¬ 
minati nella scelta, per motivi economici) sia 
gli elettori (necessità di dover discriminare 
per non subire economicamente ulteriori gra¬ 
vami comunali) su un piano di parità di fron¬ 
te alle leggi dello Stato. 

REMO CAFFARI 
sindaco di Riofreddo (Roma) 

«Forse si doveva prevedere 
che Parma non è Roma 
e Trieste non è Palermo...» 

Caro direttore, 

pare a me che il tema del disagio mentale, 
dopo le tante battaglie per la legge 180, vada 
sempre più rinchiudendosi nelle stanze degli 
addetti ai lavori. 

Sarebbe opportuno viceversa allargare di 
nuovo il discorso e l’iniziativa politica tra la 
gente evitando, se possibile, divisioni mani¬ 
chee tra detrattori e difensori a spada tratta 
della legge 180. Come? Guardando la realtà, 
evitando le astrazioni, verificando le previsio¬ 
ni con i risultati concreti, individuando gli 
impedimenti contro i quali ridare voce ad un 
movimento che sembra essere pago del risul¬ 
tato legislativo raggiunto. 

Ci siamo battuti contro i manicomi; ma è 
sotto gli occhi di tutti la disperazione di tanti 
familiari di disagiati mentali lasciati soli e 
impreparati ad affrontare problemi compor¬ 
tamentali enormi; il vagabondare solitario 
per le città di uomini e donne «liberi» di cre- 

f tare dietro qualche cespuglio senza un aiuto; 
'incapacità purtroppo palese delle Usi a so¬ 
stenere proprio i casi più gravi. 

Forse si doveva prevedere che Parma non è 
Roma e Trieste non è Palermo; che gli alloggi 
autogestiti nelle grandi città erano e sono un 
sogno utopistico; che, forse, si doveva gradua¬ 
re e diversificare meglio gli interventi, senza 
salti nel buio. 

Riparliamone. Con pacatezza, alla luce 
delle esperienze fatte. Impediamo che, anco¬ 
ra una volta, una Controriforma strisciante 
acquisti consenso nell’opinione pubblica, di¬ 
venendo infine vincente. 

ALESSANDRO SMERALDI 
(Roma) 

Tutti sono d’accordo 
eppure sopravvivono 
(Scrivete a Viterbo) 

Egregio direttore, 

il recente suicidio di due detenuti nell’O¬ 
spedale psichiatrico giudiziario di Napoli ri¬ 
propone drammaticamente all'attenzione 
delPopinione pubblica l’orribile realtà di que¬ 
sta istituzione violenta e disumana, come di¬ 
mostra una fin troppo vasta e triste documen¬ 
tazione e le statistiche stesse del ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Il manicomio criminale è un’istituzione 
ibrida che cumula la segregazione carceraria 
e quella manicomiale, e che in forza di questa 
duplice natura ha evitato sia la riforma peni¬ 
tenziaria che quella psichiatrica; è tuttora 
fondato e regolamentato dal Codice Rocco 
(monumento della giurisprudenza fascista), 
la sua costituzionalità è stata più volte auto¬ 
revolmente messa in discussione, particolar¬ 
mente dopo l’entrata in vigore della riforma 
penitenziaria del ’75 e delle leggi 180 e 833 
del ’78 (suii’assistenza psichiatrica e socio- 
sanitaria). Da anni giacciono in Parlamento 
proposte di legge che auspicano la sua aboli¬ 
zione e la realizzazione di concrete efficaci 
alternative che garantiscano terapia e diritti 
umani, che siano in linea con il dettato costi¬ 
tuzionale e con il senso di umanità che deve 
ispirare la legislazione e i servizi sociali. Sul¬ 
l’abolizione dei manicomi criminali da anni 
vi è un unanime consenso da parte dell’intera 
opinione pubblica; eppure questa atroce isti¬ 
tuzione segregativa c antiterapeutica soprav¬ 
vive. 

Si invitano tutte le persone e le strutture 
democratiche disponibili ad impegnarsi per 
l’abolizione dei manicomi criminali, a met¬ 
tersi in contatto con il «Comitato democrati¬ 
co contro l’emarginazione» di Viterbo, via 
della Quiete 4 - c.a.p. 01100. presso cui pud 
essere richiesto gratuitamente materiale in¬ 
formativo e documentario sull’argomento. 

MARIA LUIGIA CASIERI 
(Viterbo) 


Non trattate male 
i disoccupati... 

Cara Unità. 

sono una ragazza disoccupata, e non sono 
l’unica ad esserlo. Da molti giorni a questa 
parte sto facendo una serie di telefonate in 
negozi di tutta Milano per chiedere se hanno 
bisogno di personale. • 

Qualcuno, in risposta, mi chiede dei dati 
personali; qualcuno mi fissa un colloquio; al¬ 
tri, pur gentilmente, mi rispondono che non 
hanno bisogno; qualcuno però mi risponde 
male e con voce seccata. 

Io vorrei che molti esercenti leggessero 
questa lettera per capire che essere disoccu- 

£ ti non è bello e cercarsi un lavoro non è 
:ile: figuriamoci se poi ci si sente risponde¬ 
re maleducatamente e attaccare bruscamen¬ 
te il telefono... 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Lettera 

a un bambino italiano 

Caro amico e compagno, 
desideriamo salutarti con questa nostra let¬ 
tera e parlare un poco eon te. 

Questo nostro mondo non è tranquilla Noi 
tutti, insieme con i nostri amici, dobbiamo 
ricordare ai nostri genitori che vogliamo la 
pace. Noi siamo certi che se tutti i bambini 
della Terra si uniranno in difesa della pace, 
noi vinceremo. 

I nostri nonni hanno partecipato alla rivo¬ 
luzione socialista, combattendo affinché il 
popolo russo avesse la pace; i nostri padri 
hanno combattuto neH’ultim» guerra per ga¬ 
rantirci un cielo di pace. Anche noi vogliamo 
lottare per la pace. 

Vorremmo che tu ci rispondessi, anche nel¬ 
la tua lingua, o in francese, in inglese ecc. e 
scrivessi a tutti i bambini e a tutti i genitori 
che noi vogliamo la pace. 

I BAMBINI DEL CAMPEGGIO 
DEI PIONIERI «DUBKY* 
680.001 Chabaronk (Urss) 





















MERCOLEDÌ 
24 SETTEMBRE 1986 


Giustizia: aumentano 
omicidi, sequestri 
e processi arretrati 

ROMA — A line aprile ’86 nelle carceri italiane erano detenute 
42.677 persone, il 2,8% in meno rispetto ad un anno prima. 
Anche se la maggior parte (il 58%) era costituita da imputati in 
attesa di giudizio o condannati non definitivamente, era au* 
mentala la percentuale (38,3%, rispetto al 34% del 1985) dei 
condannati definitivi. I dati, che confermano una faticosa ten* 
denzn al miglioramento della situazione carcerarie, sono forniti 
dall’ultima rilevazione statistica dell’fstat. Ma c’è anche un se¬ 
gnale allarmante: nei primi 4 mesi dell'86 sono entrate in carce- 
re 33.185 persone, ne sono uscite 30.727, ha ripreso consistenza il 
divario tra incarcerati e scarcerati. Altre cifre inquietanti: an- 
che se cala il totale dei delitti denunciati (soprattutto i furti: ma 
perché la gente ha sempre meno fiducia nella possibilità di 
scovarne gli autori), aumentano quelli più gravi: omicidi 
(+12%), tentati omicidi (+21%), omicidi colposi (+29%), rapine 
di particolare gravità (+73%), sequestri di persona (+50%). Inol¬ 
tre, nel periodo gennaio-marzo 1986 è drasticamente diminuita 
la capacità delle procure c degli uffici istruzione di esaurire i 
procedimenti pendenti: -35 e -62% rispettivamente. Né va me¬ 
glio nel settore civile, dove preture, tribunali e corti d’appello 
riescono ad esaurire in media il 10% dei processi. E ancora 
peggio funziona la giustizia amministrativa: i Tribunali ammi¬ 
nistrativi regionali, nei primi 4 mesi dell’86, hanno esaurito 
appena il 2% dei procedimenti in carico. Le controversie civili 
nate nel primo trimestre ’86 sono diminuite del 10% rispetto allo 
stesso periodo dell'85: in particolare sono calate del 7% le richie¬ 
ste di separazione e dell'11% quelle di divorzio. 



- CRONACHE 


Sono dieci operai 
i vincitori dei 1400 
milioni di Como 


COMO *— Che fosse un operaio il fortunato tredicista comasco 
che con la schedina del concorso Totocalcio n. 5 aveva fatto 
domenica l’en plein di milioni (1400), erano in molti a giurarlo. 
Poi, la voce, diffusa da fonte attendibile, che non uno ma dieci 
lavoratori, dipendenti tutti della stessa azienda, la Metallurgica 
Viganò di Inverigo, sono quelli toccati dalla fortuna. Un gruppo 
di amici e di colleghi di lavoro che si vedono tutti i giorni e che 
settimanalmente giocano la schedina realizzando un sistema 
nemmeno tanto complicato. Dunque 142 milioni a testa: non è 
una cifra astronomica, ma niente affatto trascurabile, soprat¬ 
tutto se si pensa che è stata intascata spendendo soltanto 2400 
lire. Alcuni dei giocatori, naturalmente senza esibire nome e 
cognome, hanno già dichiarato di utilizzare il discreto gruzzolet* 
to per «farsi* una casa. I dieci lavoratori sono occupati in un’a¬ 
zienda che non naviga certamente in buone acque: da tempo in 
crisi, la Viganò (produce portapacchi e specchietti retrovisori) è 
a tutt’oggi in amministrazione controllata e il suo destino è 
ancora appeso a un filo. La schedina milionaria (ha realizzato 
un tredici e sei dodici con un sistema di una tripla e quattro 
doppie) è stata giocata ne) «Bar del Parco* di Cermeqate, il 
centro del Comasco dove risiede uno dei dieci giocatori. E stata 
compilata — dice sempre l’attendibile voce — da un ragazzo di 
vent’anni, sembra, assolutamente digiuno di calcio. I dieci lavo¬ 
ratori della Viganò di Inverigo passeranno alla storia anche per 
aver fissato un record della vincita piu atta nella provincia di 
Como. Alla signora Maria Mercuri, titolare del «Bar del Parco», 
toccherà un premio di 400 mila lire, salvo extra... 

Antonio Urti 



Crolla e confessa il militare 
tedesco della base Nato: 
«Ho ucciso io Ursula Moritz» 


Un sorriso di speranza 

LONDRA — Guarda la mamma e le sorride al di là del 
vetro della stanza asettica. È il bambino di due mesi al 
quale sabato scorso sono stati trapiantati cuore e polmoni. 
Le condizioni del piccolo sono buone e i medici si dichiara¬ 
no soddisfatti dei progressi compiuti dal bimbo. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per ventiquattr’ore ha negato 
tutto disperatamente, coinvolgendo nel suo ali¬ 
bi incerto la moglie e il fratello. Poi, ieri pome¬ 
riggio alla ripresa dell'interrogatorio, il suo in¬ 
terprete al cui mine della tensione, è scoppiato 
in lacrime: era l'inizio della confessione di Ri¬ 
chard Pouer, 26 anni, il sottufficiale tedesco 
della base Nato di Decimomannu, arrestato per 
l’omicidio della sua connazionale Ursula Mo¬ 
ritz, avvenuto nella tarda notte di venerdì in 
una villetta della costa cagliaritana. Tutto sì è 
svolto, dunque, all’interno della numerosa co¬ 
munità tedesca legata alla base Nato. E proprio 
questo legame ha finito col rendere particolar¬ 
mente delicate e impegnative le indagini, una 
volta che era parsa evidente l'inconsistenza di 
ogni attra pista. Gli stessi ufficiali tedeschi del¬ 
la base di Decimomannu sono stati consultati 
ripetutamente dagli investigatori e hanno avu¬ 
to un ruolo importante nella ricerca del colpe¬ 
vole: seno stati infatti loro a «consegnare», ai 
responsabili delle indagini, i tre militari sospet¬ 
ti in quanto presentavano ferite da taglio alla 
mano (l’assassino, infatti, ha perso molto san¬ 
gue dopo il delitto). Uno di questi era proprio 
Richard Pouer. A «inchiodare» il giovane, sono 
stati i risultati della analisi ematologica (il suo 
sangue è dello stesso gruppo di quello ritrovato 
sul luogo del delitto), e l'assoluta inconsistenza 


del suo alibi. Pouer ha sostenuto di essersi pro¬ 
curato la ferita durante una battuta di pesca 
con la moglie Silvia e il fratello Peter. Ma du¬ 
rante gli interrogatori i tre sono caduti più vol¬ 
te in contraddizione. Ieri, poco dopo le 14, è 
iniziata la confessione. Al momento dell’omici¬ 
dio, l’assassino — ha spiegato il commissario 
Simula, in una conferenza stampa — era note¬ 
volmente ubriaco. Ad una festa a casa di alcuni 
connazionali, venerdì notte, aveva notato la 
bellezza di Ursula: dopo che tutti erano rientra¬ 
ti a dormire, si è introdotto attraverso una fine¬ 
stra del bagno, nella sua casa, e probabilmente 
ha tentato di violentarla. Respinto l’ha uccisa 
con 15 coltellate. Subito dopo si è allontanato di 
corsa, e prima di rientrare a casa si è tuffato 
mare, per togliersi di dosso il sangue. Ma aveva 
ormai lascialo troppe tracce per sperare di farla 
franca. La mattina dopo, mentre polizia e cara¬ 
binieri eseguivano controlli e rilievi davanti 
alla villa di S. Andrea, Richard Pouer è tornato 
sul luogo del delitto. Era assieme a numerosi 
suoi connazionali, manifestava sbigottimento 
e rabbia. In realtà sperava di sapere qualcosa 
sui sospetti degli investigatori. L’uomo e adesso 
rinchiuso in una cella del carcere militare di 
San Bartolomeo. Difficilmente però sarà pro¬ 
cessato in Italia. Il trattato Nato, in questi casi, 
prevede infatti che il giudizio si svolga nel pae¬ 
se di provenienza della vittima. 


Sono gli irriducibili Calogero Diana e Giuseppe Di Cecco, erano detenuti a Novara IForse giunto Palermo il commando di p.Empedocie 

Due br evadono dall’ospedale 1 


Nostro servizio 

NOVARA — Una serie di 
scioperi della fame per otte¬ 
nere il ricovero in ospedale. 
Lì, un improvviso ritorno In 
forze e la fuga notturna at¬ 
traverso un lucernario, la¬ 
sciando nelle brande coperte 
arrotolate che hanno ingan¬ 
nato a lungo i carabinieri di 
guardia. Calogero Diana e 
Giuseppe Di Cecco, due bri¬ 
gatisti irriducibili e protago¬ 
nisti di gravissimi fatti di 
sangue, sono evasi così l’al¬ 
tra notte dall’ospedale di No¬ 
vara. Diana ha 37 anni, una 
lunga sequela di condanne 
fra cui l’ergastolo, la sua 
azione più nota è stata l’omi¬ 
cidio dei vlcequestoredl Biel¬ 
la, Francesco Cusano, nel 
*76. Di Cecco, 31 anni, ha alle 
spalle una condanna a ven¬ 
tanni per la sua attività nel¬ 
la colonna torinese delle Br. 

Entrambi erano detenuti 
nel reparto di «massima si¬ 
curezza» del supercarcere di 
Novara, a causa della loro 
potenziale pericolosità. La 
fuga, con ogni evidenza, è 
stata concordata e preparata 
assieme, meticolosamente. 
Dal 23 agosto scorso 1 due 
avevano Iniziato uno sciope¬ 
ro della fame, ufficialmente 
per protestare contro misure 
di sicurezza che definivano 
troppo restrittive. Come ac¬ 
cade di norma in simili casi, 
quando le condizioni fìsiche 
dei due si facevano critiche 
Diana e DI Cecco venivano 
ricoverati nel «reparto dete¬ 
nuti» dell’ospedale maggiore 
di Novara, dov’erano sotto¬ 
posti ad alimentazione for¬ 
zata per qualche giorno, e 
poi rispediti In carcere. 

Da agosto in poi 1 brevi 
«soggiorni» ospedalieri sono 
stati numerosi. Durante cia¬ 
scuno di essi, a quanto pare, 1 
brigatisti segavano una par¬ 
te delle Inferriate che divido¬ 
no le stanze del ricoverati dal 
lucernario. Il reparto dete¬ 
nuti dell’ospedale, infatti, è 
stato formato sei anni fa al¬ 
l’ultimo plano, proprio sotto 
11 tetto. 

E composto da tre stanze, 
ciascuna con due posti. 


Sciopero della 
fame, ricovero, 
fuga notturna 

Evidentemente aiutati dall’esterno, hanno 
segato le sbarre che separavano le loro 
stanze dal lucernario - Per tutta la notte i 
carabinieri hanno vigilato due fantocci 



Di Cecco era tornato in 
ospedale 11 17 settembre, e 
occupava una stanza da solo. 
Calogero Diana lo aveva 
raggiunto, in una camera at¬ 
tigua (che divideva con un 
detenuto comune), la stessa 
sera dell’evasione. Durante 
la notte tra lunedi e martedì 
1 due, agendo all’unisono, 
hanno spostato un tavolo al 
centro delle rispettive stanze 
ed hanno ultimato 11 lavoro 
di segatura delle sbarre del 
lucernario. Hanno piegato 
coperte e lenzuola in modo 
da fare apparire, ad un con¬ 
trollo superficiale, che nel 
letto cl fosse qualcuno che 
dormiva, e si sono issati sul 
tetto dell’ospedale. 

Da lì In poi è stato un gio¬ 
co: ad una cinquantina di 


metri c’era lo sbocco del va¬ 
no dell'ascensore, dal quale 1 
brigatisti sono passati nelle 
scale Interne, allontanando¬ 
si con tutta calma dall’ospe¬ 
dale. Con ogni probabilità 
qualcuno 11 attendeva all’e¬ 
sterno, così come qualcuno 
deve averli aiutati nel plano, 
se non altro fornendo loro gli 
strumenti per segare le sbar¬ 
re e Informazioni sull'itine¬ 
rario di fuga. Per tutta la 
notte nessuno si è accorto 
dell’evasione; 1 carabinieri di 
guardia al reparto detenuti 
hanno effettuato periodici 
controlli dallo spioncino del¬ 
le porte, ma sono stati In¬ 
gannati dal «salami» lasciati 
sui letti. 

La fuga, così, è stata sco¬ 
perta solo alle 8 di Ieri matti- 


LOCRI (RC) — Lo avevano dichiarato assolutamente Intra¬ 
sportabile, ammalato al punto che non poteva essere sposta¬ 
to nemmeno di letto: ppure ieri all’alba — fra le 4 e le 6 del 
mattino — Nicola Cataldo, 54 anni, capomafia di Locri, fra¬ 
tello del superlatitante Giuseppe (quello che si sposò con 
tanto di ricevimento in chiesa e di banchetto nuziale pur 
essendo uccel di bosco) se n’è tranquillamente scappato dal¬ 
l’ospedale di Locri dove dovevano sorvegliarlo, dicono a vi¬ 
sta, 1 carabinieri. Nicola Cataldo era stato colpito da ordine di 
cattura il 26 agosto assieme ad altre nove persone per asso¬ 
ciazione a delinquere maliosa. Però in galera non cl è mal 
finito. Il 26 agosto stesso accusò un malore, portato al pronto 
soccorso veniva ricoverato d’urgenza per Infarto cardiocirco¬ 
latorio. Avviato al reparto di medicina qui veniva dichiarato 
«assolutamente Intrasportabile» e in grave pericolo di vita. Al 


Giuseppe Di Cecco 


na, quando un barelliere si è 
recato nella stanza di Diana 
per prelevare il suo «coinqui¬ 
lino», Salvatore Sapienza, un 
detenuto comune che dove¬ 
va essere operato nel reparto 
traumatologico In seguito ad 
una frattura. Sapienza ha 
detto a sua volta di non es¬ 
sersi accorto di niente: era 
Imbottito di tranquillanti 
per lenire il dolore, ha tra¬ 
scorso la notte immerso in 
un sonno profondo. 

Calogero Diana, il più no¬ 
to e pericoloso del due evasi, 
è nato In Belgio, ma si è tra¬ 
sferito fin da ragazzo col ge¬ 
nitori a Gassino Torinese. 
All'Inizio degli anni settanta 
Diana era finito in prigione 
per reati comuni, e vi era ri¬ 
masto fino al 1976 quando, 


Era «guardato a vista» 

E in Calabria 
scappa dalla 
clinica un 
boss giudicato 
«moribondo» 


Calogero Diana 


Cuneo, rapito figlio di industriale 

È stato chiesto un miliardo per il riscatto - Una misteriosa telefonata - L’auto 
del giovane ritrovata fuori città - Non sono stati trovati segni di violenza 


Dal nostro inviato 

CUNEO—Come se si fosse volatilizza¬ 
to. Nessun segno, nulla che possa aiu¬ 
tare a ricostruire quel che è accaduto e 
che quasi certamente i un sequestro a 
scopo di estorsione. L’auto, una Lancia 
Prisma, i stata ritrovata nella notte 
dall’equipaggio di una «Volante» alla 
periferia della città, esattamente al¬ 
l’incrocio delle statali per Fassano e 
Sa vigilano, parcheggiata sul ciglio del¬ 
la strada e chiusa a chiave. Ma dei pro¬ 
prietario, Il 22 enne Paolo Astesana, 
figlio del titolare di un’importante in¬ 
dustria di manglnl a Vlllafalletto e di 
alcuni allevamenti suini, e residente a 
Cuneo con la famiglia, non si è trovata 
traccia. 

Il ragazzo era partito poco dopo le 
21,30 da Vlllafalletto, dove aveva tra¬ 
scorso qualche minuto in un bar in 
compagnia di amici. Costoro hanno 
raccontato che mentre stavano pren¬ 
dendo un caffè, era giunta ima telefo¬ 
nata per Paolo che si era subito messo 
al volante della sua vettura. Da quel 
momento non è stato più visto. 

Ormai quasi tutti 1 dubbi sulle cause 
della sparizione del giovane sono ca¬ 
duti, 11 rapimento sembra l’unica ipo¬ 
tesi possibile e verosimile. Alle 23 del¬ 
l’altra sera, un’ora e mezzo dopo che 
Paolo aveva lasciato 11 caffè di Vlllafal¬ 
letto, 11 telefono ha squillato nell’ap- 
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Paolo Astasana 


parlamento del padre Cesare Astesa¬ 
na, in via Volta a Cuneo. Una voce sco¬ 
nosciuta ha pronunciato poche parole, 
con tono duro: «Abbiamo preso il ra¬ 
gazzo, preparate un miliardo». 

Era stato II poco tempo Intercorso 
tra la partenza di Paolo Astesana e la 
telefonata a suscitare Inizialmente in¬ 


terrogativi e perplessità. Di solito, nei 
casi di sequestro, trascorrono parec¬ 
chie ore, qualche volta giorni Interi 
prima che I rapitori si facciano vivi. 
Vogliono sentirsi al sicuro e contano 
sull’angosciosa Incertezza in cui si di¬ 
battono I familiari della vittima per 
«ammorbidirli» più facilmente e con¬ 
durli alla trattativa in uno stato di 
completa soggezione. 

«Certi al cento per cento che si tratti 
di un sequestro non Io slamo ancora» 
dice il dirigente della Squadra Mobile 
doti. Nanni. Ma, mano a mano che 
passano le ore, la cautela degli investi¬ 
gatori appare solo formale. A un colpo 
di testa o a una «fuga» di Paolo nessu¬ 
no cl crede. Tutti lo descrivono come 
un ragazzo molto allegro, con tanti 
amici, frequentatore assiduo di locali e 
discoteche: «Un giovanotto con tanti 
soldi, beato lui, che viaggia molto e sa 
come divertirsi». 

Può darsi che proprio l’esibizione 
delle larghe disponibilità economiche 
(la famiglia ha anche proprietà in Ar¬ 
gentina) abbia fatto maturare l’idea 
del colpo in qualche giro di «balordi* 
locati. L’ultimo rapimento per estor¬ 
sione nel Cunese era avvenuto nel gen¬ 
naio del 1964, quando fu sequestrata la 
piccola Federica Isoardl di 7 anni. 

p, b. b. 


dopo un permesso, non ave¬ 
va più fatto ritorno nel car¬ 
cere di La Spezia, dove aveva 
conosciuto brigatisti e si era 
«politicizzato». L’1 settembre 
1976, a Biella, Diana, che eia 
assieme al noto br Lauro Az- 
zollnl, era stato fermato per 
un controllo dal vicequesto- 
re Francesco Cusano; gli 
aveva consegnato una falsa 
patente intestata a Paolo 
Sicca e, mentre il poliziotto 
la controllava, gli aveva spa¬ 
rato, uccidendolo. In segui¬ 
to, Diana era stato arrestato 
a Milanoo il 2 febbraio del 
1979 e da allora era rimasto 
in carcere, rendendosi prota¬ 
gonista con altri detenuti 
anche dell’insurrezione di 
Fossombrone. Diana ha col¬ 
lezionato un’impressionante 


serie di condanne: 27 anni 
per l’assassinio di Cusano, 24 
anni per la partecipazione 
all’organizzazione della co¬ 
lonna milanese delle Br 
«Walter Alasla», l’ergastolo 
per gli omicidi compiuti dal¬ 
la stessa, ed infine altri 15 
anni per gli attentati ed il ra¬ 
pimento di Costa compiuti 
dalle Br a Genova. 

Giuseppe Di Cecco, origi¬ 
nario di Fara San Martino 
(Chietl), ha datto parte della 
colonna torinese delle Br as¬ 
sieme alla sorella gemella 
Maria Carmela. È stato arre¬ 
stato in seguito alle rivela¬ 
zioni di Patrizio Peci, e con¬ 
dannato a vent’anni: avreb¬ 
be dovuto uscire dal carcere 
nel 2010. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 

RATURE 

Bolzano 

9 25 

Verona 

12 28 

Trieste 

16 23 

Venezia 

11 26 

Milano 

12 27 

Torino 

11 25 

Cuneo 

14 23 

Genova 

16 24 

Bologna 

14 29 

Firenze 

7 28 

Pisa 

10 24 

Ancona 

9 21 


RomaF. 

Campob 

Bari 
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SITUAZIONE — far— di ette pr e e el on e eh* d* q— I ch agtocnocontral- 
l« a tempo «uS’trtii» si ve gradualmente riducend*. Urta parturbeztone 
prova niente del MedHerreneo oc c identale e direna verso TEeropo 
centralo comincerè od interesserò in giornata, con modesti fenomeni, 
le regioni aettentrioneS e qu el l e delle fascia tirrenica. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sode regioni eattentrloned. epodo R e ottof # 
occidentale, ed golfo Rgure, aula fascia ti ri ani ce centrale e eoRe 
Sardegne graduale aumento dada nwvotedtà. Le form ei loni n o velsee 
sar a nno comunque irregolarmente distribuite ed anche alternate • 
tono di aerano. Su tutte lo altre regioni Italiana ancore eendWanl di 
tempo buono con dolo sereno o scarsamente nuvolosa. Tempe rat u re 
sente notevoli variazioni. 


la lìnea elettrica per 
compiere la strage? 

Il procuratore della Repubblica all’alto commissario Boccia: «Per 
troppo tempo l’Agrigentino è stata la Cenerentola dell’antimafia» 


reparto di medicina Cataldo è rimasto ventotto giorni, sorve¬ 
gliato da due carabinieri della stazione di Locri. Il tutto men-» 
tre all’ospedale della cittadina calabrese esistono ben due 
camere blindate, con cancelli e inferriate di sicurezza, co¬ 
struite appositamente per 11 ricovero del detenuti ammalati. 
Perché Cataldo si trovava invece in corsia? H capitano Giovi- 
nazzo, da appena dieci giorni a Locri, ha spiegato ieri che più 
volte aveva manifestato il problema. I sanitari, su invito del 
magistrato, avevano invece espressamente dichiarato che 
Cataldo non poteva nemmeno essere spostato di Ietto e una 
visita fiscale disposta dal Sostituto procuratore della Repub¬ 
blica — e condotta da un vlcequestore medico della Polizia di 
Stato di Vibo Valentia — confermava tale prescrizione. Se¬ 
condo mistero è quello sulla sorveglianza dei carabinieri a 
Cataldo: dove si trovavano 1 due militari fra le 4 e le 6? Cosa 
facevano? I misteri insomma non mancano e la fuga di Ca¬ 
taldo è, del resto, l’ennesima In questa Inchiesta. 


Dal nostro inviato 

PORTO EMPEDOCLE — 
Sono giunti a piedi sul luogo 
dell’agguato, a viso scoperto. 
SI sospetta che fossero cin¬ 
que killer palermitani «pre¬ 
stati» a qualcuna delle fami¬ 
glie del variegato arcipelago 
mafioso dell’Agrigentino. SI 
indaga all’Enel: la notte di 
domenica, in via Roma, un 
improvviso black out si pro¬ 
trasse per cinque minuti, 
proprio In coincidenza con la 
strage. L’arsenale era com¬ 
posto da pistole e un mitra 
cal. 9 e altre tre pistole caL 
38. Non si esclude che un 
palo di sicari abbia Impu¬ 
gnato due rivoltelle contem¬ 
poraneamente. Non è saltato 
fuori invece nulla dagli In¬ 
terrogatori: quelli di una 
ventina di persone, pregiudi¬ 
cati mafiosi e comuni, poi ri¬ 
lasciate. Riprende la vita in 
via Roma. Ieri mattina non 
c’era un posto libero al tavo¬ 
lini del bar dove sei persone 
hanno perso la vita: ha ria¬ 
perto 1 battenti. 

Non cl sarebbe altro da se¬ 
gnalare da Porto Empedocle 
tranne li fatto che la dura 
denuncia dell’alto commis¬ 
sario, l’altra sera ad Agri¬ 
gento, ha sollevato un ve¬ 
spaio di polemiche tra gli in¬ 
vestigatori I quali, contrat¬ 
taccano ricordando come 
Agrigento In questi anni sla 
stata la cenerentola delle 
province antimafia mentre 

10 Stato aveva ricevuto piu 
d’un segnale. «Questi feno¬ 
meni delittuosi sono feno¬ 
meni vecchi; questa è da 
sempre una provincia auten¬ 
ticamente maliosa. Perché 
qualcuno lo sta scoprendo 
soltanto adesso? Un anno fa 
incontrai a Palermo l’alto 
commissario, gli prospettai 
la gravità della situazione 
nella mia provincia, chie¬ 
dendogli un Intervento. Mi 
promise che sarebbe venuto; 
purtroppo però è venuto In 
un’occasione così dramma¬ 
tica». Il procuratore della 
Repubblica Spalluta, elenca 
poi, una dietro l’altra, tutte 
le disfunzioni di un Palazzo 
di Giustizia dal quale sono 
perfino scomparsi 1 piantoni, 
giudicati un «lusso», col ri¬ 
sultato che chi vuole sale le 
scale del Palazzo di Giustizia 
e finisce dietro la porta dei 
giudici, senza incontrare al¬ 
cuno sbarramento. Da tem¬ 
po è stato chiesto Il potenzia¬ 
mento di almeno un’unità 
nel gruppo dei sostituti piro- 
curatori (attualmente sono 
quattro), alle prese con qual¬ 
cosa come 3 mila procedi¬ 
menti penalL Spalluta ha 
Inoltrato richiesta alla Pro¬ 
cura generale. Sembra che le 
risposte finora non siano ve¬ 
nute. 

«Mi sono ridotto — affer¬ 
ma — a ritagliare! vostri ar¬ 
ticoli di giornale, perché 
spesso voi siete più Informati 
di noi». Non cl sarà magari 
anche la volontà di Insabbia¬ 
re qualcosa? Alcune polemi¬ 
che cl furono durante la ge¬ 
stione del suo predecessore. 

11 procuratore glissa bene: 
■Posso presentare 11 mio bi¬ 
lancio, non rispondo del la¬ 
voro degli altri». Ci tiene pe¬ 
rò a sottolineare che lui si 
trova su quella poltrona da 
quasi due anni, proprio In 
questo periodo sono state po¬ 
ste le basi per 11 primo pro¬ 
cesso alle cosche agrigenti¬ 
ne, che vedrà alle sbarra una 
cinquantina di autorevoli 


boss. Lo ha istruito il giudice 
Fabio Salomone, In stretto 
collegamento col pool anti¬ 
mafia del giudici palermita¬ 
ni. Anche lui lamenta condi¬ 
zioni di lavoro Inaccettabili: 
In tutto l’ufficio soltanto due 
magistrati; un imbuto dal 
quale è destinato a passare il 
flusso delle inchieste giunte 
dalla Procura. Salomone 
elenca p>ol altre stragi, ad 
esemplo quella di Cianclana 
di sei anni fa, con cinque 
morti, o quella dell’oleificio a 
Rlbera, con tre assassinati, 
ed altre ancora per ribadire, 
' con amarezza, che spesso le 
piatole del raprpesentanti 
dello Stato suonano davvero 
retoriche. Infine 11 magistra¬ 
to ribadisce l’ampia capacità 
di collegamento della mafia 
agrigentina con Cosa No¬ 


stra. «Francamente non mi 
sembra molto credibile che 
una strage di queste dimen¬ 
sioni, come quella che è ac¬ 
caduta In via Roma, p>er l’ef¬ 
ficienza e la potenza dimo¬ 
strata dal killer ma anche 
dalle loro basi di appoggio, 
possa essere semplicistica¬ 
mente spiegata con la tesi 
dello scontro contrapposto 
tra due famiglie di mafia. 
Per conto di chi hanno agi¬ 
to? Perché perdere di vista la 
scacchiera più generale sulla 
quale si gioca la partita? 
Questa è una mafia che ha 
mantenuto da sempre rap- 
portl con la mafia canadese e 
con quella statunitense, con 
quella catanese e con quella 
palermitana». 

Saverio Lodato 


Lapide per Terranova: 
il condominio dice no 


PALERMO — Il condominio di via De Amicis 44 ha op¬ 
posto diniego alla richiesta del comune di potere colloca¬ 
re, sulla facciata deU’edifìcio, una lapide per ricordare 11 

S udice Terranova e il maresciallo della polizia Lenin 
ancuso, uccisi dalla mafia il 25 settembre del 1979. 

In consiglio comunale, riunito l’altra sera, su proposta 
del consigliere Emilio Arcuri, vice capogruppo del Pel, il 
sindaco ha deciso di rendere di pubblica ragione l’acca¬ 
duto. «L’episodio, — ha sottolineato 11 sindaco Orlando 
—, dimostra come nella nostra città sla difficile far cre¬ 
scere una sensibilità rispetto al dovere di ricordare quan¬ 
ti si sono sacrificati nella lotta contro la criminalità ma¬ 
nosa. Ho il dovere però di rilevare — ha proseguito il 
sindaco — che altri cittadini hanno dato quell'assenso 
che consentirà, sia pure in altro sito ma sempre nella via 
De Amicis, di collocare la lapide. A questi cittadini va la 
considerazione defi’ammlmstrazlone comunale per la 
sensibilità dimostrata». 


In un paese vicino a Vicenza ieri all’alba 

Matteo, normale bambino 
di soli dieci arati 


SO VIZZO (Vicenza) — Ha fatto un cappio con la cinta, l'ha 
appesa tùia finestra della sua camera e si è ucciso all’alba di 
Ieri mattina. Aveva appena dieci anni e si chiamava Matteo 
Iseile. Inutile la corsa disperata all’ospedale di Montecchlo 
Maggiore, U bambino è morto qualche minuto dopo 11 ricove¬ 
ro sotto gli occhi della madre che l’aveva scoperto e soccorso. 
Matteo — hanno raccontato gli angosciati genitori — la sera 
prima aveva avuto un piccolo diverbio col padre, un artigia¬ 
no di So vizzo. Niente di così serio da poter provocare un gesto 
così atroce. Ma ogni volta che la cronaca ripropone 11 caso del 
suicidio di un bambino, diventa inevitabile interrogarsi su 
cosa possa scattare nella mente; quale angoscia e quale peso 
insopportabile spinga verso una scelta di morte un numero 
sempre crescente di giovanissimi e adolescenti. 

Secondo statistiche intemazionali, relative al mondo occi¬ 
dentale, la punta massima del suicidi (67%) è fra 115 e 118 
anni. Poi(24%)fra 110e i 15anni. Flnoa 15 anni prevalgono 
1 maschi, dopo le femmine. SI calcola che il 9% degli adole¬ 
scenti ripeta U tentativo di suicidio. I tentati suicidi sono 
circa 500 l’anno, mentre quelli riusciti si aggirano Intorno al 
200, ma la realtà è più drammatica delle statistiche e delle 
cifre ufficiali. Le delusioni amorose, gli Insuccessi scolastici,. 
sono spesso la giustificazione di un gesto estremo, ma non - 
«spiegano» le cause remote, profonde. Una ricerca universita¬ 
ria ha rivelato che in Italia la maggior frequenza di tentativi ' 
di suicidio avviene nelle aree periferiche del centri urbani, in 
famiglie di modello tradizionale. È II nord-est la zona più 
colpita, ma è anche la zona dove è più basso li tasso di crimi¬ 
nalità. I sociologi trovano cosi conferma a una teoria nota: il 
rapporto tra suicidi e criminalità è Inversamente proporzio¬ 
nale. Cosi l’Austria, paese più «tranquillo» d'Europa, è quello 
dove si verificano anche più gesti autodistruttivi. 
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Nell’incontro di ieri a Bologna sull’emergenza abitativa 

I sindaci delle grandi città: 
«Sospendere subito gli sfratti» 

Situazione incandescente nelle dodici aree metropolitane - Un documento sulla situazione casa sarà conse¬ 
gnato al ministro dei Lavori pubblici - Proposta una grande manifestazione nella capitale con i sindaci 


Convegno a Sorrento sulla fede 

il cattolicesimo 

è ormai religione 
solo di scenario’ 

Relazione critica dei professor Adriano 
Bausola rettore delFUniversità cattolica 


BOLOONA — Dodici Città 
d'Italia, dodici punti di una 
situazione Incandescente, 
drammatica, che passa sotto 
11 termine di «emergenza ca¬ 
sa». Situazione al limite della 
rottura, con seri pericoli an¬ 
che per l'ordine pubblico. 
Migliala e migliala di fami¬ 
glie cacciate sulla strada; 
centomila sfratti dal 1° feb¬ 
braio scorso affidati agli uf¬ 
ficiali giudiziari ed alla forza 
pubblica. Negli ultimi tre 
anni sono stati sentenziati 
370 mlta sfratti, 700 mila al¬ 
loggi sono usciti dal mercato 
dell'affitto, un milione di fa¬ 
miglie sono in attesa di un 
alloggio pubblico. 

Ieri mattina nella sala di 
giunta di Palazzo d'Accursio 
1 rappresentanti di questa 
mappa del disaaglo (e della 
disperazione) hanno fatto, 
come si dice 11 punto, per an¬ 
dare dal governo tra pochi 


giorni.. 

L'intervento forse più an¬ 
gosciante è stato quello del¬ 
l'assessore comunale di Pa¬ 
lermo, Lovasco. «Io sono 
l’assessore alla casa e all’edi¬ 
lizia pericolante — cosi egli 
si è autopresentato —. A Pa¬ 
lermo la situazione non solo 
è grave, è terribile ed ora vi 
spiego 11 perchè». Solo In que¬ 
sti nove mesi dell’86 cl sono 
stati 844 sfratti, gli alberghi 
e le pensioni sono stracolmi 
di sfrattati, 600 del quali con 
abitazione nel centro storico 
inagiblle. Poi la testimo¬ 
nianza In diretta: «Ieri sera 
ho avuto l’esatta misura del 
quadro; In sede di assegna¬ 
zione di 1430 alloggi Iacp oc¬ 
cupati abusivamente, molti 
dei quali ancora senza 1 ser¬ 
vizi elementari, è esplosa la 
protesta. Per riuscire ad an¬ 
dare all’aeroporto ad imbar¬ 
carmi per Bologna sono sta¬ 


to costretto a ricorrere alla 
scorta della polizia. Quanta 
amarezzai Lo riferisca archi¬ 
tetto Basile (segretario gene¬ 
rale del Comitato edilizia re¬ 
sidenziale, ndr) al ministro 
NJcolazzl, sla cortese». 

Le città ad alta tensione 
sono: Torino, Milano, Vene¬ 
zia, Genova, Bologna, Firen¬ 
ze, Roma, Napoli, Bari, Ta¬ 
ranto, Catania, Palermo. Al¬ 
l’Incontro hanno partecipato 
slndacio assessori di Milano, 
Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, nonché Bergamo. E 
Inoltre le rappresentanze di 
Cgil, Cisl, UH e di Sunta, Sl- 
cet, Unlat La richiesta una¬ 
nimemente e fortemente 
espressa è questa: è necessa¬ 
rio procedere subito alla so¬ 
spensione degli sfratti esecu¬ 
tivi ed alla successiva loro 
graduazione nel tempo per 
consentire agli Inquilini 11 
passaggio da casa a casa. Ri¬ 


chiesta che all'inizio della 
settimana prossima verrà 
ordinata In un preciso docu¬ 
mento da presentare giovedì 
al ministro del Lavori Pub¬ 
blici, Nlcolazzl. 

Ma forse questo non basta, 
ha detto 11 segretario del Su¬ 
nta: occorrerà Indire una 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma, col sindaci in testa, che 
coinvolga direttamente 11 
governo e la presidenza del 
Consiglio. Infatti a cinque 
mesi dalla scadenza dell’ul¬ 
tima proroga, dall’incontro 
degli amministratori pubbli¬ 
ci con Nlcolazzl, «nulla è 
cambiato», ha affermato 
l’assessore bolognese Ma¬ 
nuela Verardl, e la pressione 
si rivolge verso l Comuni, ri¬ 
tenuti l'estrema spiaggia da 
migliala e migliala di fami¬ 
glie. Eppure era stato pre¬ 
sentato un pacchetto di ri¬ 
chieste: riforme dell’equo ca¬ 


none, riforma del regime del 
suoli, riflnanzlamento del¬ 
l’edilizia abitativa, «ma non è 
successo assolutamente 
niente». Intanto 1 Comuni 
spendono centinaia di mi¬ 
liardi in ospitalità precaria' 
presso alberghi. Ma già il 31 
agosto 1984, ha ricordato 11 
sindaco di Bologna, Renzo 
Imbenl, «noi della città an¬ 
dammo da Craxi e prima an¬ 
cora eravamo stati da Spa¬ 
dolini quand’era lui 11 presi¬ 
dente del Consiglio. Furono 
presi Impegni per la settima¬ 
na successiva...». E l’assesso¬ 
re alla casa di Milano, Mila¬ 
ni: nella nostra città cl sono 
dai 30 al 50 sfratti al giorno 
(150-250 persone), nel giro di 
un mese abbiamo bruciato le 
riserve di alloggi; se necessa¬ 
rio faremo ricorso al mezzi di 
emergenza più drastici. 

Remigio Barbieri 


Al processo dei petroli si parla di tangenti ai partiti ma l'imputato ha una crisi di nervi 

Musselli grida: «Mi volete morto» 

Messo a confronto con l'ex presidente dell’Agip, il petroliere ha confermato la storta delle «elargizioni» 
legate alla nomina di Giudice a comandante della finanza, ma l'altro ha negato di aver fatto da intermediario 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Mi volete morto! Siete 
tutti contro di me... Avete deciso che 
sia lo 11 vostro capro espiatorio...». 
Così, Ieri mattina, 11 petroliere Bruno 
Musselli, uno tra 1 principali impu¬ 
tati nel maxi processo per lo scanda¬ 
lo dei petroli. Dopo questo veemente, 
melodrammatico sfogo di rabbia a 
lungo repressa, il petroliere. In preda 
ad una violenza crisi di nervi, è stato 
trascinato fuori dall’aula da due ca¬ 
rabinieri, che poco dopo, sorreggen¬ 
dolo sotto le ascelle, lo hanno accom¬ 
pagnato, pallidissimo, tremante, ad 
un furgone che attendeva fuori dal¬ 
l’aula. Destinazione: la cllnica priva¬ 
ta, sulla collina torinese, dove 11 pe¬ 
troliere è ricoverato, sotto sorve¬ 
glianza. per le sue precarie condizio¬ 
ni di salute. 


L’udienza proseguirà oggi, con 
l'Interrogatorio di un imputato mi¬ 
nore e l’audizione di alcuni testi. 
Musselli, verrà interrogato nuova¬ 
mente venerdì prossimo, sempre che 
le sue condizioni lo consentano. 

L’udienza, aveva preso 11 via, in un 
clima alquanto teso, fin dagli inizi, 
con 11 confronto, come da calendario, 
tra 11 Musselli e l’ex presidente del- 
l’Aglp Angelo Pileri. Sul tappeto pro¬ 
cessuale, una grossa tangente di un 
miliardo e 260 milioni che suddivisa 
in varie rate, sarebbe passata attra¬ 
verso varie mani. Una di queste rate, 
sottoforma di assegno di 420 milioni, 
sarebbe poi andata a finire, più o me¬ 
no equamente divisa, nelle casse di 
tre partiti di governo: De, Psi e PsdI. 

Si era Infatti nell’Inverno tra 11 73 e 
1174, In piena crisi petrolifera. Face¬ 


va freddo, ma 11 gasolio per riscalda¬ 
mento scarseggiava. Almeno uffi¬ 
cialmente 1 depositi erano vuoti. Il 
Musselli però riuscì a procurarsi, 
presso l’Aglp, una fornitura eccezio¬ 
nale di 90 mila tonnellate di carbu¬ 
rante. Ma quella fornitura era stata 
profumatamente pagata con un «so- 
vraprezzo» di ben 14 lire al litro. 
Quella ricca «mancia», secondo Mus- 
selll, era poi finita al tre partiti go¬ 
vernativi. La faccenda, nonostante 
non ci fosse ancora la legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico del partiti, 
non era in odore di legalità, in quan¬ 
to, stando alle accuse, una fettina di 
quel «dolce» — circa 450 milioni — 
par sla stata elargita per favorire la 
nomina del generale piduista Raf¬ 
faele Giudice a comandante della 
Guardia di Finanza. L’atteso con¬ 


fronto tra Musselli e Pileri, comun¬ 
que, si è risolto, per ora, con un zero 
a zero. Il petroliere ha ostinatamente 
ribadito al aver consegnato all’auto¬ 
revole rappresentante dell’Agip (al¬ 
l’epoca direttore commerciale per 
l'Italia), il congruo «grisby»; l’antro a 
negare altrettanto ostinatamente, 
non la «tangente», ma d'aver fatto da 
tramite. Un continuo palleggiarsi di 
colpe di responsabilità, conclusosi, 
dopo una breve pausa del dibatti¬ 
mento, con il crollo nervoso del Mus- 
selll. In aula, impassibile nel sulo 
genralesco atteggiamento come da 
«super partes», l’ex generale Donato 
Lo Prete, per ora In libertà provviso¬ 
ria, ma pur sempre, uno del princi¬ 
pali accusati in questo processo di 
frodi ai danni dello stato. 

Nino Ferrerò 


ROMA *— «Conoscere 1 bo¬ 
schi per salvarli». È lo slogan 
lanciato dalla Lega Ambien¬ 
te per la giornata del 28 set¬ 
tembre. Una domenica di¬ 
versa dalle altre, dedicata ad 
una «glta-escurslone-studlo» 
In un bosco scelto, per lo più, 
fra quelli più direttamente o 
più gravemente minacciati 
dal fenomeno delle «piogge 
acide». Il ventaglio 
dell’«offerta» è vasto: si va 
dal bosco di Lona, in Liguria, 
dove la Regione ha progetta¬ 
to su 20 ettari del bosco una 
discarica controllata per 
l'intero comprensorio sanre¬ 
mese all'area boschiva di Va¬ 
gli di Garfagnana, una delle 
zone dell’Appennlno tosco- 
emiliano dove sono più visi¬ 
bili gli eUettl dell’acidifica¬ 
zione del boschi. E ancora: li 
lago di Avlgllana, nel Tori¬ 
nese, dove, dopo Chemobyl, 
è stata rilevata la presenza, 
in concentrazioni massicce, 
di cesio 137, ma dove ancora, 
per fortuna, i boschi sono in¬ 
denni dagli effetti delle piog¬ 
ge acide; li monte Peglla, in 
Umbria; il bosco di Chlarino 
sulle coste nord-occidentali 
del Gran Sasso; I boschi del 
monte Falto In Campania. 

Ieri mattina Antonio Fer¬ 
ro, della Lega Ambiente ha 
informato 1 giornalisti che la 


Piogge acide, inquinamento: colpito il 6% delle nost re foreste 

Il male della trasparenza 
uccide i boschi d’Europa 

Stress termici e idrici producono danni irreversibili - Domenica gior¬ 
nata di studio organizzata dalla Lega Ambiente in tutto il Paese 


«campagna sul boschi» lan¬ 
ciata dal movimento ecolo¬ 
gista (e sponsorizzata da 
■Panorama») sta riscuotendo 
largo successo. «Abbiamo 
scelto i boschi — ha spiegato 
— perché è ancora possibile 
Intervenire. In Italia esisto¬ 
no 6 milioni di ettari di bo¬ 
schi: di questi il 6 per cento è 
già malato e le regioni più 
colpite sono Liguria, Lom¬ 
bardia, Veneto, Abruzzo, 
Valle d’Aosta, Toscana, La¬ 
zio, Trentino, Umbria». 

Fra le specie, le più dan¬ 
neggiate sono le conlfere e le 
altre specie sempreverdi. Il 
primato negativo di mortali¬ 
tà. in Italia come in tutta 
Europa, è dell’abete bianco. 
L'85 per cento degli abeti 
bianchi della Germania sta 
morendo. Ferro ha fornito 


altri dati europei: sono mala¬ 
te il 25 per cento delle foreste 
danesi, il 50 per cento di 
quelle tedesche e svizzere. 
Negli altri paesi europei te 
malattie incidono per il 20 
percento. 

All'incontro ha partecipa¬ 
to il professor Alessandrini, 
direttore generale del mini¬ 
stero dell’Agricoltura e fore¬ 
ste, studioso e appassionato 
del problema. «Non c’è una 
risposta scientifica sulla mo¬ 
ria del bosco — ha detto l’e¬ 
sperto —. H fatto è che gli 
alberi sono sottoposti a 
stress termici e idrici e il bo¬ 
sco diventa "trasparente”, 
cadono aghi e foglie. Qual¬ 
cuno ha paragonato questo 
fenomeno a quello di una 
pelliccia attaccata dalle tar¬ 
me. I primi sintomi della 


malattia si ebbero, nel no¬ 
stro paese, dieci anni fa, a 
Vallombrosa, il bosco più 
amato e sotto controllo d’Ita¬ 
lia, ricchissimo di abeti bian¬ 
chi. Ebbene, è proprio 11 che 
si è riscontrata una corrente 
perversa di ossido di azoto 
che sale da Firenze». Se per 
Vallombrosa si può incolpa¬ 
re il traffico automobilistico, 
per la pineta di San Rossore 
— sempre per rimanere in 
Toscana — «la tragedia — 
aggiunge Alessandrini — è 
l’aerosol che viene dal mare.. 
Il carico di tensioattivi — 
dovuti agli scarichi — che 
sale dall’acqua apre nelle fo¬ 
glie la strada al sale e provo¬ 
ca la moria del lecci». 

Se prima la malattia colpi¬ 
va soprattutto le conlfere — 


le piante perdono più o meno 
rapidamente gli aghi e poi 
muoiono — ora sono sotto ti¬ 
ro anche le latifoglie, 11 cui 
ricambio vegetativo è an¬ 
nuale. si riscontra inoltre un 
fenomeno nuovo: pini e abeti 
non cambiano più veste ogni 
sette, otto anni (come nel 
passato), ma più rapidamen¬ 
te, ogni due o tre anni. Sem¬ 
bra, quasi, che la natura cer¬ 
chi, «mutando pelle», di rina¬ 
scere in un’aria pulita che 
permetta alle piante di ri¬ 
prendere a vivere sanamen¬ 
te. Ma, naturalmente, ogni 
speranza va delusa. 

«Sarebbe quasi U caso di 
dire — commenta Alessan¬ 
drini — che bisogna prima 
purificare l’aria e poi planta¬ 
re di nuovo gli alberi*. 

Curare 1 boschi è ancora 
possibile? In Italia forse sì, e 
per la prima volta sono stati 
affrontati con plani separati 
il «servizio del bosco» e la «vi¬ 
ta del bosco». E all’attenzio¬ 
ne degli ambientalisti fa da 
riscontro, e suona di buon 
auspicio, l’interesse che sem¬ 
pre più mostrano, nei con¬ 
fronti di queste problemati¬ 
che, 1 sindacati. Un conve¬ 
gno di preparazione di qua¬ 
dri si apre proprio oggi ad 
Aricela. 

Mirella Acconciarne*** 


CITTÀ DEL VATICANO — 
L’Italia è da considerarsi an¬ 
cora un paese di cattolici 
praticanti, dove la religione 
cattolica è alla base della 
condotta morale del cittadi¬ 
ni e quindi anche della loro 
vita politica, o è diventato un 
paese secolarizzato e perciò 
nuovamente «terra di evan¬ 
gelizzazione» come molti so¬ 
stengono all’interno della 
chiesa? È questo l'Interroga¬ 
tivo posto al centro del corso 
di aggiornamento organiz¬ 
zato dall’Università Cattoli¬ 
ca a Sorrento, da domenica 
scorsa fino a venerdì prossi¬ 
mo, sul tema: «L’esperienza 
religiosa oggi: la coscienza 
cristiana di fronte all’atei¬ 
smo e all’indifferenza». 

Posto in modo critico, nel¬ 
la sua relazione Introduttiva 
dal rettore dell’Università 
Cattolica professor Adriano 
Bausola, 11 problema è molto 
controverso. Infatti, se le 
correnti più aperte della 
chiesa e del cattolicesimo 
Italiano, dopo i risultati del 
referendum sul divorzio e 
dell’aborto, avevano parlato 
di un profondo cambiamen¬ 
to dei costumi avvenuto nel¬ 
la società italiana rispetto al 
vecchio modo di praticare la 
religione cattolica, le corren¬ 
ti piu Integrallste hanno par¬ 
lato, addirittura, di •rivinci¬ 
ta» allorché si è verificato 
che circa 11 94-96 per cento 
degli studenti hanno scelto il 
7 luglio scorso di avvalersi 
dell’insegnamento della reli¬ 
gione nelle scuole. Ma nono¬ 
stante quest’ultimo fatto, 
Giovanni Paolo II, proprio 
qualche giorno fa, afferma¬ 
va preoccupato: «LTtalia sta 
conoscendo gli effetti preoc¬ 
cupanti di un secolarismo; 11 
fenomeno della scristianiz¬ 
zazione si va sistematica¬ 
mente diffondendo, molti 
battezzati non sono più cri¬ 
stiani». 

Ebbene, 11 professor Bau¬ 
sola, nella sua relazione, ha 
condiviso le preoccupazioni 
del papa dicendo: «Il cattoli¬ 
cesimo in Italia è una reli¬ 
gione di scenario perché non 
si traduce in un impegno 
morale». E, facendo riferi¬ 
mento proprio al «dato sor¬ 
presa» relativo all’alta per¬ 
centuale degli studenti che 
hanno optato per i’insegna- 
mento della religione nelle 
scuole, si è così espresso: 
«Quello che preme rilevare è 
Il fatto che il dato 7 luglio 
non ha spinto, finora, ad una 
ripresa di riflessione in pro¬ 
fondità sul significato della 
religione e di quella cattolica 
in particolare per l’uomo». 

Va ricordato che un anno 
fa, il cardinale Hume, inau¬ 
gurando il simposio dei ve¬ 
scovi europei, esortò la chie¬ 
sa ad avere «un approccio 
nuovo verso l’ateismo, visto 
non solo nelle sue diverse 
espressioni, ma soprattutto 
nelle sue motivazioni pro¬ 
fonde». n cardinale Hume 
Invitava i vescovi dell'Euro¬ 
pa, dove sono evidenti 1 segni 
di una maggiore laicità an¬ 
che tra 1 cattolici, m praticare 
la metodologia indicata dal 
Concilio Vaticano II secondo 
il quale anche gli atei sono 
portatori di valori per cui 
non vanno «demonizzati». 
Invece la rivista del gesuiti 
•Civiltà Cattolica», facendo 
proprie qualche giorno fa le 
posizioni più conservatrici 
sul diavolo, ha affermalo che 
■l’attuale fenomeno ateistico 
è uno del segni più evidenti 
detrazione di Satana nel 
mondo». Ha voluto così ri¬ 
proporre una sorta di lotta 
manichea tra 11 bene ed il 
male aggirando il vero scon¬ 
tro in atto nel mondo tra le 
forze, assai diversificate e di 
differente ispirazione ideale, 
. che vogliono la pace ed una 


maggiore giustizia sociale 
nei rapporti internazionali 
come nella vita interna degli 
Stati e le forze che, Invece, 
spingono verso l’escalation 
degli armamenti, nucleari e 
stellari, verso indirizzi eco¬ 
nomici di solo mercato svin¬ 
colati dal fondamentali va¬ 
lori dell’uomo intesi come 
beni primari. 

C’è stato, però, Il sociologo 
don Burgalassl 11 quale, in¬ 
tervenendo al convegno, ha 
ammonito che il vero proble¬ 
ma è che «non esiste più un 
mondo della fede compatto 
perché la geograna delia fe¬ 
de è variegata». In Italia per 
esemplo, il 72 per cento del 
cattoilcl dichiara di pregare, 
il 37 ritiene che quella catto¬ 
lica sia la religione migliore, 
il 20-25 per cento va a messa 
la domenica, ma solo il 5 per 
cento sarebbe disposto a ri¬ 
schiare la vita per la fede. 

Alceste Santini 


78 imputati alla sbarra 

Inizia 
il maxi 
processo 
ai banditi 
sardi 
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CAGLIARI — È l’ennesimo 
maxiprocesso di banditismo. 
Nelle gabbie allestite su un lato 
della grande aula-palestra ca¬ 


sati di far parte della cosiddet¬ 
ta «anonima gallurese». Affolla¬ 
tissima invece la parte dell’aula 
riservata agli avvocati, ai gior¬ 
nalisti e al pubblico. Qui c’e an¬ 
che Enzo Tortora, impegnato 
in questi giorni in alcune inizia¬ 
tive nell’Isola sul problema del¬ 
la giustizia. 

La relazione del giudice a la¬ 
te» Lavena ripercorre le tappe 
fondamentali ai questa vicenda 
processuale, giunta al suo se¬ 
condo atto, dopo la sentenza di 
primo grado, emessa nove mesi 
fa dalla Corte d’Assise di Sas¬ 
sari. Nel processo confluiscono 
fatti abbastanza diversi (assie¬ 
me ai sequestri, realizzati e ten¬ 
tati. ci sono anche alcuni omici¬ 
di ai faida), ma emergono an¬ 
che importanti punti di riferi¬ 
mento comuni: aa un punto di 
vista temporale (i fatti si riferi¬ 
scono al settennio 1975-82, uno 
dei più tragici del banditismo 
sardo), e soprattutto geografi¬ 
co, dal momento che tutu i se- 

3 uestri in questione (quattor- 
ici), più i tanti altri falliti han¬ 
no come scenario le coste dora¬ 
te della Gallura, e come obietti¬ 
vi, quasi sempre, ostaggi parti¬ 
colarmente facoltosi 
Con la sentenza di primo 
grado, la Cotte d’Assise di Sas¬ 
sari ha condannato 63 imputati 


su 84, per 947 anni complessivi 
di carcere. E stato inflitto inol¬ 
tre un ergastolo (il Pm ne aveva 
richiesti sei) per Angelo Car- 
zedda, riconosciuto colpevole 
dell’omicidio di Bachisio e An¬ 
drea Orunesu, padre e Aglio 
(quest’ultimo di appena nove 
anni), fatti fuori in un ovile del¬ 
la Gallura. Di omicidi H proces¬ 
so ne affronta complessiva¬ 
mente sei: in due casi (quelli 
del giornalista Coricato e del¬ 
l'Industriale Mazzella) si tratta 
di sequestri conclusi con la 
morte dell’ostaggio, gli altri 
quattro sonò maturati all'inter¬ 
no delle faide di Mamoiada e di 
BittL 


Sottoscrizione per il Pei e la stampa: superati 26 miliardi 
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ROMA — Ventbei miliardi 117 milioni raccolti 
al termine della sedicesima settimana della 
campagna di sottoscrizione per il Pei e la slam* 
pa comunista. £ stato raggiunto il 64,41% deh 
l’obiettivo. Sette Federazioni hanno raggiunto 
e superato il 100%. In testa Ferrara che con 


oltre un miliardo 634 milioni conduce la gra¬ 
duatoria (161,78%), seguita da Rieti, Rimmi, 
Ravenna, Civitavecchia, Imola e Viareggio. Su¬ 
bito dopo Bologna che ha sottoscritto due mi¬ 
liardi 826 milioni. Fra le regioni, nella classifi¬ 
ca, è in testa l’Emilia Romagna, che ha versato 
più di 10 miliardi 359 milioni. 
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GRADUATOMI REGOLALE 


Nucleare: pentapartito a Torino 
diviso al Comune e alla Regione 

TORINO — In poche ore, prima al Comune poi alla Regione 
Piemonte, 11 nucleare ha spaccato la maggioranza di penta¬ 
partito. A Palazzo civico la frattura è stata netta. Un ordine 
del giorno del Psi e dèi consigliere civico, che chiedeva 11 
blocco della costruzione in corso di Impianti nucleari «fra I 
quali la nuova centrale di Trino Vercellese», è stato approva¬ 
to di larga misura (39 si e 29 no) anche con 1 voti del Pel, della 
Sinistra indipendente e verdi. Contrari de, repubblicani e 
liberali. L’onorevole La Malfa ha annunciato che porterà «Il 
problema a livello nazionale», attaccando In particolare 11 
sindaco socialista Cardettl «che vota con l’opposizione». A 
sua volta l’onorevole Bodrato ha detto che la De «non può 
condividere la linea propagandistica che si sta delincando». 

In Consiglio regionale il pentapartito ha votato a favore 
dell’ordine del giorno socialista che approvava sostanzial¬ 
mente la condotta della Giunta, ma si è diviso sulla parte del 
documento che chiedeva la sospensione del lavori a Trino In 
attesa della conferenza nazionale. Anche In questo caso, Pel, 
Psi e Verde hanno votato insieme a favore (Dp non ha parte¬ 
cipato al voto). Il gruppo comunista, però, ha successivamen¬ 
te abbandonato l’aula per protesta contro l’atteggiamento 
Inerte e passivo della Giunta, mostratasi Incapace di far 
fronte al suo ruolo di governo nella delicata vicenda della 
centrale. 

La Conferenza episcopale 
aderisce all’incontro di Assisi 

ROMA — La presidenza della Conferenza episcopale Italia¬ 
na, nell’aderlre all’incontro di Assisi del prossimo 27 ottobre 
al quale prenderanno parte gli esponenti delle varie religioni 
per la preghiera comune sulla pace, esprime le preoccupazio¬ 
ni della chiesa Italiana per 11 permanere delle tensioni inter¬ 
nazionali. Denuncia 11 fatto che «per difendere la pace le 
nazioni continuano a costruire strumenti di guerra sottraen¬ 
do preziose risorse al bisogni primari del popoli». Sollecita gli 
Stati a ricercare la soluzione del problemi esclusivamente 
con il negoziato. 

Si ribalta «campagnola» 
Quattro soldati feriti 

L’AQUILA — Quattro soldati sono rimasti feriti, due In mo¬ 
do vrave, per il ribaltamento di una «campagnola» sulla quale 
viaggiavano all’interno del deposito di munizioni della briga¬ 
ta motorizzata «Acqui» a Pratola Pellgna (L’Aquila). La «cam¬ 
pagnola» era guidata dal sergente Piergiorgio Orni, di 22 
anni, di Oristano, e a bordo vi erano 1 soldati semplici Giaco¬ 
mo Albanese, di 20, di Busto Arsizlo, Francesco Giunco, di 19, 
dì Maglie (Lecce) e Cesare Chlanese, di 18, di Napoli. Dopo un 
primo ricovero nell’ospedale di Sulmona, nel pomeriggio 
Chlanese e Giunco, per raggravarsi delle condizioni di salu¬ 
te, sono stati trasportati al policlinico «Gemelli» di Roma, 
dove sono ricoverati con riserva di prognosi, gli altri due 
militari, la cui prognosi è di 15 giorni ciascuno, sono rimasti 
nell’ospedale di Sulmona. 

Rifiuti in Italia: ogni anno 
sedici milioni di tonnellate 

MILANO — Ogni anno in Italia si producono 16 milioni di 
tonnellate di rifiuti, un chilo al giorno pro-caplte. Il loro 
smaltimento costituisce uno del più rilevanti problemi am¬ 
bientali. Fino a qualche anno fa, per esemplo, esistevano in 
Italia circa un migliato di discariche non controllate. Di que¬ 
ste, II90% è stato chiuso in base alla legge sullo smaltimento 
dei rifiuti dell’82. Ma non tutte le regioni hanno costruito gli 
Impianti necessari a sostituire le discariche. Del plani regio¬ 
nali di smaltimento del rifiuti e di risanamento delle acque 
per la difesa delle coste e del mare si parlerà nel 5° Convegno 
nazionale «Città pulita» 1129 e 30 settembre a Viareggio. Gli 
Inceneritori del resto hanno aumentato rispetto a vent’anni 
fa gli effetti di Inquinamento atmosferico sul territorio so¬ 
prattutto perché sono cambiati 1 rifiuti. Basti pensare alla 
grande quantità di plastica che consumiamo. 

Sentenza Tortora e polemiche 
oggi se ne discute al Csm 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura si occu¬ 
perà probabilmente oggi delle questioni e polemiche solleva¬ 
te dalla recente sentenza che ha concluso il processo alla 
camorra ed a Tortora- Il consigliere Smuraglla ed il gruppo 
di Md hanno Infatti già preannundato una richiesta di di¬ 
scussione d’urgenza. 

A Siena un osservatorio sulla 
radioattività nella selvaggina 

SIENA — Dopo l’incidente di Chemobyl è stato ripetuta- 
mente segnalato 11 pericolo di contaminazione radioattiva 
della fauna selvatica. Un pericolo reso più attuale in questi 
giorni di apertura della caccia. A Siena il prof. Franco Nobile, 
medico ed esperto di questioni venatorie, ha istituito un os¬ 
servatorio che è il primo del genere In Italia. Uno strumento 
particolarmente Importante in una regione come la Toscana, 
che conta oltre duecentomila cacciatori residenti e una sen¬ 
sibile presenza della carne di selvaggina nelle catene alimen¬ 
tari. Basti ricordare in proposito i cinquantamila cinghiali 
catturati l’anno scorso, per non dire dell’avifauna. 

Comunicazione giudiziaria 
al Mago Zurli sul caso Tortora 

MILANO — Clno Tortorella, 11 mago Zurli, teste di difesa In 
favore di Enzo Tortora al processo di Napoli, potrebbe aver 
reso dichiarazioni false nel confronti di un altro testimone, il 
pittore Giuseppe Marguttl, durante la deposizione resa all’u- 
dlenza di primo grado il 17 giugno deU’86. Lo Ipotizza una 
comunicazione giudiziaria inviata alio stesso Tortorella dal¬ 
la decima sezione della pretura del capoluogo campano. Il 
presentatore, che lavora per la televisione privata Antenna 3, 
nella sua deposizione davanti al magistrati partenopei riferì 
sul tentativi di sottoporre alla «macchina della verità» Mar¬ 
guttl, nel corso della trasmissione «Il momento della verità», 
per verificare l’attendibUilà o meno delle accuse che il pittore 
e sua moglie avevano mosso a Tortora. 

Un milione per l’Unità 
da un incontro di partigiani 

Nell’occasione dell’incontro partigiano a Pian Audi (Corio), 1 
compagni Valerla Bodolra, Francesca e Stefano Bona, Cesa¬ 
re Brera, Domenico Burocco, Enzo Foppa, Ottavio Mazza, 
^acquetine e Nadine Pitz, Angelo Ribichesu, Giuseppe Scar¬ 
pino, Antonietta Sirianni, Franco Vespa e Maura Vinardi, 
hanno raccolto e sottoscritto un milione per l’Unità. 

I biglietti estratti 
all’Eurofesta di Torino 

Biglietti estratti al Festival Europa Torino: 1) serie M, n. 
6175; 2) serie G, n. 2497; 3) serie D, n. 2333; 4) serie F, n. 0588; 
5) serie F, n. 7137; 6) serie C, n. 6606; 7) serie D. n. 0793; 8) serie 
H, n. 4746; 8) serie H, n. 6023; 10) serie M, n. 2703. 
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Pertini compie novant’ 


La grande forza della coerenza 


RS 


' V*- a 


S ANDRO PERTINI compie novant’anni. Scriviamo per ri¬ 
cordare perché in questo vecchio combattente socialista, 
oggi come ieri, si riconosce tutta la sinistra italiana. Una 
sinistra che ha conosciuto e vive ancora tante divisioni e lacera¬ 
zioni e che non riesce a trovare un comune denominatore per 
candidarsi con successo al governo del paese. Pertini è certa¬ 
mente, fra i capi storici del movimento operaio italiano, quello 
che ha raccolto i più ampi consensi. 

L’eccezionale popolarità conquistata anche con l’esercizio 
della presidenza conferma che Pertini, come militante sociali¬ 
sta, esprimeva esigenze, idee, valori che si ritrovano nelle fibre 
del movimento operalo italiano e di una sinistra che sa garanti¬ 
re, ai vertici dello Stato, l’unità nazionale e il più largo consenso 
popolare. 

Questo fatto rilevante della recente storia italiana trova una 
spiegazione nella particolare ispirazione dell'azione socialista 
ai Pertini, nelle radici più profonde del movimento operaio 
italiano e, occorre sottolinearlo, nel ruolo che in esso ha avuto il 
Partito comunista e la sua anima unitaria. Senza questi dati di 
fondo non era pensabile una presidenza come quella di Pertini. 
Con un Partito comunista chiuso, settario, estraneo alla storia 
d'Italia come è stato descritto da tanti, non sarebbe stato possi¬ 
bile un rapporto critico, ma vivo, positivo e costruttivo tra un 
socialista riformista, turatiano, fiero difensore dell’autonomia 
socialista, e questo partito. 

Pertini ha avuto nella complessa costellazione del socialismo 
italiano una collocazione che non è assimilabile alle correnti 


che hanno caratterizzato la vita del Psl. Eppure ha saputo espri¬ 
mere, in momenti diversi, nella lotta contro il fascismo, nelle 
carceri, nella guerra di Liberazione, nella battaglia per un'Ita¬ 
lia nuova l’anima più profonda del socialismo italiano. Non 
abbiamo la pretesa, in queste righe, di ripercorrere la storia 
politica di Sandro Pertini. Oggi vogliamo ripercorne alcuni mo¬ 
menti che ci sembrano rilevanti di questo percorso: e ci riferia¬ 
mo all’azione politica di questo dopoguerra svolta nel Psi. 

In questi giorni ho riletto i discorsi pronunciati da Pertini ai 
congressi del Psi celebrati dopo la liberazione. Debbo dire che è 
impressionante la coerenza di pensiero che si ritrova in tutti i 
momenti del difficile e accidentato percorso del Psi. Questa 
coerenza riguarda punti nodali: l’autonomia e la funzione stori¬ 
ca del Psi, il rifiuto del massimalismo e del «riformismo dete¬ 
riore», la ricerca di una collaborazione con le masse cattoliche 
e la lotta al conservatorismo clericale, la polemica anche aspra 
col Pei e la strenua difesa delle ragioni dell’unità con il Pei e del 
movimento operaio, il richiamo ai programmi per ogni azione 
di governo o di opposizione con una forte tensione morale, la 
battaglia socialista per la democrazia e per la «libertà come 
fine e non solo come mezzo», la pace e il superamentodei blocchi 
militari. Le argomentazioni, gli accenti, le valutazioni cambia¬ 
no in rapporto ai mutamenti delle situazioni, ma il filo rosso 
resta lo stesso. 

Nella riunione del Comitato Centrale socialista del 20-21 no¬ 
vembre del 1947 e nel Congresso del gennaio 1948, Pertini parla 
contro il Fronte elettorale per fare emergere «nella campagna 


L’anima più 
schietta del 
socialismo 
italiano 
Non entrò mai 
nel gioco 
delle correnti 
L’autonomia 
del Partito 
Il rifiuto del 
massimalismo 
I rapporti 
con i comunisti 


Da muratore a medaglia d’oro 
Auguri, compagno Presidente 


T RA 1 MIEI ricordi degli 
Incontri con Pertini c’è 
quello nell'aula del 
Tribunale Speciale, Insieme 
a Terracini, a ricordare, per 
la Tv, che proprio là cl ave¬ 
vano condannato. Terracini 
era seccato che lo non consi¬ 
derassi l’avvenimento con 
sufficiente drammatica se¬ 
rietà e che accennassi a 
qualche apprezzamento per 
11 tempo che cl avevano con¬ 
cesso cosi da poter leggere 
qualche libro di più. Pertini, 
con molta semplicità cl ten¬ 
ne a dire una cosa che gli 
stava a cuore: *Qul, dopo la 
sentenza del giudici In cami¬ 
cia nera, di solito, quasi 
sempre, I condannati grida¬ 
vano viva il comuniSmo. Ho 
voluto venirci In questa gab¬ 
bia per essere sicuro che uno 
gridasse viva II socialismo e 
l’ho gridato*. 


Dal tempi lontani dell’esi¬ 
lio e, prima ancora, dell’or- 

f anlzzazlone dell’espatrio di 
'lllppo Turati, Sandro Per¬ 
tini fu militante attivo. Ri¬ 
cordava spesso 11 tempo del 
lavoro manuale In Francia 
da emigrato e da lavoratore: 
la vita dura e 11 coraggio di 
affrontarla 11 ha Imparati vi¬ 
vendo, e negli anni non se ne 
è stancato mal. 

Fu nel carcere di Turi, con 
Gramsci, e la sua costituzio¬ 
ne, malgrado tutto robusta e 
fatta In qualche modo ferrea 
dalla sua volontà ostinata, 
lo restituì non alla libertà 
che Invece, con 11 diritto di 
chiamarsi con 11 proprio no¬ 
me, non la ebbe fine alla pri¬ 
mavera del 1945, ma alla lot¬ 
ta. Sali al Nord, fu a Roma, 
ritornò, e per sé, e per 1 suol 
compagni delle Matteotti, si 
ebbe e portò con orgoglio la 


medaglia d’oro del partigia¬ 
no combattente. 

Fu presidente della Came¬ 
ra; aspro come moderatore 
di Impazienti e severo nel fa¬ 
re rispettare 1 diritti di 
ognuno, conquistò la stima 
di tutti. Fu cosi che quando 
si dovette scegliere un presi¬ 
dente della Repubblica che 
fosse 11 Presidente di tutti si 
pensò a lui e nessuno potè 
essergli contrapposto; quan¬ 
do si volle essere sicuri di 
non sbagliare. 

Mantenne l’orgoglio del 
lavoratore, che aveva porta¬ 
to 11 berretto di carta del 
muratore, l’ardore del com¬ 
battente e la giusta durezza 
del moderatore. In Italia di¬ 
re 11 presidente fu dire San¬ 
drò Pertini, per milioni di 
Italiani. Se qualche volta 
parve che il mito potesse an¬ 


che trascendere la realtà fu 
perché quel mito era sorto 
su una base solida e aveva 
un valore reale. 

Adesso che ha novant’an- 
nl, nessuno che lo ha cono¬ 
sciuto può dimenticare 11 pa¬ 
triota e il compagno che ha 
creduto nel socialismo, nes¬ 
suno che anche di lontano 
ha potuto soltanto vederlo e 
gridargli un evviva, nessuno 
del tanti che gli hanno stret¬ 
to la mano commossi, può 
fare a meno di salutarlo an¬ 
cora con commozione. 

Per noi è motivo profondo 
di soddisfazione personale e 
politicamente di orgoglio es¬ 
sergli stati compagni e dirgli 
ancora «I Tanti auguri e un 
grazie di cuore compagno 
Pertini ». 

Gian Carlo Pajetta 



la specificità della propaganda e delle posizioni dei Psi», ma 
difende con pari energia la «strategia unitaria del Fronte popo¬ 
lare» distinguendosi da Romita che contestava questa linea e da 
Nennl che nel blocco elettorale vedeva un momento essenziale 
delia battaglia della sinistra. E la sconfitta elettorale del Fron¬ 
te popolare non sollecitarono Pertini a mettere in discussione 
una strategia unitaria che anzi vedeva indebolita, come aveva 
detto, dal patto elettorale. Fatta questa premessa, quel che mi 
preme mettere in evidenza è l’atteggiamento coerente di Perti¬ 
ni nel momento in cui i rapporti tra Psi e Pei di fanno aspri e la 
bandiera dell’autonomismo socialista viene issata dai «catecu¬ 
meni che hanno peccato contro di essa». La polemica con Nenni 
è sempre aspra mentre difende con grande passione l’opera di 
Morandi ricordando al 32° Congresso (1957), di avere accettato 
di sotituirlo come Vice-Segretario per «vigilare perché il pensie¬ 
ro e l’opera di Morandi non fossero abbandonati né traditi». 
Proprio in quel Congresso, dopo il 1956, Pertini rivendica la 
validità della politica unitaria «perché il Psi in questa politica si 
è rafforzato e rinvigorito, si è meglio organizzato; a contatto 
con le masse lavoratrici, nelle lotte sostenute a fianco del Pei, il 
Psi ha preso maggiore coscienza della sua funzione storica». 

Il congresso discuteva una possibile unificazione con i) parti¬ 
to di Saragat, era ormai superalo non solo il frontismo, ma 
anche il patto di unità d’azione e poi anche quello di consultazio¬ 
ne. Ma, osserva Pertini, Saragat ci chiede di «scendere sul terre¬ 
no deil’anticomunismo»: ed egli si sente obbligato a sviluppare 
un’ampia argomentazione per riaffermare la «solidarietà di 
classe col Pei. E una solidarietà che si manifesta tanto nel 
campo sindacale quanto nel campo politico». 

Pertini ricorda la sua polemica con Togliatti per «difendere il 

E assato e la funzione storica del Psi di fronte ad una critica 
igiusta fatta dal Segretario del Pei». «La politica unitaria non 
dovrà mai impedire di elevare la nostra critica all’operato dei 
compagni comunisti quando riteniamo che questo operato sia 
sbagliato o ingiusto». E aggiunge «non polemica da avversari, 
ma polemica tra compagni non per acutizzare : contrasti, ma 
per sanarli». 

Questo argomento verrà ripreso con forza al 34° Congresso 
(1961) quando è avviata la politica di centro-sinistra. Pertini 
sostenne quella scelta ma diede un forte ancoraggio program¬ 
matico, scontando una conflittualità con la stessa De e rifiutan¬ 
do l’anticomunismo. 

«Vi è — dirà a quel congresso — tra noi, perché nasconderlo, 
chi ormai ritiene che I comunisti debbano essere considerati 
fuori dall’area democratica»: invece bisogna operare «per sbar¬ 
rare la strada aU'anticomunismo». Chi dal 1921 ad oggi ha 
calpestato o minacciato le libertà nel nostro Paese? Non certo 


In alto a destra. Pertini in un comizio tenuto subito dopo 
l'attentato a Togliatti. Qui accanto, il Presidente durante una 
della centinaia di udienze concessa agli studenti: un bambino 
di una scuola romana a colloquio con l'allora Capo di Stato 


Milioni di 

ragazzi 

«educati» 
alla storia 

Le visite dei giovani al Quirinale - La pace 
e la giustizia sociale, i punti fermi di uno 
straordinario settennato - Quei dram¬ 
matici giorni del terremoto in Irpinia 



alti hanno pagato nella lotta per la libertà. E dove erano allora 
molti di coloro che oggi pretendono d’essere i paladini della 
libertà? Caduto il fascismo la democrazia in Italia fu seriamen¬ 
te minacciata due volte: nel 1953 con la legge-truffa; nel luglio 
del 1960 con il governo Tambronì». Anche nel congresso delFot- 
tobre del *63 dove critica duramente il Pei, perche «il bersaglio 
dell’attacco comunista non era la De bensì il Psi», Pertini torna 
con energia sui contenuti: «Secondo esponenti de due dovrebbe¬ 
ro essere i rimedi della presente crisi economica: contenimento 
della spesa pubblica; compressione dei salari. Se questo criterio 
prevalesse la nostra collaborazione sarebbe coronata da sicuro 
Insuccesso». Lo stesso ragionamento fa per le riforme e soprat¬ 
tutto per la riforma dei patti agrari tradita dalla De. Poi ripren¬ 
de i temi del rapporti col PcL 

•Debbono cessare le discriminazioni politiche» e, egli sostiene 
che «un governo di centro-sinistra con I socialisti non può prefig¬ 
gersi. come vorrebbero i dirigenti della De, l’isolamento d’un 
partito operaio, bensì l’isolamento delle forze del privilegio». 
Tutto l’asse del suo discorso ha questo taglio, con un forte richia¬ 
mo alla questione morale. Rivolgendosi ad alcuni suoi crìtici 
dice: «Perché vi irritate quando si parla di moralità? Ma appun¬ 
to perché vi apprestate ad andare al governo, di questo bisogna 
parlare e su questo dovreste fermare la vostra attenzione». E 
continua: «Vorreste forse fare quello che hanno fatto gli altri 
dinanzi alla greppia governativa? Vorreste dimenticare le no¬ 
stre polemiche e le nostre denuncie e lasciare intendere che si è 
polemizzato non perché guidati da preoccupazioni di ordine 
morale, ma solo perché gli accusatori non erano in grado di fare 
quel che facevano gli accusati?». 

Sandro Pertini roderà fedele alla sua linea politica e morale. 
Come presidente della Camera dei Deputati prima e soprattutto 
come capo dello Stato ebbe modo di dimostrare una assoluta 
fedeltà ai suoi convincimenti politici e ai suoi prìncipi morali 
£ stato se stesso e questa è stata la sua grande forza, espri¬ 
mo al più alto livello quelle esigenze unitarie della sinistra 
che non erano incompatibili con la più ampia unità nazionale. 
Anzi quella unità fu un punto di forza non solo per Pertini, ma 
per lo Stato italiano, per la Repubblica. 

Emanuele Macaiuso 


L’inquilino 
che non volle 
dormire 
al Quirinale 

Dalla cospirazione antifascista, ai carcere, 
al confino, il lungo percorso del più amato 
dei Presidenti della Repubblica - Le piazze 
piene di folla e le meschine polemiche 


V OGLIO ACCENDERE 
sulla torta per 11 com¬ 
pleanno di Sandro 
Pertini tre candeline: una la 
chiamo storia, la seconda 
giustizia, la terza pace. 

STORIA — SI dice che le 
nostre generazioni di giova¬ 
ni, specie le ultime, stiano 
smarrendo il senso della sto¬ 
ria. Ed è in grande misura 
vero. Ma non perché — o non 
solo perché — la storia non 
la si studi, o la si studi male, 
ma perchè l’oggi è carico di 
una ansiosa memoria del fu¬ 
turo. Il vldeoschermo mesco¬ 
la e confonde plani geografi¬ 
ci, epoche, culture; si forma¬ 
no nuove nozioni delle di¬ 
mensioni spaziali e tempora¬ 
li. Ma la vittoria ne] secolare 
conflitto tra persone e storia 
di uno del due contendenti 
rappresenterebbe un grave 
passo Indietro nelle condi¬ 
zioni umane. Ecco che far vi¬ 
vere la storta in modo non 
retorico, non celebraUvo, 
non meccanicistico è un 
grande valore. E Pertini ha 
«educato» — dal Quirinale — 
milioni di giovani alla storia: 
vissuta, testimoniata, fatta 
di Incertezze e di errori, di In¬ 
tuizioni e di atti di coraggio. 
La storia degli uomini: che, 
perché no, a tratti diventa 
mito e leggenda; ma un mito 
di gente in carne ed ossa ca¬ 
rica di semplicità e di schiet¬ 
tezza. Pertini ha «usato* Il 
suo ruolo per questo scopo. E 
oggi vogliamo scoprire — 
cresciuti con lui — le nostre 
radici comuniste e popolari 


di giustizia, libertà, demo¬ 
crazia. 

Ecco, una nuova storia: 
coscienza di un flusso vitale, 
di processi di Ieri che ora si 
Interrogano sul destini del¬ 
l’uomo. 

GIUSTIZIA — Smarrire il 
senso di giustizia è stato faci¬ 
le, in questi anni. E vedo an¬ 
cora questo rìschio. Molti, 
osservando le Ingiustizie pri¬ 
vate e quelle pubbliche, dieci 
anni fa si convinsero che bi¬ 
sognava farsi giustizia da sé. 
Perdevano la ragione del di¬ 
ritto e delio Stato, strumen¬ 
talizzati da chi manovrava il 
complesso terroristica Solo 
un esile filo ha permesso che 
rimanesse un colloquio, an¬ 
che se difficile, fra un’intera 
generazione e la democrazia. 
Questo filo lo hanno tessuto 
11 Pel, il movimento operala 
la sinistra; questo filo lo ha 
tenuto nelle sue mani, dalla 
tribuna più alta dello Stato, 
Pertini. La società nello Sta¬ 
to, la voce del paese, 1 senti¬ 
menti della gente: non i re¬ 
torica; senza Pertini in que¬ 
gli anni la sfiducia non 
avrebbe avuto la possibilità 
di trasformarsi in coscienza 
democratica. In potenziale 
spinta di rinnovamento. In 
sfida In positivo. I giorni del 
terremoto In Irplnta furono 
emblematici. E solo Pertini, 
nelle Istituzioni, raccolse l’e¬ 
mozione della gente; e solo 
Berlinguer, nel partiti, tra¬ 
mutò quell’emozione e quel¬ 
lo sdegno In linea politica. 

Ma giustizia non è fatta: 


Piazza Fontana, Brescia, Ita- 
licus, retroscena del delitto 
Moro, P2, Locheed, grandi 
vecchi e piccoli ladri, 2 ago¬ 
sto, caso Cirillo, caso Sindo- 
na, caso Calvi, camorra, ma¬ 
fia, petroli, 23 dicembre ’84_ 
e la memoria si confonde. 
Ecco ITtaiia scandalistica 
che ora si commuove per 
Tortora libero dimenticando 
che la camorra c’è, e esce più 
forte da queste vicende giu¬ 
diziarie; e non versa una la¬ 
crima o non spende una riga 

f er le condizioni bestiali che 
carcerati subiscono nell’era 
della terza rivoluzione indu¬ 
striale (quella dell’Intelligen¬ 
za artificiale!). 

Una nuova giustizia: che 
tu, Sandro, e con te Enrico, e 
tanta gente umile, avete 
chiesto e voluto. 

PACE — Gli arsenali sono 
sempre più pieni e 1 granai 
sono sempre più vuoti. E, 
tutto sommato, sono sempre 
più piene, rispetto al Sud del 
monda anche le nostre pan¬ 
ce di europei privilegiati. L’i¬ 
niziativa dei parlamentari 
Italiani contro la fame, pur¬ 
troppo, è franata sotto il peso 
della demagogia d! Pannelli, 
del pietismo di Piccoli e della 
confusione lottizza tri ce di 
Forte. Il governo t missili ti 
ha voluti a ogni costa primo 
della classe nel servilismo a 
Re&gan: ecco, grazie a Comi- 
so ora siamo più sicuri! 

La tua pace, Sandro, In no* 
atra, quella che viene dalla 
speranza di vita di milioni di 
ragazze e ragazzi d’Italia e 
d’Europa ancora non c’è: e 


anzi la guerra, sotto la forma 
del terrorismo cieco, della 
bomba In mezzo alia povera 
gente, sbarca nelle capitati 
d’Europa. Cl siamo sentiti 
un po’ soli, nei mesi passati, 
quando abbiamo risposto al 
cinismo di Reagan che ha 
voluto bombardare i bambi¬ 
ni e gli innocenti della Libia, 
solo perché soggiogati da un 
tiranno fanatica 
E ora? In queste ore, in 
queste settimane difficili 
aiutaci ancora a far prevale¬ 
re la forza della ragione sulla 
ragione della forza. Aiutaci a 
smuovere II governo, la sen¬ 
sibilità delle forze politiche 
che lo compongona tutto 11 

E otere reale perché qui e su¬ 
lto si eviti la guerra e si con¬ 
quistino disarma giustizia 
sociale, spostamento di ri¬ 
sorse per il Sud del mondo. 

La nuova pace di cui hai 
parlato il giorno delia tua 
elezione è.Ia sfida di ora più 
che mal. E la ragione di una 
speranza collettiva che non 

deve proprio morire™ 

# • + 

Buon compieanna allora. 
Sei stato e sei nostro amico: 
non solo delle centinaia di 
migliala di giovani che hai 
incontrato ma anche dei mi¬ 
lioni di ragazze e di ragazzi 
che hanno scoperto questi 
valori anche perché tu c’eri. 

E aiutaci ancora, con la 
tua forza e col tuo coraggio 
Intellettuale, a far valere nel¬ 
la società degli egoismi il di¬ 
ritto alla vita di una genera- 

sians. pfetro potala 


ROMA — «Presidente buono», «re 
scandinavo», libero, anticonformi¬ 
sta, «santo protettore» degli italiani, 
tenero, iraconda «difensore civico» 
della Nazione. Secondo 11 pronostico 
di Giorgio Amendola, nel *78, sareb¬ 
be stato un «Presidente scomodo». 
Fu molto di più per 1 sette anni che 
seguirono. £ ormai molta molto di 
piu adesso che compie — domani, il 
25 settembre — novant’anni: Periini 
è nato nel 1898 a Stella, un piccolo 
paese vicino Savona. Sottotenente 
del mitraglieri nella prima guerra 
mondiale, doppia laurea, in giuri¬ 
sprudenza e scienze politiche, a ven- 
tlnove anni era già un «sovversivo» 
condannato a sei mesi con la condi¬ 
zionale per aver pubblicato un libello 
sul delitto Matteotti. Un ufficiale dei 
carabinieri Invano lo difendeva per 1 
suoi meriti In guerra e annotava una 
sola «pecca» privata: «giace or con 
l’una, or con l’altra donna». 

Nel *28 — assieme a Rosselli e Par- 
ri — organizza l’espatrio clandestino 
di Turati in Francia. Da Parigi e da 
Nizza, le spie dell’Ovra segnalano 
l’incessante» attività di questo clan¬ 
destina ex avvocata lavamacchlne, 
manovale edile, socialista, «con la fa¬ 
ma di uomo audace e che non guar¬ 
da troppo al pericolo», che intanto 
trama un attentato a Mussolini con 
una bomba che deve far saltare mez¬ 
zo Palazzo Venezia e polemizza con 
Turati per la sua scarsa propensione 
all’unità col comunisti. Intanto lo 
chiama «Maestro» e, infrangendo 
un’abitudine proverbiale, continue¬ 
rà sempre a dargli, rispettosamente, 
del «lei». 

Torna in Italia a cospirare nel 
marzo del 1929: riconosciuto da un 
fascista di Savona, è l’arresta Ed Ini¬ 
ziano quattordici anni di galera e 
Isole di confino; In Tribunale ha gri¬ 
dato «Viva 11 soclaUsma abbasso U 


fascismo», e ciò gli frutta la reclusio¬ 
ne nel terribile penitenziario di San¬ 
to Stefano, poi Turi — dove incontra 
Gramsci —, poi Pianosa, infine Pon¬ 
za e Ventotene. Lui, da Ventatene, 
quando — alla caduta del fascismo 
— vengono messi in libertà tutti 
tranne i comunisti e gli stranieri, 
non vorrebbe venir via per protesta 
contro Badoglio, si incaponisce. So¬ 
no 1 compagni comunisti a fare in 
modo che alla fine Sandro parta, lo 
convincono a fatica che a Roma la 
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la Resistenza; Porta San Pao¬ 
lo; la condanna a morte; la clamoro¬ 
sa evasione da Regina Coell; il 
«triumvirato Insurrezionale» a Mila¬ 
no con Longo e Valloni; li grande co¬ 
mizio a Piazza del Duomo, il 26 apri¬ 
le 1945. Negli anni del Quirinale Per¬ 
tini ricorderà queile giornate come 
un patrimonio non imbalsamato, 
ancor vivo: «Ora e sempre Resisten¬ 
za» sarà lo slogan da tribuno che ri¬ 
peterà In una delle prime «uscite» 
pubbliche da Presidente, primo In¬ 
quilino del Quirinale che saprà farsi 
letteralmente amare in una fase 
drammatica, in quegli anni intensi e 
«di piombo», ma cruciali per la tenu¬ 
ta delia democrazia che vanno dal 
1978 al 1985. 

Segretario e vicesegretario del suo 
partilo era stato dagli anni dell’im¬ 
mediato dopoguerra fino al 1955 coc¬ 
ciutamente e contemporaneamente 
il paladino di due istanze che nella 
storia del Psl Invece hanno sempre 
camminato divaricate: l’unità del 
movimento operala l’autonomia so¬ 
cialista. Quando nel 1968 toccherà 
proprio a lui di Interrompere la serie 
scudocrociata di presidenti di Mon¬ 
tecitorio già da più di un decennio al 
troverà fuori dalla direzione nazio¬ 
nale socialista negli anni in cui li Psl 
avrà Imboccato la strada, da lui av¬ 
versata, del centrosinistra, pur es¬ 


sendo rimasto una grande «bandie¬ 
ra» per vecchie e nuove generazioni. 
Da presidente della Ctunera colui 
che è stato l’indomito «resistente». Il 
tribuno dell’antifascismo e degli an¬ 
ni più roventi delia «ricostruzione», 
ed uno del più esuberan tiprotagonl- 
stl delle polemiche del «Transatlan¬ 
tico», diverrà un custode attento del¬ 
le «regole del gioco». Nel *78 gli toc¬ 
cherà di succedere a Leone, sommer¬ 
so nel più Immondi sospetti per 
r«affare Lockheed»: 832 voti su 995, 
sale al Quirinale un uomo che ha fat¬ 
to di una bandiera l’unità nazionale, 
a sugellare proprio la stagione della 
«solidarietà nazionale», con una scel¬ 
ta di carattere apertamente rinnova¬ 
to al vertice Istituzionale. 

Dopo le vergogne della «corte» di 
Leone, i mass-media cominciano col 
registrare con curiosità crescente la 
novità austera di un bi zza rro inquili¬ 
no del Quirinale che al Quirinale non 
cl dorme, che paga il biglietto del vo¬ 
lo di linea quando si reca sulla tom¬ 
ba dei suol a Stella, un laico che affa¬ 
scina ti clero, un pacifista che seduce 
i generali, un ex galeotto che riesce a 
parlare senza infingimenti ai magi¬ 
strati del Consiglio superiore. 

Dell’unità nazionale che l’ha volu¬ 
to al vertice della Repubblica nutre 
una specie di culto: il mandato presi¬ 
denziale non è per lui quello di un 
notaio e il consenso della gente che 
applaude nelle piazze gli consente di 
superare le critiche piu feroci: mima 
di essere designato al Quirinale i 
stato decisamente per la «f erm e zza » 
nel sequestro Mora B conferma, a 
Boves, ricordando le vittime di una 
strage nazista che con le Br non st 
può «trattare». Si spingerà a congra- 
lutarsi col giudice CaSogerv. con un 


giungerà ad ammonire personal' 


mente e ufficialmente 11 governo 
Forlani a non patteggiare col terro¬ 
risti. 

E una terribile serie di «funerali di 
Stato». Le telecamere inquadrano 11 
vecchio Presidente In pianto, che ab¬ 
braccia vedove, che parla di «resiste¬ 
re», che bacia lembi di bandiere, che 
distingue tra 1 veri «brigatisti rossi» 
come lui che combattevano 11 tiran¬ 
na e questi, armati di P38 che usur¬ 
pano quel nome glorioso, facendosi 
sciocchi strumenti di altri fini. 

NellMmmaginario di massa» degli 
anni Settanta e Ottanta Pertini en¬ 
tra come una figura a tutto tonda 
rlawidna negli anni della. P38 la 
gente ad un impegno civile. E a Ver- 
mlclna a ricordare, mentre un bim¬ 
bo muore dentro a un pozzo, che in 
Italia non c'è uno straccio di Prote¬ 
zione civile. £ In tv dopo 11 terremoto 
lrpino a gridare: «A distanza di 48 ore 
non erano giunti gli aiuti. Chi ha 
mancato dev’essere colpito. Non de¬ 
ve ripetersi quel che è avvenuto nel 
Belice. Sarebbe un’offesa per la co¬ 
scienza della nazione Intera». È 11 
presidente della -questione morale»: 
•C’è un codice morale, via gli uomini 
delia P2», afferma, rovinando le feste 
ad altri «coinquilini» del Palazzo, nei 
messaggio tv di Capodanno dell’84. 

Sta per finire il suo settennato. 
S’era aperto con attacchi interessati 
e virulenti per un intervento risoluto 
del Quirinale allo scopo di risolvere 
una vertenza sindacale del «control¬ 
lori di voto*. Quel Presidente «scomo- 
do», amato dagli italiani, non tradirà 
I sentimenti di una parie grande del 
popolo che l’ha seguito, l’ha capita 
gli ha voluto bene, correndo a Pado¬ 
va al capezzale di Enrico Berlinguer 
«un uomo giusto», dice, senza curarsi 
delle accuse meschine che anche in 
quell’occaslooe gli pioveranno sul 
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Mentre si intensificano tutte le misure di sicurezza 


Parigi teme nuovi attentati 

Iniziativa di Mitterrand verso il Medio Oriente 

II premier giordano ricevuto all’Eliseo - Il presidente rilancia Tidea di una Conferenza internazionale - Le polemiche sui 
ruolo della Siria - Come il «Figaro» liquida la complessa questione del terrorismo - Diminuita ('affluenza nei luoghi pubblici 


Nostro servizio 

PARIGI — Il presidente Mit¬ 
terrand ha accettato Ieri, ri¬ 
cevendo 11 primo ministro di 
Giordania Zcld Rifai e su do¬ 
manda di questi, di rilancia¬ 
re gli sforzi diplomatici per 
convincere gli Stati Uniti a 
riunire 11 comitato prepara¬ 
torio per una conferenza in¬ 
ternazionale di pace nel Me¬ 
dio Oriente. Potrebbe essere 
questa 1'inlziativa, o una del¬ 
le attese iniziative del capo 
dello Stato francese, secondo 
cui II terrorismo non può es¬ 
sere vinto se non si va alla 
radice del male, cioè se non 
si trova una soluzione defini¬ 
tiva alla crisi medio orienta¬ 
le da cui è nato. 

Che seguito avrà questa 
Iniziativa nessuno può pre¬ 
vederlo, tanto più che il 
mandato di Mitterrand sca¬ 
de tra una ventina di mesi: 
ma è significativo che, nel 
momento in cui «rondata di 
attentati rilancia il dibattito 
sul ruolo della Francia nel 
Medio Oriente» — come tito¬ 
lava Ieri sera «Le Monde» su 
tutta la prima pagina — nel 
momento In cui la Francia 
viene assimilata, nei comu¬ 
nicati delle organizzazioni 
terroristiche, airimperlali- 
smo americano o accusata di 
esserne al servizio, la deci¬ 
sione del capo dello Stato 
francese vada nel senso di 
una azione autonoma della 
Francia rispetto a quelle de¬ 
gli Stati Uniti e di Israele. 

Il problema della compo¬ 
sizione del comitato prepa¬ 


ratorio per la conferenza di 
pace nel Medio Oriente, si fa 
notare all'Ellseo, è bloccato 
da lungo tempo dagli Stati 
Uniti che sono ostili alla pre¬ 
senza deU'Unlonc Sovietica 
in questo comitato, inizial¬ 
mente limitato ai cinque 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu. A questo proposito Mit¬ 
terrand ha detto due cose di 
grande interesse al primo 
ministro giordano: prima di 
tutto che egli si sforzerà di 
dare il maggior peso possibi¬ 
le a questa sua iniziativa di 
rilancio, associandovi gli al¬ 
leati europei della Francia; 
che «non si arriverà mai ad 
un regolamento della crisi 
nel Medio Oriente se l’Unio¬ 
ne Sovietica continua ad es¬ 
serne esclusa». 

Mitterrand, che si diceva 
scartato dalla scena politica 
francese, ormai dominata 
dal ruolo preponderante pre¬ 
so da Chlrac nella lotta con¬ 
tro il terrorismo, sembra 
aver afferrato, come si dice, 
11 toro per le corna: egli 
avrebbe colto, in particolare, 
l’occasione di una sotterra¬ 
nea e violenta polemica In 
corso tra i servizi segreti 
francesi da una parte e il mi¬ 
nistero degli esteri dall’altra 
per dire che scaricare su que¬ 
sto o quel governo medio¬ 
rientale, e in particolare sul¬ 
la Siria (come fanno in que¬ 
ste ore gli ambienti del mini¬ 
stero dell'Interno e la stam¬ 
paconservatrice), l’Intera re¬ 
sponsabilità degli attentati, 
costituisce oggettivamente 



GUERRA DEL GOLFO 


Colpita una nave inglese 


KUWAIT — Una petroliera battente bandiera britannica, la 
•Fawnee», è stata attaccata e colpita da aerei iraniani alle 6,45 di 
ieri, mentre navigava nelle acque del Golfo Persico nei pressi 
dcH'isololto di Abu Musa. Nessuno è rimasto ferito e la nave ha 
proseguito la rotta per Dubai. Le forze iraniane hanno inoltre 
sferrato due attacchi contro le isole di Majnun, nel settore meri¬ 
dionale del fronte, ma Baghdad afferma di averli respinti. 
NELLA FOTO: uomini-rona dei «pasdaran» sfilano a Teheran 
nell'anniversario della guerra. 


SUDAFRICA 


Università Usa 
ritira 
i propri 
investimenti 


JOHANNESBURG — Il ca¬ 
davere di un poliziotto nero è 
stato rinvenuto ieri nella bo¬ 
scaglia attorno al ghetto di 
Daveyton, ad est di Johan¬ 
nesburg. L'uomo è stato uc¬ 
ciso, probabilmente venerdì, 
da un colpo d’arma da fuoco 
che gli è stato esploso In fac¬ 
cia. Due scuole, una a Katle- 
hong, sempre vicino a Jo¬ 
hannesburg, e l’altra nel 
quartiere meticcio di Elsle’s 
Rlver, nel pressi di Città del 
Capo, sono state distrutte da 
Incendi che le autorità riten¬ 
gono di natura dolosa. 

Sul fronte delle sanzioni 
contro Pretoria va registrata 
la decisione del dirigenti del¬ 
la Georgetown University 
negli Stati Uniti, di ritirare 
28,6 milioni di dollari inve¬ 
stiti In società che continua¬ 
no a far affari col Sudafrica. 
A favore di sanzioni obbliga¬ 
torie si è espresso Ieri all'O- 
nu II premier norvegese Grò 
Harlcm Brundtland. 


Assassinati 
dalla polizia 
tredici 
contadini 


LIMA — Tredici contadini 
peruviani di un villaggio iso¬ 
lato della lontana provincia 
di Apurimac sono stati mas¬ 
sacrati dalla polizia durante 
un’operazione antlguerri- 
glia. L’episodio avvenuto 11 
17 settembre è stato denun¬ 
ciato dal senatore Enrique 
Bemales, membro della coa¬ 
lizione di sinistra aU'opposl- 
zone. L’altro giorno un co¬ 
municato del ministero degli 
Interni aveva sostenuto che 
le tredici vittime di Ayaorco 
— questo 11 nome del villag¬ 
gio — erano guerriglieri al 
•Sendero luminoso». 

Diversa è invece la denun¬ 
cia di Bemales: la polizia ha 
sparato contro un gruppo di 
contadini Inermi, che parte¬ 
cipavano ad una festa tra 
due umili famiglie. Il senato¬ 
re ha allegato alla denuncia 
la testimonianza resa da due 
contadini ambedue aderenti 
al suo partito, scampati mi¬ 
racolosamente alla strage. 
Ora il governo ha aperto 
un'inchiesta. 
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PARIGI —- Gendarmi francesi controllano i bagagli di viaggiatori parigini in partenza dalla 
stazione di Saint Lazere 


un tentativo di demolire gli 
sforzi che la Francia ha con¬ 
dotto per sviluppare del buo¬ 
ni rapporti con Damasco c di 
Isolarla nel contesto medio¬ 
rientale. 

È un caso che proprio Ieri, 
mentre Mitterrand decideva 
questo rilancio di una confe¬ 
renza per la pace nel Medio 
Oriente, «Le Monde» pubbli¬ 
casse un’intervista del mini¬ 
stro degli esteri siriano che si 
diceva «sconvolto» dalla 
campagna condotta da certa 
stampa francese, su ispira¬ 
zione del ministero dell’in¬ 
terno, contro la Siria addita¬ 
ta come principale mandan¬ 
te del terrorismo che ha In¬ 


sanguinato Parigi? 

In una ventina di righe l’e- 
dltorlallsta del «Figaro» re¬ 
golava Ieri 1 conti con tutti i 
«nemici» della Francia affer¬ 
mando che: 1) gli attentati 
sono libanesi; 2) questi atten¬ 
tati sono organizzati dal ser¬ 
vizi segreti di certi paesi ara¬ 
bi e soprattutto dalla Siria; 3) 
gli esplosivi vengono dal 
paesi del Patto di Varsavia; 

4) 1 terroristi hanno trovato 
In Francia l’appoggio logi¬ 
stico degli estremisti di sini¬ 
stra francesi che Mitterrand 
aveva graziato due anni fa; 

5) la guerra contro la Fran¬ 
cia, che non comprende sol¬ 
tanto gli attentati terroristi¬ 



ci di Parigi ma anche l’ag¬ 
gressione permanente con¬ 
tro i soldati francesi stanzia¬ 
ti nel Sud libanese, mira a 
scalzare la presenza nel Me¬ 
dio Oriente della Francia. 

Per completare il quadro 
che vedeva arabi, paesi so¬ 
cialisti, estrema sinistra e 
Mitterrand gettati nello stes¬ 
so calderone, in una sintesi 
perfetta ed esemplare il «Fi¬ 
garo» inseriva la Libia tra 1 
paesi del «vicino Oriente* che 
tramano contro la Francia: 
tanto per accontentare gli 
Stati Uniti e per non smenti¬ 
re un antico detto secondo 
cui il punto debole della cul¬ 
tura generale di ogni buon 


URANO 


francese è la geografia. 

Parigi, Intanto, continua a 
barricarsi dentro le proprie 
mura. Diciannove squadroni 
di gendarmeria, con l’appog¬ 
gio di alcune compagnie di 
Crs (Compagnie repubblica¬ 
ne di sicurezza), per un totale 
di 2.600 uomini, sono stati 
trasferiti dalla provincia a 
Parigi per rinforzare 11 di¬ 
spositivo antiterroristico 
della capitale e saranno ad¬ 
detti alla sorveglianza del 
luoghi pubblici: le autorità, 
per niente rassicurate da 
una tregua che si prolunga 
al di là del previsto, temono e 
si preparano al «secondo 
tempo» del terrorismo. 

Chlrac ha un bel dire, co¬ 
me ha fatto lunedì in due di¬ 
verse occasioni, «che siamo 
calmi e forti» contro la mi¬ 
naccia esterna; 1 sondaggi 
d’opinione hanno un bel di¬ 
mostrare che 1 parigini re¬ 
spingono l’idea stessa di 
cambiare l propri program¬ 
mi: le cifre provano.il contra¬ 
rio e mostrano che 1 luoghi 
pubblici (metro, grandi ri¬ 
storanti, mostre, supermer¬ 
cati, cinematografi) hanno 
registrato un notevole calo 
della clientela in queste ulti¬ 
me due settimane e il Sicob, 
fiera internazionale annuale 
dell’informatica e dell’at¬ 
trezzatura per uffici, ha de¬ 
nunciato, alla chiusura, una 
caduta verticale del 51% del 
visitatori rispetto all’anno 
scorso. 

Augusto Pancaldi 


Sorpresi 
4 uomini 
armati in 
aeroporto 
a Karachi 


KARACHI — Inquietante 
episodio all’aeroporto di Ka¬ 
rachi: quattro uomini arma¬ 
ti sono stati sorpresi sulla pi¬ 
sta principale da un agente 
che ha tentato di fermarli; 
gli sconosciuti hanno però 
aperto il fuoco ferendo il po¬ 
liziotto e sono poi riusciti a 
dileguarsi. La sparatoria è 
avvenuta domenica notte, 
ma le autorità ne hanno dato 
notizia solo ieri. 

L’episodio rimane allo sta¬ 
to misterioso, non si ha idea 
chi fossero e che cosa voles¬ 
sero i quattro armati. Fonti 
dell’aeroporto avanzano la 
Ipotesi che la loro presenza 
sulla pista potesse essere In 
qualche modo in relazione 
con l’Imminente arrivo di un 
aereo civile saudita e di uno 
britannico. I responsabili 
delle forze di sicurezza paki¬ 
stane, Infatti, temono che 
prima o poi possa essere 
messo in atto un tentativo di 
liberare i quattro terroristi 
catturati durante il tragico 
sequestro dell’aereo della 
PanAm nello stesso aeropor¬ 
to di Karachi, sequestro sfo¬ 
ciato nella strage del 5 set¬ 
tembre. 

Lunedì fonti di sicurezza 
pakistane avevano dichiara¬ 
to che i quattro terroristi del 
5 settembre erano in rappor¬ 
to con un gruppo mediorien¬ 
tale e stavano compiendo 
una missione suicida; essi 
avevano passaporti di quat¬ 
tro Paesi diversi, ma sono 
stati tutti identificati, anche 
se la loro identità non viene 
per ora resa nota. 


Razzi contro i «caschi Mu» francesi 
Raid aereo israeliano presso Reirut 

Quattro «katiusce» sparate contro il comando de! battaglione operativo deU’Unifil - Nessun ferito - Israele 
ammassa truppe al confine e minaccia gli sciiti, duro monito di Assad contro una «nuova invasione» 


BEIRUT — I «caschi blu* 
francesi sempre nel mirino, 
duro scambio (sla pure Indi¬ 
retto) di moniti fra Tel Aviv e 
Damasco per la situazione di 
crescente tensione nel sud 
del Libano, raid aereo israe¬ 
liano non lontano da Beirut. 
È questo il clima che ha fatto 
da sfondo alla quinta riunio¬ 
ne, sulla «linea verde* fra le 
due Beirut, del «comitato per 
11 dialogo» che riunisce 1 mi¬ 
nistri cristiani e musulmani; 
una riunione che si presen¬ 
tava precaria, dati I profondi 
dissensi emersi di recente fra 
1 due schieramenti, e che 
sembra aver trovato un co¬ 
mune denominatore solo 
nella discussione sulla situa¬ 
zione nel sud. È stato annun¬ 
ciato l’invio di un messaggio 
al Consiglio di sicurezza, do¬ 
ve proprio in queste ore si sta 
discutendo la situazione del- 
l’Unlfll (il corpo di pace del- 
TOnu) su richiesta della 
Francia, che ha sollecitato il 
ritiro totale delle forze Israe- 


Brevi 


liane. 

Ieri mattina alle 6,30 locali 
(le 5,30 In Italia) quattro raz¬ 
zi Katiuscia sono stati spa¬ 
rati contro il quartier gene¬ 
rale del battaglione operati¬ 
vo del «caschi blu» francesi a 
Maarakeh. I razzi erano stati 
messi in postazione su un’al¬ 
tura a 700 metri dal coman¬ 
do e sarebbero stati sparati 
con un congegno a tempo. 
Due dei missili hanno Inve¬ 
stito il refettorio, a quell’ora 
affollato di militari: danni 
materiali, tutti i vetri in 
frantumi ma fortunatamen¬ 
te tutti illesi. «Soldati e uffi¬ 
ciali che stavano facendo co¬ 
lazione — ha detto il colon¬ 
nello Patrick Dureau — sono 
stati sbalzati dalle sedie a 
causa dell'impatto, ma nes¬ 
suno è rimasto ferito*. Oltre 
che a un battaglione operati¬ 
vo, I francesi assicurano uo¬ 
mini anche al battaglione lo¬ 
gistico deirUnlfìl, che ha se¬ 
de presso il quartier generale 
di Nakura. Su 5.800 «caschi 


blu», i francesi sono nel com¬ 
plesso oltre 1.400; dall’ll 
agosto scorso, quattro di loro 
sono rimasti uccisi e 33 feriti. 

In seguito al ripetuti at¬ 
tacchi del giorni scorsi, il co¬ 
mando dell'Unlfll aveva già 
disposto un parziale ripiega¬ 
mento del battaglione opera¬ 
tivo francese, che fino a lu¬ 
nedi aveva già sgomberato 
dodici postazioni; un’ora do¬ 
po l'attacco di Ieri mattina 1 
francesi sono stati evacuati 
anche da Maarakeh, a bordo 
di quattro autobus scortati 
da otto Jeep. Al loro posto 
verrà insediato un contin¬ 
gente di «caschi blu» del 
Ghana. 

L'attacco contro il coman¬ 
do francese è venuto a coin¬ 
cidere con un massiccio spie¬ 
gamento di forze annate 
Israeliane, con carri armati e 
mezzi blindati, lungo il con¬ 
fine libanese, mentre tutte le 
vie di accesso alla cosiddetta 
«fascia di sicurezza* veniva¬ 
no bloccate. Nei giorni scorsi 
la milizia-fantoccio (la sedi* 


Reagan bloccato in ascensore 

NEW YORK — La sovrabbondanza di agenti dai servizi di sicurezza ha 
provocato un contrattempo al presidente Usa mentre si trovava nella seda 
dalTOnu a New York. Reagan. che era accompagnato dal segretario deTOnu 
Javier Perez De CueJtar. é rimasto bloccato in ascensore. Sono stati g 5 stessi 
•ganti a risolvere l'inconveniente sbloccando a mano le porte dctt~ascensore. 

Nato: riunione su pianificazione nucleare 

BRUXELLES — I ministri detti Difesa dei paesi detta Nato che partecipano al 
evuppo di pianificazione nucleare si riunranno a Gleneagles. in Scozia, a 21 a 
22 ottobre, sotto la presidenza del segretario generala dett"Alleanza atlantica. 
Lord Carrington. 

Cile: sospeso rimpatrio dei rifugiati 

GINEVRA — Catto commissario della Nazioni Unta per j rifugiati ha deciso di 
sospendere provvisoriamente » rimpatrio dai profughi in Oh. 

Fame: appello del Mozambico 

MAPUTO — n governo del Mozambico ha lanciato ieri atta comunità intama- 
rènda ut appallo ugente per aiuti alimentari, affermando che quasi quattro 
mOoni <9 mozambicani soffrono la fame a causa detta perdurante lotta contro 
1 guarrigKari di destra. 

Scandalo della carne a Leningrado 

MOSCA — Con (Sversa condanne a lunghe pana deiantna. fino a 13 armi di 
campo il lavoro a ngm» Aro. si à concorso a Leningrado un processo nei 
confronti 6 un nutrito gruppo di impiegati s operai di una 7 ossa fabbrica par 
la lavoracene detta carni, a di «Spendenti di alcuna mensa a ristoranti detta 
otti, che avevano creato una vasta rete di corruzione a malversazioni. Ne dà 
notizia a quotidiano eSovietskaya Rossya». 

Thailandia-Vietnam: incidenti alla frontiera 

BANGKOK — Ceca 50 soldati vietnamiti avrebbero attraversato a confina 
«Ma Thailandia, ma sarebbero stati respinti. Lo ha reso noto una fonte 
dell'esercito thattandesa. 

Lussamburgo: donna nell'esercito 

LUSSEMBURGO — In crisi di rechitamento maschia, l'esercito kissembur- 
Obese — a più piccolo detta Nato — si prtpars sd aprire i renghi a un 12 par 
canto di donna, disposte anche a compiti di combattimento. Secondo gl 
•sparti malfari, a governo non ha altro modo par raggiungere a Sveno di forre 
previsto dai piani detta Nato. Si tratta «S un tveto modesto: 430 mistan a 130 
ufficiali, che non impedisca parò a questo esercito tS essere presenta natta 
forza mota# alleata di pronto intervento. 



Conclusi ieri 
a Ginevra 
i colloqui 
con il Comecon 


BRUXELLES — Si dovrebbe 
concludere oggi il primo 
round di colloqui a Ginevra 
tra le delegazioni della Com¬ 
missione Cee e del Comecon io 
vista dell’Instaurazione di 
rapporti diplomatici tra le due 
organizzazioni. Il confronto, 
che si svolge a livello di fun¬ 
zionari ed è cominciato lune¬ 
di, è volto a verificare la possi¬ 
bilità di negoziare un vero e 
proprio accordo. Questo, se¬ 
condo l’Interpretazione che ne 
viene data da ambienti comu¬ 
nitari a Bruxelles, riguarde¬ 
rebbe una cooperatone di ti¬ 
po amministrativo (scambi di 
informazioni e di dati), men¬ 
tre verrebbe affidata a nego¬ 
ziati bilaterali con I singoli 
paesi dell’Est la stipula di ac¬ 
cordi commerciali veri e pro¬ 
pri. L’intesa, comunque, po¬ 
trebbe prevedere una «dichia¬ 
razione politica* — come chie¬ 
de il segretariato del Comecon 
— sul significato della coope¬ 
ratone nel contesto delle rela¬ 
zioni Est-Ovest in Europa. 


cente «Annata del sud Liba¬ 
no*) i stata oggetto di ripetu¬ 
ti attacchi da parte dei guer¬ 
riglieri sciiti — sia di «Amai* 
che del «partito di Dio» (Hl- 
z boli ah) — che sono costati 
complessivamente la morte 
di 16 miliziani; e le fonti rite¬ 
nevano lunedi sera che Tel 
Aviv si preparasse a sferrare 
un’offensiva In territorio li* 
baneseappunto contro 1 
guerriglieri. 

Di fronte a questa even¬ 
tualità, il presidente siriano 
Hafez el Assad ha messo In 
guardia contro una «nuova 
Invasione* del Libano. In un 
discorso ad esponenti liba¬ 
nesi a Damasco, riferito dal 
quotidiano di Beirut «Al Ha- 
klka», Assad ha detto che «se 
Israele azzarderà un’altra 
invasione la reazione sarà 
durissima e sorprenderà tut¬ 
ti». n presidente siriano ha 
poi aggiunto: «Siamo deter¬ 
minati a mantenere viva la 
lotta fino a quando il sacro 
suolo del Libano meridiona¬ 
le e tutta la Palestina non sa- 


STATI UNITI 


Nuove accuse 
del congresso 
ebraico contro 
Kurt Waldheim 


NEW YORK — GU esponen¬ 
ti del congresso mondiale 
ebraico sono tornati a muo¬ 
vere accuse contro il presi¬ 
dente austriaco Kurt Wal¬ 
dheim malgrado le recenti 
dichiarazioni di Simon Wie- 
senthal che lo scagionavano 
dalia responsabilità di un 
passato nazista. Le nuove 
accuse sono fondate sulla 
scoperta di volantini e opu¬ 
scoli propagandistici siglati 
da lui, materiale che è già 
stato consegnato al ministe¬ 
ro della Giustizia che ha In 
corso una istruttoria. Uno 
degli opuscoli in questione, 
che doveva esser lanciato 
dietro le linee sovietiche e 11 
cui scopo era di incitare I sol¬ 
dati dell’Armata rossa alla 
diserzione, conterrebbe esor¬ 
tazioni come questa: «Basta 
con la guerra ebraica, am¬ 
mazzate 1 giudei». 

La prima campagna con¬ 
tro Waldheim fu lanciata al¬ 


leiate al¬ 


la viglila delle elezioni presi¬ 
denziali austriache, cionon¬ 
dimeno Waldheim fu eletto. 


ranno liberati». 

Da Tel Aviv ha indiretta¬ 
mente replicato il ministro 
della Difesa Rabln, il quale 
ha dichairato ieri alla radio 
che Israele «farà di tutto per 
infliggere una sconfitta, e 
una sconfitta dolorosa, a co¬ 
loro che attaccano l’Armata 
del sud Libano», cioè ai guer¬ 
riglieri sciiti (alleati della Si¬ 
ria). Il rischio di un’escala¬ 
tion militare nel sud è dun¬ 
que assai alto. Ma intanto 
Israele ha mandato Ieri la 
sua aviazione a colpire basi 
Palestine quasi alle porte di 
Beirut L’Incursione è avve¬ 
nuta verso le 17,30 (le 16,30 
Italiane) contro basi del 
gruppi palestinesi filo-siria¬ 
ni «a est di Damur*, dice 11 
comando di Tel Aviv, vale a 
dire ad appena una ventina 
di chilometri dalla capitale. 
Secondo la polizia sono state 
colpite le località di Baissur, 
Keyfun ed Eitat situate sulle 
alture druse. Contro 1 caccia- 
bombardieri sono stati spa¬ 
rati missili antiaerei Sam-7. 


POLONIA 


Riuniti 

in commissione 
il governo 

e l’episcopato 

✓ 

VARSAVIA — Si è riunita 
ieri a Varsavia la commissio¬ 
ne mista governo-episcopato 
per la sua trentadnqueslma 
sessione, la prima dal giugno 
scorso. La riunione , presie¬ 
duta dal vice presidente del 
Consiglio di Stato e membro 
dell’ufficio politico Kazl- 
mierz Barclkowskl e, per la 
chiesa, dal vescovo di Craco¬ 
via, cardinale FTanctszek 
Macharskl, assume una par¬ 
ticolare Importanza dopo la 
recente amnistia politica. 

. All’ordine del giorno ci so¬ 
no le Iniziative che possono 
•creare condizioni nuove per 
una vera intesa nazionale*, 
«l’introduzione di soluzioni 
sodali c giuridiche tali da 
non causare discriminazioni 
politiche» e garantire la li¬ 
bertà d’assodazlone, ed infi¬ 
ne la prossima visita di Gio¬ 
vanni Paolo II in Polonia che 
è prevista per 11 giugno del¬ 
l'anno venturo. 



('UNITA VACANZE 

MILANO • Viale F.Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 


Inverno russo 

Un'occasione per conoscere l’Unione Sovietica in uno 
speciale periodo dell’anno quando le feste ed i diverti¬ 
menti invernali culminano ncH’«Inverno russo», una 
sorta di festival fiabesco. 

L’itinerario classico Mosca e Leningrado, le antiche 
città russe di Vladimir c Suzdal ed ancora il Caucaso 
con Erevan e Tblisi, sono alcune destinazioni che l’U¬ 
nità Vacanze propone ai lettori e soci de l’Unità. 
Partenze settimanali, a partire da metà novembre fino 
alla fine di marzo, a prezzi particolarmente contenuti. 


Informazioni anche presso le Federazioni del Pei 


Dal 1° ottobre 1986 

GUARIRE 

MANGIANDO 

Corso di Dietologia Naturale per corrispondenza, in 24 
fascicoli, secondo i principi! nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni di Sapienze millenarie che insegnano come nu. 
trire il Corpo, la Mente e lo Spirito mediante il cibo, le erbe, 
la respirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 

La scienza dell'alimentazione. cori come intuita in questo corso, 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu¬ 
dio unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali, 
vitamine, ecc.. per assumere dimensioni universali degne dell’Uo¬ 
mo. la cui grandezza e qualità non ha limiti, né condizionamenti, 
né insufficienze. 

Solo così il cibo diventa quell'unico e polente mezzo che previene 
tutte le malattie, le guarisce quando ci sono e rinnova la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
GIUSEPPE LAMORGESE 


Costo di ciascun fascicolo L 8000 

Il primo fascicolo è inviato in omaggio acquistando il secondo. 
Le iscrizioni, aperte a tutti, si ricevono mediante lettera inviata 


e.a. Gli Allievi potranno inoltrare quesiti per iscritto dopo la fine 
del corso. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 

Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

- (Associazione culturale, senza finalità di lucro 
per la diffusione delle Conoscenze amiche) 

24060 VILLONGO (Bergamo) 

Via Sella 37 - Telefono 035^928493 




Ernesto Sàbato 

Approssimazioni alla letteratura 
del nostro tempo 

Borges Sartre Robbe-Grillet 

In ire saggi su alcuni protagonisti della cultura e della 
letieratura dei Novecento, il grande scrittore latino-americano 
esprime la sua personale "poetica" intorno alla missione 
conoscitiva della narrativa. 

L«e 6000 

Agostino Lombardo 

Il testo e la sua performance 

Per una critica imperfetta 

La necessiti di un'assoluta libertà d< lettura dei testi letterari 
e l’impossibilità di rinchiuderli in rigidi schemi interpretativi. 
L«e SOoo 


Editori Riuniti 


PROVINCIALE DI BRINDISI 


IL PRESIDENTE 

»< seno del 5 comma dett'azt. 43 detta l R 27/85 

renda noto 

efie 4 segato di licitazione privata esperita m data 11/8/86, i lavori di ristruttu¬ 
razione ad adattamento par uso abitazioni del fabbricato provinciale suo m 
Brindisi atta via Seneca, per un «riporto a base d asta di L. 218.000.000. tono 
siati aggiudicati atta Società Cooperativa Nuovo Sman i t i di San Vito dei N nn, 
con un ribasso det 19.43% 

Brindisi 6 settembre 19S6 IL PRESIDENTE dr. ina. Media Miktùmsiiis 


Il compagno Renato Sonano, in me¬ 
mori* del compagno 

MARIO CECOm 

già amministratore della Federazio¬ 
ne di Udine, scomparso sabato scor¬ 
so. sottoscrive in sua memoria lire 
50 000 per l'Unità. 

Udine. 24 settembre 1936 


Nella ricorrenza del terzo anniver¬ 
sario della scomparsa del compagno 

GIORGIO PERFETTI 

di Sesui Levante, i familiari lo ricor¬ 
dano con Immutato alletto e sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Chiavaci 24 settembre 1986 


Nel secondo anniversario dell* 
scomparsa del compagno 

PIETRO PENNATI 

la moglie e i figli lo ricontano con 
Immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 30.000 per l'Unità. 
Genova. 24 settembre 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compongo 

FEDERICO STORTI NI 

la moglie e il figlio lo ricordano sem¬ 
pre con molto affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono lire 20.000 per Pu¬ 
niti. 

Genova. 24 settembre 1986 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


Unità vacanze 

MILANO - Ville Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pii 
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Viaggio 
da Stoccolma 
a Oslo /2 



La SVEZIA 

Paese unito 
oltre i confini 

Nella politica estera l’identità collettiva della nazione 
L’eredità di Palme - Il no al nucleare dopo la paura di 
Chernobyl - A colloquio con Hans Gustafsson, ministro per 
l’edilizia popolare - Il rinnovo della sinistra europea 

Dal nostro inviato a Stoccolma ANTONIO BRONDA 



L'assassinio di Palme ha sconvolto la psl- 
oologia della nazione, il disastro di Chemo* 
byl ha materialmente colpito il territorio con 
un fall out radioattivo superiore ad altri pae* 
si. Questi sono l due drammatici avvenimen¬ 
ti che hanno dominato quest'anno la vita po¬ 
litica e sociale della Svezia. Il primo ha raf¬ 
forzato il senso dell’unità nazionale, 11 secon¬ 
do è servito a ribadire la decisione già appro¬ 
vata da un referendum, qualche anno fa di 
mettere fine all'uso dell’energia nucleare. 

L’Incidente di Three Mile Island, In Usa, 
nel 1979, aveva persuaso l’elettorato svedese 
a dire di no. Chernobyl ha confermato con la 
sua forza dirompente la convinzione che le 
centrali sono pericolose e vanno eliminate. 
La data prefissata per la chiusura del dodici 
impianti è 11 2010. La campagna antinuclea¬ 
re, a cui aderiscono 1 sostenitori di tutti i 
partiti ad eccezione del conservatori, vuole 
però affrettare 1 tempi e chiede l’immediata 
cessazione d'attività per l due reattori di Bar- 
sebeck, presso la città svedese di Malmoe, 
non lontano da Copenaghen, ossia la zona 
più popolosa dell'intera Scandinavia. Il go¬ 
verno danese da tempo protesta e chiede a 
Stoccolma di prendere provvedimenti più 
solleciti. 

La Svezia è stata fortemente contaminata, 
fino all’estremo nord, dalla nube tossica 
sprigionatasi dall’incendio di Chernobyl. Bo¬ 
schi, prati e corsi d’acqua inquinati. I licheni, 
di cui si nutrono alci e cervi, hanno assorbito 
grandi quantità di cesio. Ecco perché, que¬ 
st'anno, la caccia alla selvaggina è stata pra¬ 
ticamente sospesa in tutto il paese. Nessuno 
si fida più a mangiare le carni di animali che, 
insieme al pesce, hanno sempre figurato al 
centro della dieta alimentare svedese. 

A mesi di distanza da Chernobyl, le autori¬ 
tà sanitarie rifiutano ancora, In alcune zone, 
il permesso ai contadini di lasciar pascolare 
liberamente mandrie e greggi. La reale por¬ 
tata dell’inquinamento è incerta. I dati uffi¬ 
ciali sono limitati e circospetti. II governo 
cerca di non allarmare troppo la cittadinan¬ 
za. Ma qualcosa è profondamente cambiato. 
I portavoce dell’industria svedese, nell'ulti- 
mo anno, avevano cercato di dar vita ad una 
campagna di persuasione sul vantaggi eco¬ 
nomici dell'energia nucleare allo scopo di In¬ 
vertire la marcia e rovesciare 11 risultato del 
referendum del 1980. Chernobyl ha definiti¬ 
vamente bloccato questo tentativo di recupe¬ 
ro di una risorsa sotto sospetto, non importa 
quali siano i benefici economici che l’econo¬ 
mia possa derivarne, qualunque siano le spe¬ 
se aggiuntive a cui si va incontro per svilup¬ 
pare fonti alternative. 

I temi ambientali hanno una grande riso¬ 
nanza nel dibattito politico di tutti i paesi 
scandinavi. In Norvegia, il grande punto di 
contesa è la pioggia acida che la Gran Breta¬ 
gna continua a scaricare su laghi e fiumi 
dove i pesci sono morti. In Danimarca, sono 
tutti contro il nucleare. In Svezia, 11 governo 
affretta l’esame sulle possibilità di sfruttare 
il settore idro-elettrico o il calore del sotto¬ 
suolo. Al nord, ci sono quattro grossi fiumi, 
uno del quali verrà utilizzato malgrado le 
proteste degli ambientalisti che si oppongo¬ 
no anche a questo modesto, ma indispensabi¬ 
le, intervento su un «regno della natura» che 
si vorrebbe lasciare il più possibile puro e 
intatto. 

In una lunga conversazione col ministro 
per l’Edilizia Popolare, Hans Gustafsson, 
parliamo del rinnovo programmatico della 
sinistra europea. Gustafsson riconosce che 
istanze e obiettivi ecologici sono ormai di¬ 
ventati «questioni senza frontiere». Si è inter¬ 
nazionalizzata la coscienza di proteggere e 
conservare l’ambiente. In Gran Bretagna, il 
congresso dei sindacati ha chiesto l’abban¬ 
dono graduale della produzione nucleare. In 
Germania lo Spd ha fatto altrettanto. In Ita¬ 
lia si va a) referendum. «Noi slamo un partito 
di vecchia tradizione operala, industriale — 
dice Gustafsson — alle ultime elezioni l’at¬ 
tacco conservatore contro il nostro Stato so¬ 
ciale ci ha aiutati a raccogliere il consenso 
popolare attorno al capisaldi programmatici 
socialdemocratici. So tuttavia che questo 
non basta, bisogna andare avanti, essere ca¬ 
paci di progettare soluzioni valide per una 
società post-industriale, più complessa, più 
sofisticata». 

— in che direzione vi muovete per affronta¬ 
re la sfida del futuro? 

■A parte il continuo rafforzamento della 
prestazione economica della Svezia che ci 
permetta di alimentare, con una crescita an¬ 
nuale attorno al 3%, il nostro sistema di si¬ 
curezza sociale, rivolgamo ora l’attenzione a 
problemi come la violenza e l'alienazione, 
l’Indifferenza dei giovani. In una società che 
è percorsa da spinte individualistiche, dob¬ 
biamo essere in grado di proporre soluzioni 
collettive. E questo si può fare solo stimolan¬ 
do la partecipatone a tutti 1 livelli, dal lavoro 
alle attività comunitarie, al tempo libero. 
Non è vero che 11 modello svedese sla rigido, o 
tantomeno superato, come pretendono 1 no¬ 
stri avversari. Ci sono ritardi e vischiosità, 
pesantezze burocratiche o interessi corpora¬ 
tivi che frenano la ricerca di nuove e più agili 
forme di intervento. Ma ci poniamo vera¬ 
mente 11 problema deU'agglomamento e del¬ 
la maggiore efficienza. Sappiamo cioè che, 
nonostante le considerevoli conquiste sodali 
già realizzate, abbiamo il problema di come 
rilegittlmare di continuo la nostra politica. 
Ecco 11 terreno più fruttuoso per lo scambio 
di opinioni anche a livello Intemazionale fra 
tutte le forze di sinistra Interessate a costrui¬ 
re una società sempre più civile e progredì- 



Parla Conni Fredriksson, del partito socialdemocratico 


La grande partecipazione 
nella lotta al razzismo 


Intervista ad Anna Hedborg, 
delVufficio studi della Lo 

Cosa chiede 
il sindacato? 
Una tassa 
sulla Borsa 



La Svezia, sotto Palme, è stata 
educata politicamente a guar¬ 
dare al mondo dal punto di vista 
della pace, della distensione, dei 
diritti di autodeterminazione 
delle piccole nazioni, i movi¬ 
menti anticoloniali, l’emanci¬ 
pazione dal razzismo. Questa 
solida tradizione continua. La si 
può vedere, letteralmente, per le 
strade di Stoccolma, dai mani¬ 
festi alie scritte murali, dalie di¬ 
mostrazioni al Groena Lund al¬ 
la semplice presenza di tante 
componenti etniche (immigra¬ 
zione o asilo politico) che si in¬ 
contrano in giro per la città. Ha 
ragione chi dice che, al momen¬ 
to, anche dopo la morte di Pal¬ 
me, niente è cambiato, almeno 
nella psicologia di massa, nella 
coscienza civile della cittadi¬ 
nanza. Ne parlo con Conni Fre¬ 
driksson, responsabile per la se¬ 
zione esteri del partito socialde¬ 
mocratico, nella sede del Sap a 
Sveavaegen. 

— Quali campagne state at¬ 
tualmente conducendo? 

| «La lotta contro l’apartheid 
sudafricano e la solidarietà col 
Nicaragua. Sono entrambe mol¬ 
to sentite. Riscuotono grande 
partecipazione ed entusiasmo 
soprattutto da parte dei giovani 
e delle donne. Fanno sottoscri¬ 
zioni. Elaborano, per il Nicara¬ 
gua, progetti di assistenza vo¬ 
lontaria, al livello tecnico orga¬ 
nizzativo e individuale. In que¬ 
sti giorni c’è, qui da noi, un ml- 
I nlstro nicaraguense che è ospite 
'del governo. Parlano del possi¬ 
bili aiuti materiali che la Svezia 
può fornire. I socialdemocratici 
vogliono che la rivoluzione del 
Nicaragua si affermi, che il pae¬ 
se rimanga indipendente, che 
non sia costretto a ripiegare, 
sotto la pressione americana, 
entro il campo sovietico». 


— E per il Sudafrica? 

•Stesso discorso. Vogliamo 
che la maggioranza nera suda¬ 
fricana ottenga tutti i suoi dirit¬ 
ti. Vorremmo che il conflitto ri¬ 
manesse fuori dell’ottica del 
confronto tra le due superpo¬ 
tenze. La Svezia ha già applica¬ 
to una serie di sanzioni econo¬ 
miche. Ora i paesi dell’area 
nordica, per Iniziativa soprat¬ 
tutto della Norvegia, dovrebbe¬ 
ro applicare un piano di boicot¬ 
taggio totale. Il nostro ministro 
degli Esteri, Sten Andersson, ri¬ 
tiene che sia prima opportuno 
insistere presso il Consiglio di 
sicurezza dell’Onu per vedere se 
la politica di sanzioni possa es¬ 
sere adottata in modo vincolan¬ 
te in quella sede. Altrimenti, lo 
faremo da soli. In Svezia c’è una 
grande mobilitazione. Non solo 
1 partiti politici, ma anche altre 
organizzazioni democratiche e 
le chiese. È un momento di par¬ 
tecipazione assai alto». 

— E sull’Europa, cosa pensate? 

«Vogliamo un mercato libero 
con cui avere I contatti più frut¬ 
tuosi. Non facciamo parte della 
Cee, ma cerchiamo l’integrazio¬ 
ne a livello economico e tecnico. 
Politicamente, il Sap, attraverso 
il gruppo parlamentare sociali¬ 
sta, può seguire come osserva¬ 
tore i lavori del Parlamento eu¬ 
ropeo. La Danimarca è un paese 
nordico ma è anche socio della 
Cee e 1 legami assai stretti che 
abbiamo con Copenaghen cl 
aiutano a far da ponte». 

— E con la sinistra europea, 

che rapporti avete? 

«Ottime relazioni di lunga du¬ 
rata con 1 socialdemocratici te¬ 
deschi, per ovvie ragioni di vici¬ 
nanza e di contatti storici. Willy 
Brandt, durante la guerra, era a 
Stoccolma. Anche 11 cancelliere 
austriaco Krelsky è stato qui. 


Abbiamo poi un rapporto molto 
stretto con gli spagnoli che risa¬ 
le fino alla guerra civile e ai lun¬ 
ghi anni di lotta contro Franco. 
Coi francesi, ci intendiamo me¬ 
no, per via delle questioni ato¬ 
miche. I socialisti italiani li ve¬ 
diamo qualche volta quando ci 
incontriamo nelle varie confe¬ 
renze intemazionali o negli ap¬ 
puntamenti periodici dell’Inter¬ 
nazionale socialista. Abbiamo 
parlato in questi ultimi anni an¬ 
che con i comunisti italiani. 
Tempo fa venne una delegazio¬ 
ne del Pel a studiare il "modello 
svedese” come osservatori su 
base non formale. Credo che 
tutti questi scambi e visite siano 
utili. Contribuiscono a una 
qualche sorta di dialogo. Non 
abbiamo partecipato all’ultimo 
congresso del Pel, come delega¬ 
zione Sap, ma alcuni giornalisti 
svedesi assai influenti ci hanno 
tenuti adeguatamente informa¬ 
ti». 

— Et negoziati Est-Ovest? 

«Naturalmente ci auguriamo 
che vadano avanti in modo po¬ 
sitivo. La conferenza di Stoccol¬ 
ma, sulla creazione di misure di 
fiducia e sicurezza, ha segnato 
un certo progresso anche se li¬ 
mitato. La Svezia ha offerto as¬ 
sistenza tecnica nel ruolo di os¬ 
servatore per le verifiche terre¬ 
stri e aeree che si riterranno ne¬ 
cessarie. Adesso vorremmo ve¬ 
dere qualche risultato in più an¬ 
che alla conferenza sulla ridu¬ 
zione degli armamenti conven¬ 
zionali di Vienna che fin qui ha 
segnato il passo. Tutto può con¬ 
tribuire ad arrivare all’incontro 
di vertice fra Reagan e Qorba- 
ciov. L’importante e di riuscire a 
creare il miglior clima possibile, 
tenere aperta la prospettiva del 
disarmo e della distensione». 


•Neli’82, quando il partito so¬ 
cialdemocratico tornò al po¬ 
tere, I conservatori avevano 
lasciato il paese nel guai, co¬ 
sì come avverrà In America 
fra due anni, quando Rea- 
zan uscirà dalla presidenza. 
Il governo socialdemocrati¬ 
co, in Svezia, ha ammini¬ 
strato bene, ha scelto la linea 
giusta fra Inflazione e disoc¬ 
cupazione, ha difeso lo Stato 
sociale. Ed ore se ne vedono I 
risultati. Malgrado tutta la 
propaganda neoliberista, lo 
non sono affatto convinto 
che si debba ridurre la spesa 

E ubblica». Ecco II parere di 
arry Scheln, uomo dal giu¬ 
dizi franchi, una ironia ta¬ 
gliente, un’intelligenza spre¬ 
giudicata. E stato amico per¬ 
sonale di Olof Palme per lun¬ 
ghi anni. Di professione ha 
fatto il chimico Industriale, è 
diventato banchiere, presi¬ 
dente della Radio svedese, 
consigliere di altre società e 
organismi pubblici, scritto¬ 
re, columnist per il Dagens 
Nyhe ter (il più grosso quoti¬ 
diano della Svezia). Andia¬ 
mo a trovarlo nel suo ufficio, 
alla Banca di Investimento 
che è parte del meccanismo 
dl^jjrogrammazlone gover- 

— Se il taglio della s pe sa , 
qui da voi, non lo ritenete 
necessario — gli domando 
— la continua ricerca del¬ 
l’efficienza deve pur esser¬ 
lo. 

«Ovviamente. La cerchia¬ 
mo anche noi, come tutti gli 
altri. Ma l'amministrazione 
pubblica, così come 11 suo 
snellimento, è un problema 
intemazionale. I governi 
possono sempre fare di piu. 
E noi ci sforziamo in questa 
direzione. Sul versante eco¬ 
nomico, I problemi sono due. 
A breve, le trattative salaria¬ 
li. A lungo termine, l’allarga¬ 
mento della nostra base pro¬ 
duttiva che attualmente è 
troppo ristretta. L’occupa¬ 
zione nell’Industria si riduce 
dovunque. Negli Usa cresce 


il settore dei servizi. In Sve¬ 
zia, la rigidità salariale im¬ 
pedisce l’assorbimento nel 
terziario a livelli di paga In¬ 
feriori- Tutti però sono d’ac¬ 
cordo che il settore pubblico 
non deve crescere in termini 
di costi e di impiego». 

— La scomparsa di Palme 
ha lasciato un vuoto? 

«È una grande perdita, se 
ne è andata una figura d’ec¬ 
cezione, il vuoto lo sento in 
senso personale Ma la linea 
politica della socialdemocra¬ 
zia non cambia, la forza del 
governo e del partito vanno 
al di là di questo o quell’uo¬ 
mo. Palme aveva dato una 
dimensione intemazionale 
ad un piccolo paese come la 
Svezia. Aveva accresciuto la 
consapevolezza del mondo 
esterno fra il popolo svedese. 
Può darsi che ora slamo de¬ 
stinati a ridimensionare la 
nostra visione. Ma — conti¬ 
nua Scheln — quel che im¬ 
porta è la società e il grado di 
soddisfazione di chi cl vive, 
la qualità di vita che cerchia¬ 
mo di ottenere. Palme era 
parte di un meccanismo che 
esiste Indipendentemente da 
ogni persona che ne fa parte. 
Cominciò nel ’65 con un di¬ 
scorso contro l’aggressione 
americana In Vietnam. Poi 
continuò sul temi della di¬ 
stensione, del Terzo Mondo. 
Ma chi può dire fino a che 
punto abbia contribuito a 
cambiare le cose? È certa¬ 
mente stato una forza em¬ 
blematica Importante. Que¬ 
sto continuerà ad esserlo, 
compreso 11 mistero che tut¬ 
tora circonda chi rabbia ve¬ 
ramente ammazzato. E me- 

S ilo lasciare tutto nell’alone 
ella leggenda». 

— Come è cambiato il di¬ 
ma politico in Svezia? 

«Ci sono toni più calmi e 
più comprensivi, ingvar Car- 
Isson è un mio. buon amico 
da ventanni. E più aperto 
con me di quanto lo sia mai 
stato Olof. E l’uomo del dia¬ 
logo, ha uno stile diverso. 


«L’economia, al momento, va bene e siamo tutti sorpresi e com¬ 
piaciuti. Naturalmente è una strategia particolare che noi accet¬ 
tiamo nell’interesse generale. Ossia, il contenimento dei salari è 
necessario per ridurre l’inflazione e stimolare gli investimenti». 
Così esordisce Anna Hedborg, economista nell’Ufficio studi della 
Confederazione sindacale Lo. Il reddito reale dei lavoratori, da 
dieci anni, continua a declinare. Nessuno sa fino a che punto possa 
durare questa prova di autosacrificio di massa, o in base a quali 
tangibili contropartite sociali da parte del governo sia possibile, 
per il sindacato, continuare a chiedere una prova di «responsabili¬ 
tà e disciplina» che le attuali circostanze rendono sempre più 
difficile. 

•Naturalmente — dice la Hedborg — si è andata accumulando 
in questi anni una enorme massa di profitti e, per la prima volta in 
cinquantanni di socialdemocrazia, stiamo creando uno strato di 
"nuovi ricchi" che contraddice vistosamente il principio fonda- 
mentale su cui si basa il nostro modello: distanze sociali raccorcia¬ 
te, differenziali di paga minimi. Se la forbice del reddito dovesse 
allargarsi ancora, risulterebbe impossibile gestire una politica di 
contenimento salariale anche da parte di un sindacato maturo e 
intelligente come il nostro. C’è assoluto bisogno di ottenere in 
cambio qualche misura di giustizia sociale chiaramente riconosci¬ 
bile». 

— Cosa fa il governo? 

«Non troppo, solo alcuni ritocchi. Ad esempio, noi abbiamo 
chiesto che venga imposta una tassa speciale (come hanno in Dani- 
marca) sugli interessi finanziari, sui movimenti speculativi, Bulle 
contrattazioni della Borsa. Questa sarebbe una misura effettiva¬ 
mente significativa per compensare il contributo dato dai lavora¬ 
tori alla ripresa economica della Svezia. Ci sono segni di stanchez¬ 
za che preoccupano. Sino a qualche anno fa, il consenso attorno 
allo Stato sociale era davvero solido e indiscutibile. Alle ultime 
elezioni, di fronte alla controffensiva conservatrice, il sostegno 
della maggioranza bì è ancora una volta tradotto in una vittoria per 
il Sap. Tuttavia, le disuguaglianze e le sperequazioni che un tempo 
sollevavano indignazione e proteste, oggi rischiano di passare inos¬ 
servate o almeno attraggono minore pubblicità sulla stampa. La 
socialdemocrazia svedese aveva veramente egemonizzato l’idea 
della redistribuzione e della giustizia sociale. Questo spirito ugua¬ 
litario appare adesso più in sordina, il dibattito sulle riforme e gli 
interventi necessari difetta di impegno, sembra meno urgente». 

— Avete però evitato la spinta alla privatizzazione a cui han¬ 
no dato slancio il reaganismo e il thatcherismo. 

•È vero, ma non basta. Tra qualche giorno teniamo 11 congresso 
annuale del Lo. Ci sono due grossi temi in discussione. Il primo 
riguarda il lavoro. Il secondo prende in esame il potenziamento 
dello Stato sociale. La Svezia è stata fortunata e abile nell’inco- 
minciare più presto di altri paesi la costruzione del suo sistema di 
Welfare. Ora stiamo raggiungendo rapidamente la fase dove l’ac¬ 
cumulazione delle risorse necessarie e stata completata e i fondi 
pensionistici e le erogazioni assistenziali cessano ai gravare troppo 
sui bilanci. Con l’attuale livello di tassazione possiamo quindi 
alimentare le strutturo esistenti. Il problema è piuttosto quello di 
come usarle in modo ottimale, di come ottenere cioè una maggiore 
efficienza sociale. Se negli altri paesi, che sono partiti dopo di noi, 
il Welfare si rivela un onere intollerabile in una fase di crisi econo¬ 
mica, noi siamo invece in grado di consolidarlo e potenziarlo». 

— 11 sindacato favorisce la ristrutturazione della sicurezza 
sociale. E nell’industria? 

■In Svezia, le organizzazioni dei lavoratori si sono sempre trova¬ 
te nella condizione di poter accompagnare il processo di riconver¬ 
sione industriale senza troppe difficoltà. Sono le grandi aziende 
come Volvo e Saab che investono in tecnologie e aprono nuove 
fabbriche. La ristrutturazione va bene solo se si svolge in condizio¬ 
ni di riequilibrio e di giustizia. Le difficoltà riguardano i vecchi 
rami produttivi quando da una fornace, o una miniera, o un can¬ 
tiere, dipende la vita di una intera comunità locale. Ecco perchè il 
governo cerca di dedicare maggiore attenzione ai problemi regio¬ 
nali che, ovviamente, sono particolarmente acuti in un paese di 
grandi dimensioni territoriali e scarsamente popolato come la Sve¬ 
zia». 

—■ Che cosa pensate dei problemi a cui si trova di fronte il 
movimento dei lavoratori in altri paesi dove le condizioni 
sono spesso assai meno facili? 

«Alla radice del nostro “modello” ci sono sempre stati la crescita 
economica e il pieno impiego. La Svezia è un esempio importante 
8U come fare per difendere l’occupazione. In altre parti dell’Euro¬ 
pa, al giorno d’oggi, è triste constatare che i governanti si sono 
ormai abituati a declinare la responsabilità di fronte al fenomeno 
del disimpiego come se questo fosse un accadimento naturale, 
ineluttabile, die non si presta a soluzioni e rimedi efficaci. Davanti 
a questa mancanza di iniziativa, noi rivendichiamo i vecchi princi¬ 
pi keynesismi sui quali è tuttora radicata la sodetà democratica 
occidentale». 


Lopinione di Harry Schein 
banchiere e scrittore 


«La spesa 
pubblica 
non va 
ridotta» 


Politicamente non è cambia¬ 
to molto, in Svezia, andiamo 
avanti. Se lei vuole una frase 
marxista, le dico che la sto¬ 
ria non è fatta dagli indivi¬ 
dui. Indubbiamente la morte 
di Palme è uno degli elemen¬ 
ti dell’attuale popolarità del 
governo. L’altro è la corretta 
gestione dell’economia. La 
nazione svedese si è sentita 
più unita e più vicina perché 
soffre di un inconscio com¬ 
plesso di colpa. Il vero muta¬ 
mento, in Svezia, avverrà 
quando saremo costretti, per 
ipotesi, a ricorrere a governi 
di coalizione rinunciando al 
confronto chiaro e netto fra 
proposte diverse, alla con¬ 
trapposizione cioè di pro¬ 
grammi fra conservatori e 
socialdemocratici». 

— Quali sono i problemi al 
livello politico e ideologico? 
«C’è da rideflnlre 11 sociali¬ 
smo. Il termine. In se stesso, 
appartiene alla storia delle 
idee. Così com’è, ha ben poco 
a che fare con la realtà delia 
socialdemocrazia in Svezia. 
C’è un divorzio — dice 
Scheln — fra espressione 
verbale e fatti concreti. Ep¬ 
pure 11 Sap si trascina dietro 
una fraseologia che è supe¬ 
rata. E questo produce un 
certo effetto alienante. La 
gente si rende conto sempre 
ai più che la retorica e il rea¬ 
le non vanno d’accordo. In¬ 
dubbiamente c’è un lavoro 
da fare in questo campo e la 
cosa non riguarda solo la so¬ 
cialdemocrazia svedese». 

— A cosa attribuisce il suc¬ 
cesso della socialdemocra¬ 
zia in Svezia? 

•Lo so. perché Erlander lo 
aveva già enunciato In pub¬ 
blico. Olof me lo ha detto in 
privato, e anche Ingvar ha 
ratto altrettanto. La cosa 
principale è "tenere unito li 
partito”. I tre leader (Erlan¬ 
der, Palme, Carlsson) hanno 
sempre saputo che questo 
era anche più Importante di 
vincere le elezioni o di diven¬ 
tare primo ministro. Il pro¬ 


blema dell’unità a sinistra 
riguarda molti altri paesi, 
compresa l’Italia. Nel dopo¬ 
guerra, Il Sap svedese era di¬ 
viso su molti problemL C’era 
Il rischio di una spaccatura 
sulla associazione con la 
Cee, sulla bomba atomica, 
sull’energia nucleare. I suol 
dirigenti sono riusciti a tene¬ 
re il partito unito facendo 
compromesso fra opinioni 
contrastanti, stimolando la 
coesione di fondo, sottoli¬ 
neando l’Interesse che l’u¬ 
nione può dare In termini di 
potere. Forse questo ha a che 
fare col carattere svedese, 
con il senso organizzativo, la 
disciplina, l’identità colletti¬ 
va cne hanno contribuito a 
rafforzare i sindacati- La po¬ 
litica estera è la piattaforma 
più solida, il punto di ricono¬ 
scimento piu sicuro. Per il 
resto dobbiamo rinnovarci 
di continuo. Se fossero stati 
svedesi, Togliatti e Nennl, 
nel dopoguerra, si metteva¬ 
no d’accordo e facevano un 
partito solo. Anche 11 Pel si è 
rinnovato e adattato al mon¬ 
do contemporaneo. Questa è 
la lezione più vera che viene 
dalla Svezia». 

— So che vi preoccupa mol¬ 
to la questione dei sottoma¬ 
rini sovietici lungo le vo¬ 
stre coste: la neutralità sve¬ 
dese non è minacciata, ma 
siete sotto pressione per au¬ 
mentare le spese della dite- 

•Quella della neutralità 
minacciata, è una questione 
inesistente. La nostra defini¬ 
zione formale è: "non alleati 
In pace allo scopo di rimane¬ 
re neutrali In guerra». I con¬ 
servatori e 1 militari premo¬ 
no su questo argomento e 
vogliono un aumento del bi¬ 
lanci. Ingvar, e lo conosco 
bene, si rifiuterà di lasciarsi 
trascinare su questo terreno. 
Ma la politica è un giuoco 
strano. Chissà cosa succede. 
Il Parlamento ne discuterà 
la prossima primavera». 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Prodi: «Per l’Alfa-Ford 
pazientate ancora un po’» 

I sindacati: «Fiat scopra le carte» 

Non è ancora arrivata dagli Stati Uniti la lettera d’offerta - Colombo: «La trattativa 
corre il rischio di essere impacchettata a livello politico» - I costi del risanamento 


ROMA — E questione di set¬ 
timane, appena pochi giorni, 
slamo alla firma, difficoltà 
In vista: la trattativa Alfa- 
Ford si protrae ormai oltre 
ogni previsione In un ballet¬ 
to di notizie e contronotlzle 
filtrate da Indiscrezioni che 
rare volte trovano li crisma 
dell'ufficialità. Proprio per 
questi giorni era attesa la 
lettera d'offerta della Ford 1 
cui contenuti erano stati 
messi a punto la settimana 
scorsa a Londra. Ieri, Invece, 
11 presidente dell'Irl, Roma¬ 
no Prodi, ha buttato un po’ 
d'acqua sul fuoco delle atte¬ 
se Invitando 1 cronisti ad 
avere ancora «un po’ di pa¬ 
zienza». DI conseguenza, ha 
rinviato la riunione con i 
sindacati, prevista in un pri¬ 
mo tempo per domani, nella 
quale avrebbero dovuto es¬ 
sere illustrati 1 termini di 
una eventuale Intesa Alfa- 
Ford. Nel frattempo la Fiat, 
che ha fatto sapere di non 
sentirsi fuori dall’affare e di 
essere pronta a presentare 
una propria offerta dopo che 
la Ford avrà formalmente 
aperto 1 giochi, continua a 
starsene alla finestra. Col ri¬ 
sultato, dicono 1 sindacati, 
che tutto rischia di ingarbu¬ 
gliarsi ancora di più. La trat¬ 
tativa — sottolinea Mario 
Colombo, segretario genera¬ 
le aggiunto della Cisl — cor¬ 
re li rischio di uscire dal suo 
alveo naturale per essere 
«Impacchettata» a livello po¬ 
litico. C’è il pericolo — affer¬ 
ma ancora Colombo — «che 
all’opinione pubblica e al 
sindacato non venga con¬ 
sentito di valutare vantaggi 
e svantaggi delle offerte e 
che le ipotesld 1 rilancio del¬ 
l'Alfa vengano pregiudica- l 



Mario Colombo 


te». DI qui un invito pressan¬ 
te alla Fiat perché scopra al 
più presto le sue carte. 

Queste cose 1 sindacalisti 
le hanno dette nel corso di 
un Incontro che hanno avuto 
l’altra sera con 1 vertici di Iri 
e Finmeccanlca. Riunione 
«Interlocutoria» — ha sottoli¬ 
neato Eraldo Crea, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cisl — ma che ha permesso 
al sindacato (rappresentato 
dal tre segretari generali, 
Pizzinato, Marini, Benvenu¬ 
to) di esprimere le prime va¬ 
lutazioni ufficiali sull’affare. 
In linea generale, Cgtl-Clsl- 
Ull ritengono che In presen¬ 
za di «offerte diverse e com¬ 
plessivamente equivalenti» 
vada preferita per l’Alfa Ro¬ 
meo una soluzione naziona- 


Romano Prodi 


le. Senza però strascicare 
troppo a lungo 1 tempi In at¬ 
tesa di offerte che tardano a 
venire: Insomma, 11 sindaca¬ 
to non vuole assolutamente 
correre 11 rischio di una avvi¬ 
tamento della trattativa con 
tutte le conseguenze negati¬ 
ve che ne possono derivare. 
Tanto più che il quadro di so¬ 
luzione che si va delincando 
per le difficoltà del «biscione» 
trova sostanzialmente con¬ 
cordi Cgll, Cisl e Ull (che tut¬ 
tavia ne vogliono sapere di 
più e hanno ancora impor¬ 
tanti questioni da sollevare). 

Al sindacalisti, Prodi e 11 
presidente della Finmecca¬ 
nlca, Vlezzoll, hanno spiega¬ 
to che la nuova società Alfa- 
Ford, in caso di soluzione po¬ 
sitiva della trattativa, po¬ 


trebbe nascere sin dal primo 
gennaio del prossimo anno 
con un management quasi 
tutto Italiano (Giuseppe Tra¬ 
montana verrebbe confer¬ 
mato quale amministratore 
delegato). Al sindacato sono 
state anche confermate le 
notizie dei giorni scorsi rela¬ 
tive alla parte finanziarla: 
ingresso Immediato della 
Ford col 20% del pacchetto 
azionario che diventerà 51% 
in tre anni; perdite ed Inve¬ 
stimenti verrebbero ripartiti 
di conseguenza. Una pro¬ 
spettiva che non place al sin¬ 
dacato, il quale teme che 1 
costi del risanamento fini¬ 
scano in tal modo per ricade¬ 
re sulle tasche degli italiani, 
mentre 1 benefici sarebbero 
tutti di marca Ford. Comun¬ 
que, gli americani si sareb¬ 
bero Impegnati a garantire 
alla Finmeccanlca un diritto 
di opzione qualora In futuro 
la Ford decida di cedere la 
propria partecipazione nel¬ 
l’Alfa. 

Quanto all’occupazione si 
è appreso che la casa di De¬ 
troit avrebbe escluso il ricor¬ 
so a licenziamenti collettivi. 
Per ottenere le riduzioni di 
personale ventilate si ricor¬ 
rerà Invece alle misure alter¬ 
native previste in Italia (cas¬ 
sa integrazione, dimissioni 
Incentivate, prepensiona¬ 
menti). In ogni caso, la Ford 
non Intenderebbe firmare 
nessun accordo senza che vi 
sia 11 gradimento formale 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Ma slamo ancora nel re¬ 
gno delle indiscrezioni per¬ 
ché, dopo tanto parlare, di 
proposte ufficiali non ne è 
arrivata nemmeno mezza. 

Gildo Campesato 


Fatturato 

industria: 

ridotto 

il ritmo 

della 

crescita 


ROMA — Il fatturato dell’in- 
dustria, calcolato sulle vendite 
a prezzi correnti, è aumentato 
in giugno dell’1,4% rispetto al¬ 
lo stesso mese dello Bcorso an¬ 
no. Lo comunica l’Istat facendo 
anche rilevare che l’incremento 
deriva da un aumento maggiore 
sul mercato estero (+1,6%) che 
su quello interno (+1,3%). Su 
base semestrale, ovvero rispet¬ 
to al primo semestre del 1985, 
l’incremento è risultato pari al 
3,6% in calo rispetto al prece¬ 
dente dato di maggio cne sui 
primi cinque mesi dell'anno 
dava un incremento del 4 % ri¬ 
spetto al corrispondente perio- 
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si era avuto un decremento (- 
MEI ,8%) del fatturato rispet¬ 
to allo stesso mese del 1985. 
Con riferimento alla destina¬ 
zione economica dei prodotti 
nel periodo gennaio-giugno i 
beni finali d'investimento han¬ 
no registrato un incremento 
dell’11,5% (nel periodo gen¬ 
naio-maggio l'aumento era sta¬ 
to del 12,3%), i beni finali dì 
consumo dell’8,5 % (9,0% il da¬ 
to precedente) mentre i beni 
intermedi hanno registrato una 
diminuzione del 3,7% (più ac¬ 
centuata rispetto al precedente 
dato dei cinque mesi pari a 
-3,3%). A livello settoriale gli 
incrementi percentuali più 
consistenti sono atati del 
17,9% per gli autoveicoli, del 
12,8% per gli altri mezzi di tra¬ 
sporto, del 10,9% per la carta, 
stampa ed editoria, del 9,9% 
per la meccanica di precisione, 
del 9,3% per gli alimentari e 
tabacco, dell'8,8% per le mac¬ 
chine e materiale meccanico, 
dell‘8,5% per la costruzione di 
materiale elettrico ed elettroni¬ 
co, dell’8,1 % per le calzature e 
l’abbigliamento. 


MERCOLEDÌ 
24 SETTEMBRE 1986 


Tanti 
occupati 
in più 
nelle coop 
(e troppi 
vincoli) 


ROMA — Il settore crea oc¬ 
cupazione, ma è stretto da 
vincoli che ne limitano, an¬ 
che in questo campo, l’effica¬ 
cia: è la denuncia della Lega 
delle Cooperative, In un do¬ 
cumento della sua Presiden¬ 
za. Tra il 1971 e il 1981, ricor¬ 
da la Lega, anche le statisti¬ 
che ufficiali hanno registra¬ 
to l'incremento di 150.000 
addetti nelle imprese coope¬ 
rative (362.435 in tutto). Una 
tendenza che si è mantenuta 
negli ultimi anni, nonostan¬ 
te un’intensa fase di ristrut¬ 
turazione produttiva. Se si 
guardano poi le percentuali, 
la vitalità del settore coope¬ 
rativo risalta ancora di più: 
+14,9% l'incremento dell’oc¬ 
cupazione negli altri settori, 
+68,2% nelle imprese coope¬ 
rative, che sono passate 
dall’1,9 al 2,8% come Inci¬ 
denza del loro addetti sul to¬ 
tale degli occupati. 

L’8,6% è invece 11 contri¬ 
buto delle aziende cooperati¬ 
ve all’Incremento generale 
dell’occupazione Uno al 1981. 
Senza contare 1 soci delle 
cooperative che, nello stesso 
arco di tempo, sono stati sti¬ 
mati intorno al milione e tre- 
centomila. «Le potenzialità 
di crescita del settore coope¬ 
rativo — conclude il docu¬ 
mento — appaiono estrema- 
mente rilevanti e si qualifi¬ 
cano come una risorsa eco¬ 
nomica dove saper attinge¬ 
re». E ora, dunque, di scio¬ 
gliere 1 vincoli: sul tratta¬ 
mento del capitale nelle coo¬ 
perative, sui rapporti tra 
cooperative e mercato finan¬ 
ziario, sulla figura del soci- 
lavoratori. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


MILANO — «In un mondo di 
persone dabbene 1 patti si ri¬ 
spettano. Se no questo di¬ 
venta un mondo di ladri, do¬ 
ve non si ha rispetto per 
niente. E siccome lo voglio 
un mondo di persone oneste, 
dove si rispettano 1 patti libe¬ 
ramente sottoscritti, ecco 
che ho deciso di inviare quel¬ 
la famosa lettera al presi¬ 
dente del sindacato di blocco 
della Montedlson». A una 
ventina di giorni di distanza 
da quell’episodio, che ha se¬ 
gnato l'inizio pubblico e cla¬ 
moroso della guerra tra 1 
maggiori azionisti della 
Montedlson, Giampiero Pe- 
sentl esce allo scoperto, al¬ 
l’assemblea della sua Ital- 
moblllare. 

Il figlio del vecchio leone 
della Borsa mostra di non es¬ 
sersi affatto pentito di aver 
sottoscritto quel documento 
insieme a Enrico Cuccia. 
Esprime al massimo il pro¬ 
prio «disappunto» per 11 fatto 
che esso sia pervenuto alla 
stampa, mentre a suo avviso 
avrebbe dovuto rimanere 
«riservatissimo». Ma sul me¬ 
rito nessun passo indietro. 

La partecipazione dell’I- 
taimoblllare nella Montedl¬ 
son è di antica data, risalen- 


Brevi 


do addirittura al primi anni 
70. Adesso essa è sindacata. 
Il patto relativo «è anche 
piuttosto recente, risalendo 
solo al 9 dicembre scorso, e 
quindi me lo ricordo bene». 
Esso prevede la consultazio¬ 
ne del partecipanti prima di 
iniziative di rilievo. E Invece, 
dice Pesentl, rispondendo a 
un azionista, «ho saputo solo 
dal giornali, 1118 agosto, che 
la Montedlson aveva conclu¬ 
so un affare di quelle propor¬ 
zioni», acquistando per 720 
miliardi il 12,5% della Fon¬ 
diaria. Il patto era stato dun¬ 
que violato. DI qui la reazio¬ 
ne di Pesentl e al Cuccia. In 
seguito alla famosa lettera, 
ha ricordato 11 presidente 
dellTtalmoblllare, la direzio¬ 
ne del sindacato di blocco si 
è riunita, rinviando i propri 
lavori a un’altra data. «DI 
più consentitemi di non di¬ 
re», ha concluso. 

Quale sla la considerazio¬ 
ne che Pesentl nutre per l’o¬ 
perazione Fondiaria della 
Montedlson lo si era del re¬ 
sto capito bene già poco pri¬ 
ma, quando egli, risponden¬ 
do a un azionista che gli rim¬ 
proverava l'eccessiva fretta 
nella cessione della Ras, ha 
ammesso che «sì, forse In un 


secondo tempo avremmo po¬ 
tuto anche ottenere qualcosa 
di più. A patto sempre di tro¬ 
vare uno Schlmberni dispo¬ 
sto a sborsare quelle cifre». 

«Vi posso assicurare, ha 
concluso Giampiero Pesentl, 
che In questa vicenda sono 
impegnato per li bene della 
Italmoblllare e della stessa 
Montedlson», rifiutandosi In 
seguito di dire alcunché sul¬ 
la propria Intenzione di tene¬ 
re o dì vendere la partecipa¬ 
zione nella società di Foro 
Bonaparte. 

Al vertice del gruppo chi¬ 
mico le acque sono dunque 
ancora decisamente agitate. 
11 fatto che non si siano as¬ 
sunte decisioni non sta a si¬ 
gnificare che pace sla fatta. 
Anzi. Secondo numerosi os¬ 
servatori 1 due fronti stanno 
affilando le armi in vista del 
redde ra tlonem. Farebbe 

f >arte di questo plano anche 
1 tentaticvo di alcuni dei 
contendenti di rafforzare le 
proprie posizioni con un di¬ 
screto ma continuo rastrel¬ 
lamento di azioni Montedl¬ 
son in Borsa. Una scalata al 
più in vista degli scalatori, 
una vera e propria beffa. 

In realtà 1 quantitativi di 


azioni Montedlson scambia¬ 
te in queste giornate non 
sembra autorizzare una si¬ 
mile Interpretazione. Secon¬ 
do le prime stime Ieri sono 
passate di mano 7 milioni e 
oOOmlla azioni, per un con¬ 
trovalore di circa 26 miliardi, 
più o meno lo stesso quanti¬ 
tativo del giorno precedente. 
Si tratta di scambi che pos¬ 
sono essere definiti di routi¬ 
ne, in giornate nelle quali al¬ 
la Borsa di Milano si svolge 
un volume d’affatl valutato 
nell’ordine del 300 miliardi. 
Ma è pur vero che in una so¬ 
cietà con un azionariato tan¬ 
to polverizzato anche quan¬ 
titativi di queste dimensioni, 
se raccolti con pazienza, pos¬ 
sono portare alla formazione 
di un pacchetto signlUcatl- 
vo. E questo in deUnltlva au¬ 
torizza la voce della scalata 
alla Montedlson, una voce 
che dice bene del clima In cui 
opera oggi il vertice della so¬ 
cietà. Non vi è dubbio che a 
lungo andare questo clima si 
ripercuoterà negativamente 
sull’operatività del gruppo, 
impegnato ormai su molti 
fronti contemporaneamen- 

Oario Venegoni 


Bilancia pagamenti: attivo di 652 miliardi 

ROMA — La Manda valutaria italiana óm pagamenti fi chiusa in agosto con 
«ai saldo attivo <* 652 miEarcE «fi ire. Par I" insieme dei primi otto mesi def 86 
la trancia vakitarìa registra un saldo passivo «$159 miardi di fra. L'attivo «fi 
agosto *86 è nanamente inferiore a quello dar agosto *85 che fu di 1671 
inSanS di ira: questo risultato — secondo tonti BanknaE* — A dovuto 
e**eruia*meme ai movimenti <S capria6, mentre le partite correnti del* Man¬ 
cia dei pagamenti (acambi di merci e servai stanno continuando a segnare 
róHttati molto positivi, persino superiori aOe aspettative. 

Alla Montedison il controllo della De Renzis 

MILANO — La N*o!$ (Montedison) ba acquistato 9 controllo defa De Renzis 
assicurazioni «fio scopo «fi potenziar* la propria Enea «fi «brofceraggìo» riassicu¬ 
rativo. De Renzis si affiancherò afe controllala internate Ltd, «fi Lontfia. 

La Biomedica alla Stet Ote 

ROMA — FarmitaEa del gruppo Carlo Erba (Gruppo Erbamont Montetfison) • 
Stet (gruppo In) sono pervenuta ad «ai accordo che prevede racquetinone da 
parie del gr^po Stet dela società Biomecfcca Elettronica S pA. di Faenze, 
che opera nel campo defle apparecchiature elettroniche per ecografia, carcfio- 
logia, neurologia e monitoraggio, fi trasferimento «JeBa società sarà effettivo 
non appena concluse le necessarie procedura «fi approvazione. Lo ha reso 
noto «ai comunista. L‘acquetinone da pane «Jet gruppo Stet «Iella Ote. azien. 
da «fi notevofi tradìnoni wxtus trias nel campo dafia strumentazione biomedfc*- 
te — rfeva la nota — risponde a#* esigenza «fi rinforzare 9 proprio ruolo in un 
settore in sviluppo, in questo campo — ed atta tec n ologia — la Stet conta 
già su «aia a^aficativa presenza con Esacontrol (ragguppamento Setania- 
Elseg), che costituitasi da solo tra anni, ha già realizzato importanti successi 
nata «fiagnostica ad immagini a nsgfi organi mificiafi. 

Cala il prezzo dalla benzina? 

ROMA — In calo 9 prazzo dai prodotti petroEfari. Là rilevazione che vana 
effettuata sarttimsnalmsnte auRa media dei prezzi Cee mostra che la benzina 
potrebbe scendere di dnqjs Era al Etra. Ancora pei sensitite dovrebbe essere 
la riduzione «M prodotti per riscaldamento; gasolio e petrolio potrebbero 
scendere «fi dcxfici Ere al Etra. 


Federtessile: col sindacato 
si può trattare lo sviluppo 

L’ingegner Lombardi presentando un conregno snirinnorazione spiega che la sua asso¬ 
ciazione «non teme di perdere tempo confrontandosi con le organizzazioni sindacali» 


MILANO — La Federtessile si 
prepara per la stagione con¬ 
trattuale. Lo fa in modo incon¬ 
sueto, presentando un conve¬ 
gno che si terrà il 29 settembre 
a Milano, tutto centrato sull’in¬ 
novazione e l'internazionaliz¬ 
zazione del settore tessile. 
Giancarlo Lombardi, presiden¬ 
te della Federtessile, spiega 
quest’operazione d'immagine: 
si tratta di far sapere all’opi¬ 
nione pubblica, al governo e ai 
sindacati che l’industria tessile 
italiana ha ormai superato nei 
fatti la condizione di reparto 
maturo dell'apparato produtti¬ 
vo italiano ed è tornata a livelli 
dì avanguardia tecnologica e di 
grossa concentrazione di capi¬ 
tali. TVitto questo è avvenuto 
con una perdita modesta di oc¬ 
cupazione e anzi di recente a 
conclusione delle ristruttura¬ 
zioni ri sono aziende che rico¬ 
minciano ad assumere. Se si 
considera che il tessile rappre¬ 
senta il 10% dell'occupazione 
industriale, che occupa per il 
60% manodopera femminile, 
che nel 1985 con 13,000 miliar¬ 


di di saldo attivo ft il settore che 
più contribuisce a risanare la 
nostra bilancia dei pagamenti, 
la richiesta di attenzione del- 
ring. Lombardi è più che giu¬ 
stificata. In cambio «lì questa 
attenzione il presidente della 
Federtessili offre alcune im¬ 
portanti disponibilità: se il go¬ 
verno propone delle scelte di 
sviluppo, di rilancio della poli¬ 
tica industriale, gli imprendito¬ 
ri tessili sono pronti a rischiare 
investimenti nel mezzogiorno; 
e ben venga la tassazione di Bot 
e Cct, che può ridare competiti¬ 
vità agli investimenti produtti¬ 
vi. 

Se il sindacato è disposto a 
condurre una trattativa inno¬ 
vativa, cosi come ha fatto in 
passato sulla flessibilità, traen¬ 
do conto della dinamica reale 
del settore tessile, ring. Lom¬ 
bardi offre in cambio tempi 
brevi e la disponibilità a ricono¬ 
scere pienamente l'autorità ne¬ 
goziala del sindacato aia al cen¬ 
tro che in periferia. Non inte- 
reasa alla Federtessile lo scon¬ 
tro frontale e il ridimensiona¬ 


mento «politico, del sindacato: 
«Non siamo — dice Lombardi 
— tra coloro che temono di per¬ 
dere il tempo confrontandoci 
col sindacato, anzi, in una so¬ 
cietà troppo corporativa, in 
mezzo a forze politiche piene «li 
appetiti, consideriamo il sinda¬ 
cato un interlocutore in grado 
di garantire lo sviluppo». Supe¬ 
rno lo scoglio politico, il punto 
dolente della trattativa sarà 
quello della competitività in¬ 
temazionale. Negli Usa, dice 
Lombardi, il rapporto salariale 
tra industria tessile ed elettro¬ 
nica è di 50 a 100. Da noi, per 
ragioni sodali e storiche, è pra¬ 
ticamente livellato. Bisogna 
dunque trovare margini di 
competitività, abbattendo ad 
esempio gli oneri sociali impro¬ 
pri, eoe sono una tassa sul lavo¬ 
ro anziché, come sarebbe giu¬ 
sto, sul profitta Lombardi con¬ 
clude Rullo stato del settore: 
dopo un’annata in crescita il 
1965, il 1986 è in discesa. C’è un 
ristagno nei consumi interni e 
una difficoltà di esportazione 
neU’area del dollaro. Lo atesso 




L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare Ieri quota 
330,29 con una variazione in rialzo del 3,12 per cento. L'indice globale Comit 
(1972 =* 1000) ha registrato quota 765,68 con una variazione positiva del 
3,23 per cento. Il rendimento delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio¬ 
banca, è stato pari a 9,575 per cento (9,525 per cento). 
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Ferraresi 34 890 
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Titolo _ 

BTN- tota? 12 % 
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BTP-1FB8B 1»» 
BTFMFBS9 ti.6% 
BTP-1F890 12.5* 
BTP-10E87 12 5% 
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BtP-tMGBa 1? 25% 
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BTT-1MZ89 n.6% 
BTP-1MZ9Q 13.5% 
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BTP-tNVBB 12 5% 


BTP-1QTB5 13 S% 
BTP-10TBB 12 5% 


CASSA PP-CP 97 10% 
CCT ECU B2/B9 13% 


CCT ECU 82/89 14* 


Pesenti torna all’attacco di Schlmberni 
«Le persone per bene rispettano i patti» 

Il presidente deiritalmobiliare, azionista del blocco di controllo della Montedison, mostra ancora il viso delie armi sull’affare 
Fondiaria * Le ragioni dell’alleanza con Cuccia - Le voci sui rastrellamenti in Borsa di grossi quantitativi di azioni del gruppo chimico 


La Borsa euforica 
dopo le smentite 
sulle nuove tassazioni 

MILANO — Nella giornata caratterizzata dalle voci sulla 
definlticva «sistemazione» del pacchetto Fiat in mano ai libi¬ 
ci, la Borsa ha ripreso fiato e messo a segno un vistoso rialzo, 
il più signlUcativo dell'ultimo mese. L’indice Mib è tornato a 
quota 1.737, il 3,52% In più rispetto al giorno precedente. 
Tranquillizzati dalle dichiarazioni del governo sull'ipotesi di 
tassazione del proUttl di Borsa, gli operatori di piazza degli 
Affari hanno così festeggiato In anticipo l’uscita degli uomi¬ 
ni di GheddaU dalla Fiat. Se la casa di corso Marconi può 
riprendere piena operatività, è l’opinione corrente, tutto 11 
mercato ne guadagnerà. DI qui il rialzo generalizzato, che ha 
Investito tutto il lutino. 

Oltre alle Fiat, che hanno segnato con 16.600 lire 11 nuovo 
massimo storico, anche le Montedison (+6,04) sono state al 
centro dell’attenzione. Positivo, in questo quadro di euforia, 
il debutto di una nuova matricola nel listino ufficiale: l’An- 
saldo Trasporti, che ha segnato a quota 4.910 lire la prima 
«quotazione (il collocamento era avvenuto sulla base di 3.500 

*Àa le società quotate, in evidenza anche iTtalmobiliare di 
Pesentl, che proprio Ieri mattina in assemblea ha deliberato 
la distribuzione ai un dividendo agli azionisti. In quarant’an- 
ni di vita della società, è la prima volta che avviene. 



crollo dei prezzi delle materie 
prime — dice Lombardi — può 
essere negativo per molte 
aziende che hanno scorte. R no¬ 
stro settore ha nel suo successo 
la ragione della sua fragilità: 
deve continuare ad esportare 
ad altissimo livello per soprav¬ 
vivere, scontrandosi con il cre¬ 
scente clima di protezionismo, 
contro la burocrazia e la disor- 

S anizzazione del nostro sistema 
i pormozione. Persino i nostri 
stilisti, che hanno grandi meri¬ 
ti, rischiano molto se si siedono 
sugli allori. Per non parlare del¬ 
la piaga della distribuzione che 
non riesce ad ammodernarsi: se 
entro qualche mese — dice 
Lombardi — il commercio al 
minuto non rifletterà l'abbas¬ 
samento vistoso dei prezzi alla 
produzione dovremo interveni¬ 
re in modo più aggressivo. «C’è 

S ‘à qualche industriale, come 
enetton, che ha imperato a 
vendere direttamente i rum 
prodotti con grande succes¬ 
so...». I commercianti sono av¬ 
vertiti 

Stefano Righi Rive 
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L'andamento positivo de( mercato ufficiale ha 
avuto timitfi riflessi sul terzo mercato. Qualche 
valore si è risollevato dai fivefii più bassi della 
vigilia, mentre altri hanno accusato il peso di 
rinnovate prese «fi beneficio. Più calme le Gaie. 
Bavaria, Zignago, Alleanza «fi Risparmio. Richie¬ 
ste le Ras «fi Risparmio, Toro, Fabbri, Cbm Piast. 
Discreti gli affari: 

N orditali» 1990-2050; Priv, 970-1030; Ras. 
Risp. 29.200-30.300: S. Paolo Bs 2900-3000; 
Cr Romagnolo 35.000-35,900; B. Friuli 
19.000; Giga Riso. 2680-2720; Zignago 
5500-56C0; Snia Tecnop 6000-6300; Toro 
Risp. 16.000-16.900; Electrolux 

51.500- 52.000; Beo Napoli 20.300-20.500; 
Warr Saipem 1900-1950; Alleanza Risp. 
62.600-63.000; Silos Risp. 1270-1300; Fi- 
neurop Gaie 43.500-44.500; Eridania Risp. 
2900-2930; Vianini Ind. 2700-2820; Fabbri 
2380-2450; Poligrafici 5380-5400; Bavaria 
1550-1750; Mondadori Risp. 6400-6500; Bea 
America 4170-4200; Catt- Veneto Risp. 
3550-3600; Saes Gelerà Priv. 8300-8450: 
B.p. Brescia 2900-3000. Cantica 

19.500- 20.000; Cassa R«p. Pisa 203.000; 

B. s. Spirito 2750-2650; Sogefi 6980-7000; 

C. b.m. Piast 3150-3200; P.p. Cremona 9000; 
Leasing 3100-3150; Italmobiliare Risp. 
69.500; Warr Intarmarine 2150-2250. 
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A volte credo che valga la 
pena di ritornare su certi te¬ 
sti, dopo che han subito la 
recensione, per ribadire o 
riassaporare o riflettere. Q 
rigirare attorno a un'idea. È 
quel che mi sta accadendo. 
L’Idea è: ha senso, è legittimo 
domandarsi: «che cosa è la 
poesia?*. La questione ha 
continuato a Intrigarmi per 
tutte ie vacanze agostane per 
via di un libro, l'ultimo, con¬ 
tenente le ultime lezioni di 
Luciano Anceschl all’Uni¬ 
versità di Bologna; una con¬ 
clusione quasi testamenta¬ 
ria, un lascito di non Indiffe¬ 
rente ricchezza, ma anche 1 
un simbolo riassuntivo (in 
quel problema, che è pure 11 
titolo del libro) di un’Intera 
vita di inquieto e inquietante 
magistero. 

La prima considerazione, 
a chiusura di testo e di lettu¬ 
ra, me l’ha suggerita la mole 
del libro, contenuta, mini¬ 
ma. Quella stessa, all’inclr- 
ca, di un altro volumetto, 
contenuto, minimo, ma ca¬ 
nonico, che ha fatto da guida 
e da punto di riferimento a 
un palo di generazioni alme¬ 
no, Il Breviario di estetica di 
Benedetto Croce. E ho subito 
pensato che questo ance- 
schlanoChe cosa è la poesia? 
potrebbe diventare, o do¬ 
vrebbe, l’analogo ma alter¬ 
nativo a quello crociano (le¬ 
citamente trasformabile In 
Che cosa è la poesia) per al¬ 
meno altrettante generazio¬ 
ni. Non so se è corretto, se¬ 
condo filologia e filosofia, 
partire dal numero di pagine 
di un libro per parlarne, però 
11 numero delle pagine non è 
un dato Indifferente, non 
foss’altro da un punto di vi¬ 
sta costrittivo, e poi struttu¬ 
rale. 

Si aggiunga che 11 ricorso 
a Croce è In ogni caso e In 
qualche modo richiesto dallo 
stesso Anceschl. Non è ca¬ 
suale. Insomma. Lo richiede 
la storia di un itinerario che 
incominciò cinquantanni 
fa. In piena fortuna 
dell’Estetica crociana quin¬ 
di, in Italia, per tutto 11 peso, 
l’influenza e la soggezione e 
la seduzione che esercitava. 
Ma lo richiede soprattutto 
per quell’espllclto rifiuto del 
sistema (e della sistemazio¬ 
ne) del neo-idealismo, cui 
viene contrapposta una fe¬ 
nomenologia aslstematlca. 

•Rifugge 11 sistema per ac¬ 
cettare la sistematicità* ove 
la •sistematicità ~ si presen¬ 
ta come organizzazione di re¬ 
lazioni che si istituisce In 
leggi ipotetiche e capaci di 
significare la molteplicità, la 
ricchezza, la varietà, delle di¬ 
sposizioni e degli schemi 
particolari*. Questo è 11 nodo 
filosofico e 11 ribaltamento 
del sistema crociano. Certo, 
la lezione di Banfi ha dato I 
suol frutti, che maturano pe¬ 
rò con un loro sapore, una 
loro originalità. 

L’insufficienza del sistema 
a dare una risposta mi ri¬ 
manda al quesito Iniziale, se 
sia legittimo domandarsi: 
•che cosa è la poesia?*. Per il 
cosa è prima di tutto, per 11 
cosa (e perciò per la sua con¬ 
sistenza) e per l’è (e perciò la 
sua essenza), in una doman¬ 
da così equivoca che II sog¬ 
getto, la poesia, rischia di di¬ 
ventare superfluo o Indiffe¬ 
rente. Il problema Infatti é 
nel metodo (o Metodo), nella 
possibilità definitoria, uni¬ 
voca e universale, cosi come 
Il cosa è prevede e propone. 


Che cosa significa «la morte 
dell’arte»? Il libro di Luciano 
Anceschi prova a rispondere 

Se la 
preda 
èia 
poesia 


Per liberarsi dalla sopraffa¬ 
zione Anceschl allora •anti¬ 
cipa* la domanda glugulato- 
ria, modificandola In una 
domanda su una domanda 
che la comprende: •che cosa 
è domandarsi cosa è la poe¬ 
sia?*. Non è un bisticcio di 
parole ma II nodo di una que¬ 
stione che davvero va al di là 
della poesia, estensibile cioè 
alla aefìnltorietà come uni¬ 
versalità ed essenzialità as¬ 
solute. È li luogo di una scel¬ 
ta che, da filosofica, diventa 
presto pragmatica, coinvol¬ 
ge la storia e 11 modo di starci 
dentro. 

Per dare comunque una 
risposta Anceschl tesse una 
trama con pazienza, tira l fili 
di una tela (il metodo!) che 
alla fine risulterà una ragna¬ 
tela dentro la quale cadrà la 
presa, finalmente acchiap¬ 
pata. La tela è un territorio, 
dentro 11 quale sta la cosa e la 
sua definizione è nella trama 
tra filo e filo, o meglio nelle 
relazioni che corrono da ca¬ 
po di filo a capo di filo. Per 
far questo Anceschl smonta 
le risposte date dal vari siste¬ 
mi dimostrandone la parzia¬ 
lità. Per esemplo, la doman¬ 
da di Croce va letta più cor¬ 
rettamente In: «quale è 11 po¬ 
sto dell’arte nel sistema?*. 
Mentre altrove diventa: *Co- 
me si fa la poesia?*, ecc~. Va¬ 
le a dire, punti di vista parti¬ 
colari, per cui la definizione 
di quel territorio, poesia, na¬ 
sce dalla sua realizzazione, 
dalla trama delle relazioni 
tra I punti di vista, tra I modi 
di porsi 11 problema. Ciò si¬ 
gnifica che non si tratta di 
una cosa semplice, ma di un 
fenomeno complesso, donde 
l’Incongruità di quel cosa 
della domanda. La cosa non 
è in si e per si. 

Può darsi che Anceschl 
non sla d’accordo con questa 
mia lettura estiva del suo li¬ 
bro e lo ammetto che possa 
essere parziale (ni questa i 
una recensione o una sche¬ 
da, bensì una riflessione). 
Non sono un filosofo In sen¬ 
so stretto e professionale ed è 


per questo che la mia lettura 
è •Interessata*, certo d'essere 
assolto pecchi a ciò mi Indu¬ 
ce Io stesso Anceschl, se 
l’*esperienza*, e quindi la 
sperimentalità, è un mo¬ 
mento centrale e fondamen¬ 
tale del suo metodo e della 
sua sistematicità. Penso in¬ 
somma alla sua •militanza*. 

Lo ripeto, queste poche e 
marginali considerazioni 
non vogliono esaurire niente 
e si riferiscono a una porzio¬ 
ne, quella di cui si può servi¬ 
re la mia porzione di lettera¬ 
to e di critico. Anche sei un 
termine che non mi place, 
ma diventa quasi inevitabile 
non appena ci si trovi di 
fronte a uno del concetti- 
chiave della cinquantennale 
carriera anceschlana, 11 con¬ 
cetto di crisi, cioè di non de¬ 
finizione e di continua messa 
In discussione della cosa. 
Un’idea di crisi che, lo sap¬ 
piamo ormai bene, per •espe¬ 
rienza*, comprende anche 
una fase di morte dell’arte. 
Si, è un paradosso e, storica¬ 
mente, la morte dell’arte non 
Impedisce una sua florida e 
abbondante produzione. Ma 
è poi proprio vero? 

Facciamo un pezzo di 
strada con Anceschl, se¬ 
guendo per un momento 
un’altra Immagine ricorren¬ 
te (ma si vede che è una va¬ 
riante dell’idea di crisi, l’idea 
di caos, fino alla sua risolu¬ 
zione più appariscente, un 
dato storico con cui fare I 
conti, come l’inadeguatezza 
di fronte alla tecnologia 
avanzata e come la crisi del 
valori. E nella crisi dei valo¬ 
ri, rispetto al •che cosa è la 
poesia?* d’avvio. Innanzitut¬ 
to la •crisi del suo valore*, 
adomlanamente, cioè la per¬ 
dita di ovvietà o di necessità 
o di non deperibilità. La per¬ 
dita di assolutezza. Eccola 
dov'i la morte dell’arte. E 
mica posso fingere di non co¬ 
noscerne l'atto distato civile 
né l'ubicazione della tomba. 
Perciò la paradossale vitali¬ 
tà e floridezza e abbondanza 
può Indurmi a precisare che 




Intesa per il Teatro 
delVEuropa: 
resterà alV«Odèon » 


PARIGI — Il «Teatro dell’Europa» diretto da 
Giorgio Strehler continuerà ad avere la sua se¬ 
de al teatro dell’Odèon per «contribuire alla dif¬ 
fusione della cultura europea». Lo ha deciso il 
ministro della Cultura Francois Léotard, po¬ 
nendo fine alle polemiche sorte dopo l’annun¬ 
cio che l’Odèon sarebbe stato «restituito» inte¬ 
ramente alla «Comèdie Frangaise», il cui diret¬ 
tore Jean Le Poulain è diventato direttore an¬ 
che dell’Odèon. L’unico cambiamento per il 
■Teatro dell’Europa» è che la sua stagione, a 
partire dal 1987-88 e nel 1988-89 si svolgerà da 
marzo a giugno-luglio invece che da settembre 
a febbraio, periodo chesarà riservato invece al¬ 
le produzioni della «Comédie Frangalse». Stre¬ 
hler si è detto soddisfatto di questa «equa» solu¬ 
zione 


Scienza e cultura 
scientifica in 
Italia: un convegno 


ROMA — «Scienza e cultura scientifica in Ita¬ 
lia»: è il tema di un convegno del «Gramsci» che 
inizia domani all’istituto Togliatti e durerà fi¬ 
no a sabato. Ecco l’ordine delle relazioni: «Cul¬ 
tura e strutture della scienza» (Di Meo), «Il fu¬ 
turo ed 1 limiti della scienza» (Toraldo Di Fran¬ 
cia), «Problemi e prospettive della ricerca Inter¬ 
disciplinare» (Liquori), «L’insegnamento della 
scienza» (Bernardini), «La logica» (Dalla Chia¬ 
ra), «La matematica» (Giusti), «L’astronomia» 
(Pacini), «La fisica» (Budinich), «La genetica e 
l’ecologia fondamentale* (Budini), «La neuro¬ 
biologia e la psicofarmacologia» (Oliverio), 
«L’informatica» (Levi), «La storia della scienza» 
(Bellone), «La filosofia della scienza» (Taglia- 
gambe). Concluderà Chiarante. 


Come si fa a raccontare, a teatro o sullo 
schermo, l’America di oggi? Così fanno 
questi due scrittori di successo: uno 
credendo nel Mito, l’altro nella Verità 


Fra Shepard e Mamet 



fa morte sta nella mortalità 
riscontrata, già. Per andare 
a verificare poi se questa, flo¬ 
rida, è la stessa arte, con gli 
stessi connotati. Ose non at¬ 
tenga alla produzione Indu¬ 
striale, con le sue leggi e logi¬ 
che. Che ha tanti risvolti, che 
so, «è possibile un’arte di 
massa?*. E quindi rapporti e 
sistemi di produzione, di di¬ 
stribuzione, d’uso. Problemi 
che si conoscono, ma che qui 
acquistano un senso più 
completo, di completezza fi¬ 
losofica. 

Crisi-critico... Continuo 
nel mio uso parziale e priva¬ 
to del libro di Anceschl, nelle 
considerazioni che mi ha 
provocato In margine. E ri¬ 
torno a quell’immagine di 
caos, come conseguenza ma 
anche consistenza d’uno cri¬ 
si di valori (oppure. In verten¬ 
do la marcia, come causa), 
per accettare la proposta an¬ 
ceschlana, di fare 1 conti col 
caos ma non per ridurlo al¬ 
l’ordine, per eliminarlo o 
esorcizzarlo, bensì ricono¬ 
scendolo quale situazione di¬ 
namica, nella storia, per tro¬ 
vare Il filo d'Arianna, i mezzi 
per muoverclsl dentro «a 
proprio agio». Ed ecco 11 criti¬ 
co come colui che saggia e 
legge la crisi dal suo Interno, 
dall’Interno del caos, accer¬ 
tando 11 fenomeno e le sue re¬ 
lazioni Che è forse l’unico 
modo onesto di rispondere 
alla domanda: •che cosa è la 
poesia?*. Con una Immersio¬ 
ne.. 

E vero però che, sempre In 
margine, mi sono venute a 
galla alcune altre considera¬ 
zioni, che lascio qui, sospen¬ 
sive. Per esemplo: tra le va¬ 
rianti del che cosa è le poeti¬ 
che mi offrono quella del co¬ 
me si fa, ma l’economia po¬ 
trebbe Intervenire con a cosa 
serve. Non lo so, ma il suo 
valore, della poesia, potrebbe 
consistere nella circostanza 
non secondaria che si tratta 
di un •fare*: poieln. Ars. Te- 
chne. Un *fare* senza appa¬ 
rente utilità, o meglio neces¬ 
sità. Un superfluo, donde l’i¬ 
dea che l’ha sempre accom¬ 
pagnata, fino alla crisi, di su¬ 
blime. Cosi mi è venuta vo¬ 
glia di leggerla anche attra¬ 
verso le teorie economiche 
settecentesche sul lusso. Op¬ 
pure, seguendo questo filo: 
dire caos (ma pure labirinto, 
altra Immagine di Anceschl) 
non significa riacquisire le 
nozioni di enigma (•Tutte le 
opere d’arte, e l’arte com¬ 
plessivamente, sono enigmi; 
ciò ha Irritato da tempi anti¬ 
chi la teoria dell’arte*. Ador¬ 
no, come da citazione nel li¬ 
bro) e di mistero? Ma ciò non 
è dovuto alla non univocità 
del fenomeno (hon è, Insom- 
ma), che si traduce nella sua 
inutilità? CI scappa di mano 
perchénoni.cloenoniasso- 
lutlzzablle, come dice Ance¬ 
schl, non è costringlblle in 
un concetto, in un sistema. 
In un’unica funzione. 

Un’ultima considerazione: 
se, non addetto al lavori, mi 
sono avventurato nel territo¬ 
ri dell’estetica, è perché l’in¬ 
vito viene proprio da Ance¬ 
schl, dallo stile colloquiale e 
affabile di questo saggio as¬ 
sai socratico (fin nei meto¬ 
do), che prevede quindi un 
Interlocutore attivo. E poco, 
non ho fatto altro che confi¬ 
dargli alcuni appunti nello 
spazio consentilo. Agli altri, 
più bravi, le celebrazioni. 

Folco Portinari 


Sam Shepard si avvia ad 
essere qualcosa di più di un 
notevole scrittore di teatro, 
che ha già al suo attivo una 
ricca e lunga carriera, co-., 
mlnclata alla me& degli an¬ 
ni Sessanta, in una dèlie sta¬ 
gioni più creative e felici del ' 
teatro americano: è già un 
emblema e un personaggio- 
simbolo di questa America 
anni Ottanta, un interprete 
assai fedele di quel muta¬ 
mento di fondo che è lenta¬ 
mente emerso come orizzon¬ 
te morale e ideale del paese 
ali'indomani della tragica 
esperienza del Vietnam. In 
breve, ciò che segna e carat¬ 
terizza questa stagione è un 
nuovo, sofferto ripiegamen¬ 
to della coscienza collettiva 
su se medesima e, nel caso 
emblematicamente rappre¬ 
sentato da Shepard, con la 
riscoperta e la diversa, ac¬ 
centuata rivalorizzazione 
della natura tutta mitica del¬ 
la condizione americana 
contemporanea. 

In questa luce, anche l’e¬ 
mergere del personaggio 
Shepard è In chiave con que¬ 
sto bisogno di nuovi simboli 
e di nuovi eroi: essi una esi¬ 
genza esprimono sopra ogni 
altra, la preferenza accorda¬ 
ta all’azione, al movimento, 


per quanto coatto e illusorio, 
del resto anche qui ripercor¬ 
rendo modelli propri della 
cultura americana del nove¬ 
cento, da Hemingway a Mai¬ 
ler a Kerouac. 

Shepard non solo crea, ma 
incarna egli stesso i propri 
personaggi e la sua duttile 
versatilità di autore (di cui 
sono testimonianza tanto la 
partecipazione al film di Al¬ 
tro an tratto dal sup Fool for 
Love, quanto il testo della 
bellissima Brownsvllle Giri 
dell’ultimo Dylan), è poi so¬ 
prattutto un'altra espressio¬ 
ne delle radici profonde della 
sua formazione, che si collo¬ 
cano tutte dentro la cultura 
del movement dei remoti an¬ 
ni Sessanta. 

E bene ricordarlo, perché 
nella grande varietà della 
sua produzione, quella tea¬ 
trale in particolar modo, c’è 
un persistente filo rosso,, e 
una notevole unità d’ispira¬ 
zione e di intenti, che sopra¬ 
vanza la eterogeneità dei te¬ 
mi e delle soluzioni espressi¬ 
ve e persino quello spiccatis¬ 
simo gusto manlpolatorio 
che attìnge, nella costruzio¬ 
ne dell’evento teatrale, al 
modelli più vari della cultu¬ 
ra di massa. 


Portato alle sue estreme 
conseguenze, dopo la fonda- 
mentale lezione del Llving 
Theatre e dell’Happenlng, lo 
spazio teatrale è sempre, sin 
dallo straordinario La turi¬ 
sta dèi 1967 (non incluso nel¬ 
la scelta pubblicata da Costa 
e Nolan), il luogo di un even¬ 
to e di una rivelazione, una 
forma di azione mitica e ri¬ 
tualisti ca, in cui, come risor¬ 
to dalle sue medesime cene¬ 
ri, è l’immaginario collettivo 
americano ad occupare di¬ 
rettamente il campo, ad es¬ 
sere e accadere nell’atto del¬ 
l’esperienza rappresentati- 

VA* 

La vera novità di Shepard 
è questa: 1 miti non appaiono 
piu sotto mentite spoglie, per 
così dire, ma come tali, cioè 
come articolate elaborazioni 
di immagini non della real¬ 
tà, ma della sua proiezione 
riflessa e indiretta, di quella 
superfetazione metaforica 
che 11 cinema e la musica, 
rock e country in particola¬ 
re, hanno universalmente 
diffuso. Per di più, il senso 
dell’azione teatrale sta tutto 
nel mostrare quanto questo 
universo mitico, la trappola 
e le maschere con cui segna 1 
destini del personaggi, sono 



Un’inquetfratiira del film «A proposito della notte •corsa...» «ratto da ma pièce 41 David Mamet. 
In alto una «cena di «Glengarry Gian Rota», tempra di Mamet, mea to in scena da Luca 
Barbareschi allo Stabile di Genova. Sopra al titolo. Sam Shepard 


in verità non una astrazione, 
ma realtà corposa e sangui¬ 
gna, per quanto fatta di pa¬ 
role e di immagini. In She¬ 
pard è la finzione a essere ve¬ 
ra: I personaggi sono o di¬ 
ventano - le loro proiezioni 
Immaginarie, assumono co¬ 
me propria quella seconda 
pelle mitica o fantasmatlea 
con la quale combacerà na¬ 
turalmente il loro destino. 

È il caso dei due innamo¬ 
rati di Pazzo d’amore, che 
sono anche fratello e sorella 
che recitano il tema arcaico 
dell’incesto dinanzi a una fi¬ 
gura patema a un tempo as¬ 
sente e manifesta, o, ancor 
meglio, di Rock Star (lo si ve¬ 
da In Scene americane, a cu¬ 
ra di P. Bertlnetti, Costa e 
Nolan, 1985): qui, l’Idolo rock 
Hoss, nello scontro col suo 
diretto avversario e astro na¬ 
scente Corvo, muta «a vista* 
la propria identità e con essa 
linguaggi e gesti, proprio 
perché la sua verità e il suo 
destino sono espressi da 
identità desunte da immagi¬ 
ni, ruoli, codici di comporta¬ 
mento e di espressione indi¬ 
rette, dalla musica, dal pugi¬ 
lato, dal baseball, per esem¬ 
pio. 

Non a caso parole come 
■maschera», «copia» «origina¬ 
le» sono ricorrenti, al punto 
che, nel momento decisivo di 
quella lotta mortale, Hoss fa¬ 
talmente soccombente ri¬ 
vendicherà come sua, come 
accettata, la propria qualità 
di «copia» prima e unica, e 
dunque di solo originale, in 
un universo in cui, come dide 
Corvo, ci si confronta «a col¬ 
pi di mito», e nel mito, alla 
fine, potrà anche correre del 
vero sangue, attraverso lo 
scontro incruento delle im¬ 
magini. 

In una realtà espressiva e 
drammatica come questa, è 
facile intuire quale possa es¬ 
sere il vero limite di Shepard: 
l’eccesso e la proliferazione 
del senso, e dunque un sim¬ 
bolismo spesso sovraccarico 
e dichiarato. In cui l’artificio 
della manipolazione è poi il 
tratto che rischia di domina¬ 
re una materia fantastica: 
questhiltlma tra l’altro è una 
eco contìnua anche di luoghi 
classici del teatro americano 
moderno, da O’Nell a Wil¬ 
liams, oltre che, come si è 
detto, di tante immagini vere 
e cinematografiche dell’A¬ 
merica contemporanea, co¬ 
me il Motel, che è Io spazio 
d’elezione del teatro di She¬ 
pard. 

Certo, anche attraverso la 
ridondanza e la maniera, il 
teatro di Shepard riesce a 
rendere, come II Vero West 
(1980) e II bambino sepolto 
(1978), l’ambigua verità pro¬ 
pria della «scena» americana 
attuale: lo svuotamento d’o- 
gnl illusione e Insieme l’a¬ 
mara solitudine che la rin¬ 
chiude come in un recinto, 
nelle viscere del propri sogni, 
per esemplo nel West Inesi¬ 
stente nella realtà ma pre¬ 
sente come memoria filmica 
o luogo del desiderio, finto e 
vero come una dimensione 
onirica. 

In questa finzione è una 
verità ad essere comunque 
recitata e cioè che l’America 
è costretta, per esistere, a In¬ 
seguire non la propria realtà, 
ma 1 suol fantasmi e 1 suol 


miti e a trovare In questa ri¬ 
cerca una forma strana di 
coscienza e accettazione di 
sé. C’è pace, dunque, e conci¬ 
liazione, in questo paesaggio 
gestuale e violento: nel gran 
rumore della lotta verbale e 
metaforica c’è come un lago 
di tranquillo silenzio, a volte 
anche elegiacamente into¬ 
nato, alla stessa maniera ri¬ 
velata da Shepard in Motel 
Chmnlcles (Feltrinelli, 1985). 

Tutto ciò che è Invece 
escluso dalla tersa, parsimo¬ 
niosa, durissima denuncia 
implicita nel teatro di David 
Mamet (si veda, sempre da 
Costa e Nolan, il volume che 
comprende II bosco. Una vi¬ 
ta nel teatro, Glengarry Glen 
Ross, apparso quest’anno). 

Mamet, reso celebre da 
American Buffalo del 1975, 
espunge programmatica¬ 
mente qualunque Intenzio¬ 
nalità simbolica del linguag¬ 
gio e dal medesimo conflitto 
verbale e metaforico che in¬ 
trappola i suol personaggi: 
usa le parole come una se¬ 
gnaletica sobria che lenta¬ 
mente costruisce l’insosteni¬ 
bile tensione del dramma e 
lo stesso orizzonte, tutto in¬ 
terno e viscerale, di repressa 
e sorda violenza, di nuda di¬ 
sumanità, che lo delimita e 
costituisce. 

Le sue sono tutte delle si¬ 
tuazioni Umite, volta a volta 
trattate con una sapienza di 
registro linguistico sorpren¬ 
dente nella sua varietà: dal 
delicato contrappunto di 
The Duck Varia tlons (Le va¬ 
riazioni sull’Anatra, 1972), 
un monologo a due che scan¬ 
disce con struggente malin¬ 
conia una sorta di deriva so¬ 
litaria della realtà ridotta al¬ 
la propria affabulazlone im¬ 
maginaria, a Servai Perver- 
slty In Chicago (1974) — da 
cui tra l’altro è stato tratto lì 
film A proposito della notte 
scorsa visto a Venezia — che 
affronta il tema di un rap¬ 
porto di coppia ma per come 
è riflesso nello specchio ri- 
fratto di quattro personaggi. 
Impossibilitati ad uscire an- 
ch’essl esattamente dalla 
realtà tremenda e pesante 
del loro immaginarlo, delle 
attese, dal desideri, dal pre- 

g udizl che la realtà verbale, 
sola che conti, impone, al¬ 
lo stesso modo di quel che 
accade al due giovani di U 
bosco (1979). 

La parola In Mamet è In¬ 
sieme un limite, una dram¬ 
matica prigionia, ma anche 
una forma esplosiva di veri¬ 
tà, anche nella versione gri¬ 
data del turpiloquio, quello 
di Glengarry Glen Ross 
(1982), nella spietata resa del 
conti fra 1 rappresentanti di 
una agenzia immobiliare: le 
estrose oscenità verbali con 
cui si esprimono e si affron¬ 
tano 1 personaggi — Impos¬ 
sibili veramente a rendersi 
in Italiano proprio perché 
qui II turpiloquio non è mal 
veramente bestemmia o pro¬ 
fanazione del sacro, è un ve¬ 
ro, terribile e Incruento, 
scontro fantastico —, tra¬ 
sformano uno spaccato rea¬ 
listico In un documento 
estremo, al limite visionario 
e espressionistico, avvolto 
nella luce cupa, ma memo¬ 
rabile, di un tragico grotte¬ 
sco. 

Vito Amoroso 
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UNA DI QUELLE (Raiuno, ore 14,15) 

Il consueto appuntamento con la cìnematc 


il consueto appuntamento con la cinematografia italica d’antan 
propone oggi un lavoro del ’53 firmato Aldo Fabrizi. Totò e Peppi- 
no De Filippo sono una coppia di provinciali in cerca di emozioni, 
ma la giovane donna che incontrano in quel locale notturno (Lea 
Padovani) pjù che amori proibiti promette lacrime e guai. 
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Il tentativo di Dino Risi di affondare la lama in una famiglia 
perbene, con tanto di padre finanziere d’assalto e figlio aspirante 
terrorista è un mezzo fallimento. A fornire credibilità al tutto non 
contribuisce poi di certo la figura della moglie con casa a Ginevra 
che periodicamente si inventa un suicidio per qualche grammo 
d’amore in più. Né salva capra e cavoli la presenza di Vittorio 
Gassroan, incappato qui in una delle sue prove meno felici. In 
prima visione Tv. Era il ’79. 

L’ULTIMA CORVÈ (Raidue. ore 22,05) 

Ed ecco la proposta migliore della giornata, già passata sugli 
schermi casalinghi, ma sempre capace di guadagnare un suo pub¬ 
blico. Trattasi infatti di un ottimo film di Hai Ashby (1973), con 
un Jack Nicholson seplicemente strepitoso. Il nostro e uno dei due 
sergenti della marina americana (l’altro è Otis Young) incaricati di 
scortare da Norfolk al carcere di Portsmouth un loro commilitone, 
il diciottenne Larry (Randy Quaid), che si è beccato una condanna 
• otto anni per furto. Il giovane in fondo è un bravo cristo, com¬ 
plessato e vittima, e le due vecchie lenze si danno da fare per 
svegliarlo un po’, gii si affezionano, fino al punto di pensare, per un 
attimo, di lasciarlo libero. Ma poi ia missione, con amarezza, verrà 
compiuta. 

LE DUE FACCE DEL MALE (Retequattro, ore 22,50) 

Capace li effondere a piene mani ambizioni colte e noia, Richard 
Lonoreine dirigeva nell’82 le ambigue gesta di un giovanotto pron¬ 
to ad insinuarsi nella vita di una tranquilla coppia borghese. Nul- 
1 altro da segnalare,.salvo la presenza del celebrato Sting, ormai 
diventato divo del cinema in pianta stabile. 

PASSAGGIO A NORDOVEST (Raitre, ore 20.30) 

Le peripezie e il valore del maggiore Rovere (Spencer Tracy) in 


ragione e chi torto. In regia (era il ’48) King Vìdor. 
ALPHA-OMEGA: IL PRINCIPIO DELLA FINE (Raidue, ore 
24,00) 

A pare girare un film di fantascienza decente è impresa 

assai difficile. Come dimostrava nel 73 Robert Fuest, tra guerre 

I atomiche incombenti, scienziati coraggiosi e misteriosi microfilm. 

Da segnalare nel cast Sterling Hayden, il bello di Giungla 
m dot fatto, scomparso recentemente. 




Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


Ancora 
«ugole 
d’oro» 
in gara 


Arriva un’altra tre-giorni canora (24-25-26 settembre) che sta¬ 
volta si chiama Mostra internazionale di musica leggera di Riva 
del Garda e mette in palio una Vela d’oro tra i cantanti in gioco, 
cioè in ugola. Tra tante manifestazioni del genere, estive e autun¬ 
nali, primaverili e invernali, proprio non sapremmo dire in che 
cosa questa si distingua dalle altre. Più o meno i nomi sono sempre 
quelli, così come sono sempre quelli anche i baldi presentatori (in 
questo caso Anna Pettinelli e Gianni Berardinis). Questa ennesi¬ 
ma replica festivaliera va in onda su Raiuno alle 21.30 dal Palazzo 
dei Congressi di Riva del Garda, naturalmente sotto l’alto patroci¬ 
nio della locale azienda di soggiorno e dell’assessorato al turismo. 
Ora non ci resta che recitarvi di seguito l’elenco dei partecipanti 
per confermarvi che sono i solidi professionisti di tutte le ribalte 
teatrali e televisive. Ma, invece, tanto per fare un innocuo dispetto 
alle case discografiche che abusano un po’ troppo di questi rituali 
televisivi, citiamo soltanto tre nomi scelti ad arbitrio. E sono quelli 
della ribalda e roca Gianna Nannini (regina volitiva del rock no¬ 
strano), di Mango (dalla voce malleabile come l’oro) e del vecchio 
Gino Paoli dagli inesauribili ambri. 

Raitre: Mina tra i capresi 

Beh, Gianni Mina lo conoscete, con tutti i suoi vezzi linguistici e le 
sue passioni smodatamente generazionali. Adatto come nessuno a 
rimpiangersi addosso, stasera lo fa anche per conto terzi. Il pro¬ 
gramma (Raitre ore 22.35) si intitola simpaticamente Metti una 
sera a Capri e naturalmente va in onda da Capri in diretta. Il 
sottotilo dice: Gente, storie mode e modi di un'isola. Si tratta 
perciò di una rievocazione del clima diciamo pure culturale che ha 
vissuto la romantica ma scapestrata isola del Tirreno. Mèta di 
grandi letterati, esuli e artisti, nonché di modesti cascamorti e 
della crema più fatua e spendacciona della mondanità estiva, Ca¬ 
pri offre un palcoscenico ideale per parlare di tante cose e di 
niente. E questo senza dubbio è il campo in cui Gianni Mina è 
maestro indiscusso. Sia detto con tutto il rispetto dovuto a chi sa 
fare delle proprie passioni mestiere. Però, accanto al sincero e 
appassionato Minà, ci sono anche altri partecipanti al programma 
ilcui nome è legato più che altro alle capacità di fare mestiere dei 
propri difetti. Per esempio il fatuo Roberto D'Agostino che, uscito 
dal fertile terreno di cultura di Quelli della notte, ha pntificato la 
6ua vanità da pulpiti editoriali del tutto impropri. Ma, per fortu¬ 
na, a condire il programma ci sono anche spezzoni dei film di Totò, 


Canale 5: povere ma bellissime 

Di «Professione bellissima», la modella è uno dei simboli del nostro 
mondo. Il cinema ha fatto di questo mestiere crudelmente breve 
un esempio tra i tanti dei moderni modi della infelicità. Condan¬ 
nate alla perfezione, in lotta perennemente contro i chili, esposte 
sempre alle tentazioni (altrui), le ragazze «in gamba» che intra¬ 
prendono il mestiere di modele sanno di entrare in un ambiente 
difficile. Lo sanno tanto più dopo i recenti casi di cronaca nera. 
Però ci tentato lo stesso. Come hanno fatto le centinaia di concor¬ 
renti che hanno partecipato al concorso mondiale per modelle che 
si è concluso i primi di settembre a Bussoladomani. Il tutto è stato 
registrato per noi da Canale 5 (che era tra gli sponsor della manife¬ 
stazione e va in onda oggi alle 22.30. 

Rete 4: Colombo e ì dobermann 

Infine poche righe per dirvi che, proditoriamente, sconvolgendo le 
nostre più sacre abitudini, il tenente Colombo ha fatto il salto 
della quaglia ed è passato dal giovedì al mercoledì (Rete 4 ore 
20.30) seguito (ore 22) da Matt Houston che è un detective di 
tutt’altra stoffa. I due telefilm vengono così a costituire una «sera¬ 
ta gialla» senza dubbio discontinua. Colombo vola sempre più alto. 
Oggi stana un geniale e sanguinario medico che approfitta di due 
innocenti — anche se feroci — dobermann per uccidere un uomo. 

a cura di Maria Novella Oppo) 


Eliseo , parata 
di stelle per la 
nuova stagione 


ROMA — Gran parata di «stelle» per la 
consueta conferenza stampa di apertura 
stagione del Teatro Eliseo. Il palcoscenico 
del Piccolo Eliseo era attraversato da una 
lunga tavolata in cui sedevano i «rappre¬ 
sentanti» di ogni compagnia che nel cor¬ 
so dell’anno verrà ospitata nei due spazi. 
Cera Alberto Lionello, con Erica Blanc 


Monica Vitti torna al teatro 


L'Invasione è costante, a 
tratti persino fastidiosa. La 
Tv, di Stato e no, cavalca la 
tigre, le radio Inondano l’ete¬ 
re 24 ore al giorno, sembra 
che non si possa più mangia¬ 
re un gelato o entrare In un 
negozio senza essere assaliti 
da un’ondata di musica. E 
l’arte di questo secolo, dice 
qualcuno; e altri, più pru¬ 
denti, dicono che è solo II 
giocattolo più nuovo e sfac¬ 
cettato. Comunque sla, l’in¬ 
dustria che la produce e la 
distribuisce sul territorio di 
tutto II mondo come una 
manna a cui è difficile sfug¬ 
gire si dibatte In una crisi co¬ 
stante, quasi Irreversibile, 
che le poche Impennate sta¬ 
gionali non riescono a ribal¬ 
tare. 

11 disco piange lacrime 
amare, l’Industria che lo 
produce non smette di lec¬ 
carsi le ferite e le cifre fanno 
veramente un po' impressio¬ 
ne, visto che nell’era del be¬ 
nessere spinto e del consu¬ 
mismo sfrenato rimpiange 
con sospiri mal sopiti 1 fattu¬ 
rati raggiunti negli anni Set¬ 
tanta. Qualche cifra essen¬ 
ziale per capire li fenomeno: 
nel 1985 la musica Incisa (di¬ 
schi, cassette e cómpact dlsc) 
ha Incassato 251 miliardi. 
L'incremen to rispetto al 1984 
è del 2,45 per cento, il che si¬ 
gnifica un effettivo regresso, 
considerato che 11 tasso di In¬ 
flazione, pur ammorbidito, 
viaggia Intorno al 6-7 per 
cento. Togliendo dal mazzo 
la classica, mercato stabile 
(30 miliardi incassati nell’85, 
pari al 12 per cento del tota¬ 
le), e le varie (appena l’l,4 per 
cen to, per 3,5 miliardi) rima¬ 
ne Il piatto forte, vale a dire 11 
pop italiano e quello interna¬ 
zionale (rispettivamente 42,6 
e 44 per cento). Piatto forte si 
fa per dire, tanto che Musica 
e Dischi, l’unica rivista ita¬ 
liana più attenta al fatturati 
che all'indiavolato balletto 
della canzonetta, definisce 11 
mercato grigio, e già sembra 
ottimista. 

Le cifre In soldoni. Infatti, 
dicono pochino: se si parla di 
pezzi venduti lo stato di salu¬ 
te del disco comincia ad as¬ 
somigliare a una specie di 
coma. L’ellepì, Il disco a 33 
giri considerato negli anni 
Settanta come 11 prodotto 
privilegiato, l’unico ad avere 
una certa dignità di opera 
completa anche nell’effime¬ 
ro panorama del rock, si 
piazza sui 15 milioni e mezzo 
di pezzi venduti. Nell’82 se ne 
vendettero 22 milioni e, se si 
Immagina li grafico, la sua 
linea può sembrare soltanto 
una caduta libera. L'ellepi 
sta male e 1145 giri agonizza. 
A mangiarli, ormai, sono ri¬ 
masti quasi esclusivamente 1 
Juke box del bar e pochi ma¬ 
niaci collezionisti; 10,2 mi¬ 
lioni di copie piazzate nell’85 
contro 126 milioni dell'81 e il 
tetto stellare del 34 milioni 
raggiunto nel lontano ’69, 
tempo di Beatles e mangia¬ 
dischi da spiaggia. 

La cassetta, invenzione 
piuttosto recente, facilitata 
da una fruizione più comoda 
e Immediata (la macchina, 11 
walkman e tutti gli aggeggi 


(anche lei presente), a febbraio presenta 
•Il giuoco delie parti» di Luigi Pirandello, 
per ia regia di Egisto Marcucci. Seduto 
poco più in là, Riccardo Pazzaglia che al 
Piccolo si esibirà nella trasposizione lette¬ 
raria di un suo libro «Partenopeo in esi¬ 
lio», ricordi lieti e non degli anni Trenta e 
Quaranta. Ecco poi Monica Vitti a fianco 
della sua nuova compagna di «compa¬ 
gnia», Rossella Falk, gentilmente «offer¬ 


ta» dal Teatro Eliseo, per la versione fem¬ 
minile della celebre commedia di Neil Si¬ 
mon, La strana coppia. La Vitti e la Falk 
si produrranno nei panni che al cinema 
vestirono con successo Jack Lemmon e 
Walter Matthau, guidate da Franca Vale¬ 
ri. Anche lei era presente alta tavolata ed 
è stata l'unica, dopo il rituale discorsetto 
che ognuno ha fatto sul proprio lavoro, ad 
ottenere un applauso sincero e spontaneo 
da una platea di addetti ai lavori piutto¬ 
sto smaliziata e selezionatrice nell’ascol¬ 
to. La Valeri ha presentato il recital che 
farà al Piccolo, «Ho due parole da dirvi», 
monologo del francese J.P. De Lage da lei 
adattato e diretto, e il concerto «La forza 
del destino» di Giuseppe Verdi interperta- 
to dai vincitori del Concorso Maria Batti* 
stini, l’Associazione diretta dalla stessa 
Valeri. 

Gabriele Lavia ha fatto un po’gli onori 
di casa (insieme a Giuseppe Battista) pre¬ 
sentando «Volpone» di Ben Honson, pro¬ 
duzione del Teatro Eliseo, con Umberto 
Orsini e Tino Carrara (che dopo anni di 
lavoro con ii Piccolo Teatro di Milano, tor¬ 
na sulle scene di un «privato») e «La casa 



ram? 





regia di 


Pirandelli e Ibsen decide di affrontare Ce- 
chov e il suo «Gabbiano», con Anna Maria 
Guarnieri, Virgilio Gazzoto, Luciano Vir¬ 
gilio. Al Piccolo Eliseo, poi, «ritorna vitto¬ 
riosa» Grazia Scuccimarra, che durante 
la passata stagione ha fatto il pieno con i 


fcj 


«Tutto esaurito», un suo testo in cui recita 
addirittura accanto ad un uomo! Infine, 
sinteticamente, Bruno Colella ha parlato 
del suo spettacolo «Scilla non deve sape¬ 
re» che va in scena a marzo-aprile con le 
musiche di Eugenio Bennato. 





L’inchiesta 


Aumenta la musica da ascoltare, ma 
per «lp», «45 giri» e cassette la crisi si fa 
sempre più nera. Quali sono i rimedi possibili? 

E 0 disco 
fece crack 


portatili Inventati nell’ulti¬ 
mo decennio), arranca anche 
lei. 14 milioni e mezzo di 
esemplari venduti nell’85 
con 121 milioni deii’81 lonta¬ 
ni come un miraggio. 

Che succede? Quando mai 
si è visto che a fronte dell’au- 
mentato consumo di un pro¬ 
dotto si siano assottigliate le 
vendite? I discografici sem¬ 
brano sempre più sconsolati 
e riversano le residue spe¬ 
ranze su quell’oggettino pre¬ 
zioso e quasi magico che è li 
compact dlsc, indistruttibile 
concentrato di musica di 
perfetta qualità tecnica. Il 
nuovo giocattoiino, comun¬ 
que, non fa testo: commer¬ 
cializzato soltanto a partire 
daW82, è in crescita costante, 
ma 11 milione e centomila 
pezzi venduti nell’85 non può 
certo risolvere 1 problemi del 
mercato. Un fenomeno solo 
Italiano? Si direbbe di no. Un 


pochino meglio di noi, ma 
non tanto, stanno Germa¬ 
nia, Francia e Inghilterra, 
altri paesi ad aito consumo 
musicale che rimpiangono 
fatturati d’altri tempi. Un 
po’ meglio vanno le cose ol¬ 
tre Oceano, dove dopo qual¬ 
che anno di crisi nera i'85 ha 
riportato sorrisi e dollari: 
esattamente 4 miliardi e 
mezzo, che In lire fa pressa- 
poco 7.000 miliardi. 

Se questo è il quadro, mol¬ 
to più arduo è parlare di ri¬ 
medi. I discografici italiani, 
molto combattivi e sempre 
più acidi, non hanno in que¬ 
sto caso brillato per fantasia 
Imprenditoriale. Hanno anzi 
commesso qualche errore fa¬ 
tale, come l’Invenzione della 
compilation, una specie di 
compendio, un Blgnaml In 
vinile del successi al un dato 
periodo che ha avuto come 
immediato risultato li blocco 


del 45 giri e la stasi del 33. 
Per 11 resto, chiacchiere e la¬ 
mentazioni. Come quel ma¬ 
nifesto un po’ pretenzioso 
che ammonisce i pirati della 
registrazione: chi ama ia 
musica non la ruba, dice lo 
slogan, e sa di luddismo. 
Fatti salvi 1 veri abusivi. In¬ 
fatti, quelli che duplicano a 
migliala gli esemplari con 
procedure Industriali e pes¬ 
sima qualità e che guada¬ 
gnano sul mancato paga¬ 
mento del diritti Siae, la pi¬ 
rateria è atto quotidiano e fi- 
nanco nobile. Se due Ip co¬ 
stano 30.000 lire e una cas¬ 
setta vergine capace di con¬ 
tenerli 3.000, si capisce che 
Impedire a un pubblico, qua¬ 
si sempre adolescente e 
quindi poco •Uquldof, un ri¬ 
sparmio netto del 900 per 
cento è operazione disperata. 
Senza contare che la regola¬ 
mentazione è Impossibile: se 
lì mercato del disco è consl- 


Programmi Tv 


D Raiuno 

10.20 BAMBOLE, SCENE PER UN DELITTO PERFETTO - Sceneggiato 

11.30 TAXI - Telefilm «Tony e Brian. 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacelo con Enrica Boneccorn 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tra minuti <*... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L’ultima telefonata 
14.16 UNA DI QUELLE • Firn con Totò 

16.40 OSE: SANTORINO • La prima Pompai 
16.10 I RAGAZZI DELLA VIA DE GRASSI • Telefilm 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 WUZZLES - Disegni arimati 

17.30 ADDIO SCOTLANO VARO > TeMTm (1* puntata) 

18.20 LINEA VERDE SPECIALE-«8 vino a isola* 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.15 eMISSA SOLEMNtS» di Beethoven • h «tratta «lai Duomo «S 

Milano 

21.30 XXB MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA (da 
Riva del Garda) 

22.30 TELEGIORNALE 

23.40 APPUNTAMENTO AL CBCMA 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.05 CALCIO - Daramarca-Germaraa. PMavUtr. tubala 


O Raidue 


11.15 CLAYHANGER - Scenografo (10* puntata) 

13.00 TC2 ORE TREDICI - TG21UBRI 

13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Frizzi a & Batto* 

16.55 OSE: INCHCSTA SULL*ORCNTAMENTO 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - TatoNm 

18.05 SPAZIO UBERO -1 p r oya mmi daTaccaaao 

18.30 IL COMMISSARIO XOSTER - TataNm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 A BOSS - Sceneggiato con A. Canovai a P. Quattrini par la ragia di 
Sfreno Bissi (2* puntata) 

21.65 TELEGIORNALE 

22.05 L’ULTIMA CORVÈ • Firn con J. Nchoiaon 

23.50 TG2 STANOTTE 

24.00 ALPHA OMEGA: A FR W O PlO DELLA FME - Firn 

D Raitre 

13.20 ATLETICA LEGGERA - Settimana verde 

13.40 LA FRECCIA NERA - Sceneggiato 

14.30 OSE: GROTTE • Cavarne aul ma Morta 
16.00 OSE: AUJOURDUUI EN FRANGE 


16.30 

16.30 
17.00 
17.25 

18.30 
19.00 

19.35 
20.05 

20.30 

22.35 
0.05 


8.30 

9.20 

10.15 

11.15 
12.00 
13.00 
1X30 
14.20 
16.10 

16.30 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 
0.30 


DELTA • Documentar» 

OSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE - Il futuro deT acqua 
OSE: LA TECNOLOGIA NELL’MDUSTRIA MECCAMCA 
DADAUMPA - Varietà 
SPECIALE ORECCMOCCHK) 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SEMBRA CRI - Documentario 
OSE: STORIA DELLA DELINQUENZA 

PASSAGGIO A NORD-OVEST - Firn con Spencer Tracy e Robert 
Young. Regia di King Vìdor 

METTI UNA SERA A CAPRI - Conduce Gianni Minà 
TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL-Telefilm 

TUTUNFAMKjUA • Quiz con Or-lto Lippi 

LOU GRANT - TeteSm 

BIG BANG - Documenti 

SENTIERI - Teiefibn 

LA VALLE DEI PWft - Sceneggiato 

COSI GMA IL MONOO - Sceneggiato 

TARZAN - T e l efil m con Ron Ety 

KOJAK - Teiefibn con Tety Savalss 

LOVE BOAT - Telefilm 

CARO PAPA - Film con Vi ttor i o Gessman 

PROFESSIONE BELUSSMA • Le top model daranno 

SCERIFFO A NEW YORK - Teiettm 


Retequattro 


9.20 SWITCH - Teiefibn 

10.10 GANGSTER, AMORE UNA FERRARI - Firn 
1X00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
1X30 VICINI TROPPO VICM-Teiefibn 
1X00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 

15.20 LA NOIA - Firn con Catherine Speak 

17.30 FEBBRE D’AMORE • Sceneggiato 
1X15 C-EST LA V« - Gioco a quiz 
1X45 GOCOOCLLE COPPC-Gioco a quiz 

19.30 CHARUE’S ANGEL5 - Teiefibn 

20.30 COLOMBO - Telefam «Un debito ptotato» 

2X50 LE DUE FACCE DEL MALE - Firn con Sting 

0.30 VEGAS • Teiefibn con Robsrt Uricti 

1.20 SWITCH - Taiefam con Robert Waywr 

□ Italia 1 

X30 FANTASXANUA - Telefilm 

9.20 GUEROMMHOOAN-Taiefam 


Antonella Marrone 


stente, quello della tecnolo¬ 
gia per riprodurlo e regi¬ 
strarlo è sterminato, e la lot¬ 
ta tra lobby è persa In par¬ 
tenza. 

Anche qui I discografici 
hanno le loro colpe: media¬ 
mente una cassetta ufficiale, 
vale a dire commercializzata 
e realizzata dalla casa disco¬ 
grafica, è di qualità Inferiore 
a quella realizzata In ogni 
casa Italiana con un Impian¬ 
to stereo di media qualità. 

Altra grande Imputata 
della crisi, sempre secondo I 
discografici, la diffusione 
selvaggia del messaggio mu¬ 
sicale. La musica diffusa, 
croce e delizia dei nostri 
giorni, ci perseguita ovun¬ 
que e la canzone di successo 
ci rimbalza nelle orecchie 
anche se non vogliamo. 
Comprare ii disco? E perché 
mal, se basta accendere la 
radio per averlo In regalo? 
Strana lamentazione, co¬ 
munque, visto che negli uffi¬ 
ci promozione delle varie ca¬ 
se discografiche non si fa al¬ 
tro che spedire pacchi ad 
ogni anfratto del Paese mu¬ 
nito di microfono e di tra¬ 
smettitore. Una promozione 
che confina col masochismo. 

La risposta, certo, potreb¬ 
be essere quella della quali¬ 
tà. Per mille cantanti che 
quasi non coprono le spese e 
vanno nelle colonne rosse 
dei bilanci c’è ogni tanto uno 
Sting che vende milioni di 
copie, un Bagllonl che fa li 
vuoto dietro di sé, una Ma¬ 
donna che spopola alla gran¬ 
de. Musica meno consuma¬ 
bile, o da consumarsi anche 
con attenzione, privatamen¬ 
te, non esauribile In un di¬ 
stratto ascolto radiofonico. 
La strada sembra obbligata, 
eppure continua ad essere 
poco battuta. Come d’obbll- 
go nelle moderne Industrie 
(quella culturale non fa ecce¬ 
zione) si punta sulla diver¬ 
sificazione del prodotto, sul 
continuo rinnovamento. Na¬ 
scono varianti e varianti del¬ 
le varianti a getto continuo, 
con 11 risultato che gli Inve¬ 
stimenti a lungo termine dl- 
ven tano impossibili: o sfondi 
col primo disco e raggiungi 
le prime posizioni, oppure 
arrivederci e grazie. Se la 
Cbs avesse fatto così, all’ini¬ 
zio degli anni Sessanta, il si¬ 
gnor Dylan sarebbe tornato 
a suonare la sua chitarra al 
Village, accompagnato da 
un palo di dischi di scarso 
successo. 

L’86 porterà una ripresa? 
Se l’onda lunga del mercato 
americano raggiungerà le 
nostre spiagge, com ’è proba¬ 
bile, sicuramente sì. Ma an¬ 
che qui l'ottimismo si stem¬ 
pera. Lanciare un disco è 
faccenda complicata, e an¬ 
cor di più l’ha complicata 11 
video, senza l’apporto del 
quale entrare In una top-ten 
europea è operazione prati¬ 
camente impossibile. Le ac¬ 
que, insomma, continuano 
ad essere stagnanti, nono¬ 
stante di musica se ne senta 
sempre di più. Peggiore, ov¬ 
viamente, ma con cose che 
capitano quando si sceglie di 
puntare sulla quantità. 

Alessandro Robecchi 



Maurizio Costanzo torna a Canale 5 con «Buona domenica» 


Televisione 


Costanzo parla 
del suo nuovo show domenicale 

«Vorrei una tv 
sempre accesa 
ma intelligente» 


ROMA — «Io immagino una 
tv radiofonica, come in 
America. Una televisione da 
tenere sempre accesa, che 
faccia compagnia, e che, di 
tanto in tanto, chiami ad 
una maggiore attenzione e 
costringa davanti al video. 
Per me, che sono nato con la 
radio, è una constatazione 
dolorosa: la televisione sta 
prendendo anche il posto 
della radio. Uno strangola¬ 
mento in famiglia. Ma il fu¬ 
turo non può essere che que¬ 
sto». Maurizio Costanzo sta 
per varare la nuova edizione 
di Buona Domenica su Ca¬ 
nale 5 e non intende cambia¬ 
re formula. «11 contenitore 
televisivo non può invec¬ 
chiare: la televisione stessa è 
un grande contenitore, le 
nostre giornate sono conte¬ 
nitori, tutto sta a vedere co¬ 
sa si mette dentro. E que¬ 
st’anno noi avremo molte 
novità». 

La prima è lo studio di re¬ 
gistrazione: Costanzo lo ha 
voluto più piccolo, più rac¬ 
colto, di quello delle scorse 
edizioni: «Perché il mio non 
è un programma In cui si 
possa sempre prevedere l’in¬ 
gresso degli elefanti: lo fac¬ 
cio interviste, e quelle a tu 
per tu riescono meglio». Poi, 
a raffica, le novità stanno 
nell’angolo dei libri, negli 
«speciali» girati nelle carceri 
o dove piu pressante è l’at¬ 
tualità, e — soprattutto — 
nella rubrica-guida della 
trasmissione, ovvero la rac¬ 
colta di tutte le cose, 1 pen¬ 
sieri, i ricordi da salvare. 

•L’Idea mi è venuta subito 
dopo Chemobyl: incomin¬ 
ciai a chiedere agli ospiti del 
Costanzo show cosa avreb¬ 
bero voluto salvare dal disa¬ 
stro. E mi accorsi che spesso 
pensavano a piccole cose, 
oggetti o memorie. Così la 
nuova Buona Domenica 
avrà come simbolo l’Arca, 
dove inserire quello che la 
gente pensa vada tramanda¬ 
to quando non ci saremo 
più. Con gli interventi di Fa- 
bris e le illustrazioni di Fla¬ 
vio Costantini, commente¬ 
remo e racconteremo ogni 
settimana l’elenco di senti¬ 
menti e cose proposti dai te¬ 
lespettatori. Ea alla fine 
metteremo in una cassa zin¬ 
cata le memorie dell’Arca e 
la seppelliremo a Roma o a 


10.45 L’UOMO DA 0 MXfOM DI DOLLARI - Teiefibn 

11.35 LOBO-Teiefibn 

1X30 DUE ONESTI FUORXEGGE-Teiefibn 

13.30 TX HOOKER - Teiefibn 

14.15 DEEJAY TELE VISION 
15.00 TRUCK DRIVER - Teiefibn 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA-Teiefibn 
19.00 ARNOLD - Teiefibn 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20.00 MAGICA, MAGICA EMI • Cartoni animati 

20.30 O.K. & PREZZO E GKISTC*-Quiz con Gigi Stoani 
2X30 LA BANOA DEI SETTE - Teie fibn 

23.30 SERPICO - Telefilm 

0.3 o SIMON ANO SIMON - Telefilm 

G Telemontecarlo 

1X00 CARTONI AMMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovele 
1X45 BELLEZZE AL BAGNO - F9m 

16.30 SNACK - Canoni animati 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.15 SILENZIO... SI RlOE 

19.50 PALLAVOLO - Campionati del mondo 
2X00 TMC SPORT NEWS 
24.00 GU MTOCCABXI - Teiefibn 


G Euro TV 


9.00 CARTONI AMMATI 
1X00 MSSIONE N4POSSMXE - Teiefibn 
1X00 L'UOMO TIGRE - Canoni 
1X00 PAGWE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.00 TELEFXM 

19.30 MOflK E MMOY - Telefilm 

20.30 AIUTAMI A SOGNARE - Firn con M. Melato (2* pam) 
2X20 MUSSOLINI ULTIMO ATTO -Firn con Franco Nero 

0.30 FXM A SORPRESA 


Rete A 


xoo 

1X00 

1X30 

1X30 

17.30 

19.30 
2X30 

21.30 
2X00 
2X30 


ACCE NOI UN’AMBA 
L’IDOLO - Telenovela 
X SEGRETO • Tetonovele 
NATAUE-Telenovela 
CARTONI AMMATI 
NATAUE - Telenovela 
X SEGRETO - Telenovela 
Al GRANOIMAGAZZM - T 
L'IDOLO • Telenov e la 
WANNA MARCHI - Veniste 


Milano, come un tesoro. Co¬ 
me un messaggio al posteri». 

Dopo aver ricevuto anche 
un premio dal bancarella! di 
Pontremoll per la promozio¬ 
ne dei libri nelle sue tra¬ 
smissioni, quest’anno Co¬ 
stanzo dedica alle novità in 
libreria uno spazio fisso: >11 
passaggio in tv fa aumenta¬ 
re subito le vendite di un li¬ 
bro, In modo considerevole, 
ed lo continuo a pensare che 
è meglio che la gente legga 
un libro modesto piuttosto 
che veda un film modesto». 
Per la nuova rubrica Co¬ 
stanzo confessa di essersi 
ispirato ad Apostrophe, 11 ce¬ 
lebre appuntamento televi¬ 
sivo con 1 libri di Antenne 2: 
«La nostra rubrica si chiama 
Bancarella ma deve tutto ad 
Apostrophe: ho anche invi¬ 
tato Pivot, il conduttore del 
programma francese, ad in¬ 
tervenire, perché credo che 
la sua sla la migliore tra¬ 
smissione di libri di tutte le 
tv». I primi ospiti di Banca¬ 
rella saranno Inge Feltrinel¬ 
li, Luce D’Eramo e Cesare 
Marchi; ogni settimana 
inoltre tre autori si confron¬ 
teranno col pubblico televi¬ 
sivo. 

Per quel che riguarda gli 
•speciali», nella prima pun¬ 
tata va in onda l’intervista 
ad un ragazzo di 16 anni 
dell’Arkansas condannato a 
morte; poi, nelle prossime 
settimane, sono già previsti 
tre «speciali» sulle carceri 
femminili, con Interviste ad 
alcune dissociate. 

Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia avranno uno spa¬ 
zio fisso, per presentare 15 
farse del teatro italiano: non 
•sketch», ma una carrellata 
di storia dello spettacolo leg¬ 
gero, presentata ogni setti¬ 
mana, dallo storico del cine¬ 
ma e del teatro Mario Verdo¬ 
ne. Ancora, agli attori ospiti 
nelle diverse puntate, verrà 
chiesto di interpretare una 
poesia, da Saffo, a Quasimo¬ 
do, a Cucchi. 

«Insomma, voglio dimo¬ 
strare che si può parlare di 
cultura in tv facendo spetta¬ 
colo, o per Io meno interes¬ 
sando il pubblico». Ultima 
novità: accanto a Costanzo 
quest’anno c’è Licia Colò, la 
quale condurrà le rubriche 
di quiz e musicali. 

Silvia Garambois 


I Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 12. 13. 19. 
23. Orala verde: 6.56. 7.56. 9.57, 

11.57. 12.56, 1X57. 1657. 

18.57. 20.57. 22.57. 9.00 «Ratto 
aneti'» '86*; 11.00 Alta stagione; 
11.30 «Caterina «S Russia*: 12.05 
Anteprima stereobig Parade; 14.00 
Master City: 15 EirSka: 16 8 Pagi- 
rame: 17.30 Ratto uno jazz; 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Musica se¬ 
ra; 20 Operazione ratto: Dietro la 
quinte; 23.28 Nomano italiano. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 1X30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «Oa- 
naeie Cortis»; 9.10 Tra Scila a Ctod- 
«S; 10.30 «Che cosà?*; 12.45 «Oo- 
ve state?»: 15-19 E... statemi bene; 
19.50 Spiagge musicafi; 21 «Hefcre- 
poppin»: 22.50 Scende la notte nei 
yartbra <Toccidente: 23.28 Nottur¬ 
no rtafcano. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45.18.45.20.45,6 Pre- 
lutto: 6.55-8.30-10.25 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 
11.52 Pomeriggio musicalo; 17-19 
Spazio Tra; 21.10 X Cantiere Intsr- 
nazionale d'arte di Montepulciano; 
23.00 B jazz; 23.58 Nomano ruba¬ 
no. 

G MONTECARLO 

Ore 7.20 Identlut. (poco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Ma eia Spe¬ 
roni: 11 «IO picco* irato*, gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Brasoi; 13.15 Da ehi e pw 
chi. la dettoa (per poeta); 14.30 
G*1s of Wms (per posta): Sesso e 
musica: B mescti» «Sala settimana; 
Le steSe «Me stese; 15.30 bttrodu- 
dng. interviste; 16 Stiowr-biz rem. 
notizie dal mondo dato spettacolo; 
16. 30 Reporter, novità intsmazwne- 
b; 17 Lfcro è bello, a miglior toro p m 
i miglior prezza 
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peli acoli 


ulitira 


1 concerti 
di Nuova 
Consonanza 


ROMA — Con un buon con¬ 
certo dedicato al «Novecento 
storico», Omar Zoboli (oboe) e 
Antonio Ballista (sappiamo 
tutti di quale straordinario 
pianista si tratti) inaugure¬ 
ranno domani sera la seconda 
parte del ciclo di musica con¬ 
temporanca, promosso da 
Nuova Consonanza, in colla¬ 
borazione con il Goethe Insti- 
tut. Figurano in programma 
musiche di Krcnek, Britten, 
Holliger, Lutoslavwski, Berlo 
e Poulenc. I concerti si svolgo¬ 
no in Palazzo Taverna (Via di 
Monte Giordano, 36) e, meno 


che quello del 2 ottobre, antici¬ 
pato alle 18,30, hanno inizio 
alle 20,30. Si tratta di cinque 
invoglianti giovedì, miranti a 
tener viva la presenza della 
musica contemporanea, nono¬ 
stante il «riflusso» e le difficol¬ 
tà d’ogni tipo. È il punto di 
Nuova Consonanza, mante¬ 
nuto fermo dal nuovo staff 
presieduto da Alessandro 
Sbordoni e composto da Giu¬ 
seppe Scotcse, Luigi Lanzillot- 
ta, Sergio Rendine e Lamberto 
Macchi. 

Il secondo concerto (quello 
delle 18,30) è dedicato al fagot¬ 
to. Alexandre Ouzpunoff pre¬ 
senta novità di Fenelon, Scel¬ 
si, Bousch, Mestral, Kagei, 
Thien Dao. È poi la volta (9 
ottobre) di Angelo Persichilli e 
Mariolina De Robertis che 
presentano pagine di Schiaffi- 
ni, Trythall, Brown, Pennisi, 


Berlo c Petrassi. Segue un 
omaggio ai tedeschi, offerto 
dallo Studio-Ensemble di Stoc¬ 
carda, con musiche di H'itzcn- 
mann, Imbcschcid, Rihm, Fe¬ 
bei, Lachenmann c Jahn, pro¬ 
tagonisti d’una nuova musica 
germanica. La conclusione del 
ciclo spetta all’Ensemble Da- 
rattellf, che esegue musiche di 
Stockhausen, Guàccero, 
Evangelisti, Crivelli e Fabrizio 
De Rossi Re (23 ottobre). Ma 
non è tutto. Sono in cantiere 
altre iniziative per il mese di 
novembre. È ancora un segre¬ 
to, ma «verba volani»: è in pre¬ 
parazione un Convegno sui 
problemi della musica d’oggi, 
correlato con un «curioso» Fe¬ 
stival che vuole esplorare par¬ 
ticolari aree di compositori di 
oggi c di ieri: Giacomo Manzo¬ 
ni, Franco Donatoni, Aldo Cle¬ 
menti, ma anche Debussy, 
Mahler c Brahms. 


BUEsIBS Dopo le polemiche per «Ignorabimus», il regista s’è chiuso a Gubbio dove 
sta allestendo «La serva amorosa». «Ho un budget basso, ma a volte i soldi non servono» 

Ronconi povero povero 


Nostro servizio 

GUBBIO — Luca Ronconi sta mettendo In scena nel bellissi¬ 
mo teatrino di Gubbio La serva amorosa di Goldoni. Due 
mesi di prove, lontano da tutti e da tutto, vissuti con grande 
tranquillità, trecentocinquanta milioni di budget, una com¬ 
pagnia di prlm’ordlne. Dice Ronconi: «È un esemplo di come 
si può fare teatro anche con poco. È chiaro che per restare nei 
costi abbiamo fatto un sacrificio prima di tutto per quello che 
riguarda I nostri compensi». 

Accusato di essere scialacquatore, dispendiosissimo — so¬ 
no note le polemiche per Ignorabimus dove la scenografia 
era di mattoni veri, una costruzione, dunque, inamovibile — 
Ronconi propone con La serva amorosa un esempio di teatro 
quasi povero: «Ma, che sla chiaro, c’è tutto quello che serve. 
Diciamo piuttosto che l’assenza di scenografia qui è giustifi¬ 
cata drammaturgicamente: per far “entrare” il pubblico in 
una casa del Settecento è sufficiente mettere sul palcosceni¬ 
co del mobili d’epoca. Cosa che abbiamo fatto coinvolgendo 
l’antiquario vicino al teatro». 

La serva amorosa (1752) è il secondo Goldoni e mezzo mes¬ 
so In scena dal regista. Nel 1963, infatti, c'è stata La buona 
moglie (in realtà un adattamento di due testi. La putta ono¬ 
rata e La buona moglie) spettacolo sfortunato che segnò, 
però, il suo debutto nella regia. Nel 1976 lo stesso adattamen¬ 
to, con il titolo Bettina, è stato girato per la televisione. «Non 
è che mi sla tenuto lontano da Goldoni per preclusione — 
spiega ora Ronconi — semplicemente sentivo una maggiore 
urgenza di fare altre scelte. La serva amorosa, comunque, è 
un testo che mi ha attirato moltissimo perché pur essendo 
una commedia pochissimo frequentata — ma non minore — 
contiene quasi come un manuale uno dei fondamenti della 
sociologia goldoniana: la divisione della società fra servi e 

R adronl. Protagonista della storia è Corallina, una serva, una 
gura femminile forte. Non è scaltra, però, come Mirandoli¬ 
na. Non è neppure un Figaro in gonnella: l’Intrigo per combi¬ 
nare le nozze del suo padrone, scacciato di casa dal padre per 
compiacere una giovane matrigna e con problemi di eredità, 
la trova protagonista quasi suo malgrado». 

Ronconi è entusiasta di questa Serva amorosa: «Un testo 
— dice ancora — nel quale vi sono già tutti 1 grandi temi del 
teatro borghese. Per questo ho voluto vedere 1 personaggi 
nella loro quotidianità senza manierismi. L’ho scelto perché 
volevo lavorare ancora con Annamaria Guarnleri, un’attrice 
che, malgrado sia arrivata al vertice della carriera, ama spe¬ 
rimentare, è disponibile alle cose nuove, a certe avventure del 
mestiere. Perché questo sarà uno spettacolo In economia ma 
la distribuzione, che vede Luciano Virgilio, Franco Mezzera, 
Paola Bacci, Giancarlo Prati, Virgilio Zernltz, Elio Veller, 
Riccardo Bini, Daniela Margherita, Angelo Jokaris, Claudio 
Carini, no». La serva amorosa, che debutterà a Gubbio 11 5 
ottobre, per girare In questo scorcio di stagione, solo In Um¬ 
bria (ma si parla anche, con insistenza, di una sua presenza a 
Sabbtoneta nel corso di Recltarcantando), è prodotto dal- 
l’Audac. l'associazione che comprende tutti 1 maggiori co¬ 
muni dell’Umbria secondo un criterio di agilità e di economi¬ 
cità. 

Annamaria Guarnleri è dunque Corallina. «Quello che mi 
ha colpito In questo personaggio è la sua diversità rispetto a 
quelli che ho fatto finora — spiega l’attrice —. Quando Ron¬ 
coni me Io ha proposto, però, sono rimasta perplessa: non mi 
sembrava un ruolo mio. Ma lui mi ha convinto e ora ne sono 
Innamorata. Corallina è il mio personaggio goldoniano popo- 
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lare: finora avevo solo recitato In ruoli da borghese, compre¬ 
sa Mirandolina. Così in tutti I personaggi femminili goldo¬ 
niani che ho Interpretato ho potuto restare me stessa, ma qui 
no: ho dovuto lavorare per Imitazione. Per fortuna, nella mia 
vita di Coralline ne ho conosciute molte. Sono anche felice di 
avere lavorato qui, lontano dal “giro” e dal pettegolezzo. E mi 
piace pensare — ma non c’è snobismo In questo — che chi 
vorrà vederci verrà qui proprio perché lo vorrà, per scelta, e 
non perché si troverà Io spettacolo sotto casa». 

Luciano Virgilio è Fiorindo, «un gnoccolone molto lontano 
dal ruoli abituali», racconta. «Avevo voglia di vivere quest’e¬ 
sperienza con Ronconi e Annamaria. Lavorare con Ronconi 
è bellissimo. Lui ti fa ripetere, ripetere, ripetere. Ma lo fa con 
dolcezza, come se ti chiedesse una cortesia, dandoti il tempo 
di capire, di assimilare. Con un grande rispetto per il tuo 
lavoro». 

Intanto sul palcoscenico si fa buio. Entrano a tentoni 1 
personaggi uno a uno, barcollando. SI prova cercando II per¬ 
ché delle cose, delle battute. Arlecchino arriva In scena trafe¬ 
lato, con In mano un salame. Brighella è un servo avveduto, 
Pantalone è un borghese scaltro. Nessuno porta la maschera: 
non sono tipi, ma personaggi. Goldoni secondo Ronconi è 
così: un po’ nero, un po’ crudele. 


Anna Maria Guarnieri e, so¬ 
pra. il regista Luca Ronconi 


di riprendere anche in versione italiana, e il progetto di un 
Lear a Spoleto con Giorgio Albertazzl». 

Maria Grazia Gregori 


Nostro servizio 

MONTECATINI — Ancora 
una mostra di macchiatoli 
dunque, ed è mostra, convie¬ 
ne dirlo subito, per piu versi 
Interessante. L‘ha curata 
nelle sale, ahimè Inadeguate 
e anguste, del palazzo dell’A¬ 
zienda del turismo di Monte- 
catini, Piero Dlnl II quale ha 
speso una vita a coltivare lo 
studio, l’Interesse e 11 merca¬ 
to perla pittura italiana del¬ 
l'Ottocento e specie per quel 
raggruppamento di artisti, a 
torto considerati fino a qual¬ 
che decennio la sconsolata- 
mente provinciali o vernaco¬ 
lar!. Da un po’di tempo Inve¬ 
ce grandi rassegne di mac¬ 
chiatoli girano il mondo: 
New York, Monaco, Parigi e 
poi la memorabile retrospet- 
tlva di Forte Belvedere a Fi¬ 
renze nell’80. Il tutto nel ten¬ 
tativo, cl sembra ormai feli¬ 
cemente avviato, di restitui¬ 
re un giusto rilievo Interna¬ 
zionale alla loro ricerca, ché 
tale fu, e agli esiti di una pit¬ 
tura che non si distanzia le 
mille miglia, come la reci¬ 
proca fortuna farebbe pen¬ 
sare, poniamo, da quella del 
cugini impressionisti: la di¬ 
stanza c’è, come diremo, ma 
non cosi grave o tale da pre¬ 
giudicare la Indubbia rile¬ 
vanza dell’esperienza dei più 
negletti Italiani. 

L'Intento del curatore è 
stato Infatti di ordinare per 
sezioni la storia del mac¬ 
chiatoli ma centrando l'at¬ 
tenzione su quella complessa 
e spesso Ignorata trama di 
rapporti da essi Intrattenuti 
con . la cultura figurativa 
d’oltralpe: Firenze-Parlgl o 
meglio Castlgltoncello-Parl- 
gl o Pergentlna-Barblzon, 
potrebbe essere 11 titolo della 
mostra, con allusione alla 
serie di mostre organizzate 
al Centre Pompldou, e Invece 
l’etichetta dell’esposizione di 
Montecatini reca un’Intesta¬ 
zione storicamente più pre¬ 
cisa, *Dal caffè Michelangelo 
al caffè Nouvelle Athénes*. Il 
che vuol dire ricostruire rap¬ 
porti e colleganze fra le di¬ 
scussioni teoriche che deci¬ 
sero alla scelta della •mac¬ 
chia» li drappello degli artisti 
toscani (e no), riuniti abi¬ 
tualmente nel celebre caffè 
fiorentino di via Larga, e 
quelle altrettanto accese e 
determinanti che gli Impres¬ 
sionisti Intrattennero, dopo 
aver abbandonato 11 Caffè 
Guerbots, alla Nou velie 
Athénes di Place Pigatle, 11 
vero quartler generale, an¬ 
che da un punto di vista or¬ 
ganizzativo, della nuova pit¬ 
tura francese. 

Si, dunque, li loro bravo 
viaggio di istruzione e ag¬ 
giornamento a Parigi 1 pitto¬ 
ri Italiani lo compirono quasi 
tutti (le sole eccezioni furono 
Lega e Scrncsl), vi ebbero poi 
un emissario Intelligente e 
sensibile nella persona del 
Martelli che a in tervalll Irre¬ 
golari vi fu ben quattro volte 
traendo esperienze visive di 
aleuto determinanti, inoltre 
potevano far capo a un Indi¬ 
geno itallanisant come 11 De¬ 
gas, per quanto permaloso e 
dal carattere imprevedibile, 
e vantare Infine un amico e 
simpatizzante, cioè Marcel- 
ffn Desboutln che non pote¬ 
va fare a meno di ricordare 11 
suo quindicennale soggiorno 
toscano fra gli agl della villa 
dell’Ombrellino. A riguardo 
della minuta informazione 
biografica e della documen¬ 
tazione, lo scritto del Dlnl 
nel catalogo è utilissimo, In- 
tessuto com’è di larghe cita¬ 



nte madre » dì Silvestro Lega, esposto a Montecatini 


BBB33aSt A Montecatini 
una ricca esposizione di quadri 

Quel regno 
macchiatolo 
tra Parigi 
e Firenze 


zlonl dalle tetlmonlanze di¬ 
rette del protagonisti che re¬ 
stituiscono un quadro avvin¬ 
cente di uno del momenti ca¬ 
pitali del rinnovamento arti¬ 
stico di tutto l’Ottocento ita¬ 
liano. 

Un quadro peraltro che 
non manca di ombre o di epi¬ 
sodi di sordità e di non pro¬ 
duttiva autosufficienza. Ad 
esemplo coloro che restaro¬ 
no nella capitale francese e 
che lì finirono per trovare un 
successo economico Inspera¬ 
bile In patria, vale a dire De 
Nlttls, Boldlnl e In misura 
minore Zandomcneghi. non 
riuscirono, per Incompren¬ 
sioni e gelosie, a metter su 
una sorta di •centro estero» 
del macchiatoli, tale da favo¬ 
rire un più proficuo Inter¬ 
scambio con I colleghl resta¬ 
ti In Italia. 

Ma è proprio 11 privilegio 
blograflco-documentario 
dato alla rassegna di Monte- 
catini il punto di minore re¬ 


sistenza di tutta l’Imposta¬ 
zione critica, giacché un con¬ 
to è accertare la frequenza 
del vari trasferimenti dall’I¬ 
talia alla Francia e quindi 
l’interesse e la curiosità che 
spingeva un gruppo di arti¬ 
sti, maturati In una zona og¬ 
gettivamente marginale 
dell’Europa, verso una città, 
tradizionale terreno di gran¬ 
di rivolgimenti soclo-cultu- 
rali (e ovviamente e prelimi¬ 
narmente economici), un al¬ 
tro conto è accertare gli ef¬ 
fetti di questi viaggi diretta¬ 
mente sulla •pagina scritta», 
verificare cioè quella più mi¬ 
steriosa dialettica espressiva 
che risulta dal confronto Ivi 
operato (ammesso, natural¬ 
mente, che questo confronto 
sla avvenuto davvero e che 
quindi II viaggio non sla sta¬ 
to un superficiale sopralluo¬ 
go). Ora 11 saggio, e In parte 
la campionatura offerta dal¬ 
la mostra, manca proprio di 
questo respiro che è, da un 


lato, storico e dall’altro stret¬ 
tamente tecnico-stilistico. 

Cl riferiamo non tanto alle 
prime due sezioni che riper¬ 
corrono I primi ed eroici 
tempi delta pratica mac¬ 
chiatola e dove sono da met¬ 
tere In rilievo suites memo¬ 
rabili come la serie degli Orti 
di Castiglloncello del Borra- 
ni o quella del primi e nuo¬ 
vissimi ritratti di Giovanni 
Boldlnl, quanto invece alle 
sezioni successive e, in parti¬ 
colare, a quella centrale che 
Illustra II lavoro del •parigi¬ 
ni» (Boldlnl, De Nlttls, e Zan- 
domeneghl) e all'ultima che 
un po' mestamente docu¬ 
menta 11 lavoro del mac¬ 
chiatoli dopo 11IB70. 

Di sicuro più problemati¬ 
che e quindi stimolanti ap¬ 
paiono nel loro complesso le 
opere della sezione centrale 
dove l’Indubbio e più ecletti¬ 
co virtuosismo di Boldlnl e 
De Nlttls Impone un control¬ 
lo e un giudìzio più meditato 
e dove lo sperimentalismo 
predivlslonlsta di Zandome- 
neghl chiede di trovare una 
sigla critica più adeguata. 
Non è un caso che proprio 
questi tre artisti, non tosca¬ 
ni, furono fra quelli che me¬ 
no parteciparono alla vita 
del gruppo del Caffè Miche¬ 
langelo. Muniti di un talento 
nativo più esuberante, ebbe¬ 
ro modo di soddisfare com¬ 
missioni internazionali, pie¬ 
gandosi ad un professioni¬ 
smo agli altri Inviso o Impra¬ 
ticabile. Ciò non toglie però 
che 11 giudizio limitativo che 
di norma viene loro attribui¬ 
to (mondanità, superficiali¬ 
tà, Illustrazione borghese) 
debba essere ampiamente ri¬ 
visto alla luce di un esame 
più approfondito proprio 
delle possibili tangenze della 
loro pittura con le Innova¬ 
zioni retiniche dell’arte im¬ 
pressionista. In mostra vi è, 
ad esemplo, un olio straordi¬ 
nario di De Nlttls (Campo di 
neve; che nel suo astratto de¬ 
corativismo monocromo as¬ 
somiglia a una stampa giap¬ 
ponese: pochi segni scuri su 
una superficie biancastra. 
La stessa economicità di ma¬ 
teria pittorica che riscon¬ 
triamo In altre opere, Il Pon¬ 
te di Westmlnster o Impres¬ 
sione di Parigi, dove poche 
pennellate all'apparenza In¬ 
formi determinano il senso e 
l’Impressione della scena. DI 
Zandomeneghl poi si cono¬ 
sce Il suo approssimarsi, sco¬ 
lastico forse, alla maniera di 
Degas o di Renolr e tuttavia 
meraviglia ancora la moder¬ 
nità di una composizione co¬ 
me Il Moulln de la Gaiette o 
l’altra, ancora più nota ed 
emblematica, di Al Caffè del¬ 
la Nouvelle Athénes nella 
quale è ritratta Suzanne Va- 
fadon. 

In ultimo resta da dire del 
caso Boldlnl che a tutt’oggt 
et pare ancora Irrisolto criti¬ 
camente per l’estrema varie¬ 
tà di risultati e d’intenti. Se 
cl possono lasciar delusi 
molte scene di genere o certi 
ritratti eseguiti alla brava o 
ancora certi Interni piccanti, 
se può stuccare l’abilità esa¬ 
sperata e .compiaciuta nel 
particolare aneddotico di un 
quadro come Place Cluny, 
non riusciamo a rimanere 
insensibili di fronte alla li¬ 
bertà e alla spregiudicatezza 
della sua tecnica e di una 
grammatica pittorica che 
già prelude al movimento e 
alla decostruzione del nove¬ 
centisti 

Giuseppe Nicoletti 


GIRAI PRODOTTI KRAFT E SCOPRI... 



'MANGIARE BENE OGGI 9 

informazioni per il consumatore 
valori medi per 100 g: 

K/Cal. 320 - Proteine 21 g 
„ Lipidi 24 g 
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Oggi Kraft vi invita a leggere questa 
piccola etichetta che compare sul retro dei 
suoi prodotti*, sarà una preziosa lettura, 
perché vi dice quante calorie, proteine e 
grassi contengono Sottilette? PhHadelphia, 
Mayonnaise, ecc. Cosi potrete controllare 
meglio la vostra alimentazione e mante¬ 
nervi sempre in buona forma. 

Se volete saperne di più su come ali¬ 
mentarvi correttamente, oggi potete rice¬ 
vere un utilissimo opuscolo e le schede in¬ 
formative sui prodotti Kraft. Vi basta scri¬ 
vere a: Kraft "Mangiare bene oggi" - Via 
Pola, 11 - MILANO, allegando 650 lire in 
francobolli. 
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Cose buone dal mondar 


...LE INFORMAZIONI CHE 
TI AIUTANO A MANGIARE MEGLIO. 
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TURISMO E VACANZE 


Quel ramo del lago dì Como 
tanto caro alle primedonne 


Privilegiato dai milanesi, è 
frequentato da circa un milione di 
turisti ogni anno - Una fastosa 
presenza di celebri ville 
Fascino da «Belle Epoque» 
L’impagabile cucina valtellinese 


Nostro servizio 

COMO — Che lì Lario sla 11 
lago del milanesi è un fatto 
noto fin dal tempi di Giudit¬ 
ta Pasta — soprano, prima 
Interprete della Norma — e 
di Maria Taglioni, la più 
grande ballerina dell’800. La 
cantante saronnese (debuttò 
a Milano del 1815)aveva una 
villa a Blevlo, a Ferrante, 
frequentata pure da Bellini. 
La Taglioni, Invece, dimora¬ 
va a villa Marya, nella stessa 
località comasca (forse ave¬ 
va seguito le orme del padre, 
Filippo, apprezzato, e non so¬ 
lo alla Scala, come coreogra¬ 
fo). Anche Adelaide Ristori 
soggiornava spesso In una 
villa di Blevla. Allora Como e 
la sponda lacustre di Bella- 
glo erano 1 rifugi prediletti 
delle primedonne del teatri 
milanesi (oggi a Blevlo han¬ 
no una casa Milva e Rum- 
menlgge). E 11 Sociale, Inau- 

§ urato nel 1813, presenti 
tendhal e Foscolo, funzio¬ 
nava quasi come una suc¬ 
cursale della Scala, ospitan¬ 
do artlste famose come, ap¬ 
punto, la Pasta e la Malt- 
bran. 

A rievocare le glorie del 
passato che rivelano stagio¬ 
ni fastose del lago, si corre 
perfino 11 rischio di annoiare 
con una Interminabile elen¬ 
cazione di nomi celebri, da 
Virgilio a Leonardo, a Flau¬ 
bert da Napoleone a Gari¬ 
baldi, a Pellico, eccetera. Ciò 
può dare un’Idea del grandi 


pregi turistici del Comasco, 
ma non della realtà del gior¬ 
ni nostri. Oggi sul Lario arri¬ 
va altra gente, e non solo ar¬ 
tisti, notabili e facoltosi pro¬ 
prietari di ville; In un anno 
arrivano 430mlla Italiani, In 
maggioranza lombardi, e 
circa 300mlla stranieri, non 
tutti nel due mesi più caldi 
(nel 19851 turisti Usa, assenti 
quest’anno, con 46mlla arri¬ 
vi, guidarono la graduatoria 
delle •comunità • straniere; 
gli Inglesi Invece, con nomi¬ 
la presenze, conquistarono 11 
primato del soggiorni). Co¬ 
munque, a settembre, e pure 
In autunno, 11 Larlo diventa 
11 lago del week-end del mi¬ 
lanesi, che conoscono ogni 
angolo delle quattro sponde, 
le valli, 1 monti circostanti, J 
ritrovi, le specialità e le sagre 
enogastronomlche. Cono¬ 
scono meno 1 paesaggi, ma 
solo perché mutano In conti¬ 
nuazione, a ogni passo e col 
mutare delle ore e del tempo. 

A settembre — e poi In pri¬ 
mavera — arrivano anche 
gli stranieri, quelli più Infor¬ 
mati, o più colti, che voglio¬ 
no riscoprire 1 luoghi e le vil¬ 
le che affascinarono Bvron e 
Shelley, Longfellow e Twain, 
Verdi e Llszt, Churchill e 
Adenauer. Perché 11 Coma¬ 
sco e dintorni, comprenden¬ 
do la Valtellina, non offrono 
soltanto Incantevoli scenari 
naturali, clima mite, altitu¬ 
dini varie, spiagge e gite in 
battello, ma anche patrimo- 



nlanze del passato, tante 
chiese romaniche (a Como, 
Moltraslo, Urlo, Ossucclo, 
Tre me zzo, Menagglo, Grave- 
dona. Torno, Faggeto, Bclla- 
glo, Mandello, Dervlo, Plo- 
na), torri, edifici, palazzi, ro¬ 
vine medievali, rinascimen¬ 
tali, barocchi, neoclassici, e 
una Incomparabile corona di 
ville, giardini e parchi (il 
centro Iago è il regno delle 
azalee). 

Delle ville si devono citare 
almeno le più note, cioè villa 
Taverna, Pliniana, Serbello- 
nl, sulla sponda del promon¬ 
torio bellagiese; villa Olmo, 
d'Este, Il Palazzo, Beccarla, 
dove soggiornò anche II 
Manzoni, del Balblanello, La 
Quiete (qui 11 Parlni fu pre¬ 
cettore del figli del duca Ser- 


bellonl), villa Carlotta, che 
contiene affreschi dell’Ap- 
planl, dipinti dell’Hayez, 
sculture di Canova e del 
Thorwaldsen e altre opere di 
notevole valore. Queste 
splendide dimore sorgono 
sulla riva occidentale, men¬ 
tre su quella orientale si tro¬ 
vano villa Monastero, che 
ospita corsi di alta cultura — 
memorabili le lezioni di En¬ 
rico Fermi, villa del Cipressi 
e villa Venlnl. 

Per gite ed escursioni pae¬ 
saggìstiche, c’è solo l’imba¬ 
razzo della scelta fra le stra¬ 
de che dal 46 comuni lacustri 
portano sul monti e 1 laghi 
circostanti, quello del Plano, 
tra Menagglo e Porlezza sul 
lago di Lugano; poi, nell'en¬ 
troterra tra Como e Lecco, 1 
laghi brianzoli del Segrino 


(ricordato dal Gadda nella 
•Cognizione del dolore » e dal 
Nievo In una novella), di Pu- 
siano, di Annone, di Montor- 
fano, Alserlo, Garlate e Olgl- 
nate, per non parlare del- 
l’Adda che ricomincia qui la 
sua corsa al Po. 

Il lago di Mezzola Invece si 
trova in cima al Lario, dopo 
Colico, sulla strada perChia- 
venna, lo Spluga, o il Maloja 
est Moritz. Ma Colico è pure 
all’imbocco della Valtellina, 
terra aspra e ricca di sugge¬ 
stioni, di vigneti sudati che 
danno vini ormai celebri, co¬ 
me 11 Sassella, Il Grumello e 
l'Inferno, che s’addicono an¬ 
che alla cucina Internaziona¬ 
le degli alberghi più rinoma¬ 
ti del lario. 

Della cucina valtellinese, 
apprezzata anche al Festival 


Preziosa 

Scario 

bellezza 

«diversa» 


Airimbocco del golfo di Policastro, 
si segnala per la serena tranquillità, 
il limpidissimo mare, l’ottimo pesce 



SCARIO — Uno scordo 
del lungomare visto dal porto 


Dal nostro inviato 


SCARIO — Per quanto possa sem¬ 
brare impossibile, la costa campana 
del Tirreno può ancora riservare del¬ 
le sorprese, per giunta assai piacevo¬ 
li. Scario, minuscolo borgo all’im¬ 
bocco del golfo di Policastro, nell’e¬ 
stremo lembo meridionale della pro¬ 
vincia di Salerno, è una di queste. A 
pochi chilometri da ben piu note e 
frequentate località, come Pallnuro, 
Marina di Camerata o Sapri, Scarto 
ha per anni conservato gelosamente 
la sua «diversità», fatta di isolamen¬ 
to, affluenza turistica non congestio¬ 
nata, tranquillità che non fa una 
grinza. Un abito che però comincia a 
mostrarsi troppo stretto, e che so¬ 
prattutto non rende giustizia a una 
delle più belle e suggestive località 
del Tirreno meridionale. 

Da Punta Infraschi, a Nord, fino a 
Torre Oliva e alla foce del Busento, a 
Sud, è tutto un susseguirsi di minu¬ 
scole insenature, splaggette e grotte 
raggiungibili solo via mare. Incasto¬ 
nate nell’aspra roccia dolomitica che 
ne garantisce la tranquillità e, alme¬ 
no In una certa misura, l’inedlflcabl- 
1 ltà_ L'acqua, sempre limpidissima e 
pulita — come ha recentemente te¬ 
stimoniato anche la Goletta verde. 


Le notizie 


consente di osservare agevolmente 1 
fondali pescosi e ricchi di scogli. 

Per il passeggio pomeridiano e se¬ 
rale, poi, 11 lungomare di Scario offre 
l’unica, preziosa isola pedonale della 
zona, spesso meta di turisti e resi¬ 
denti delle località vicine in cerca di 
un po’ di libertà dall’invadente onni¬ 
presenza delle auto. 

Raccontato cosi, quello di Scario 

— soprattutto per chi ha conosciuto 
e sofferto 11 sovraffollamento e In 
qualche caso l’inquinamento di altri 
centri della costa salernitana — 
sembra un miracolo difficilmente 
comprensibile. Si tratta invece del ri¬ 
sultato di una tenace, caparbia lotta 
degli abitanti del paese per impedire 
lo scempio che nel giro di pochi anni 

— pur portando Indubbi benefici 
economici — ha Irrimediabilmente 
stravolto e deturpato molte località 
vicine. 

finora si è riusciti a bloccare l'ipo¬ 
tesi di costruzione di una strada lito¬ 
ranea che, unendo Scario a Marina 
di Camerata, avrebbe migliorato 
l'accessibilità di quesVultlma, al 
prezzo però della deturpazione della 
stupenda e selvaggia Punta Infra¬ 
schi. A differenza delle località più a 
Nord, del resto, Scarto gode già di un 


buon collegamento con l'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, grazie alla 
nuova superstrada che da Policastro 
porta verso il casello di Padula-Buo- 
nabitacolo. 

Qualche nube, purtroppo, si profi¬ 
la all’orizzonte: l’amminlstr^lone 
de di S. Giovanni a Pira, di cui Scario 
è frazione, ha varato un piano rego¬ 
latore per la costa che prevede, tra 
l’altro.la costruzione di ben 400 vil¬ 
lette a schiera nell’area di Torre Oli¬ 
va, oggi tutta a verde e dominata 
dall’antica torre di avvistamento 
normanna; ugualmente edificabilc è 
stata dichiarata l’area intorno al fa¬ 
ro, al termine della passeggiata a 
mare, dove iniziano le insenature più 
suggestive; e un albergo è già sorto 
praticamente sulla spiaggia, verso 
Policastro, in spregio a ogni conside¬ 
razione di tutela dell'ambiente e del 
paesaggio. 

La maggioranza del cittadini di 
Scario, però, riunita intorno alla li¬ 
sta civica di sinistra, si oppone a que¬ 
sti assurdi progetti e preme, in Con¬ 
siglio comunale e attraverso la Pro 
loco, perché lo sviluppo della costa 
venga indirizzato verso forme di tu¬ 
rismo qualificato, escludendo o limi¬ 
tando la costruzione di seconde case 


e favorendo la creazione di strutture 
collettive, soprattutto pensioni e 
campeggi. 

Il vero problema però — sostengo¬ 
no concordemente tutti gli operatori 
con 1 quali abbiamo parlato — è che 
a Scario la stagione turistica è anco¬ 
ra troppo breve: salvo sporadiche ec¬ 
cezioni, i villeggianti arrivano intor¬ 
no a metà luglio per partire subito 
dopo Ferragosto, mentre il clima mi¬ 
tissimo consentirebbe soggiorni pia¬ 
cevoli praticamente tutto l’anno. 

Settembre, in particolare, con le 
sue giornate soleggiate e le notti re¬ 
lativamente fresche, è un mese idea¬ 
le per godere a fondo il mare ancora 
caldo e le piacevoli escursioni alla 
scoperta di un entroterra ricco di bo¬ 
schi, villaggi caratteristici e interes¬ 
santi reperti archeologici. Per non 
parlare dell’eccellente pesce, servito 
sempre freschissimo nei vari risto¬ 
ranti del paese. 

«Un buon afflusso turistico in bas¬ 
sa stagione — afferma Franco Co- 
bucci, proprietario di uno spartano 
ma simpatico camping vicino al ma¬ 
re — consentirebbe di realizzare In¬ 
vestimenti per dotare Scario di alcu¬ 
ne strutture oggi inesistenti e per 
migliorare quelle già In funzione». 

Pietro Stramba-Badiale 


Audizione conoscitiva 
sogli alberghi della giovanti 

I deputati comunisti Caprili, Seni e Giovanna Fili 




I commissione, di proporre una audizione conosciti¬ 
va sulla struttura e la consistenza degli alberghi del¬ 
la gioventù in Italia. 

Svizzera, «prezzi colorati» per Pantanno 

Sino al 31 ottobre, 135 alberghi di 34 località dell’in- 
terland di Berna offrono il forfait «Autunno vario- 
pinto-prezzi colorati», che comprendono 7 pernotta¬ 
menti in mezza pensione al prezzo di 215mila lire a 
testa. 

«Viagglar- leg g end o» Francorosso-Mondadorl 

t stata rinnovata anche per la prossima stagione 
l’iniziativa che va sotto il nome di «Viaggiar-legren- 
do-, organizzata Insieme dalla Francorosso e dalla 
Mondadori e che ha lo scopo di dotare singoli alber¬ 
ghi di molte località turistiche (dal Marocco alle Mal¬ 


dive) di biblioteche a disposizione dei turisti (me- piste a bassa quota tracciate nel bosco e quindi ben 
diante prestito). visibilL 


Campeggi, 40 mWoul dì presenze ndT86 

Sono stati 40 milioni nellTlS I turisti che hanno sog¬ 
giornato nei 2.068 campeggi italiani. La vacanza 
«plein air» sembra infatti in pieno rilancio: più 20% 
in provincia di Trento, più 5% a Perugia, più 4% in 
Piemonte; addirittura più che raddoppiatele presen¬ 
ze nel camping della Versilia. Buono anche Patimen¬ 
to al Sud, con presenze maggiori dal 4 al 10% lungo 
tutte le zone costiere. 

Naovt seggiovia a Cortina 

Sono cominciati a Cortina 1 lavori per la rfeostruzio- 



Invernale, consentirà il recupero f " gli scia- 
che Intendono ritornare sulle piste alte della 
Tbfana wnza dover scendere a Cortina e permetterà 
di sciare nel giorni di cattivo tempo, disponendo di 


Infiascato turistico a Oresac (Iugoslavia) 

È cominciata a Oresac, presso Ragusa, la costruzione 
del grande complesso di appartamenti denominato 
•Duorovacki Vrtovi Sunca». Entro aprile del prossi¬ 
mo anno saranno costruiti 418 alloggi con 1.470 posti 
letto. L’intero complesso costerà circa 13 miliardi di 
dinari e costituisce uno dei più importanti investi¬ 
menti nel settore turistico In Jugoslavia. È stato cal¬ 
colato che questo centro turistico porterà nella pros¬ 
sima stagione entrate per circa 13 milioni di marchi. 

Umbria Mone dalla crisi delle città d'arte 

L’Umbria non ha sofferto quest’estate della crisi che 
ha colpito le maggiori città d’arte, anzi. L’estate 1986 
ha registrato un afflusso turistico di eccezione: cosi 
afferma l’assessore regionale al turismo, Potenza. A 
maggio il turismo extra Ibergh (erosi era incrementa¬ 
to del 56 per cento, mentre quello alberghiero del 28 
per cento. 
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La stagione in Romagna 


Controversa » 
ritardata, 
eppur buona 

RIMINI — Per la riviera romagnola, quella del 1988 è stata 
la stagione turistica «più controversa da molti anni a questa 
parte»: lo sostiene 11 Cescot (Centro sviluppo commercio e 
turismo) di Rimlnl In un rapporto In cui esamina la situa¬ 
zione di diverse località e traccia un primo bilancio dell’e¬ 
state In corso. In Romagna — sostiene 11 Cescot — 11 con¬ 


nazionale dell’Unità, sono 
noti 1 pizzoccheri (tagliatelle 
di grano saraceno con burro, 
formaggio e verdure) e le 
frittelle di grano saraceno e 
formaggio locale (clàtt). Si 
mangiano alla Ruota di 
Morbegno e da Cerere a Pon¬ 
te In Valtellina. 

Ma ad evocare le ville e l’e- 
nogastronomia sul lago di 
Como, spremendo 1 ricordi 
del più anziani pescatori, si 
apre un capitolo tutto parti¬ 
colare di feste, canti, danze e 
plc-nlc nel giardini e nel par¬ 
chi, o nel saloni, delle dimore 
più Illustri al tempi della 
Belle Epoque fino agli anni 
30, in cui compaiono spesso 
piatti che oggi qualcuno po¬ 
trebbe considerare •poveri», 
ma che 1 milanesi di ogni ce¬ 
to sanno ancora apprezzare 
molto. La base è formata so¬ 
prattutto dal pesci del lago, 
come le alborelle, fritte o in 
carpione, 11 lavarello alla gri¬ 
glia, in salsa verde, gli agoni, 
le trote, le tinche, cucinati in 
diversi modi, Il persico — ri¬ 
sotto e filetti di persico, piat¬ 
ti che si possono trovare con 
una opportuna sosta presso 
la Darsena di Tremezzo, Il 
Crotto dei Platini a Brienno, 
l’Alessio di Sala Comacina, 
la Barchetta di Argegno, 11 
Crotto dei PescatoriaLezze- 
no. 

Durante le escursioni nel¬ 
le valli e sui monti si può 
sempre contare sulla opulen¬ 
ta vuncla», su formaggi e 
formaggini che abbondano 


nel Comasco lacustre e mon¬ 
tano, gnocchi e salumi, sala¬ 
mi e bresaola In particolare 
(In vai d’Intel vi, che da Arge¬ 
gno sale a Lanzo e al « Balco- 
ne d’Italia » — la Sichignola 
— è consigliabile una sosta a 
S. Anna, sopra Argegno; In 
vai Dongana, che si apre a 
Dongo, si suggerisce un fine 
settimana con escursioni fi¬ 
no a Brenzeglio, con sosta al 
Crotto Carnei1 di Stazzona 
dove si mangiano trippe, sa¬ 
lumi, costine, polenta e for¬ 
maggi genuini con poca spe¬ 
sa). 

A descrivere itinerari pae¬ 
saggistici, con tappe di risto¬ 
ro e specialità locali, c’è da 
perdere la testa e 11 senso del¬ 
la misura, specialmente nel¬ 
le citazioni: è una terra che 
lascia il segno. *Io mi ram¬ 
mento ancora — scrisse 11 si¬ 
ciliano Verga — della prima 
gita che feci sul lago di Co¬ 
mo, dopo una di quelle estati 
di lavoro e di orizzonti afosi 
che vi mettono In corpo la 
smania del verde e dei mon¬ 
ti. La prima torre sganghe¬ 
rata che scorsi in cima alla 
montagna posta a guardia 
del lago, mi si stampo Innan¬ 
zi agli occhi come un faro di 
pace, di riposo, di freschi 
orizzonti. Il Lario lascia que¬ 
ste Impressioni indimentica¬ 
bili, ma ogni volta che appa¬ 
re al turista sembra pure 
nuovo e colmo di offerte sco¬ 
nosciute. 

Alfredo Pozzi 







suntivo a tutto luglio è stato chiaramente deficitario. La 
situazione più pesante è stata a carico di Riccione, con un 
calo dell’ll per cento nelle presenze generali (-13,8 per gli 
italiani, -7,3 per gli stranieri), mentre a Cesenatico la dimi¬ 
nuzione è stata del 4,2 per cento, a causa soprattutto delle 
assenze degli italiani nel fine settimana. Ma poi è comincia¬ 
ta. la risalita. Già dal primi di agosto, 11 sistema ricettivo 
della costa ha raggiunto la saturazione che, nel giorni di 
Ferragosto, si è trasformata In una congestione superiore a 
quelle degli anni scorsi. 

Agosto, scrive 11 Cescot, sostiene 11 peso del 40 per cento 
del bilancio e fortunatamente 1 dati parziali del mese risul¬ 
teranno In Incremento rispetto al 1985. La stagione que¬ 
st’anno ha avuto un Innesco ritardato, la domanda è stata 
frenata In giugno e luglio, e mai come quest’anno c’è stata 
un’enorme concentrazione ad agosto delle vacanze degli 
Italiani: un fenomeno che ha portato ad enormi disservizi 
nelle località turistiche. Vincenti In assoluto, nonostante 
tutto, gli operatori del turismo organizzato 1 quali, secondo 
11 Cescot, hanno realizzato Incrementi sul 1985 e stanno 
assicurando consistenti arrivi anche per settembre. 


«Piccolo Sole» dall Urss: 
viaggi per ragazzi in Ucraina 
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Barbados 
d ? autunno 
più bella 
meno cara 


Anche Barbados, l’isola del Caralbl resa famosa dal callpso 
di Harry Belafonte, è particolarmente amabile d’autunno: 
caldo sole e tiepido mare, con prezzi assai più abbordati!. Per 
esemplo, la «Suntur International» di Milano (tei. 02-804900) 
propone delle combinazioni di 9 gioml-7 notti spendendo 2 
milioni e lOmlla lire a testa con viaggio aereo da Milano e 
sistemazione in hotel con mezza pensione. Esistono però an¬ 
che «pacchetti» di uguale durata che prevedono pernotta¬ 
menti in ville arredate al costo di 1 milione e 340mlla lire a 
testa, se gli ospiti sono due, e di 1 milione e 310mlla lire, se 
Invece gii occupanti sono quattro, sempre con passaggio in 
jet fino a Barbados via Bruxelles. 

Sono disponibili tuttavia anche villette perfettamente at¬ 
trezzate per un minimo di 4 persone (ed i possibile anche 
Ingaggiare una cuoca in loco). 

Speciali combinazioni sono offerte alle coppie In viaggio di 
nozze, riguardanti la Guadalupa, la Martinica e le Antille 
Francesi. Le combinazioni di 9 glornl-7 notti comprendono 11 
volo da Milano con l’Alr France e l’alloggio negli alberghi 
della catena Novotel sulle due Isole con trattamento di mezza 
pensione. Costo: 1 milione e 690mlla lire a persona da Milano. 


ROMA — Novità dall’Ucrai¬ 
na. Lo stesso ministro del tu¬ 
rismo di quella Repubblica, 
Victor Dobrotvor, è calato a 
Roma per illustrare il nuovo 
programma di viaggi. State 
più che tranquilli — ha pre¬ 
messo — in Ucraina, a Kiev e 
In tutte le altre città si può 
soggiornare senza pericolo 
alcuno per la salute (e ha ci¬ 
tato il famoso professor Ga¬ 
le, lo specialista americano 
che ha operato insieme alla 
équipe moscovita 1 trapianti 
di midollo osseo dopo la tra¬ 
gedia di Chemobyl, il quale 
ha visitato recentemente la 
capitale dell’Ucraina con la 
moglie e 1 tre figli). 

Il nuovo programma è 
davvero «nuovo», con un pac¬ 
chetto-viaggi particolar¬ 
mente attraente. Uno si 
chiama «Il Sole nel boccale», 
ed è un giro enogastronomt- 
co tra 1 famosi vini moscati e 
da dessert della Crimea (do¬ 
ve già nel 1828 funzionava 
una scuola di enologia tenu¬ 
ta da esperti Italiani), 1 vini 
asciutti della Transcaucasia 
e del Mar Nero e proficue so¬ 
ste accanto a tavole ben Im¬ 
bandite. 

Un altro si chiama «Il pic¬ 
colo Sole», e prevede Incontri 
ravvicinati con U mondo del 
ragazzi sovietici, su un itine¬ 
rario che passa da Kiev, Ro* 
stov, L’Vov (Leopoli); un al¬ 
tro ancora è il «tour vacanze 
scolastiche», per ragazzi del¬ 
le scuole medie superiori (Iti¬ 
nerario Kiev, Karkiv, Zapo- 
rozhe): previsti incontri con 
gli studenti sovietici e le loro 
famiglie, visite alle scuole, al 
musei, agli orti botanici 
(senza escludere piscine, di¬ 
scoteche e buone tavolate). 

Molto interessante anche 
il «Viaggio in pullman per le 
città ucraine* (Kiev, Pollava, 
Karkov): un rapido ma affa¬ 
scinante excursus attraverso 
11.500 anni di storia della ca¬ 
pitale ucraina (con visita al 
museo-parco nazionale «Mo¬ 


nastero delle Grotte» che 
raccoglie opere delPXI e XII 
secolo, gite attraverso 1 par¬ 
chi e giardini sul Dnepr e 
spettacolo al teatro dell’Ope¬ 
ra); due giorni a Pollava (con 
giro della città e visita al 
museo storico della Batta¬ 
glia di Poltava, che espone 
collezioni di armi e divise del 
•700) e due giorni a Kharkov, 
una delle città più importan¬ 
ti dell’Urss, dalle antiche 
cattedrali e dalla piazza più 
grande d’Europa. 

Un altro giro (Kiev, Cer- 
novsty, Cemigov) è il «tour 
architettura»: oltre l’enorme 
patrimonio di Kiev (basta ci¬ 
tare il parco-museo di Santa 
Sofia, un complesso di mo¬ 
numenti costruiti fra l’XI e il 
XVIII secolo), di grande In¬ 
teresse è Cemigov, che fu 
una delle città slave più Im¬ 
portanti dell’antica Russia. 
Saranno visitati 11 Bastione, 
11 Monte Boldin, le cattedrali 
della Trasfigurazione del 
santi Boris e Gleb e altre, 
considerate tra 1 capolavori 
dell’architettura antico-rus¬ 
sa. 

E restano sempre le vec¬ 
chie bellissime crociere sul 
Dnepr, apprezzatlsslme da¬ 
gli Italiani, tanto più che, co¬ 
me sul Danubio, dal 1982 so¬ 
no disponibili 1 famosi giri 
croclertstlcl senza trasbordo. 
I viaggi vengono effettuati a 
bordo del cosiddetti «centri 
turistici galleggianti», che 
sono poi modernissime navi 
della classe «fiume-mare», 
capaci di ospitare fino a 330 
passeggeri (con sistemazione 
In cabine a 1 e 2 posti, dotate 
di condizionatori). E bisogna 
aggiungere che le crociere 
sul Dnepr toccano in dieci 
giorni sette delle più belle 
città dell’Ucraina. 

Per ogni informazione su 
questi viaggi telefonare al- 
l’Intourist, l’ente di Stato 
del turismo sovietico: 06/ 
86.38.92. 

m. r. c. 
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Ma si trattava solo di falsi allarmi 


Andranno da via Nazionale a via Arenula e da Corso Vittorio al Colosseo 


Una giornata di paura 
Attentati annunciati 
al Tritone e Fiumicino 


Nuove corsie per i bus 

Centro chiuso? La giunta aspetta 


Telefonate anonime alla Banca d’America e d’Italia, al Banco Am¬ 
brosiano e all’Air France - Caccia a due arabi-fantasma nel metrò 


Il governo capitolino cerca di non scontentare nessuno e accoglie un calderone di proposte - Approvato il piano parcheggi - Palombi dice: 
«Ne costruiremo tra breve quaranta» - Raccolta di firme del Pei per la convocazione di un consiglio sulla chiusura del centro 



Largo Tritone dopo il falso allarme di qualche giorno fa 


Era la soluzione più semplice ma anche la 
più scontata. Dopo lo scossone delle campa¬ 
gne-stampa e delle sortite contraddittorie 
del vari partiti, la giunta ha deciso di acco¬ 
gliere tutte le proposte avanzate sul traffico, 
senza far torto a nessuno. SI all'aumento del¬ 
le corsie privilegiate per i mezzi pubblici, si 
alla realizzazione del parcheggi, si al percorsi 
pedonali da estendere anche in periferia, si 
alla chiusura (ma solo parziale) del centro 
storico per fasce orarie, si anche a una maxi- 
isola pedonale. Un calderone di Interventi 
decisi al termine di una lunga discussione 
dai toni accesi, che ha avuto lo scopo di >rl- 
compattare» alla meglio 11 governo capitoli¬ 
no dopo gli sbandamenti dei giorni scorsi, 
ma che lascia molti punti Interrogativi sulla 
efficacia di tali provvedimenti. Per uno sol¬ 
tanto è stata fissata, per grosse linee, la data 
di partenza: prima di Natale veranno allestiti 
Itinerari privilegiati per gii autobus da via 
Nazionale a via Arenula e da Corso Vittorio 
al Colosseo. Una specie di grande X innesta¬ 
ta sulle arterie del centro su cui comunque 


continueranno a riversarsi le auto, ma su 
uno spazio ulteriormente ristretto. 

Il resto naviga nella nebulosa del «vedre¬ 
mo» e «verificheremo». È stato lo stesso Mas¬ 
simo Palombi, assessore al traffico, a parlare 
di «approfondimento» per l'isolone pedonale 
(430 ettari tra piazza della Repubblica, piazza 
Venezia e il Tevere da chiudere, come vorreb¬ 
be l’assessore al piano regolatore il socialista 
Antonio Pala). E si è preso altrettanto tempo 
(almeno cento giorni) per approfondire, at¬ 
traverso Il meccanismo delle fasce orarie, il 
blocco del centro storico. Su un punto l’as¬ 
sessore Palombi si è dimostrato soddisfatto: 
l'approvazione del suo plano parcheggi (cir¬ 
ca 130). Per i primi quaranta dovrebbe scat¬ 
tare In tempi brevi l’avvio del lavori di realiz¬ 
zazione. La giunta ha deciso di organizzare 
una conferenza cittadina con il compito di 
impostare una strategia complessiva su tutti 
1 temi della viabilità. Queste le decisioni e cl 
si è giunti dopo un intenso lavorio di smussa¬ 
mente di posizioni. Oltre ai socialisti, fautori 
dell'lsolone, i repubblicani hanno insistito 


per la reintroduzione della sperimentazione 
già avviata dalla giunta di sinistra. La De ha 
portato Invece all’Incontro Voci variegate. 
L’tissessore all’ambiente Corrado Bernardo 
non ha voluto retrocedere dalla necessità di 
chiudere progressivamente la zona entro le 
Mura Aurellane necessità dettata dall’Inqui¬ 
namento ambientale e acustico, di eliminare 
la sosta a piazza del Popolo, piazza di Spagna 
e Mignanclli, nonché l’istituzione di parchi¬ 
metri. L’assessore Pietro Giubilo (Lavori 
Pubblici) ha sollecitato una regolamentazio¬ 
ne dei lavori stradali, accorgimenti di pronto 
intervento per gli allagamenti (troppo spesso 
cause di ingorghi) e si è detto convinto che 
l’anello tangenziale periferico (Cristoforo 
Colombo, Colli Portuensl, via Olimpica, 
Quadrifoglio Salarlo, il ricongiungimento al¬ 
la Tangenziale est e l’attrezzagglo di tre sot¬ 
tovia sulla Cristoforo Colombo, il tutto da 
costruire non prima del prossimi tre-quarto 
anni costituirà l’unica vera soluzione antln- 
gorgo. Dal canto suo l’assessore Carlo Alber¬ 
to Ciocci (vigilanza urbana) ha chiesto un 


aumento dell’organico del Corpo con un con¬ 
corso per l’assunzione di 1500 guardie muni¬ 
cipali. 

Intanto proprio mentre con questi risultati 
si concludeva la riunione di giunta, il Pel ha 
reso noto di aver aperto una raccolta di firme 
(un meccanismo previsto dal regolamento 
capitolino) per ottenere la convocazione di 
una seduta del consiglio. Dopo aver ricorda¬ 
to la battaglia che i comunisti stanno da 
tempo conducendo per la chiusura del centro 
storico il capogruppo Franca Prisco ha detto 
che 11 suo gruppo è stato costretto a ricorrere 
alla petizione «di fronte al metodi dilatori 
della maggioranza che ha sempre cercato di 
ritardare la discussione sull’argomento». 
Franca Prisco ha inoltre lanciato la proposta 
della costituzione di un «comitato rappresen¬ 
tativo di tutte le forze intellettuali, sociali e 
politiche che possano portare il loro contri¬ 
buto a scelte cosi decisive per la città». 

Valeria Parboni 


Telefonate anonime, vo¬ 
lanti a sirene spiegate per i 
controlli, gente che abban¬ 
dona uffici e banche. An¬ 
cora una giornata vissuta 
da una parte della città 
nella paura della bomba. 
Attentati annunciati dalla 
mattina alla sera. Niente 
d! vero In tutti i casi: ma 
dopo le minacce arrivate 
da Beirut («per ora ci sia¬ 
mo limitati ai falsi allarmi, 
ma presto passeremo alle 
bombe vere») basta una te¬ 
lefonata, magari solo frut¬ 
to di uno scherzo insensa¬ 
to, a far crescere il clima di 
tensione. 

La giornata nera del fal¬ 
si allarmi è Iniziata Ieri 
mattina alle undici. In 
contemporanea due perso¬ 
ne hanno chiamato 1 cen¬ 
tralini della «Banca d'A¬ 
merica e d’Italia» e del 
«Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no» di largo Tritone. «Fra 
qualche Istante nel vostri 
uffici scoppierà una bom¬ 
ba», hanno detto. L’allar¬ 
me è rimbalzato subito in 
Questura. Impiegati e 
clienti hanno abbandona¬ 
to le due banche (già ber¬ 
saglio una settimana fa di 
un altro falso allarme): per 
strada hanno aspettato 


che gli artificieri facessero 
i loro controlli. Tutti gli uf¬ 
fici sono stati ispezionati 
ma di ordigni nemmeno 
l’ombra. 

È passata solo mezz’ora 
ed una terza più preoccu¬ 
pante telefonata è arrivata 
alla redazione dell’agenzia 
di stampa «France Fresse». 
«Si trattava di un uomo 
che parlava un Inglese pu¬ 
ro — racconta un redatto¬ 
re —, cl ha annunciato un 
attentato al terminal del- 
l’Air France a Fiumicino». 
Sono scattate immediata¬ 
mente le misure di sicurez¬ 
za dell’aeroporto. Anche in 
questo caso però si tratta¬ 
va solo di uno scherzo o di 
un tentativo di far crescere 
la tensione. 

Ancora flato sospeso In 
largo Tritone nel pomerig¬ 
gio. Questa volta un italia¬ 
no ha chiamato i vigili ur¬ 
bani: «In largo Tritone, al¬ 
l’angolo, c’è un autocarro 
carico di tritolo — ha an¬ 
nunciato —. Fra poco 
esploderà». Due volanti 
della sala operativa sono 
arrivate subito nella piaz¬ 
za. Facili 1 controlli: non 
c’erano camion parcheg¬ 
giati in nessun angolo. 

«Certo questi episodi 


creano paura tra la gente e 
rendono molto pesante il 
lavoro di controllo della 
polizia — dicono in que¬ 
stura —. Ma non si può di¬ 
re che in questi ultimi 
giorni siano cresciuti i falsi 
allarmi: forse scelgono so¬ 
lo obiettivi che potrebbero 
essere nel mirino dei terro¬ 
risti. Fra qualche giorno 
con l’apertura delle scuole 
il nostro lavoro diventerà 
di sicuro più pesante». 

Dopo le bombe annun¬ 
ciate una settimana fa a 
largo Tritone e sabato 
scorso alla Uplm di via 
Balduina una sottile psico¬ 
si da attentato sta comun¬ 
que serpeggiando In città. 
Ieri mattina un passegge¬ 
ro della metropolitana è 
sceso alla stazione del Fla¬ 
minio per avvertire 1 con¬ 
trollori: «Sul treno diretto 
ad Ottaviano ho visto due 
arabi con una valigetta e 
una pistola». È scattata su¬ 
bito la caccia al mediorien¬ 
tale. Ma nessun arabo con 
pistola, valigetta e faccia 
da terrorista è sceso dal 
metrò. 

Luciano Fontana 



«Non cacciate di casa gli anziani» 


La protesta degli anziani sotto al Cam¬ 
pidoglio, ieri pomeriggio. Il sindaco Si- 
gnorello ha impedito un dibattito sul 
dramma degli sfratti, che penalizza al 
60% proprio questa categoria di cittadini, 
perché «il megafono avrebbe potuto reca¬ 
re danni alla stabilità del palazzo». 

Ma soprattutto una è la richiesta che si 


avanza: un provvedimento legislativo che 
vieti lo sfratto degli anziani oltre i 65 anni 
che non hanno soluzioni abitative alter¬ 
native. Alla manifestazione erano presen¬ 
ti oltre ad Emanuele Mezzelani e Marcello 
Matteucci del sindacato l’ex sindaco Ugo 
Vetere, Giuliano Ventura di Dp, Trincia 
del Mfd. 


La De ha ceduto, il Psdi 
avrà «più peso» nella giunta 
capitolina e nelle aziende 
municipalizzate. L’approva¬ 
zione Imminente del bilancio 
vai bene un sacrificio. È di 
ieri l’accordo firmato fra 1 
segretari politici e i capi- 
gruppo del pentapartito se¬ 
condo il quale al Psdi, che 
aveva espresso in agosto 
proprie riserve sulla verifica 
che aveva portato al rimpa¬ 
sto, viene assegnato un altro 
assessorato (quale non si sa) 
a spese della De che ne per¬ 
derà uno. 

Ad indurre li Psdi a ritira¬ 
re la «riserva» è stata la frase 
finale del documento ^otto- 
scritto nella riunione: «E sta¬ 
ta riconfermata la convin¬ 
zione di tutti che l’alleanza 
di pentapartito si regge sulla 
pari dignità di tutte le sue 
componenti». Questa affer¬ 
mazione, ha detto il commis¬ 
sario del Psdi romano, on. 
Ruggero Pulettl, vuol dire 
che II partito recupera tutta 
intera la dignità che aveva 
avuto alle ultime ammini¬ 
strative con l’elezione di tre 
consiglieri (ridottisi a due 
per il passaggio di Pala al 
Psi) e quindi il suo peso nel 
governo cittadino e nella ge¬ 
stione delle aziende ed enti 
collegati. In pratica come ac¬ 
cennato, il Psdi avrà due 
rappresentanti in giunta, in 
luogo dell’attuale (mentre la 
De rinuncerà a uno dei suoi 


Per far passare il bilancio 


Un assessore 
in più al Psdi: 
la De Ita ceduto 


nove) anche se l’attribuzione 
delle deleghe ai due assessori 
«è un problema interno al 
Psdi». Nella formazione della 
giunta Signorello, poiché 
aveva un unico rappresen¬ 
tante, 11 Psdi ebbe un asses¬ 
sorato «doppio»: edilizia pri¬ 
vata e pubblica. La «pari di¬ 
gnità» ha concluso Pulettl, 
vuol dire infine che il Psdi 
avrà nel vertici delle aziende, 
lo stesso «peso» del Pri che ha 
tre consiglieri in Campido¬ 
glio. Per il coordinatore della 
De romana, sen. D’Onofrio, 
adesso è possibile approvare 
rapidamente il bilancio capi¬ 
tolino, rinnovare nella prima 
settimana di ottobre 1 vertici 
delle aziende e passare quin¬ 
di ad alcune importanti 
«conferenze cittadine». 

In consiglio comunale in¬ 


tanto c’è stato un nuovo rin¬ 
vio della discussione sul bi¬ 
lancio. Ieri sera l’assemblea 
si è sciolta senza aver appro¬ 
vato le dieci delibere che pre¬ 
cedono la ripresa del dibatti¬ 
to sul bilancio abbandonata 
prima delle vacanze estive. Il 
proseguimento è previsto 
per oggi alle ore 17.30. L’op¬ 
posizione comunista non ha 
comunque intenzione di far 
approvare le delibere riguar¬ 
danti gli aumenti degli asili- 
nido e della tassa sulla net¬ 
tezza urbana, due delle deli¬ 
bere più «antipopolari» pre¬ 
sentate dalla giunta Signo¬ 
rello. Come si ricorderà l’au¬ 
mento del canone per gli asi¬ 
li comunali dovrebbe salire 
da 60 mila a 100 mila. Un au¬ 
mento cospicuo dovrebbe 
subire anche la tassa sulla 
nettezza urbana. 


Vigili urbani con la pistola 
d’ordinanza per proteggere 
meglio 1 cittadini? L'idea, ri¬ 
lanciata qualche giorno fa 
dal prefetto di Roma, che ha 
institito affinché il Comune 
si sbrighi ad armare l’intero 
corpo del vigili, continua a 
suscitare perplessità. E non 
tanto perché appare singola¬ 
re l’idea di combattere II ter¬ 
rorismo intemazionale o 
foss’anche la criminalità or¬ 
ganizzata con l vigili urbani, 
ma perché sono di diffìcile 
soluzione i problemi legati 
alla selezione e all’addestra¬ 
mento del personale da ar¬ 
mare. Ieri è stato lo stesso 
comandante dei vigili, Fran¬ 
cesco Russo, a rivelare ii suo 
scetticismo in una dichiara¬ 
zione ad un’agenzia di stam¬ 
pa. «Fino ad oggi — dice 
Russo — I vigili già armati 
sono andati ad esercitarsi al 
poligoni di Tor di Quinto, 
quando è stato possibile. Pe¬ 
rò da qualche tempo l’adde¬ 
stramento è stato sospeso 
per mancanza di fondi. Se 
vogliamo quindi un servizio 
efficiente è necessario un ad¬ 
destramento continuo e per 


Pistola 
ai vigili? 
«Non siamo 
pronti» 
dice il 
comandante 

far questo è indispensabile 
avere a disposizione un poli¬ 
gono». 

Dei 4500 vigili urbani ro¬ 
mani, duemila attualmente 
hanno la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza e lavo¬ 
rano con la pistola d’ordi¬ 
nanza alla cintola. E non 
possono mantenersi adde¬ 
strati, come denuncia lo 
stesso comandante. Come 
potrebbero essere armati. 


quindi, gli altri 2500 «caschi 
bianchi»? Ma in ogni caso, 
l’esercizio all’uso della pisto¬ 
la non sarebbe sufficiente. 
«Non basta Infatti perfezio¬ 
nare la mira e la prontezza 

— afferma Russo — ma è ne¬ 
cessaria prima di tutto una 
preparazione psicologica. 
Preparazione che l’agente di 
Ps, il quale quando si arruola 
sa che prima o poi potrebbe 
usare l’arma, già possiede, 
mentre chi è entrato nel cor¬ 
po dei vigili urbani fino a po¬ 
co tempo addietro non pen¬ 
sava certo ad una simile 
eventualità». 

Insemina, tra il blocchetto 
delle contravvenzioni e la ri¬ 
voltella 11 salto non i proprio 
breve Eppure l’assessore al¬ 
la polizia urbana, Carlo Al¬ 
berto Ciocci, continua a mo¬ 
strarsi ottimista: «Anche ora 

— sostiene. In aperta con¬ 
traddizione col comandante 
Russo — 1 vigili in possesso 
di pistola si allenano rego¬ 
larmente». E aggiunge «Nes¬ 
suno pensa di mettere un’ar¬ 
ma In mano ad un vigile sen¬ 
za un’adeguata preparazio¬ 
ne». Vorremmo esserne certi. 


Presa una banda che violentava e rapinava nella zona del Flaminio: sette sono finiti in galera 


Erano il terrore delle prostitute 

TYa gli ammanettati due giovani che hanno ricevuto anche on avviso di reato per l’omicidio di Giuditta Pennino, accisa dieci giorni fa sol 
Lungotevere - Un’«arancia meccanica» che taglieggiava da tempo le «belle di notte» - Tetti giovani, figli di commercianti e impiegati 


Erano diventati l’incubo 
delle prostitute e di qualche 
travestito nella zona tra 
piazza Melozzo da Forlì ed i 
ponti del lungotevere vicino 
al Foro Italico. La polizia ne 
ha identificati sette, e la ma¬ 
gistratura ha spiccato altret¬ 
tanti ordini di cattura per 
associazione a delinquere, 
rapina continuata e pluriag¬ 
gravata, sequestro di perso¬ 
na, violenza cantale e deten¬ 
zione di armi. E questa l'im¬ 
pressionante sequela di reati 
contestati ai giovimi arresta¬ 
ti nei giorni scorsi, quasi tut¬ 
ti incensurati e figli di com¬ 
mercianti, portieri, impiega¬ 
ti della zona Flaminio. Una 
specie di novella «Arancia 


meccanica» non continui 
raid notturni, forse addirit¬ 
tura un centinaio. Ma un al¬ 
tro indizio, ancora più grave, 
coinvolge almeno due di loro 
anche In un delitto che ha 
fatto scalpore, quello della 
giovane tossicodipendente 
Giuditta Pennino, spinta al¬ 
la prostituzione dal bisogno 
d’eroina. Lucio Mllella, 24 
anni, e Alessandro Mascla- 
relli, di 23, hanno ricevuto 
infatti un avviso di reato per 
quell’omicidio. Non vuol dire 
che siano colpevoli, ma evi¬ 
dentemente il sostituto pro¬ 
curatore che conduce l’in¬ 
chiesta, Andrea De Gasperis, 
vuole accertare se una serie 
di coincidenze sono soltanto 


casuali, o se i due possono 
sapere qualcosa di più sulla 
sorte di Giuditta. 

I giovani, la sera del delit¬ 
to avvenuto in via Filippo 
Gal, avevano infatti rapina¬ 
to due prostitute nigeriane, a 
400 metri dal luogo dove fu 
ritrovato il corpo delia ra¬ 
gazza. Erano a bordo di una 
«R5» metallizzata, e qualcu¬ 
no li ha visti e denunciati, 
dopo tante razzie impunite. 
Non solo. Le borsette delle 
due donne rapinate sono sta¬ 
te trovate abbandonate pro¬ 
prio in via Gal, quella stessa 
sera. Questo particolare po¬ 
ne molti interrogativi agli 
Inquirenti. E possibile che 1 
due giovani siano stati tanto 


ingenui da lasciare due bor¬ 
sette rapinate sul luogo del 
delitto? Oppure l’hanno fat¬ 
to convinti che nessuno sa¬ 
rebbe comunque risalito a 
loro? Le Indagini sono anco¬ 
ra all’inizio. Ma la squadra 
mobile, con I sette arresti di 
questi giorni ha deciso di 
scandagliare tutto l’ambien¬ 
te di giovani frequentatori 
del luoghi di ritrovo intorno 
a piazza Melozzo, con la con¬ 
vinzione che qualcosa prima 
o poi salterà fuori. Intanto 
sono stati scoperti gli autori 
dei taglieggiamenti alle belle 
di notte, molti del quali sono 
già rei confessi. Oltre a Milel- 
la e Masciarelll sono ora in 
carcere Benedetto Mangani 


di 27 anni, Guerrino Mucd 
di 25, Patrizio Passaqulndici 
di 24, Maurizio Colagrossi di 
24 e Stefano Pioppini di 25. 

In tutto alcuni di loro han¬ 
no ammesso una decina di 
«colpi», che avvenivano con 
un sistema «classico» d’avvi¬ 
cinamento. Due di loro si 
fìngevano clienti, poi con i 
coltelli minacciavano le don¬ 
ne (o gli uomini travestiti) 
per farsi consegnare gli in¬ 
cassi. Secondo gli investiga¬ 
tori della squadra mobile 
molte vittime non denuncia¬ 
vano I soprusi, anche se tutte 
conoscevano.ormai i loro ta¬ 
glieggiato ri. È per questo che 
su qualcuno dei giovani sot¬ 
to Inchiesta pesa il pesante 


sospetto della morte di Giu¬ 
ditta. Anche la giovane tossi¬ 
codipendente uccisa infatti 
conosceva sicuramente i 
suol aggressori. Durante le 
indagini, la polizia ha anche 
scoperto che spesso I giovani 
teppisti violentavano le pro¬ 
stitute. Almeno un episodio è 
stato ricostruito nei dettagli 
e si è scoperto che una donna 
ha dovuto subite la violenza 
di sei giovani. Ma fino al de¬ 
litto tutto ciò avveniva im¬ 
punemente, perché le prosti¬ 
tute non possono permetter¬ 
si «Il lusso» di denunciare 
violenze e rapine. 

Raimondo Buttrini 


Terrorizzava S. Lorenzo» parla il suo psichiatra 

«Matti come Riccardo 
ce ne sono a decine e 
nessuno li può aiutare» 

La confessione di un medico che la?ora in un centro d’igie¬ 
ne mentale - «Senza soldi, senza una sede, senza personale» 


Era venuto per parlarci di un suo paziente, 
■del matto di S. Lorenzo», come ormai tutti lo 
chiamano nel quartiere. Ha finito per rac¬ 
contarci una storia ancora più drammatica: 
la giornata di un medico che lavora nei Cim, 
i centri pubblici che dovrebbero assistere I 
malati di mente. Aldo Pirontl è uno psichia¬ 
tra di 39 anni come biglietto di visita dice he 
ha rinunciato alla professione privata (ben 
più redditizia) per dedicarsi a tempo pieno 
alla sanità pubblica, al matti più sfortunati, 
quelli che non hanno una lira per pagarsi le 
cliniche private e spesso neppure una fami¬ 
glia che si prenda cura di loro. Proprio come 
Riccardo Bruzzese, il giovane di trentaquat- 
tra anni, psicotico, che ha tenuto in pugno In 
Intero quartiere con uno stillicidio di aggres¬ 
sioni e minacce, e Infine ha scatenato la sua 
rabbia contro una donna e la figlia nella car¬ 
rozzina. La protesta del caseggiato è stata 
Immediata; è partito un esposto per 11 com¬ 
missariato ed ora Riccardo Bruzzese «dorme» 
da 48 ore nel reparto diagnosi e cura dell’o¬ 


spedale Forlanlnl. Lo tengono calmo con i 
sedativi per non legarlo al letto ma non potrà 
dormire per 11 resto del suoi giorni. Tra una 
settimana. Ed massimo due, tornerà in via del 
Ramni, dove abita senza soldi e compieta- 
mente solo, e dove I suoi vicini di casa «stre¬ 
mati» dall’impossibile convivenza hanno già 
minacciato nuove azioni di protesta. 

Che cosa potrete fare adesso, chiediamo ad 
Aldo Pirantl, per aiutare Riccardo Bruzzese, 
ma anche per tranquillizzare e tutelare U re¬ 
sto del quartiere? «Praticamente nulla» è la 
sconcertante e rassegnata risposta del medi¬ 
co. «O meglio quello che abbiamo fatto fino 
ad oggi: da tre anni a questa parte, da quan¬ 
do l’ho conosciuto, l’avrò visitato 5 o 6 volte 
In tutto, con le persone come lui ì Impossibi¬ 
le stabilire un rapporto: salta gli appunta¬ 
menti, non si fa trovare a casa, passa più 
tempo in carcere che fuori. L'unica cosa che 
slamo riusciti a fargli ottenere è stato un pic¬ 
colo sussidio. DI tanto in tanto gli davamo 
un sedativo a lungo termine, un farmaco che 
Io faceva stare calmo per un mese. O almeno 


avrebbe dovuto». 

— Ditto qui? 

«Cosa potremo fare di più In cinque perso¬ 
ne (un medico, due psicologi, un assistente 
sociale e due Infermieri) senza una sede, sen¬ 
za alcun mezzo e con circa cento malati di 
mente da seguire?». 

— Allora proviamo ad affrontare Fargo» 
mento da un altro punto di vista: di che cosa 
avrebbe bisogno Riccardo Bntssesi e cosa 
siete in grado di offrirgli? 

«Riccardo è un malato grave, necessita di 
un'assistenza costante. Una soluzione po¬ 
trebbe essere quella d’inserlrlo In una casa- 
famiglia, In un ambiente protetto che si 
prenda cura di lui. Noi non siamo In grado di 
gestire un centro di questo tipo (anche se sla¬ 
mo In trattative con la circoscrizione per 
aprirne uno) ma siamo convenzionati con 
una comunità privata da Capena la "Maleu- 
tls", di proprietà della famiglia Cai taglione. 
Costa caro, ma si potrebbe tentare, senza far¬ 
si troppe illusioni. Riccardo è inalato da 


quindici anni e fino ad oggi ha conosciuto ' 
solo carcere e manicomi criminali. Tentare 
un inserimento oggi è un’impresa ardua. 

— Ma non potevate pensarci prima a man» 
darlo in una comunità? 

•Non è facile come sembra. Innanzitutto 
costa molti soldi e di persone seriamente ma¬ 
late come Riccardo a S. Lorenzo ce ne sono 
molte. Ne avrebbero diritto quanto lui o forse 
di più. E poi con ! mezzi che abbiamo possia¬ 
mo fare proprio poco. Persino un ricovero 
d’urgenza può diventare un’impresa. Tanto 
per fare un’esempio, soltanto l’altro Ieri 
mentre Riccardo spaventava mezzo quartie¬ 
re io cercavo di far ricoverare un altro del 
nostri assistiti. Gli agenti mi hanno assicu¬ 
rato che sarebbero andati a prenderlo ma 
non l’hanno trovata Cosà adesso c’è un gio¬ 
vane altrettanto violento e aggressivo di Ric¬ 
cardo che gira libero e tranquillo per le stra¬ 
de di S. Lorenzo. B noi non sappiamo che 
fare». 

Certo Cheto 
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DIETA MEDITERRANEA — 

Oggi alle 10 presso l'Audito¬ 
rium della Rai (via del Foro Itali¬ 
co) «Ping-pong internazionale 
sulla dieta meditarranea». L'ini¬ 
ziativa organizzata dalla Coop, 
Cooperazione consumatori of¬ 
frirà l'occasione per un dialogo 
incrociato tra nutrizionisti inter¬ 
nazionali che illustreranno ap¬ 
plicazioni e risultati scientifici 
della «dieta del sole». 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aporte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci delll- 
talia-Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza della Repubbli¬ 
ca. 47 - Tel. 464570 - 
461411. 

FOTOGRAFIA — «Fotografa 
il Tevere cosi come lo vedi...» ò 
il titolo di un concorso fotogra¬ 
fico che si tiene nell'ambito del¬ 


la festa de l'Unità di Nuova Ma¬ 
glina in programma nei giorni 
25-28 settembre. 

CERAMICA INSIEME — Dal¬ 
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri¬ 
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(te!. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte o sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale o musica d'insie¬ 
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Seiano, 26) dal 
lunedì al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu¬ 
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni- 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t'anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno lì 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 
H LA MODA CHE FU — 
Cento anni di storia del costu¬ 
me in 30 toilettes complete 
dell‘800 e del liberty apparte¬ 
nenti alla collezione di Mara 
Parmegiani Alfonsi. Palazzo 
Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino 
a! 28 settembre. 

H RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanza 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Eiena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo dì Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria delle 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR 8i C 312651-2-3 - Farmacia d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flamimo 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 


Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14. festivo 9-13. lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziati¬ 
va della Confesercenti. 125 an¬ 
ni di storia attraverso libri, ma¬ 
nifesti, cataloghi, spartiti musi¬ 
cali, locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set¬ 
tembre). 

■ BONSAI — Al Museo di 
Zoologia (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 


Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possìbile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistrr- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a vìa del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ora 24); Farmacia Oe 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa. 76. LUDO VI¬ 
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi¬ 
netti. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense, 425. PRENESTINO-LABF 
CANO: Farmacia Cottatina. via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, vìa Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-Ct- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacìa Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 


Orario: 9-18.30 (fino al 30 set¬ 
tembre). 

■ LÈOPOLD ROBERT — 

Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell‘800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20. lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ AGOSTINIANMN ANGE¬ 
LICA — Nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio¬ 
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino. 
81 si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedì, mer¬ 
coledì e venerdì ore 9-18, mar¬ 
tedì. giovedì e sabato ore 
9-12. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTÀ POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 



RIUNIONE DEL CF E DELLA 

CFC — È convocata per ve¬ 
nerdì 26 settembre, ore 17. in 
federazione la riunione del Cf e 
della Cfc su «Lo sviluppo dell'i¬ 
niziativa di massa del Partito 
per una svolta politica a Roma 
e nel Paese». La relazione intro¬ 
duttiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Lionello Cosentino e i lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Goffredo Bettini. segretario del¬ 
la federazione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni devono comunicare 
alla sezione di organizzazione 
della federazione le uscite 
straordinarie sul tesseramento 
e sottoscrizione dei giorni 
27/28 settembre. 

RIUNIONE DEI SEGRETARI 
DI ZONA — Oggi alle ore 10 
in federazione è convocata la 
riunione dei segretari di zona su 
preparazione delia manifesta¬ 
zione del 4 ottobre a Montalto 
di Castro (M. Meta. G.Fregosi). 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione il mate¬ 
riale di propaganda per la mani¬ 
festazione del 4 ottobre a Mon¬ 
talto dì Castro, in particolare le 
sezioni che stanno svolgendo le 
feste de l'Unità. Sono previsti 
anche dei pullman organizzati 
dalla federazione sempre per la 
manifestazione di Montalto dì 
Castro. 

SEZIONE AURELIA — Alle 
18 riunione sul tesseramento 
con la compagna Vittoria Tola. 


OSTIA UDO — Ore 18, in se¬ 
zione assemblea su ripresa po¬ 
litica con il compagno Michele 
Meta. 

TIBURTINO GRAMSCI — 

Ore 18. in sezione riunione su 
ripresa politica con il compa¬ 
gno Francesco Granone. 

USL RM 3 — Ore 8.30, pres¬ 
so i reparti interni dell'ospeda¬ 
le: Incontro con i lavoratori con 
il compagno A. Gaeta. 
SEZIONE ACEA — Ore 16, 
alla sezione Ostiense riunione 
con il compagno M. Marcelli. 
CELLULE BANCARIE — Ore 
17.30, in federazione riunione 
con ■ compagni D. Fiorieflo e S. 
Balducd. 

ZONA GIANICOLENSE POR¬ 
TUENSE — Ore 16.30, alla 
sezione Cris. Mancini riunione 
gruppo XV e segretari (fi sezio¬ 
ne con i compagni Carlo Leoni e 
Paolo Lunickfi. 

ZONA OSTIENSE COLOM¬ 
BO — Ora a via Giacomo Bove 
riunione dei segretari sezioni 
aziendali e territoriali con il 
compagno S. Lorenzi. 
SEZIONE TRASPORTI — 
Ore 17.30 in federazione riu¬ 
nione dei responsabili <fi zona 
su Trasporto pubblico a Roma 
(Nardi-P. Rossetti). 

OPERAIA TI8URTINA — 
Giovedì 25 ore 17.30 a Sette- 
camini riunione su Contratti e 
finanziaria con il compagno M. 
Marcelli. 

NUMERI ESTRATTI FESTA 


W\ 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA Via dei Taurini. 19 - Tel. (06 ) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del Pei 
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ci del suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi in via Donna Olimpia, 30 - 
Tel. 5312369 (dal lunedì al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 
NA — Nelia sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 - 
6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si¬ 
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni. 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre): ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

ORA DI RELIGIONE — Do¬ 
mani, alle ore 17. si terrà al 
liceo Mamiani un'assemblea 
pubblica per discutere i proble¬ 
mi relativi all'insegnamento del¬ 
la religione a scuola. L'assem¬ 
blea e indetta dal Coordina¬ 
mento per il rilancio della de¬ 
mocrazia nella scuola, che rag¬ 
gruppa associazioni, partiti e 
sindacati. 


Condizioni di lavoro difficili e cottimo dietro la morte di Guido D’Ippolito a Villalba 

Ucciso dai turni massacranti 

Due inchieste 
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Da solo svolgeva le mansioni di 4 operai - «Le 
nuove tecnologie hanno ridotto la sicurezza» 
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Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Probabilmente 
non è stato per fatalità che 
Guido D’Ippolito è morto 
schiacciato da un pesante la¬ 
strone di travertino nel labo¬ 
ratori dei «Fratelli Pacifici» a 
Villalba. Questo sembra 
emergere dai rilievi che il 
pretore di Tivoli, l'ispettora¬ 
to del lavoro, polizia e cara¬ 
binieri hanno fatto durante 
una ricognizione sul luogo 
dell’Incidente poco prima le 
13 di ieri. Due le inchieste 
aperte, una della magistra¬ 
tura, l'altra dell'Ispettorato 
del lavoro, mentre sono stati 
posti sotto sequestro 1 mac¬ 
chinari del laboratorio Paci¬ 
fici. Almeno tre le Irregolari¬ 
tà trovate: innanzitutto 11 
terreno sconnesso, causa 
della precaria stabilità dei 
«settori», quindi la stranezza 
dell’orario di lavoro dell’ope¬ 
raio e le mansioni differen¬ 
ziate che svolgeva nel labo¬ 
ratorio. Guido D’Ippollto 
aveva preso servizio alle 6, al 
momento dell'Incidente 
mortale era assolutamente 
solo: 1 colleglli stavano cam¬ 
biandosi e iniziavano alle 7, 
11 direttore nel piazzale sa¬ 
rebbe arrivato solamente al¬ 
le 8. 


Sulla questione delle man¬ 
sioni già nella giornata della 
morte il sindacato unitario, 
la Flc, aveva denunciato il 
fatto che il manovale facesse 
nel contempo l’addetto alla 
monolama e il manovratore 
del carro-ponte. Ma non so¬ 
lo: l’operalo svolgeva da solo 
questo lavoro, nel quale fino 
a pochi anni fa erano impie¬ 
gati ben quattro addetti. La 
relazione finale del funzio¬ 
nario dell’Ispettorato del la¬ 
voro è attesa per venerdì e 
non è escluso che sulla base 
di questa e dell’inchiesta del¬ 
la magistratura nei prossimi 
giorni non si verifichi un cla¬ 
moroso colpo di scena. 

•Basta con i lutti per il la¬ 
voro», così inizia il manifesto 
funebre della Flc apparso in 
tutta la zona, che accusa 
apertamente di Inerzia le 
istituzioni per la mancanza 
di una adeguata legislatura 
e l’organizzazione del lavoro 
che non è In grado di garan¬ 
tire la sicurezza. «Qui è ora 
che ognuno si prenda le sue 
responsabilità — ha detto 
Gioacchino Mancini, della 
Flc — in primo luogo i sinda¬ 
cati. Basta con le paure, con 
le minacce del padronato su¬ 
bite passivamente, va ridi- 
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scusso tutto. Troppo sangue 
è stato versato In questa zo¬ 
na». 

Sotto accusa da parte di 
lavoratori e sindacati non 
solo l’imprenditoria locale 
ma anche Usi e polizia mine¬ 
raria che in perenne lite sulle 
rispettive competenze favo¬ 
riscono la piena libertà del 
padronato. «Noi chiediamo 
un coordinamento tra 1 vari 
enti — ha affermato Franco 
Mannl, della Flc — per la si¬ 
curezza del posto di lavoro». 
Intanto i cavatori con qual¬ 
che difficoltà, iniziano ad In¬ 
frangere la crosta di paure e 
sottomissioni antiche. Sep¬ 
pure ancora cerchino di na¬ 
scondersi dietro l’anonima¬ 
to, temendo le ritorsioni di 
qualche «capoccia» in cava, 


iniziano a raccontare le loro 
fatiche ed 1 rischi che quoti¬ 
dianamente corrono per 
estrarre, a 950mila lire al 
mese, blocchi di travertino. 
«Per far vivere la famiglia si 
deve fare il cottimo e gli 
straordinari — dice un 
abruzzese da venti anni tra¬ 
piantato a Villalba di Guldo- 
nla — ed 11 lavoro è duro, la 
giornata non finisce più den¬ 
tro sprofondi acquitrinosi 
che cl tolgono la vita un po’ 
alla volta». 

Mentre 1 manovali fuori 
ad una cava parlano di lavo¬ 
ro nero, di ritmi insostenibi¬ 
li, l rischi continui, le trage¬ 
die appena sfiorate rappre¬ 
sentano quasi un filo con¬ 
duttore. Per esemplo 11 fatto 


di qualche giorno fa quando 
alla cava «Lipplello» per una 
manovra errata un Derrick 
(una gru a braccio) facendo 
franare il terreno ha messo a 
repentaglio la vita di alcuni 
cavatori che lavoravano sot¬ 
to la parete di pietra. Tutto 
perche un uomo è stato so¬ 
stituito da uno specchio: il 
manovratore della gru con 11 
braccio mobile dall’alto del 
crepaccio prima veniva gui¬ 
dato dal segni che faceva un 
lavoratore sul ciglio, che 
manteneva contatto con il 
cavatore sul fondo della ca¬ 
va. Uno specchio ha sostitui¬ 
to l’intermediarlo collegan¬ 
do visivamente il manovra¬ 
tore e 11 cavatore. E bastato 
un riflesso di sole, una ma¬ 
novra sbagliata ed il dram¬ 


ma è stato sfiorato. 

Un’altra questione è quel¬ 
la del filo dlamantato che è 
composto da perline (anelli¬ 
ni con diamante esposto). 
Quando il filo si rompe, e ca¬ 
pita sovente, questi partono 
come fossero proiettili e chi 
dovesse essere colpito ri¬ 
schierebbe la morte; È una 
macchina nuova e non ha 
ancora una regolamentazio¬ 
ne di sicurezza. Intanto la 
questione della pericolosità 
del lavoro nelle cave di tra¬ 
vertino è giunta in Parla¬ 
mento, sollevata da un’inter¬ 
rogazione del senatore co¬ 
munista Roberto Maffioletti 
al ministro del Lavoro. 

Antonio Cipriani 


na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
memana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR 01 QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Fa-macia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Famacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Famacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILfA: Fama¬ 
cia Angeli Bufalini, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Famacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Libri usati 

La lega degli studenti medi della Fgcì 
acquista e vende libri usati. Rivolga¬ 
si alla sezione del Pei di via Pietro 
Giannone. 5 (quatiae Trionfale) dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19.30. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonae al 3599376.1 libri si 
vendono al 50 per cento del prezzo 
di fistino attuale. Iniziativa analoga 
nella sezione del Pei di Cinecittà in 
via Flavio Stihcone, 178. Gli interes¬ 
sati si possono recare in sezione dal 
lunedi al sabato (ore 16,30-19). 

La città in cifre 

Lunedì 22 settembre 1986. Nati: 
127 efi cui 56 maschi e 71 femmina 
(nati morti: 3). Morti: 63. di cui 24 
maschi e 39 femmine. Matrimoni: 
IO. 

Nozze 

Si sposano oggi pomeriggio in Cam¬ 
pidoglio i compagni Laura Ferraris e 
Roberto Gres si- Una valanga di au¬ 
guri dai compagni della cronaca 
deU'fUnità». 


In una conferenza stampa il Pei ha presentato una mappa che illustra i principali inconvenienti 

Scuola: domani il vìa tra caos e disagi 

Una ricognizione effettuata circoscrizione per circoscrizione - Edifici inadeguati, poche aule, lavori bloccati - Goffredo Bettini, 
segretario della federazione comunista romana: «L’istruzione costituirà uno dei terreni fondamentali della nostra iniziativa» 


Scuola media Visconti: locali non Idonei. 
Liceo scientifico Croce: locali non idonei e 
sotto sfratto esecutivo a settembre. Elemen¬ 
tare Diaz: diffida dell’Ispettorato del lavoro 
per le cucine e 11 refettorio. Liceo scientifico 
di Maccarese stazione: In stato di completa 
fatiscenza. Istituto tecnico Galilei: edificio 
pericolante; 16 aule agibili per 76 classi. 

L'assessore capitolino alla Scuola, il demo¬ 
cristiano Alfredo Antonlozzi, aveva tracciato 
da appena 24 ore un quadro complessiva¬ 
mente roseo delle prospettive della scuola ro¬ 
mana, che apre domani 1 battenti, quando i 
comunisti si sono buttati nella mischia per 
dire la loro. E alle «buone Intenzioni» dell’as¬ 
sessore democristiano hanno contrapposto I 
fatti, condensati In una mappa di alcune si¬ 
tuazioni di disagio, e la richiesta della convo¬ 
cazione straordinaria del Consiglio comuna¬ 


le sui problemi della scuola. 

Un elenco cospicuo (di cui all’inizio abbia¬ 
mo riportato gli esempi più significativi), 
una ricognizione effettuata circoscrizione 
per circoscrizione e riportata in dieci fogli 
dattiloscritti, presentato ieri mattina da Ro¬ 
berta Pinto, consigliere comunale. Silvia Pa* 
paro, responsabile della scuola e dell’univer¬ 
sità della federazione romana, Patrizia Sen¬ 
tine]]), del consiglio scolastico provinciale. 
Lina Ciuffini, consigliere provinciale, e Gof¬ 
fredo Bettini, segretario della federazione ro¬ 
mana. 

Una mappa che non pretende di essere 
completa, ha spiegato Roberta Pinto, ma che 
fornisce solide ragioni alle accuse di «caos e 
disagio» mosse dai comunisti. E la radiogra¬ 
fia del tessuto scolastico della capitale mette 
in mostra la latitanza di nuove succursali. 


istituite solo sulla carta; l’assurda conflittua¬ 
lità tra materne comunali e statali; lavori 
bloccati, in qualche caso da anni; il blocco dei 
fondi per le manutenzioni, causa la mancata 
approvazione del bilancio; un pacchetto di 32 
miliardi, in bilancio per l'edilizia scolastica, 
che la Provincia non ha ancora utilizzato. 

«Nella sua conferenza stampa — ha pun¬ 
tualizzato Roberta Pinto — l’assessore Anto- 
niozzl ha sciorinato buone intenzioni, ma 
dalla sua non ha alcun fatto concreto. Ha 
parlato di nuove mense, ma non ci sono deli- 
bere In merito, come non ci sono delibere che 
prevedano il raddoppio dei fondi per 11 mate¬ 
riale delle materne; semmai, In bilancio c’è 
una proposta per dimezzarli». 

■Un quadro desolante», è stato il giudizio 
unanime, di cui portano per intero la respon¬ 
sabilità le giunte a cinque del Comune e della 


Provincia. Ma anche un quadro che lascia 
intravvedere, sullo sfondo, un attacco sem¬ 
pre più massiccio al sistema pubblico. Anche 
per questo il Pel promette battaglia. Lo ha 
detto esplicitamente Bettini: «Scegliamo la 
scuola come uno dei terreni fondamentali 
della nostra iniziativa». 

E il primo passo è costituito da un pacchet¬ 
to di proposte, tra cui: l’istituzione, presso la 
IX ripartizione, di un edificio speciale di edi¬ 
lizia scolastica, con compiti di coordinamen¬ 
to; nuove dotazioni di fondi ai consigli di isti¬ 
tuto per le manutenzioni; stanziamenti ade¬ 
guati per le manutenzioni ordinarie; una lar¬ 
ga consultazione per mettere a punto un pia¬ 
no per lo sviluppo, la razionalizzazione e l’u¬ 
so flessibile del patrimonio di edifici scolasti¬ 
ci. 

Giuliano Capecelatro 


UNITÀ CASETTA MATTEL 
CORVIALE, N. CORVIALE 

— 1) 3666. 2) 5684, 3) 
3870. 4) 3362. 5) 4089. 6) 
2617. 

NUMERI ESTRATTI FESTA 
UNITA PORTA MAGGIORE 

— 1) 2987. 2) 2380. 3) 
1008. 4) 1166, 5) 0217, 6) 
2623. 7) 0592. 

NUMERI ESTRATTI FESTA 
UNITA FIUPPETTI (Sacco 
Pastore) — 1) 750A, 2) 
1988. 3) 260A. 4) 274A, 5) 
228b. 

NUMERI ESTRATTI FESTA 
UNITA DRAGONA — 1) 
1714. 2) 7537. 3) 1580. 4) 
4425, 5) 4845, 6) 6135. 7) 
7159, 8) 5411. 

CASTELLI — ALBANO ore 
18. comitato comunale e grup¬ 
po cons. (F. Cervi): POMEZIA 
ore 17.30, riunione Arcom 
(Bartoleni, Picchetti. Gravano). 
CIVITAVECCHIA — MAN- 
Z1ANA ore 18, Cfc e probiviri 
delle sezioni dì AnguiDara Brac¬ 
ciano, Canale, Manziana, Trevi- 
gnano (Vecchìarefli). 

TIVOLI — VILLA ADRIANA 
ore 18.30, attivo su crisi co¬ 
munale (Gasbarri); MONTERO¬ 
TONDO C. ore 19. coord. citta¬ 
dino (D’Aver sa). 

La riunione del Cf e della Cfc. 
precedentemente convocata 
per giovedì è stata spostata a 
venerdì 26 ore 18.30 in fede¬ 
razione. 


Presentate le proposte dei comunisti 

«Nomine limpide 
negli enti 
della Regione» 

In ballo ci sono decine di nomi candidati a presidenti e membri 
dì 25 enti o comitati che dipendono dalla Regione. Ma da mesi, se 
non da anni, tutto è fermo perché tra i partiti della maggioranza 
l’accordo non è stato ancora raggiunto. Oggi, nella riunione del 
Consiglio regionale all’ordine del giorno ce Droprio questa que¬ 
stione, ma le garanzie che si proceda secondo criteri «puliti», di 
competenza e non di pura spartizione politica, sono assai scarse. 
La denuncia arriva dal gruppo comunista alla Pisana che ieri ha 
tenuto una conferenza stampa. Mario Quattrucci, nella sua rela¬ 
zione ha ricordato che in discussione ci sono le cariche dirigenziali 
deU’Ersal, dcH’Irspel, dei comitati di controllosugli atti delle Pro¬ 
vince e dei capoluoghi, della Fiera di Roma, del comitato di coordi¬ 
namento dei trasporti, del consiglio di amministrazione del teatro 
di Roma, delle UsL Insomma di importanti e vitali enti e comitati. 

•Siamo di fronte ad una grave crisi della Regione come istituzio¬ 
ne — ha detto Quattrucci —. Diventa perciò indispensabile arri¬ 
vare presto alle nomine attraverso una nuova normativa che ga¬ 
rantisca la chiarezza e la pubblicità delle procedure, la certezza 
delle responsabilità e il superamento delle logiche di lottizzazio- 


Intesa tra Comune e Cgil-Cisl-Uil 

Centrale del latte, 
verrà assunto 
nuovo personale 


Non sarà facile farlo passare anche in aula, perché grandi sono i 
giochi politici che si stanno consumando dietro la questione delle 
nomine, e che travalicano anche l’assemblea regionale. Arrogante¬ 
mente hanno messo le proprie ipoteche anche » rappresentanti del 
pentapartito capitolino che ad agosto, al momento della verifica, 
hanno fatto saltarelli accordi perché non si era raggiunta l’unani¬ 
mità sui nomi per gu enti regionali, oltre che su quelli comunali (il 
Psdi è uscito ai fatto dalla maggioranza perche non ha avuto la 
poltrona dello Iacp, passata al Psi). 

Il Pei per arrivare alle nomine nel modo più limpido possibile, 
salvaguardando soprattutto le competenze. Ha rivolto da tempo un 
invito ad associazioni diverse perché formulassero delle proposte 
per ì candidati. Finora ha risposto solo la Cna. «Il Pei — ha detto 
Quattn.cd — ha nel cassetto la sua rosa di nomi, ma non l'ha 
tirata fuori proprio perché vuole il più ampio confronto». 

Dunque la battaglia è ancora tutta aperta e da giocare. L’oppo¬ 
sizione comunista si farà sentire anche su questo punto oltre che 
su quelli indicati da tempo. L’occupazione e il lavoro, per cui sono 
stati stanziati 40 miliardi nel bilancio preventivo 1986 e che ri¬ 
schiano di andare tra i residui se non si prendono le misure di 
attivazione; i problemi della sanità (strutture e personale), del¬ 
l’ambiente e territorio (smaltimento dei rifiuti, piano di disinqui¬ 
namento del Tevere, dell’Aniene e del Sacco; la difesa del mare); 
Roma Capitale, per cui sono stati stanziati 20 miliardi che possono 
diventare 40 con l’aggiornamento; le questioni della edilizia resi¬ 
denziale pubblica. 

Questa mattina il gruppo comunista presenterà anche una mo¬ 
zione per la chiusura della centrale nucleare di Borgo Sabotino e 
per la sospensione dei lavori di quella di Montalto di Castro. 


Nuove assunzioni (almeno 
una sessantina per la prima 
tranche); acquisto di nuovi au¬ 
tomezzi; installazione di mac¬ 
chine già acquistate e non an¬ 
cora utilizzate; un concorso tra 
breve per la nomina del nuovo 
direttore generale. Sono questi 
i punti salienti di un accordo 
raggiunto alla Centrale del lat¬ 
te tra Cgil-Cisl-Uil, Comune di 
Roma e commissione ammini- 
stratrice dell’azienda munici¬ 
palizzata. «L’intesa — hanno 
affermato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, i 
rappresentanti sindacali confe¬ 
derali e di categoria di Cgil- 
Cisl-Uil - dovrebbe porre fine 
alle difficoltà che hanno deter¬ 
minato soprattutto negli ultimi 
tempi un progressivo deterio¬ 
ramento delle capacità produt¬ 
tive dell’azienda per la produ¬ 
zione e la distribuzione del lat¬ 
te fresco. Difficoltà che hanno 
portato ad un pesantissimo de¬ 
ficit e alla carenza in intere zo¬ 
ne della città di latte della Cen¬ 
trale». 

Franco Rosati della Cisl, 
Pietro Ruffolo della Cgil, Paolo 
Gattai della Uil, oltre ai segre¬ 
tari di categoria, ieri mattina 
nella sede romana della Cisl 
hanno illustrato gli aspetti più 
importanti dell’intesa. Per ri¬ 
dare competitività all’azienda, 
che secondo le organizzazioni 
sindacali è e deve restare una 
municipalizzata, verranno in¬ 
stallate nuove macchine per il 
confezionamento già acquista¬ 
te, la centrale vena, inoltre, do¬ 
tata di nuovi automezzi che in 
parte sostituiranno quelli or¬ 
mai fatiscenti. Per quanto ri¬ 
guarda le nuove assunzioni 
raccordo prevede sia il ricorso 


alla mobilità da altri posti di 
lavoro, qualora esistano profes¬ 
sionalità idonee, sia l’utilizza¬ 
zione di contratti di formazione 
lavoro, sia, infine, il ricorso al¬ 
l’appalto per lavori di facchi¬ 
naggio. Sono oltre undici anni 
chela Centrale del latte di Ro¬ 
ma non assume più nuovi lavo¬ 
ratori. La media d’età del per¬ 
sonale è assai elevata e le caren¬ 
ze d’organico notevoli. I dipen¬ 
denti sono 670, ma in realtà do¬ 
vrebbero essere oltre ottocento. 
Dei problemi della Centrale del 
latte si discuterà nel corso di 
una conferenza di produzione. 

L'assessore al tecnologico del 
Comune di Roma, Quadrana, 
dal canto suo, sottoscrivendo 
l’accordo, si è impegnato a no¬ 
me del sindaco e della giunta a 
ridurre al minimo indispensa¬ 
bile l’iter burocratico per l’ap¬ 
provazione delle delibere cer¬ 
cando di garantire l’autonomia 
della commissione amministra- 
trice. Ieri mattina le organizza¬ 
zioni sindacali si sono anche 
pronunciate sull’ipotesi di 
creare una Spa alla Centrale 
del latte. Secondo Cgil-Cisl-Uil 
l’azienda è e deve restare una 
municipalizzata. «Noi comun¬ 
que — ha osservato Pietro Ruf¬ 
folo della Cgil — non siamo 
aprioristicamente contrari al¬ 
l’ipotesi di una Spa pubblica, 
anche se non la sosteniamo. Ma 
riteniamo che l’azienda muni¬ 
cipalizzata non abbia ancora 
esaurito il proprio ruolo». 11 
problema è ora attuare quanto 
prima l’importante intesa rag¬ 
giunta per superare le difficoltà 
che hanno portato ad esempio 
nello acorso mese d’agosto ad 
una perdita del 20% del merca¬ 
to romano. 


«Guerre stellari»: domani 
dibattito con Achille Occhetto 

Domani pomeriggio alle 18,30 la festa dell’Unità di piazza 
Farnese dedicherà un suo spazio alle «Guerre stellari e situa¬ 
zione intemazionale». Al dibattito parteciperà Achille Oc¬ 
chetto della segreteria nazionale del Pei. 

II 2 ottobre sciopero 
negli aeroporti romani 

Uno sciopero di 24 ore del personale degli aeroporti di Ciam- 
pino e Fiumicino è stato Indetto per giovedì 2 ottobre da Cgil 
Cisl Uil. L’azione di protesta per l’applicazione del contratto 
sarà preceduta venerdì 26 settembre da due assemblee gene¬ 
rali del personale di 2 ore. 

Il nuovo ospedale di Ostia 
muove i primi passi 

Con il trasferimento del pazienti e del personale dal «S. Ago¬ 
stino» oggi comincerà ad aprire i battenti il nuovo ospedale di 
Ostia completato più di un anno fa. «I problemi — ha dichia¬ 
rato l’assessore regionale Violento Ziantoni — sono stati 
risolti*. Intanto li comitato di gestione della Usi Rm 13 per 
fare 11 punto della situazione ha convocato per domani una 
conferenza stampa. Ieri la giunta regionale ha deciso lo stan¬ 
ziamento Integrativo di 25 miliardi che dovrebbero servire 
per accellcrare il pieno funzionamento dell’ospedale di Ostia 
e l’apertura, fissata per il 9 ottobre, di un altro ospedale- 
scandalo: il Nuovo S. Eugenio completato tre anni fa. 

Nove arresti a Torbellamonaca 
per spaccio di eroina 

Nove persone sono state arrestate e 120 grammi di eroina 
sono stati sequestrati dal carabinieri in un appartamento di 
Torbellamonaca. I militari vi hanno fatto irruzione nel corso 
della notte e hanno sorpreso 15 tossicodipendenti che usava¬ 
no l’appartamento come ritrovo. I carabinieri hanno trovato 
sostanze da taglio, bilancini di precisione e materiale per 11 
confezionamento delle dosi. 

Non riapre la scuola materna 
«Manetti» inagibile da un anno 

Scuola materna ancora chiusa e bambini stipati in poche 
aute messe a disposizione dalla vicina scuola elementare. 
L’anno scolastico non è ancora iniziato per la scuola comu¬ 
nale materna «Manetti» della diciottesima circoscrizione. L’i¬ 
stituto è ancora chiuso, nonostante che sia trascorso più di 
un anno da quando venne sgomberato a causa di alcune 
Infiltrazioni d'acqua. I lavori non sono stati fatti — protesta¬ 
no l genitori — e per giunta ora cl si è messa anche la direttri¬ 
ce della scuola elementare che non Intende concedere un’au- 
. la in più. Attualmente in sole quattro aule sono concentrate 
Paola Sacelli • tutte e sci te sezioni della scuoia materna «Manetti». 
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Strada che 
vai, buche 
che trovi 
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Manutenzione generica per la grande consolare 


Finora soltanto 
rattoppi. E poi 
altri rattoppi 


Lo stato delle strade della capitale è disastroso. Colpa solo V|| 0 ■ Si 

delle buche aperte dalle aziende di servizi? «l’Unità» interi* B IP 

de verificarlo controllando le cause del degrado. Sono state 

visitate già via Nazionale, via Cavour, via Casilina e Piazza || pezZO più brutto è Olicllo che VS da Casal Bruciato a Via Filippo 
Venezia. Oggi è il turno di via Tiburtina. Invitiamo! letto- r .. , .. , .. . . « rr 

ri a segnalarci i casi più scandalosi. Fiorentini * Solo il 40% delle vie compete alla circoscrizione 




L’asfalto cl accoglie mor¬ 
bido e oleoso dopo lo stordi¬ 
mento di sobbalzi sul sam¬ 
pietrini. Cl slamo, viene da 
pensare, ecco una strada «ve¬ 
ra.. E lo sguardo si allunga 
verso le sopraelevate da «so¬ 
gno americano» mentre di¬ 
nanzi si sviluppa un unico, 
impressionante corridoio di¬ 
ritto. Eccola la Tiburtlna, la 
nazionale «declassata», una 
delle più lunghe consolari, il 
«tentacolo* della capitale che 
mette in comunicazione il 
centro con tutta l'area a 
nord-est. Il sollievo di aver 
abbandonato 1 selci per il più 
liscio asfalto (come la mag¬ 
gioranza delle vie principali 
di Roma anche la Tiburtlna 
esordisce con l sampietrini 
nel tratto che dalla porta 
omonima giunge fino alla 
tangenziale est), dura però 
poco. La Tiburtlna non è 
sfregiata come la Caslllna, 
ma 1 suol meriti si fermano 
qui. Sbavature di bitume, 
rattoppi mal rifiniti, dislivel¬ 
li profondi: l’antica strada di 
collegamento con Tibur 
(questo 11 nome della Tivoli 
del tempi di Adriano) spro¬ 
fonda anche essa come la so¬ 
rella più a est e come essa 
risale, si Ingobbisce, zoppi¬ 
ca... E lunga circa sei chilo¬ 
metri, la manutenzione del 
quali non viene equamente 
distribuita fra la III e la V 
circoscrizione. Nel senso che 
11 più lungo tratto, quello da 
Casal Bertone a via Marco 
Slmone comprendente quar¬ 
tieri di antica data come Pie¬ 
tralata, Portonaccio, Tibur- 
tino III e nuovissimi agglo¬ 
merati come Colli Anlene o 
Casal de* Pazzi, compete alla 
V. Mentre la parte che giun¬ 
ge fino quasi alla stazione 
Termini alla III. Entrambe 
le «tiburtine» sono In cattive 
condizioni, ma In maniera 
diversa. Da una parte c’è da 
tenere stretti gli uni agli altri 
e possibilmente allo stesso li¬ 
vello i famosi sampietrini; 
dall’altra bisogna «guarire* 
le ferite dell’asfalto. 

«Cosa vuole, questa è quasi 
un’autostrada, con una 
quantità di traffico pesante 
elevatissima», spiega un tec¬ 
nico della V circoscrizione e 
nel frattempo elenca I «guai» 
che hanno ereditato dall’A- 
nas, ancora proprietaria fino 
a due anni fa del pezzo di 
strada che si allunga da Pon¬ 
te Mammolo Uno al Ora. 

«E poi lo sa che noi abbia¬ 
mo la manutenzione del 40% 
delle vie della zona? — ri¬ 
prende — Perché? Perché il 
restante 60% è composto di 
strade private. O meglio di 
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□ SCUOLE DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Pubblichiamo qui di seguito l’elenco delle scuole di formazione 
professionale per coloro che desiderano introdursi nel settore so¬ 
cio-sanitario. 

Per iscriversi bisogna rivolgersi direttamente alle strutture sanita : 
rie che organizzano i corsi, presso le quali sono a disposizione gli 
appositi moduli. 

I corsi sono gratuiti e per accederei non è previsto alcun limite di 
età; al loro termine viene rilasciato un attestato di abilitazione 
all’esercizio della professione. 

A) SCUOLE SANITARIE 

ASSISTENTI SOCIALI, media superiore, durata 3 anni. Univer¬ 
sità di Roma Cepas, Piazza Cavalieri di Malta 2, tei. 5740411. 
DIETISTI, media superiore, durata 3 anni, Usi Rm 19, Piazza S. 
Maria della Pietà, teL 3371397. 

EDUCATORI PROFESSIONALI, media superiore, durata 3 an¬ 
ni. Università di Roma Sfec, Via Milazzo 11/B, tei. 493671. 
ODONTOTECNICI, media inferiore, durata 4 anni, Usi Rm 3, 


“presunte” strade che eia- buone condizioni. Anzi per la 

scun privato senza vera prò- mole della circolazione che 
grammazione apre a sua di- sopporta ogni giorno anche 
screzlone». Per essere più ottime». E 11 tecnico, come 
preciso il geometra fornisce ultima difesa, ricorda che 
un’altra cifra: l’80% delle su- «d’altra parte proprio ultl- 
perfici della circoscrizione è inamente sono stati comple- 
sterrato. tati 1 lavori per il rifacimento 

«Ha capito ciò che signifi- un tratto importante che 
ca per le strade questo?Tan- sl affaccia sulla Tiburtlna, 

quello che va da Pietralata 
? l 50110 fino a via del Monti Tiburti- 


Tre immagini del dissesto di via Tiburtina 


nnmmortn 1 a _ liltu » Via Uvl ITA U II LI AlUUItr 

D’accord'o ^a'ctie’c’entra nl *- Senza contare 1 grandi 
jj accorcio. Ma cne c entra progetti del futuro: l’aflarea- 

con la mancata manutenzio- Kto dell’autostAda lo- 
ne ma-L’Aquila che devierebbe 

«fwS, c rf TsSfn « traffico pesante restituen- 
siamo di g f?ontriuno sface” do alla Tiburtlna un ruolo 
fò n traUo nlù nreoccuDante «comunale.; la realizzazione 

è quello che?! XqpiSwI tgSfgfèg? assorblran "“ 

Casal Bruciato a via Filippo “Annunto H futuro E 11 
Fiorentini. E qui che bisogna -Jr,£EY2> ’ 11 futuro. E il 
Intervenire, e presto, prima presente. 

^avanzi l’inverno. Ter n Maddalena Tulanti 

«Per il resto l’arteria è In (5 — continua) 


ta u anni, usi itili » iu a u(vwi.uoc ow*.. kvi» vuw-cvta. 

TECNICI DI LABORATORIO MEDICO, media superiore, dura¬ 
ta 3 anni. Usi Rm 17, Borgo S. Spirito 3, tei. 65051. 

TECNICI DI LABORATORIO MEDICÒ, media superiore, dura¬ 
ta 3 anni. Usi Rm 19, Piazza S. Maria della Pietà, tei. 3378258. 
VIGILATRICÌ D’INFANZIA, ammissione al v 3* anno di media 
superiore, durata 3 anni. Ospedale Bambin Gesù, Salita S. Onofrio 

4, tei. 65191. 

TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE, media superiore, dura- 
ta 3 anni, Usi Rm 9, Via Monza 2, tei. 7593824. 

TEFLAPISTI DELLA RIABILITAZIONE, media superiore, dura¬ 
ta 3 anni, Usi Rm lì, Via S. Nemesio. tei. 517934. 

TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE, media superiore, dura¬ 
ta 3 anni. Usi Rm 34 (Ariccia) Istituto Spolverini, tei. 9330545. 

B) SCUOLE PER INFERMIERI PROFESSIONALI 

Titolo richiesto: ammissione al 3* anno di scuola media superiore. 

Durata 3 anni. 

USL RM 1, Ospedale S. Giacomo, Via Canova 29. tei. 6726/298. 
USL RM 1, Ospedale Nuovo Regina Margherita, Via E. Morosini 
3, tei. 5844. 

USL RM 16, Ospedale S. Camillo, Circ.ne Gianicolense 87, tei. 
5314521. 

USL RM 16, Ospedale Forlanini, Via Portuense 332, tei. 5563219. 
USL RM 17, Ospedale S. Spirito, Borgo S. Spirito 3 .tei. 65051. 
USL RM 17, (Ospedale Oftalmico, Piazzale degli Eroi 11, tei. 
317041. 

USL RM 17, Clinica Villa Betania, Via N. Piccolomini 27, tei. 
634210. 

USL RM 17, Policlinico Umberto I, Viale del Policlinico 155, tei. 
490287 

USL RM 17, Ospedale S. Giovanni, Via S. Giovanni in Laterano 
155. tei. 776179. 

USL RM 17, Via Tommaso Silone (Ponte Laurentina), tei. 
5017651. 

USL RM 19, Ospedale Civile di Bracciano, Via delle Coste, tei. 
9024019. 

USL RM 21, Ospedale Civile di Civitavecchia, Largo Donatori del 
sangue, tei. 30031. 

USL RM 28, Ospedale Civile di Palestrina, tei. 9558890. 

USL RM 26, Ospedale Civile di Tivoli, tei. 20333. 

USL RM 30, Ospedale Civile di CoUeferfo, Corso Garibaldi 7, tei. 
975107. 

USL RM 29, Ospedale Civile di Frascati, Via Tuscolana 2, tei. 
9422501. 

USL RM 31, Ospedale Civile di Velletri, Via dei Laghi km. 19,6, 
tei. 9637804. 

USL RM 32, Ospedale Civile di Marino, tei. 9387861. 

USL RM 35, Ospedale Polispecializzato, Via Cupa dei Marmi, tei. 
9830078 

CRI, Via Baglivi 16. tei. 858078. 

CRI, Via Virginia Agnelli 21, tei. 533000. 

IFO, Via Tommasini 1, tei. 497931. 

POLICLINICO GEMELLI, Largo A. Gemelli 8, tei. 33051. 
CLINICA CRISTO RE. Via delle Calasanziane 25, tei. 6274745. 
SUORE DI MISERICORDIA, Via S. Giovanni in Laterano 155, 
tei. 736644. 

5. GIUSEPPE, Via Bernardino Telesio 4, tei. 314052. 
OSPEDALE S. PIETRO, Via Cassia 600, tei. 36590174. 


OSPEDALE S. GIOVANNI CALIBITA, Isola Tiberina, tei. 
58731. 

NOSTRA SIGNORA DELLA MERCEDE, Via Tagliamelo 25, 
tei. 855741. 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA, Via Acqua Bulicante 4, tei. 
273141. 

□ CONCORSI 

1 PSICOLOGO, collaboratore presso Usi 31 (Velletri). Fonte: Gu 
193. Scadenza pres. dom. 6-10-86. 

1 DIRETTORE SANITARIO, presso Usi Ri/l. Fonte: Gu 188. 
Scadenza pres. dom. 28-9-86. 

10 INFERMIERI PROFESSIONALI, presso Usi Ri/l (Rieti). 
Fonte: Bollettino Regionale 3* parte n. 23. 

2 INFERMIERI PROFESSIONALI, collaboratori presso Usi 31 
(Velletri). Fonte: Gu 193. Scadenza pres. dom. 5-10-86. 

1 AIUTO EMODIALISI, presso Usi Ri/l (Rieti). Fonte: Bolletti¬ 
no Regionale 3* parte n. 23. 

2 ASSISTENTI SOCIALI (collaboratori), presso Usi 31 (Velletri). 
Fonte: Gu 193. Scadenza pres. dom. 5-10-86. 

2 TECNICI EMODIALISI (legge 492), presso Usi Ri/l. Fonte: 
Bollettino Regionale 3* parte n. 23. 

2 ASSISTENTI EMODIALISI (informazione), presso Usi Ri/l 
(Rieti). Fonte: Gu 188. Termine pres. dom. 28-9-86. 

2 ASSISTENTI MEDICI, presso Usi 31 (Velletri). Fonte: Gu 193. 
Termine pres. dom. 5-10-86. 

4 AUSILIARI SOCIO-SANITARI, presso Usi Ri/l (Rieti). Fonte: 
Bollettino Regionale parte 3’ n. 23. Termine pres. dom. 4-10-86. 

1 ASSISTENTE PRONTO SOCCORSO, presso Ospedale Fate- 
benefratelli. Fonte: Gu 207. Termine pres. dom. 21-10-86. 

I RICERCATORE INGEGNERIA (grado disciplina 117), presso 
Università di Cassino. Fonte: Gu 209.Termine pres. dom. 8-11-86. 

11 Centro informazione disoccupati della Camera del lavoro di 
Roma e la Funzione pubblica Cgil stanno organizzando il corso di 
preparazione per l’espletamento della prova orale al concorso ban¬ 
dito dall'Amministrazione comunale per Istruttore amministrati¬ 
vo (Funzionario amministrativo). Il programma e la scheda di 
partecipazione da compilarsi entro il 1* ottobre sono reperibili al 

□ RICORDIAMO ANCORA CHE COS’È 
IL CID 

II Cid — Centro informazione disoccupati — della Cgil di Roma 
ha iniziato la propria attività nel giugno 1984; attualmente è aper¬ 
to tutte le mattine dalle 9,30 alle 13 escluso il sabato ed il martedì 
pomeriggio dalle 15,30 alle 19, giorno in cui — ma solo fino alle 17 
— è presente il rappresentante Cgil della Commissione del Collo¬ 
camento obbligatorio per consulenze al pubblico. Il servizio è a 


costanti ed aggiornate su esami e graduatorie pubblicate; in alcuni 
casi, organizzazione di corsi di preparazione ai concorsi con la 
collaborazione delle categorie sindacali interessate; 

B) FORMAZIONE PROFESSIONALE — Elenco aggiornato dei 
corsi professionali e di qualificazione per giovani tra 1 18 ed i 29 
anni, sia gestiti dalle scuole regionali che da aziende con finanzia¬ 
menti Cee: 

C) CQOPERAZIONE GIOVANILE — Informazioni sulla norma¬ 
tiva e la procedura per costituire cooperative, accedere a finanzia¬ 
menti, ecc.: 

D) COLLOCAMENTI — Offerte di lavoro presenti al colloca¬ 
mento ordinario ed obbligatorio; assistenza sindacale in caso di 
eventuali inadempienze dell’ufficio di collocamento o delle impre¬ 
se; 

E) PRECARIATO — Informazioni ed assistenza sindacale e lega¬ 
le ai precari della pubblica amministrazione sul trattamento eco¬ 
nomico, stato giuridico, ecc.' 

F) LAVORO PRIVATO — Elenco delle aziende che fanno richie¬ 
sta di contratti di formazi one-l avoro: 

G) CATEGORIE PROTETTE — Elenco delle aziende pubbliche 
che hanno vuoti di organico rispetto alla Legge 482 (invalidi, orfa¬ 
ni, vedove, ecc.). 

A cura dal Cid — Centro informazione disoccupati — e dall'Ufficio 
stampa Cgil di Roma a dal Lazio, Via Buonarroti 12 - Roma - Tal. 
7714270. 


L'acrobata 
Maria Palacios 


didoveinquando 



Un momento di «Ombra» 


«Ombre» a Trastevere: 
la storia della donna 
in frammenti di vita 


Ritorna anche la danza. Al Tendastrisce, l’euforia e lo 
slancio vitale della Compagnia nazionale di canto e danza del 
Mozambico: otto percussionisti e una trentina di ballerini 
pronti a scatenare 11 ritmo più serrato e opulento; al Teatro In 
Trastevere (Vicolo Moronl), la danza assume un tono Intimo 
e appartato. E in corso lo spettacolo «Ombre», presentato 
dalla compagnia «Charà» (Associazione culturale per la dan¬ 
za, proveniente da Padova), diretta da Maria Vittoria Campi¬ 
glio. Lo spettacolo (si replica — sempre alle 21 — fino al 28) 
non vuole raccontare — assicura Maria Vittoria Campiglio 
— la storia di una donna, ma punta su frammenti di vita, 
che, attraverso una serie di assolo, sottolineano particolari 
stati d’animo, sensazioni, momenti. 

Per la realizzazione della sua coreografia, la Campiglio si 
avvale di musiche originali e arrangiamenti di Mare 
Abrams, Teresa Rampazzl, Vlllalobos, nonché della parteci¬ 
pazione di Marina Rocco, Giuliana Viotto, Enrica Salvatori, 
Susanna Dalan, Paolo Piccolo, Patricia Mahieu e Sergio 
Avellone. 


Il circo 
va 

a teatro 


H ci reo si fa teatro e vuole 
ritrovare un contatto diretto 
con il pubblico più intimo. E 
il circo Darix Togni si ripro¬ 
pone in una veste nuova. 

Giovedì scorso, sotto 11 
tendone sulla Cristoforo Co¬ 
lombo, In anteprima nazio¬ 
nale, è sceso in pista con uno 
spettacolo diretto per la pri¬ 
ma volta da un regista: An¬ 
tonio Glrola. È una novità 
nel settore. Tutta la macchi¬ 
na dello spettacolo è stata af¬ 
fidata a professionisti del 
teatro. La scenografia a Feli¬ 
ce Nalin; le coreografie allo 
stesso regista; le musiche 
originali composte e dirette 
da Ercolano Grazioli. 

Lo slogan che accompa¬ 
gnerà i giovani fratelli Livio, 
Corrado e Dario Togni nella 
nuova stagione è: «Il circo 
una festa». Una festa che de¬ 
ve riuscire al di là delle at¬ 
trazioni tradizionali dello 
«spettacolo più bello del 
mondo». È stato scelto un 
tendone di dimensioni limi¬ 
tate (44 metri di diametro) 
proprio per semplificare li 
coinvolgimento del pubbli¬ 
co. La platea contiene 3000 
posti. Più un grande teatro 
che un piccolo circo. NeU’an- 
tlcireo e stata riprodotta una 
copia esatta di un circo 
dell’800. Qui prima di ogni 
spettacolo clown e artisti 
truccheranno 1 bambini 
spettatori. Il repertorio dei 
numeri è classico ma inseri¬ 
to In strutture sceniche ori¬ 
ginali n biglietto d’ingresso 
varia dalle 10 alle 28 mila li¬ 
re. Gli spettacoli saranno re¬ 
plicati fino al 0 novembre 
senza proroghe. 

g. d. a. 










Dal clavicembalo agli «Spirituals» 


Tutto ricomincia. La mu¬ 
sica fa come gli uccelli di 
quel film di Hitchcock, che 
incominciano a farsi vedere 
prima uno, poi tre, poi dieci 
e, alla fine, sono una Invasio¬ 
ne. Cosi la musica: prima un 
concerto, poi due, ed ecco 
che sono già tanti. Sommer¬ 
sa dal traffico e dal rumori, 
la città avrà 11 suo concerto 
quotidiano. 

L’Associazione Clavicem¬ 
balistica Italiana ha avviato 
ieri (Museo degli Strumenti 
Musicali) la dodicesima edi¬ 
zione del cuoi Corsi. Bob Van 
Asperen ha incominciato 11 
corso sul clavicembalo, Ma¬ 
ri jke Mlessen quello sul flau¬ 
to dolce, Claudio Tuzzl, fino 
al 28, andrà avanti con le le¬ 
zioni sull’accordatura e ma¬ 


nutenzione dei clavicembali. 

Tornata dal Giappone o 
dall’America o dalla Cina, 
Elisabetta Majeron, speciali¬ 
sta del Sei-Settecento, ha av¬ 
viato anche lei un corso di 
canto (dura fino al 28), che 
Integrerà domani sera, alle 
21 (sempre nel suddetto Mu¬ 
seo), con un concerto incen¬ 
trato su arie di Alessandro 
Scarlatti. Al clavicembalo 
una illustre musicista: Egida 
Sartori che eseguirà anche 
pagine del prediletto Galup- 
P»- 

• » * 

Rivolti al presente gl! «In¬ 
contri Musicali Romani», 
presieduti dal maestro Pie- 
ralberto Biondi, annunciano 
la loro stagione. Sarà inau¬ 
gurata 11 28 (Auditorio del 



(Auditorio del 


Foro Italico, ore 21), con pa¬ 
gine di Ramous e di Sbordo¬ 
ni («...della notte», per undici 
strumenti ad arco). Al centro 
del programma, cinque liri¬ 
che per soprano e pianoforte 
di Giorgio Gambissa, un 
■Concertino» di Sinfonia e 
«Trivlum»: una composizio¬ 
ne di G. Chitl, per voce e 
strumenti, su testi latino¬ 
scozzesi del Seicento. Canta 
il mezzosoprano Patricia 
Adklns Chili (che sempre ri¬ 
cordiamo quale preziosa in¬ 
terprete di Uriche di Sclosta- 
kovic). 

Gli «Incontri» tengono 
presente il centenario di 
Llszt: cinque concert! affida¬ 
ti a Luigi Celeghin e G. Cla- 
vora-Braulln. tre In S. Mar¬ 
cello al Corso (3 e 17 ottobre). 
È una buona occasione per 


FESTE UNITÀ 


Prosegue la Festa de l’Unità 
di piazza Farnese. Il pro¬ 
gramma di oggi prevede: alle 
18 «Trio da camera»: W. A. 
Mozart (Duo per violino e 
viola); w. a. Mozart (Trio per 
violino viola e pianoforte). 
Alle 18^0 dibattito su «Occu¬ 
pazione e sviluppo». Alle 21 
concerto per chitarra di Ste¬ 
fano Carni. Alle 23 Banjo 
Brothers In «Old Urne» (coun¬ 
try). 


rilevare, pure in campo or¬ 
ganistico, la presenza del ge¬ 
nio llsztlano, spostando l’at¬ 
tenzione dal furore fonico al 
dato intimamente musicale. 
Il carteUone spazia dalla 
Vienna del primo Novecento 
(29 settembre) e dal Negro 
Spirituals (6 ottobre, con 11 
soprano Irene Oliver), al ri¬ 
conto di Franco Ferrara (1* 
ottobre, con Tito Àprea, 
Giorgio Gambissa, Rodolfo e 
Arturo Bonuccl, Sergio Ca¬ 
lar o, Elisa Tozzi, Marisa 
Candeloro. 

I concerti durano fino al 
18 ottobre, e prevedono altre 
due serate contemporanee, 
con musiche di Correggia, 
Nicolas!, Ada GentUe, Teresa 
Procaccini. La serata con¬ 
clusiva è affidata all’Orche¬ 
stra Sinfonica di Bratislava, 
diretta da Armando Krieger. 


fri tanti «ascoltano» 
la vera via Giulia, ma 
non mancano i «sordi» 


Da alcuni giorni l muri di via Giulia si accendono di fiacco¬ 
le. Muri che testimoniano il tempo, materializzandolo: il ’500, 
il ’600, il *700. Passo dopo passo sl rivivono epoche, diverse, 
concezioni del mondo e pensieri dettati da artisti chiamati 
Raffaello, Bramante, Moderno, Borrominl, Fuga, Valadler. 

L’architetto Paolo Portoghesi cerca ora di Inserirsi In que¬ 
sta successione, riannodando il filo Ideale che Ìndica la se¬ 
quenza della nostra storia artistica, aggiungendovi un altro, 
seppur effimero, segmento. E lo fa mostrando nella stessa 
strada, fino al 4 ottobre, trecento opere fra plastici, disegni, 
bozzetti, fotografie, oggetti d’arredamento, mobili e «instal¬ 
lazioni» che riassumono la sua produzione, rializzata e no, di 
opere pubbliche. Lavori dove è dichiarata fino all’eccesso 
quella che lui chiama la «poetica dell’ascolto». Vale a dire 
«l’Interpretazione della cultura dei luoghi, molto diverso dal 
post-modem» ha dichiarato in altre occasione Portoghesi. 
Un allontanarsi dalla pratica di accorpamento ali’amencana 
per addentrarsi pienamente nella citazione «sviluppata, mal 
letteraria, legandosi al passato con la consapevolezza che 
non c’è più*. Una «ripetizione differente» che nella mostra sl 
chiama soprattutto De Chirico e Borrominl. 

Ma l’operazione culturale di fondo dell’esposizione, intito¬ 
lata «Edifici e spari pubblici nella città post-lndustriale, e 
organizzata dall’assessorato al Lavori pubblici della Provin¬ 
cia e daU’Associazione di via Giulia, è quella di far «ascoltare» 
a tutti i visitatori la strada «vera», denunciando gli orpelli che 
ne stravolgono il senso e la disumanizzano: le macchine. 

«Via Giulia è il garage del quartiere» dice l’antiquario Ge¬ 
rani, proprietario dell’omonima galleria dove è esposto uno 
spaccato della Moschea in costruzione. Un male che Porto¬ 
ghesi vuole evidenziare a tutti I costi. Infatti, quasi ogni sera, 
microfono e amplificatore a tracolla, sl trascina dietro la 
gente In visite guidate, tra una strombazzata di clacson e una 
sgommata. 

Il pubblico i accorso in massa in questi primi giorni. «Mo¬ 
stra grande interesse. Oltre al curiosi, vi sono soprattutto 


azzeccata lo ha aiutato. Le opere sono esposte dentro le vetri¬ 
ne delle gallerie e dei negozi d’antiquariato che per l’occasio¬ 
ne restano aperti fino alle 21. Nel giardino di Palazzo Farnese 
e nel cortile di Palazzo Falconieri — che comunque restano 
con 1 cancelli sbarrati — vi sono installate le «sorprese*: due 
sculture urbane (le «Domus Saptentiae» e il «Tetracordo») e le 
gigantesche «Muse inquietanti», le uniche presenze lungo la 
strada sono le monumentali Marilyn-Cariatidi. 

Tante però sono le critiche: architettura «caramellata»; di 
gusto mondano, vip, frutto di «non invenzione»; che si appog¬ 
gia al passato. 

Giancarlo Priori ha definito 1 bozzetti di Portoghesi: «Dise¬ 
gni in attesa che la pietra il animi*. Si tratta ora, solo di 
stabilire quanto questa attesa durerà. 

Gianfranco D’Alonzo 
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per 

voi 


■ Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 
1986, il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af¬ 
fidandosi allo splendide musi¬ 
che di David Bowie, di Gii 
Evans, di Ray Davies, di Sade e 
alla regia di Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys si consuma l'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette. ambiziosa 
biondina che diventa inopinata¬ 
mente una «diva» dell’alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte), Absolute be¬ 
ginners è un film insieme di¬ 
vertente e scioccante. Da vede- 

fC EDEN, EMPIRE, 


O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista del¬ 
la storia non ò il giovane 
Ralph Macchio, ma il suo 
educatore, saggio e gentile, 
venuto da Okinawa. Il quale, 
raggiunto dalla notizia che il 
padre sta morendo, decide 
di tornarsene nella natia iso¬ 
letta, sapendo di incorrere 
nelle ire del cattivissimo Sa- 
to (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). 
Molto folclore, paesaggi 
suggestivi, sorrisi e baci al 
chiaro di luna. Solo nel finale 
si scatena la sfida, che, co¬ 
me di rigore, vedrà il giova¬ 
notto vincitore. 

ACADEMY, ATLANTIC 
POLITEAMA (Frascati) 
SISTO (Ostia) 


O II commissadro 

Delizioso poliziesco alla france¬ 
se diretto nel 1984 da Claude 
Zidi e interpretato da un Philip¬ 
pe Noiret in stato di grazia. E lui 
il «commissadro». ovvero uno 
stagionato ispettore della poli¬ 
zia che. per arrotondare i magri 
proventi, chiude un occhio su 
certi traffici minori. Ma quando 
c'è da mandare in gattabuia i 
delinquenti veri, non se lo farà 
dire due volte. Ironico, garbato, 
rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

RIVOLI 

■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet. il bravo regista di Quin¬ 
to potere. Il film è tutto incen¬ 
trato su una figura che in Ame¬ 
rica è davvero una potenza: il 
■creatore di immagine», l'uo¬ 
mo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei politici. 
Peto St. John è un fuoriclasse 
del settore, ma quando un se¬ 
natore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchis¬ 
simo il cast: Richard Gere. Julie 
Christie. Gene Hackman, Kate 
Capshaw. 

ETOILE 

□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (il primo 
dai tempi del Sospetto. 1975) 
ò pronto all'esame del pubbli¬ 
co. Una storia di giovani: gio¬ 
vani qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tut¬ 
to sommato «normali», con 
una gran voglia di amare. Al 
centro del film campeggia la fi¬ 
gura di Bruna, ragazza proleta¬ 
ria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande ener¬ 
gia dalla giovanissima Valeria 
Golino. 

HOUDAY. GOLDEN 


■ Follia d’amore 

Un motel nel deserto del 
Mojave. Una ragazza che si 
d sepolta in una vita senza 
speranze. Un uomo che tor¬ 
na a vederla, da chissà dove. 
Un rapporto intenso, esa¬ 
sperato. folle... Sam She- 
pard. attore e drammaturgo 
alla moda, firma il testo e 
recita (quasi) nel ruolo di se 
stesso. Robert Altman, l'au¬ 
tore di Nashville, dirige con 
ovvia maestria. Kim Basinger 
(la «lei» di Nove settimane e 
mezzo) sfodera una bravura 
che la candida al ruolo dì «diva 
per gli anni Ottanta». Il film d 
(quasi sempre) bello, coinvol¬ 
gente. anche se l'origine teatra¬ 
le ogni tanto gli nuoce. 

AUGUSTUS 

□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» cfi Zelig. Broadway, Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all’ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è. soprattutto, un 
«luogo cfi cuore», ed è sempre 
sull'amore (con 

tutti i suoi risvolti psicologici, 
come già in lo e Anna e in 
Manhattan) che il cineasta 
newyorkese ragiona. Tra Han¬ 
nah e le sorelle si intrecciano 
rapporti sentimentali e intellet¬ 
tuali, cui dà corpo una magnifi¬ 
ca squadra (fi attori: Mia Far- 
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest, Michael Caine, oltre na¬ 
turalmente allo stesso Woody 
Alien. 

ESPERIA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime 

visioni 



ACADEMY HALL 

Va Stamra , 

L 7.000 
17 Tel. 426778 

Karaté Kld di J. G. Avildssen. con Ralph 
Macchio -BR (16-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 15 

L. 7.000 
Tel. 851195 

Grosso guato a Chìnatown con Kurt Rus¬ 
se)-A (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Te). 352153 

Alians scontro finale • PRIMA 
116-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 


ALCIONE L. 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 

Via L di lesina, 39 Tel. 8380930 Vincent-8R (17-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tascienra G: Giallo H: Horror. M: Musicale S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

GOLDEN 

Va Taranto, 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Storia d'amore di Francesco Maselli • OR 
(16.30-22.30) 

1 Visioni 

successive — | 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Grosso guaio s Chinatown con Kurt Rus- 

GREGORY 

Va Gregorio VI. 180 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 


sei - a (Iu'l/.iìu) 

ger • a (id.ou-zz.jui 

ACttJA Tel. 6050049 

Chiusila estiva 

AMERICA 

Va N. dri Grande. 6 



HOUDAY 

Va 8. Marcello. 2 


Storia d'amore cfi Francesco Maselli • OR 
(16-22.30) 

L. O.UUU 

Tel. 5816168 

Sri - A (17-22.30) 

Tel. 858326 

ADAM 

Va Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

ARIST0N 

Via Cicerone, 19 





Il segreto della speda - 0A 
(16.30-22.30) 


L* /.UUU 
Tel. 353230 

Lambert • DR (16.30-22.30) 

INUUNU 

Via G. Indino 

L. O.UUU 

Tel. 582495 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tri. 7313306 

La vergine e la bestia - E (VM 18) 



Scuota di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - 6R (17-22.30) 



Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


AHI5TON 11 

Galleria Colonna 

Tel. 6793267 

Va Fogliano, 37 

L. /.UUU 
Tel. 8319541 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 690817 

Film per adulti 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 


Karaté Kid il di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio-8R (16.30-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 




L. /.UUU 

Tel. 7610656 

L. O.UUU 
Tel. 5126926 

LO 911 IO MIMMI WG n. 111,'UIUIU O IVI. OUCv^l 

OR (16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 



Follia d'amore di R. Altman. con K. Basin¬ 
ger • DR (VM14) (16.30-22.30) 



Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16.15-22.30) 


AUuUolUb 

C.so V. Emanuele 203 

Tri.6875455 

MAtb1UbU 

Va Appia, 416 

Tel. 786086 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degli Scipioni 84 


Ore 18.00 Zio Vania (Cekov); ore 20.00 Lo 
specchio; ore 22.00 Gustav Mahler (La 
Perdizione) 

MAJESTIC 

Va SS. Apostoli, 20 



via rviaceraia, iu 



L. ”.UUU 
Tel. 3581094 

L. /.UUU 

Tel. 6794908 

Gerad Depanfieo • BR 

(17.30-22.30) 

BROADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Speriamo che sia femmina di M. Momcet- 
li. con Liv Ulmann - SA (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Chiusura estiva 

DEI PICC0U 

VRa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tri. 4751707 

L'effrontie di Claude Miller; con Bernadet¬ 
te Lanfont : BR (17.00-22.30) 

METR0P0UTAN 

Va del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 360093 

Codice Megnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (15.45-22.30) 

ELDORADO 

Vale defi'Esercito. 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

The blues brother con J. Belushi - M 

BLUE M00N 

Va dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tri. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

M0ULIN R0UGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscdana. 950 

L. 5.000 
TeL 7615424 

Film per adulti (16-22) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asci anghi, 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Choose me (Prendimi) (fi Alan Rudaph con 
K. Carradine • DR (16.30-22.30) 

CAPIT0L 

Va G. Sacconi 

L 6.000 
Tri. 393280 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell - A (16.30-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

liens scontro Ansie - PRIMA 
(16.30-22.30) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 

CAPRANICA 

Piana Capranica, 101 

L 7.000 
Tri.6792465 

Su e giù per Beverly Mills di Paul Mazur- 
sky, con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

NIR 

Va B.V. dri Carmelo 

L 6.000 
Tri.5982296 

Chiusura estiva 

PALLADIUM 

P.zza 8. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

CAPRAN1CHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (17-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 cfi John Paris, con Steve 
Guttenberger • BR 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Class con J. Bisset • DR (16.30-22.30) 

CASSIO 

L 5.000 

Riposo 



(16.30-22.30) 

SPLENDID 

L 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

Va Cassia. 692 

Tel. 3651607 

1 PRESIDENT (ex Diane) L 6.000 

Codice Magnum con Arnold Schwazze- 

Va Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 


COLA DI RIENZO 

L. 6.000 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 

Va Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 

negger - A (17-22.30) 

UUSSE 

L 3.000 

Film per adulti 

Piana Cria (fi Rienzo, 90 Tri. 350584 

(16 22.30) 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotìc Vdeo Sittem • (VM 18) 

VaTiburtina, 354 

Tel. 433744 


DIAMANTE 

L 5.000 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Va Cairoti. 98 

Tel. 7313300 

(11-23) 

1 VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Lea boccadoro e rivista spogliarelio - E 

Va Prenestina, 232-b 

Tel. 295606 

C. Mmer - H (16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Il segreto della spada - DA 

| Va Volturno. 37) 


(VM 18) 

EDEN 

L 6.000 

Absolute beginners di Julien Tempie - M 

Va 4 Fontane. 23 

Tri. 4743119 

(16.30-22.30) 


P.na Cria di Rienzo, 74 

TeL 380108 

(16-22.30) 

QUIRINALE 

L 7.000 

Desiderando Giulia con Serena Grandi 

| Cinema 

d’essai j 

EMBASSY 

L 7.000 

Su e giù per Beverly Hills (fi Paul Mazur- 

Va Nazionale. 20 

Tel. 462653 

(VM 18) - E (16.30-22.30) 

Va Stoppani. 7 

Tel. 870245 

sky. con Nick Ndte - BR (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

L 6.000 

Riposo 


EMPIRE 

L 7.000 

Absolua beginners di Julien Tempie - M 

Va M. Mìnghetti. 4 

Tel. 6790012 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

L 7.000 

Il colora viola di Steven Spielberg - Dr 

V.le Regina Margherita. 29 

(16-22.30) 

REALE 

L 7.000 

Aliens scontro finale - PRIMA 

Va Archimede, 71 

Tel. 875567 

(16-22) 

Tel. 857719 



Piazza Sonnino. 15 

Tri. 5810234 

(16.30-22.30) 

ASTRA 

L 6.000 

Hannah e la sue sorelle (fi e con W. Alien 

ESPERIA 

L 4.000 

Hannah e le sue sorelle (fi e con W. Alien 

REX 

L 6.000 

La mia Africa (fi S. Polack, con R. Redford 

Vale Jonio. 225 

Tel. 8176256 

e Mia Farrovw - BR (16.30-22.30) 

Piana Sonnino. 17 

Tel. 582884 

e M. Farrow - 8R (17-22.30) 

Corso Trieste. 113 

Tri. 864165 

e M. streep • DR (16.15-22) 

FARNESE 

L 4.000 

La ricotta (fi P.P. Pasolini • DR (VM 18) 

ESPER0 

L 5.000 

9 settimane e mezzo di (fi A. lyne. con 

RIALTO 

L 5.000 

Tre uomini a una culla cfi Coline Serreau. 

Campo de' Fiori 

Tel. 6564395 

(16.30-22.30) 

Va Nomentana. 11 

Tri. 893906 

Mickey Rourke - DR (16-22.30) 

Va IV Novembre 

Tel. 6790763 

con Roland Girard e André Dussoficr - BR 

MIGNON 

L 3.000 

Fellini otto e mezzo con M. Mastroianni e 

ETOILE 

L 7.000 

Power con Richard Gòre. (fi S. Lumet - DR 



116.30-22.30) 

Va Viterbo. 11 

Tel. 869493 

A. Prugnol 

Piazza in Lucina. 41 

Tel. 6876125 

(16-22.30) 

RITZ 

L 6.000 

Scuola di polizia 3 (fi John Paris; con Steve 

N0V0CINE D'ESSAI 

L 4.000 

Videodrom (fi David Gronenberg. con Ja¬ 
mes Woods - H 

EURCINE 

L 7.000 

Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Vale Somalia. 109 

Tel. 837481 

Guttemberg - BR 

{ 16.30-22.30) 

Va Merry Del Val, 14 

Tri. 5816235 

VaLiszt. 32 

Tel. 5910986 

(16-22.30) 



crDceuiu/' orti ircr 



EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri. 864868 

Poltergeist 2* • L'altra dimensione di 
Brian Gibson - H (17-22.30) 

R1V0U 

Va Lombardia. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

U commissadro con Philippe Noiret - BR 
116.30-22.30) 

Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepolo 13/a Tri. 3619891 

siono originale con sottotitofi in italiano) 
(20.30-22.30) 

FIAMMA Va Bissolati. 51 

Tri. 4751100 

SALA A: Il colore viola cfi Steven Spielberg 
-DR (16-22) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salariar! 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Desiderando Giulia con Serena Grantfi 
(VM 18) - E (17-22.30) 

TOUR 

Va degfi Etruschi. 40 

Tri. 4957762 

Broadway Danny Rosa (fi e con Woody 
Alien e Mia Farcow 



SALA B: Psycho Iti (fi Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

ROYAL 

Va E. Fifiberto. 175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sai - A (16.30-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
TeL 582848 

Speriamo che sia femmina di M. Monicri- 
fi. con Ihr Ulmann - SA (16.15-22.30) 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

A 30 secondi dalla fina cfi A. Konchalo- 
vsky - OR (16.30-22.30) 

1 Cineclub | 


GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Tri. 8194946 

Chi è sepolto in quella casa? (fi Stephen 
G Miner - H (17-22.30) 

SUPER CINEMA 

Va Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16.15-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Va Tfcurtina Antica 15/19 

TeL 492405 

Riposo 

GIOIELLO 

Va Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Lui portava i tacchi a spillo (fi B. Briri. con 
Gerard Deparifieu - BR (17-22.30) 

UNIVERSAL 

Va Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Aliens scontro finale PRIMA 

(16.30-22.30) 



Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà 10 
- Tel. 3599558) 

Domani alla 21. C/oTaatro Tan- 
da«triaca: VII Festival Intema- 
zionate di Roma, prasanta «A 
«oto: attori in carco d'autora». 
Ragia «fi Ennio Coltorti. 
AGORÀ 80 (Tal. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dal Gianico* 
lo - Tel. S750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
TeL 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeL5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori (Sretti 
da: Aldo Giuffrà a Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonarti dalla 10 al¬ 
le 13 e daBe 15.30 alle 19. 

A UT ANO AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoBonia, 11/a • 
Tel. 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 

£ aperta la campagna abbonamen¬ 
ti por la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 a 16-19) sabato 
(oralo-13) 

DÈ SERVI (Va <M Mortaro 22 - TeL 
6795130) 

R«x>so 

FAHRENHEIT (Via GanbahV 56) • 
TeL 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

£ aperto la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA Of 
PALAZZO PALLA VICMI (Via 

XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GRJUO CESARE (Viale Giufic Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

Afle 21.00 Prima (fuori abbona¬ 
mento) FORZA VENITE GENTE 

di Mario CasteBacci; con Sàvio 
Spa ccas i 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
TeL 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo 8rancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Rposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
• TeL 5817413) 

Riposo 

LA MADOALENA (Parco dal Turi- 
smo-Eur - TeL 6S69424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 


LE S ALETTE 

Alla 21.15. «Delitto aU’isola delle 
capre» di Ugo Betti; con Margheri¬ 
ta Adorisio. Renata Amoroso per la 
regia (fi Maurizio Faraoni. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
TeL 5895807) 

Riposo 

MONGtOVINO 

Alla 20.30 recita par Garda Lorca 
a New York e Lamento per Ignacio 
con G. Mongtovino - Musiche (fi 
Villa Labos. Rodrigo. Albeniz. Tor- 
rega. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 

Alle 21. Come In notte eli Laura 
Fischietto e Carlina Torta con H. 
Ackermann. J. Murphy. A. Pcnna- 
Slltco. 

QUIR1NO ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

£ aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione >996-87. Per in- 
f ormatone telefonare al 

6794585. 

SALA UMBERTO-ET) (Via della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Inizio abbonamenti stag-one '86- 
"87. Informazioni daite 10-13 e 
dalle 16-19. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 


SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tal. 6544601) 

Alla 2 1. La tragedie de Carmen. 
Regìa (fi Peter Book. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17 r A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Sabato 27 allo 
21. PRIMA. «La finestra sul morti¬ 
le» scrino e efiretto da Laura De 
Micheli con Fabrizio Temperini, 
Anoe lo Maoni. Francesca Ventura. 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Vale deflUccefliera) - TeL 
855118 

Alle 21.15. L'uomo dal fiore in 
bocca (fi L. Pirandello e Monolo¬ 
go (fi H. Pinter. (fi e con Alberto Di 
Stasio e con Gianni Caruso. 
TEATRO DI ROMA • TeL 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceS, 
37 - Tel. 6788259) 

Domani alle 21. Prima. C/o Pareo 
del Turismo Eur (Via Romolo Mu¬ 
ri) Protocolli <fi Edoardo Sangui¬ 
netti. Regia cfi Fabio Crtsafi. 


TEATRO DUSE (Va Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orario botteghino ore 10-19, sa¬ 
bato ora 10-13. domenica riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Ala ore 21.00: «Ombre» 
presenta I (yuppo Charà di Pado¬ 
va; coreografìe di Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 

Afle 21. Storia di vicoli fotti • 
fattaci <8 Roma con AntoneSa 
Steni, Michela G e m m ino e (a Crazy 
Gang per la ragia di Cario Di Stefa- 

TEATRO STUDIO (Via Ombrie*, 

30-TeL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
(fi San Giufiano - Tri. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORO MO N A (Va de^i 

Acquasparta. 16 - Tri. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR 1 ANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea¬ 
tro Vada 23/A • TeL 6543794) 
Abbo n amenti stagione teatrale 
86/87. par i 9 spettacoli in pro- 
yanviia 


Per ragazzi 


ANT EPRI MA (Via Capo D'Africa 

5/a) 

Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia, 
520 - TeL 593269) 

Afle 21. Gradoraro di Siro Angeli 
con la Scuola Teatro par I giovani di 
Firenze. Regia (fi S. Susini a V. 
Sp i yioi. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tri. 7553495) 

Riposo 

CRISOGOWO (Va S. Ga&cano, 8 - 
T ri.5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 
7551785-7822311) 

Riposo 

H. TÒRCERÒ (Va Montani. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CENGIA - Associa zione par 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - Tri. 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via & Zanazzo. 1 
-Tri. 5817413) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Vìa Fran- 
ze. 72 - TeL 483841) 

Fiori 26 e a ii tm Ue p.v.. è posa*- 
bfla confermar» gfi abbonamenti al¬ 
le stagioni sinfonica a cameristica 


1986-87 dell'Accademia di Santa 
Cecilia Che si inaugureranno rispet¬ 
tivamente t» 18 e il 31 ottobre 
1986. L'Ufficio abbonamenti, in 
via della Conciliazione 4, A aperto 
tutti i giorni, tranne il sabato e la 
domenica, dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 18.30. Informazioni ri 
6541044 e 6780742/3/4/5 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apofloni, 14 - TeL 

5262259) Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria, 6 
- Tri. 6780742/3/4/5) 

Ripo so 

ACCADEMIA FEAR MONICA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tri. 3601752) 

La segretaria è aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 a 16-19) salvo 3 saba¬ 
to pomeriggio par gfi ultimi abbo¬ 
namenti dada stagione 86-87 al 
Teatro Olimpico 

ACTAS (Piazza dada Liberti 10 • 
TeL 3599558) Riposo 
AGORÀ 80 (Va date Penitenza, 33 
-Tri. 6530211) 

Riposo 

A M N C3T V MTER NATIONAL 

GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Via Astira, 1 - TeL 
7574029) 

Tutti i giova (fi aBe 14.30, pianofor¬ 
te e davicembrio; ore 16. flauto 
tarocco. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tri. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CJ N tfclTTÀ 

Riposo 

jmori *tight uruic* ir o» 

CAHSIii - Tsl 6786834 
Riposo 

A SS OCIAZIONE CORALE CAN- 
T1COIIUM JUBNO (Va Svita 

Prisca. 8) - Tri. 5263950 
Riposo 

A SS O CI AZIONE CORALE NOVA 

AKMOMA (Va A. Friggsri. 89 - 
TeL 3452138) 

L'associazione ha ripreso r attiviti 
dal 1* settembre. Tutti gfi appas¬ 
sionati (Ma musica corale con co¬ 
noscenza (fi solfeggio possono te¬ 
lefonare ri 3452138 per informa¬ 
zioni 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - COMA (Va Borgatti. 
Il -TaL 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p zza Cavour) 
iniziano la «scr iz ioni par 3 coro Pofi- 
fonico, con propsmms di sfurio (fi 
grandi opere del periodo barocco 
CENTRO RUON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Aranti*. 16) 

Corsi (fi chrtane. flottaggio, armo¬ 
nia, prep a r a z i one esami conserva¬ 
torio. Par infor ma zion i tri. 
6543303 

CENTRE DTIUDCS SAMT- 
LOUIS DE FRANCE (largo To¬ 
molo, 20-22 • Tri. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 

28 - Tri. 7316196) _ 

Iscrizioni anno Accademmo 
87. fitta inazioni dafia 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona, 12) 
Sabato 27 alla ora 20.45 c/o 3 
Teatro Brancaccio: PRIMA B 


Trionfo dall’onore di Aiessamko 
Scarlatti. Direttore Vittorio Anto- 
neliini 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Paridi, 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 

Venerdì 26 alle ore 21 c lo Audito¬ 
rium Rat del Forum Italico, inaugu¬ 
razione «Orchestra da camera in¬ 
contri musicali». Musiche (fi Ra- 
mous, Cambissa. Sbordoni. Diret¬ 
tori Ramous. Cambissa 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC ISTT- 
TUTE (Va Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuoia (fi musica per tutti i DveF 
S e tutte le età 

I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre atte ore 21 pres¬ 
so la BasOca Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via di Fori Imperiali) Concer¬ 
to de «I Solisti (fi Roma» - Musiche 
(fi Mozart. Safieri, Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DE) CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50 - Tri. 3610051) 

La s t a gione si inaugara 3 18 otto¬ 
bre c/o rAixStorium S. Leone Ma¬ 
gno, via Botzano, 38 - Prenotazioni 
confermate fino ri 28 settembre. 
Per informazioni dado 10-13 e dal¬ 
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va del 
Mortaro, 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA 01 MUSICA (Via 
Areo degfi Aca tari. 40) 

Sono aperte la i scriz ion i , per 3 nuo- 
vo anno, ai corsi per tutti gfi stru¬ 
menti. Tutti i giorni dafle 17 alle 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 - Tri. 6541365) 
Domani aBe ore 20.30 c/o Sala 
In/Arch Palazzo Taverna (Va Mon¬ 
te Giordano 36). Musiche (fi Kre- 
nek. Brrtten. HoBtger. (Incesso fi- 

bernl 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dai Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

dri Carovita. 5 • Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortora, 3) - Tri. 
776960 
Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Va Confaionieri. Sa - 
TaL 354441) 

Aperta la iscrizioni ai corsi (fi flauto 
dolce • traverso • rinascimentale e 
barocco, chitarra, pi a noforte, sol¬ 
feggio. educazione musicale par 
bambini. Par informazioni taL 
35441 dri lunedi ri venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI- 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Va Galvani. 20 • Tri. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Paino. 24) 
Iscrizioni ai corsi (fi: strumanto e 
laboratori musicai, canto c or al a , 
pittura, «firagno. fingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografìe, in¬ 
troduzione al'uso dri computar. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve¬ 
nerdì (ore 17-20) 


* 


SONO 

BELLISSIMI 

InovoX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 


MAZZARELLA 
BARTOLO 
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.2ANNV DÌ GARANZÌA. 

28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L- 47.000 


GRAUCO «'poso 

Va Perugia. 34 Tel. 75517B5 _ 

IL LABIRINTO L 4.000 SALA A: Rassegna del cinema Mozambica- 

Va Pompeo Magno. 27 no (18-24); 

TeL 312283 SALA B: Rasseona del cinema Mozambica¬ 
no " (18-21.30; 

Il bacio detta donna ragno di H. Babenco 
____con W. Hurt 122.30) 


Sale diocesane | 



CINE FI0RELLI 

Va Terni, 94 Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Vale delle Piovince, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Va F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE Va Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausillatrice 

Riposo 


Fuori 

Roma 


. -, ‘ 


| MONTEROTONDO | 

NUOVO MANCINI 

Tri. 9001888 

Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 
(VM 18) 

(16-22) 

RAMARINI 


Film per adulti 

(17-22) 


| ALBANO ^ 



Film per adulti 

(17-22) 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Non pervenuto 



| FRASCATI 


.... - ■ . 

POLITEAMA 
(Largo Panina, 5 

Tri. 9420479 

SALA A: Karaté Kid 2* (fi J.V. Avildssen, 
con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 

SALA B: Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tri. 9420193 

Desiserando Giulia con Serena Grandi • E 
(VM 18) 

(16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA | 

AMBASSAD0R 

Tel. 9456041 

Power con Richard Gerc. (fi S. Lumet - DR 
116-22.30) 

VENERI 

Tel. 9454592 

Il miele del diavolo di L Fulci, con Corinne 
Clery - E (VM 18) 

(16-22.30) 


| MARINO ] 

COUZZA 

Tri. 9387212 

Film per adulti 



VALMONTONE 


MODERNO Tel. 9598083 Riposo 


| OSTIA | 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dri Palio trini Tei. 5603186 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 

O0T • À 

(17-22.30) 

SISTO 

Va dri Romagnoli 

L 6.000 
TeL 5610750 

Karaté Kid 11 (fi J. G. Avildssen con Ralph 
Macchio • BR 

(16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Tri. 5604076 

Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (17.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO TeL 6440045 Ri P<*° 


MACCARESE 


ESEDRA Non pervenuto 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia, 9 - TeL 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAV1LLON DI VILLA M1ANI 

(Va Trionfale, 151 - TeL 

3496106) 

Alle 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti > venerdì alle ore 22 
serata con la scuola di danza (fi 
Walter Santinetli 

BIG MAMA (V.kt S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

BILUE HOUDAY (Va degli Orti (fi 
Trastevere. 43 - Tri. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - TeL 

5818685) 

Alla ore 20, Musica cf ascolto: alle 
are 23. Musica brasiliana con Al 
Percy, Christine. José Claudio Pe¬ 
pe- 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45 - Tel 8441617) 

Domani, elle 20.30: Ballo liscio 
con orchestra 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi, 
30/B - Tri. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tri. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lflio Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 


MANUIA (Vicolo dri Cinque. 54 - 
Tri. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tri. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tri. 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Va Alberico II. 29 - Tri. 
6547137) 

Chiusure estive 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

dri Cardello, 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21 Vdeo Jazz: Il blues dalle 
origini ai nostri giorni 
UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELUNI (Va Francesco Caletti. 
5 - Tri. 5783595) 

Alle 21. Piano ba con AJessanrfro 
e Fabrizio. 

B PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - Tri. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Chiusila estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macrifi. 75 tri. 6798269) 
Chiusura estiva 


La leggenda di 
Manco Capac 
(Perii) 


PARTENZA: 30 ottobre 

DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 


Unità vacanze 



MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 
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l Unità - SPORT 



Oggi in una amichevole contro la squadra giovanile della Fiorentina in campo la nazionale 

La prima volta della giovane Italia 

Mentre Vicini presenta gli azzurri, «colpo » di Canoro: 
alla Caf Vex presidente della Corte Costituzionale 


ITALIA 1° T. 


ITALIA 2° T 

Zenga 

O 

Tacconi 

Bergomi 

© 

Ferri 

Cabrini 

© 

Nela 

Baresi 

© 

Baresi 

Bonetti 

© 

Francini 

Bagni 

© 

Ancelotti 

Donadoni 

o 

Vialli 

De Napoli 

© 

Giannini 

Serena 

© 

Galderisi 

Dossena 

0 

Matteoli 

Vialli 

© 

Mancini 


Queste le due formazioni che Vicini manderà in campo oggi per 
(‘amichevole contro una selezione giovanile della Fiorentina. Gli unici 
due azzuni che disputeranno entrambi i tempi sono Baresi e Vigili 


Calcio, arriva 
miche Paladin 
(e si riapre 
agli stranieri) 


ROMA — Nuovi vertici per 
gli organi di disciplina del 
calcio, e nuova clamorosa 
Iniziativa di Franco Carraro. 
Ieri, Il presidente del Coni, 
nonché commissario straor¬ 
dinario delia Flgc ha ufficia¬ 
lizzato l nuovi Incarichi, tesi 
ad un rafforzamento della 
struttura, che anche in occa¬ 
sione deU'ultlmo scandalo 
aveva mostrato vistose ca¬ 
renze. Dppo il passaggio del 
professor Vigorita alla presi¬ 
denza della commissione In¬ 
caricata della revisione dello 
statuto federale, Carraro ha 
nominato alla presidenza 
della Caf 11 professor Livio 
Paladin, ex presidente della 
Corte Costituzionale. Si trat¬ 
ta di una nomina garanzia di 
serietà e correttezza. Nato a 
Trieste clnquantatré anni fa, 
Paladin è professore di Dirit¬ 
to Costituzionale, materia 
che ha insegnato per 25 anni 
a Trieste prima, a Padova 
dopo. Nominate giudice co¬ 
stituzionale, ha fatto parte 
della Corte dal luglio del *77 
al luglio dell‘86. 

A dirigere l’Ufficio Indagi¬ 
ne (la nuova struttura che 
sostituisce Formai decrepito 
Ufficio inchieste) è stato In¬ 
vece chiamato Consolato 
Labate. Corrado De Biase, ex 
dirigente dell'Ufficio, passe¬ 
rà a dirigere la Procura fede¬ 
rale, organo di controllo del¬ 
l’Ufficio Indagine. Ha lascia¬ 
to la Caf anche 11 vicepresi¬ 
dente Mario Grossi, che è 
stato Inserito nell’Alta Corte 
federale, dove era vacante 
un posto. 

Restano ancora da com¬ 
pletare gli organici di alcuni 
uffici, primi fra tutti gli ap¬ 
pena costituiti Ufficio Inda¬ 
gine e la Procura federale. 
Fra le nomine, rimane va¬ 
cante quella del vicepresi¬ 
dente della Caf. Ma l'attività 


di Carraro, ieri, non si è fer¬ 
mata alla composizione de¬ 
gli organi di disciplina: ha 
infatti anche presieduto una 
riunione del «sette saggi» (ri¬ 
dotta per l’occasione a quat¬ 
tro per l’assenza giustificata 
di Cassese, Giugni e Llbonatl 
impegnati per motivi di la¬ 
voro all'estero). Nel corso 
della riunione è stata anche 
ufficializzata la decisione di 
aprire dalla prossima stagio¬ 
ne le frontiere. 

Per fi momento non è sta¬ 
ta presa però nessuna deci¬ 
sione sul numero degli stra¬ 
nieri che le squadre potran¬ 
no utilizzare. Vige ancora la 
regola del due, ma non è 
escluso che questa venga più 
In là rivista. Insomma cl so¬ 
no molte probabilità che si 
possa arrivare al tessera¬ 
mento di tre stranieri, anche 
perché molte società, appel¬ 
landosi al rispetto della libe¬ 
ra circolazione del lavoratori 
nel paesi della Cee, stanno 
premendo, confortate anche 
dall’appoggio di alcuni In¬ 
fluenti uomini politici (An- 
dreottl, ad esemplo) perché 
la vecchia regola venga rive¬ 
duta e corretta. 

•C’è tempo fino a febbraio- 
marzo per decidere — ha 
detto ieri Carraro —. Co¬ 
munque a noi premeva an¬ 
nunciare la riapertura delle 
frontiere In modo da consen¬ 
tire alle società di program¬ 
mare l’attività». 

Nel corso della riunione 
sono stati anche affrontati l 
problemi della sistemazione 
amministrativa della Feder- 
calclo, del nuovo statuto fe¬ 
derale e delia situazione del¬ 
la giustizia sportiva. Su que¬ 
sto punto Carraro ha solleci¬ 
tato al Parlamento l’accele¬ 
razione dell’iter di formazio¬ 
ne della legge sull’equipara¬ 
zione dell’illecito sportivo 
con quello penale. 



Il Ct Vicini tra i due portieri Tacconi (a sinistra) e Zenga 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Aula magna 
del centro tecnico federale a 
Coverclano alle ore 12, parla 
Azeglio Vicini. Abito color 
carta da zucchero, il solito 
volto sereno e una bella sfil¬ 
za. di cose da dire senza ten¬ 
tennamenti. Soprattutto 
nessuna Intenzione di smor¬ 
zare l'effetto sorpresa che la 
sua prima Usta di convocati 
ha provocato. 

•Certamente si Inizia un 
ciclo nuovo ed è scontato che 
certe gerarchle siano un po’ 
azzerate», questo l'esordio e 
subito dopo, quasi a voler 
evitare ogni confusione ag¬ 
giunge: «Non cl sono titolari 
né riserve e andando avanti 
ognuno dovrà dimostrare di 
essere nella migliore condi¬ 
zione per servire alla Nazio¬ 
nale perché questa maglia 
azzurra non la garantisco a 
nessuno». 

A voler guardare questa 
prima giornata di Vicini a 
Coverclano nel giorno In cui 
ha concretamente dato il via 
all’operazione Mondiali del 
1990 («Inutile negarlo, questo 
è 11 nostro primo obiettivo 
anche se la Nazionale non 
può ovviamente permettersi 
il lusso di andare agli Euro¬ 
pei per fare solo un po’ di 
esperienza...*) con gli occhi 
di quelli che vogliono solo 
trovare differenze con 11 pas¬ 
sato. Le occasioni sono mille; 
ma a che serve? Comunque il 
nuovo cittì dimostrando di 
conoscere bene le segrete 


passioni dei suol Interlocu¬ 
tori ha subito fatto chiarez¬ 
za: «Sappiatelo tutti, lo parlo 
del futuro e per questo sono 
disponibilissimo, ma del 
passato, non dirò mai una 
parola». 

Vicini è certamente una di 
quelle persone che hanno la 
faccia simpatica, di quelli 
che tl conquistano In fretta. 
Nel primo incontro con 1 
giornalisti non cl sono stati 
momenti morti e per ogni 


domanda c’era sempre una 
risposta pronta. Se la prima 
mossa di Vicini può aver fat¬ 
to rizzare le antenne anche 
ai giocatori meno noti, il cittì 
ha anche detto chiaramente 
che cosa si aspetta quando 
afferma che non cl sono ge¬ 
rarchle precostltuite. «Tutti 
devono essere disposti ad es¬ 
ser utilizzati anche solo per 
cinque minuti oppure a gio¬ 
care una volta e stare a casa 
quella successiva. Quando 


penso alla Nazionale parto 
da una rosa di almeno una 
quarantina di nomi. Poi na¬ 
turalmente, bisogna arriva¬ 
re ad undici elementi, quelli 
che entrano In campo al pri¬ 
mo minuto sapendo bene 
che una squadra nazionale è 
in realtà composta da 14-15 
giocatori. Per me la squadra 
ha questa dimensione e guai 
a farmi 11 discorso dei titolari 
e delle riserve». 

Perché dunque questi pri¬ 


mi 20 giocatori? 

«Vedo un vasto gruppo di 
giocatori con caratteristiche 
simili partendo da un’esi¬ 
genza di fondo, quello di un 
indispensabile rinnovamen¬ 
to dei quadri visto che la no¬ 
stra meta è quella del mon¬ 
diale del *90. E guardando a 
quel traguardo è logico che si 
debba tener conto della carta 
d’identità. Ho letto questa 
mattina a proposito di alcu¬ 
ni giocatori termini come 
“bocciatura”, ma è sbaglia¬ 
to. Giocatori come Altobelll, 
Rossi, oppure Conti sono più 
che mai nel mio pensiero. 
Ma qui avevo l’esigenza di 
guardare In faccia all’ultima 
generazione di attaccanti. È 
facile dire che uno come Al- 
tobelll è un campione. Io 
questo lo so ma Altobelll ap¬ 
partiene ad una generazione 
di calciatori che ha dato 
molti grandi attaccanti, ma 
il futuro dovrà essere co¬ 
struito con giocatori più gio¬ 
vani e lo voglio vederli alla 
rova. Voi mi chiedete se per 

“messicani” che non ho 
chiamato la porta della Na¬ 
zionale è chiusa e lo vi dico 
che per loro vale la regola in 
vigore per la Under 21 quan¬ 
do si. utilizzano i "fuoriquo- 
ta”. È chiaro che a parità di 
condizione tra uno di 30 anni 
ed un altro di 25 lo preferisco 
sempre il più giovane». 

Ma come giocherà la Na¬ 
zionale di Vicini? «I principi 
base sono ormai uguali per 
tutti, quando si ringiovani¬ 


sce si può pensare certamen¬ 
te ad una maggiore velocità. 
Per gli attaccanti, non parlo 
mal di punte, questi saranno 
certamente tre anche se poi 
uno di loro dovrà saper an¬ 
che tornare». 

Ma nella chiamata di 
Franco Baresi e di Dossena 
un motivo di fondo c’è, come 
negarlo? 

«In un centrocampo dove 
si muovono giocatori come 
De Napoli, Bagni e Ancelottl 
possono inserirsi non solo 
giovani come Giannini e 
Matteoll ma anche uno come 
Dossena. Non è un problema 
di vecchi o nuovi registi ma 
se c’è qualcuno in mezzo al 
campo che sa inventare e ra¬ 
gionare è sempre meglio». 

E per Di Gennaro, come 
negare che è stata fatta una 
scelta tecnica? 

«DI Gennaro non è boccia¬ 
to, per lui vale lo stesso di¬ 
scorso di Altobelll. Tra Dos¬ 
sena e DI Gennaro può 
crearsi una situazione come 
quella che c’è tra Tacconi e 
Zenga. Per tutti vale una co¬ 
sa, le scelte a parità di carat¬ 
teristiche saranno determi¬ 
nate dal campionato». 

Queste le parole, le prime 

f iarole di Vicini seguite subl- 
o dal primi fatti. La Nazio¬ 
nale, la prima Nazionale di 
Vicini è questa: Zenga, Ber- 
goml, Cabrini, Baresi, Bo¬ 
netti, Bagni, Donadonl, De 
Napoli, Serena, Dossena, 
Vlalll. 

Gianni Piva 


«Ma non chiamatela rivoluzione» 


Cabr ini, il veterano, sposa passato e presente 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La nazionale 
azzurra è tornata a Cover- 
ciano. È tornata alla «casa 
madre», come ha definito Vi¬ 
cini 11 Centro tecnico, con 
facce nuove, con gente, al¬ 
l’apparenza, disposta a dare 
11 meglio pur di conquistare 
un posto di titolare. Giocato¬ 
ri, aggiungiamo noi, che 
vantano tutti un passato non 
Indifferente compreso 11 
gruppo proveniente dalla 
Under 21, la squadra che 11 
nuovo Ct ha portato alla fi¬ 
nale del Campionato d’Euro¬ 
pa di categoria. Ma chi cl ha 
lasciato un’ottima impres¬ 
sione, che ha dato un senso 
alla convocazione in vista 
dell’amichevole con la Gre¬ 
cia, sono stati proprio gli an¬ 
ziani o per meglio dire 1 re¬ 
duci da Città del Messico, da 
Madrid e in certi casi, come 
Cabrini da Buenos Aires. Ed 
è stato proprio 11 futuro capi¬ 
tano, Antonio Cabrini, uno 
dei più loquaci: «Per favore 
non parliamo di rivoluzione. 
Diciamo che Vicini è inten¬ 
zionato a dare nuova linfa 
alla squadra, ha lasciato a 
casa alcuni elementi di gran¬ 
de valore ed ha chiamato 
quel giovani che negl) ultimi 
anni hanno dimostrato di 
possedere i requisiti giusti 
per far parte della nostra fa¬ 
miglia». Dopo aver mandato 
un saluto a Bearzot «l’allena¬ 
tore che mi ha fatto esordire 
tn Argentina*, tl terzino della 
Juventus parlando di Vicini 
ha dichiarato: «Sicuramente 



La «nouvelle vague» delia Nazionale: da sinistra, Matteofi, Viali», Mancini, Giannini, Francia! e Serena 


farà un buon lavoro. Lo co¬ 
nosco molto bene poiché fu 
lui a convocarmi e a farmi 
giocare neli’Under 21. È un 
tecnico molto schietto, che 
chiama pane il pane. Se po¬ 
trà lavorare senza molti as¬ 
silli è In grado di allestire 
una squadra molto competi¬ 
tiva. La Under 21 ne è una 
conferma». 

Nel corso della conferenza 
stampa a chi domandava a 
Vicini di risolvere l’enigma 
fra Zenga e Tacconi, il Ct ha 
risposto che il giudizio lo da¬ 
ranno Il campo e 11 campio¬ 
nato. Gli interessati si sono 
trovati d’accordo anche nel¬ 
la risposta: «L’importante è 
conoscere In partenza chi 
giocherà. Non vorremmo fa¬ 
re la fine di Galli e Tancredi 
che, in Messico, si sono ma¬ 
cerati il fegato e al momento 


Inaugurato nel 1958 , 
disertato dal 1982 
Ecco cos’è Coverciano 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE—Era «lai dicembre del 1982 che la nazionale maggio» 
renne non sì radunava più (per decisione di Enzo Bearzot) al 
Centro tecnico federale, uno dei più importanti del mondo che 
vanta, oltre a tre campi di calcio, una foresteria, un ristorante, 
un’aula magna, una palestra, una piscina, una pista di atletica 
leggera e un centro dì medicina dello sport. Quando fu inaugu¬ 
rato, nel 1958, doveva diventare l’università dello sport italiano, 
almeno questa era ridea del marchese Luigi RidoUl che ne fu 
l’ideatore. Con il passare degli anni Coverclano diventò. Invece, 
luogo abituale di raduno delle nazionali e scuola degli allenata 
ri. Da quest’anno, poi è anche il punto di riferimento per gli 
oltre ventimila arbitri. 

L C. 


giusto hanno pagato salato 
la situazione che si era crea¬ 
ta. Comunque Tacconi, 
quando ha appreso che do¬ 
mani (oggi per chi legge), nel 
primo tempo giocherà Zenga 
non ha fatto una piega: 
•L’importante, dopo tanti 
anni di gavetta, i trovarsi 
qui a Coverciano assieme 
agli azzurri». 

Fra 1 convocati, ce ne sono 
due che sprizzano gioia ad 
ogni poro della pelle. Sono 
Beppe Baresi e Beppe Dosse¬ 
na. «Quando Bearzot mi con¬ 
vocava — ha dichiarato 11 li¬ 
bero del Milan — sapevo in 
partenza di dover giocare in 
un ruolo che non era quello 
più congeniale alle mie pos¬ 
sibilità. E vero che nelle rap¬ 
presentative giovanili ho 
giocato da centrocampista 
ma è pur vero che da alcuni 


anni occupo il ruolo di libe¬ 
ro. Questa volta sono stato 
chiamato In nazionale per 
giocare come nel Milan e 
questo mi rende soddisfatto. 
Fra l'altro, a differenza di al¬ 
cuni miei compagni, nella li¬ 
sta dei convocati non figura 
un altro libero. Vicini con 11 
sottoscritto farà una bella fi¬ 
gura. Può contare su di me». 

Il discorso di Dossena (che 
fu portato in Spagna In gita 
di piacere) è stato di una 
chiarezza estrema: «Non sò 
se Vicini mi assegnerà 1 gal¬ 
loni di titolare. E presto per 
fare un pensiero del genere. 
Sò solo che questa convoca¬ 
zione mi ha riempito di gioia 
e di orgoglio. Nella vita cl so¬ 
no dei valori umani che van¬ 
no rispettati. Per questo rin¬ 
grazio Vicini. Perché mi ha 
convocato visto che cl sono 
tanti giovani? Credo che si 
ricordi ancora delle mie pre¬ 
stazioni come fuori-quota 
nell’Under 21. Debbo anche 
ringraziare Radice se oggi, 
dopo tanti anni, sono torna¬ 
to in azzurro». 

Anche Giannini della Ro¬ 
ma è uno di quelli che si sen¬ 
te appagato: «Questa convo¬ 
cazione non me l’aspettavo. 
Condivido le scelte di Vicini 
anche se in partenza, per la 
concorrenza che esiste, non 
sarà facile conquistare la 
maglia di titolare. Comun¬ 
que sono contento lo stesso, 
anche se dovessifare la riser¬ 
va». 


Loris Cìultini 



Mestr con 8 dott. Conconi (a sinistra) dursntt roHsnsmsnto di lari 


Ieri conferenza stampa: ultimi preparativi per infrangere la barriera dei 48,145 km 


Alle cinque della sera l’«ora» di Moser 

Venerdì al Vigorelli Vassalto in eurovisione al primato 


Ciclismo 'Tà 


Nostro sorvlrio 

MILANO — Alle undici del 
mattino, Francesco Moser si 
presenta al ventottesimo 
plano della Banca Popolare 
di Milano per una chiacchie¬ 
rata con 1 giornalisti. Tema 
della discussione 11 primato 
dell’ora a livello del mare de¬ 
tenuto dal danese Oersted 
con 48 km e 145 metri, un re¬ 
cord che 11 trentino cercherà 
di migliorare venerdì prossi¬ 
mo sulla pista del Vigorelli. 
La prova Inizierà alle dicias¬ 
sette e verrà teletrasmessa 
sul primo canale con riprese 
In Eurovisione che dureran¬ 


no novanta minuti. Previsti 
vecchi filmati e un «salotto» 
con la presenza (e 1 commen¬ 
ti) di Moreno Argentln, Erco¬ 
le Baldini, Felice Gimondl, 
Eddy Merck* e Jacques An- 
quetil. Una giornata Impor¬ 
tante al bordi di un anello 
che fa storia per le imprese 
del passato. Nella fascia In 
cui Moser svilupperà la sua 
azione, hanno messo mano 
gli specialisti con tutti gli ac¬ 
corgimenti del caso. Princi¬ 
pale consigliere Io stesso Mo¬ 
ser che in ultima analisi ha 
ottenuto la massima scorre¬ 
volezza con una pennellata 
di «flattlng* satinato. 

Molti pensano ad un Mo¬ 
ser facilmente sul podio, ma 


Francesco è prudente. «Ho 
una tabella che dovrebbe 
permettermi di raggiungere 
48 chilometri e 500 metri 
equivalenti a 122 giri della 
pista. Cammin facendo ve¬ 
drò se sarà possibile far me¬ 
glio, però non mi Illudo. E II 
professor Conconi aggiunge: 
•Affrontiamo il tentativo 
con modestia. Moser è l’uo¬ 
mo dei 51,151 In altura, è U 
detentore del record assolu¬ 
to, ma anche le difficoltà che 
dovrà superare nel pomerig¬ 
gio di venerdì non sono po¬ 
che. Certo, Il nostro campio¬ 
ne ha tutti t numeri per Im¬ 
porsi e voglio aggiungere che 
In circostanze dei genere 
l’apporto della medicina 


sportiva è poca cosa. Due an¬ 
ni fa dissi che potevamo in¬ 
fluire nella misura del cin¬ 
que per cento, ora penso di 
avere esagerato e aggiungo 
che lavorare con un atleta 
del calibro <11 Francesco è un 
piacere anzi una fortuna-.». 

Qualche osservazione del 
cronista: 1) 11 primato di Oer¬ 
sted non sembra un grosso 
ostacolo da superare perché 
l’anno scorso (9 settemebre) 
nel velodromo di Bassano 
del Grappa le condizioni cli¬ 
matiche erano nettamente 
contrarle. Serata gelida e 
vento contrario, per Inten¬ 
derci. 2) La prudenza di Mo¬ 
ser edel suo «staff» deriva dal 
fatto che 11 campione è In¬ 


vecchiato e che la sua poten¬ 
za è diminuita. Per giunta, 
due settimane di preparazio¬ 
ne, pur confortate da buoni 
risultati, non sono un gran¬ 
ché se confrontate con i lun¬ 
ghi e meticolosi allenamenti 
di Messico City. 3) Il succes¬ 
so è comunque alla portata 
di Francesco che oltretutto 
deve aggiustare una stagio¬ 
ne sin qui avara di soddisfa- 
rioni. Frattanto a Città del 
Messico è arrivato lunedi se¬ 
ra Henrik Oersted che lunedì 
prossimo tenterà di battere 11 
primato dell’ora In altura 
detenuto da Francesco Mo¬ 
ser. Cosi, a 18 ore di distanza 
mina dall’altra, 11 ciclismo 
vivrà una nuova e singolare 


sfida incrociata. 

Auguri a] vecchio leone 
che nel tardo pomeriggio di 
ieri ha Indossato nuovamen¬ 
te i panni del ciclista per al¬ 
cuni »test» molto significati¬ 
vi, tre prove di dieci chilome¬ 
tri ciascuna in cui Francesco 
ha realizzato 1 tempi di 12* 
11” e 52 nel primo «round», di 
12* li” 79 nel secondo e di 12* 
07” 02 (media 49,702) nel ter¬ 
zo, tre tempi nettamente mi¬ 
gliori di quello che figura 
nella pagella di Oersted (12* 
14” 90). Un Moser, dunque, 
ancora In palla, ancora sciol¬ 
to e ben composto, su livelli 
che promettono un trionfo. 

Gino Sala 


Maradona: 
«Non riconoscerò 
quel bimbo» 

NAPOLI — Diego 
Maradona ha dato 
mandato ai suoi 
difensori «di resi¬ 
stere fermamente 
in tutte le sedi 
competenti all’azione di rico¬ 
noscimento di paternità» 
preannunciata dalla famiglia 
della giovane Cristiana Sma¬ 
gra, la madre del bimbo nato 
sabato scorso nella clinica «Sa* 
natrix». Lo hanno reso noto 
gli stessi difensori del giocato¬ 
re. 





Milan, Liedholm 
parla del successore 
Baresi critica 

MILANO — Men¬ 
tre la società ros¬ 
sonera, almeno 
formalmente, 
smentisce qualsia¬ 
si cambio d’alle¬ 
natore, Nils Liedholm invece 
appare rassegnato ad un pros¬ 
simo avvicendamento. Ieri a 
Milanello 6 stato abbastanza 
chiaro: «Con la società aveva¬ 
mo già preparato un program¬ 
ma che non prevedeva, per 
l’anno prossimo, la mìa per¬ 
manenza. 11 mio successore 
deve essere un giovane dotato 
di grande personalità e con 
una profonda esperienza di 
calcio internazionale. Se mi dà 
fastidio essere bersagliato dal¬ 
le critiche? Mah, nel calcio è 
un fatto normale. Adesso, pe¬ 
rò, a furia di fare il parafulmi¬ 
ne, cammino storto-. A Cover- 
ciano il capitano Franco Bare¬ 
si ha espresso qualche perples¬ 
sità sul gioco rossonero. «Non 
c’è dubbio — ha detto — che 
nel Milan c’è qualche cosa che 
non funziona. Forse è il caso 
di spostare qualche pedina, di 
introdurre qualche schema di¬ 
verso». 

Rummenigge 
infortunato 
salta Udine 

MILANO — Rum¬ 
menigge dovrà 
saltare la trasferta 
dì Udine a causa 
dì uno stiramento 
ai flessori laterali 
della gamba destra. Non si 
tratta ai cosa grave, ma i me¬ 
dici dell’lnter, che hanno visi¬ 
tato ieri il giocatore, hanno 
consigliato un turno di riposo. 

Contro i teppisti 
stadio chiuso 
ai tifosi ospiti 

LONDRA — Col¬ 
pevole di non vole¬ 
re revocare il di¬ 
vieto di accesso al 
proprio stadio ai 
tifosi delle squa¬ 
dre in trasferta, il Luton Town 
è stato escluso dalla Coppa di 
lega inglese dì calcio, la Coppa 
Littlewoods (già Milk Cup). 
Per contrastare il teppismo 
del tifosi, il Luton Town aveva 
deciso di ammettere allo sta¬ 
dio solo i propri aderenti 
Iscritti per questa stagione. 
Ma la lega inglese ha fatto 
presente che il regolamento 
della Coppa impone che una 
parte dei biglietti sia riservata 
ai tifosi della squadra in tra¬ 
sferta e di conseguenza è pas¬ 
sato al secondo turno il Car- 
diff. 

La «dittatura» 
Lendl 
McEnroe 15° 

djtpWgk NEW YORK — 11 
cecoslovacco Ivan 
Lendl, ha raffor- 
WlV zato la sua posizio- 
ne in testa alla 
classifica del Gran 
Premio Nabisco e conseguen¬ 
temente anche il primo posto 
nella classifica internazionale 
dell’associazione tennisti pro¬ 
fessionisti (Atp). McEnroe è 
quindicesimo. Ecco la classifi¬ 
ca Atp: I) Ivan Lendl (Che); 2) 
Ma tsWila rider (Sve); 3) Stefan 
Edberg (Sve); 4) Boris Becker 
(Rfa); a) Henri Leconte (Fra); 
6) Yannick Noah (Fra); 7) Jim- 
my Connors (Usa); 8) Miroslav 
Mecir (Che); 9) Joakim Ny- 
strom (Sve); 101 Mikael Per- 
nfors (Sve); 11) Andres Gomez 
(Usa); 12) Brad Gilbert (Usa); 
13) Thierry Tulasne (Fra); 14) 
Martin Jatte (Arg); 15) John 
McEnroe (Usa). 
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Paraplegico 
attraverserà 
a nuoto la Manica 

LONDRA — Un 
paraplegico tente¬ 
rà di attraversare 
a nuoto La Mani¬ 
ca. E Jim McGo- 
wan, 54 .anni, cit¬ 
tadino americano. E arrivato 
a Londra da Filadelfia ed ha 
subito raggiunto la cittadina 
di Dover, punto di partenza 
della sua impresa. Domani co- 
mirrerà la traversata. Conta 
di raggiungere la Francia in 
una ventina di ore. 

Coppa Italia, 
all’insegna 
dei derby 

ROMA — Si gioca¬ 
no stasera gli otta¬ 
vi di finate della 
Coppa Italia di ba¬ 
sket, manifesta¬ 
zione che que¬ 
st’anno adotta la formula del* 
l’eliminazione diretta. In que¬ 
sto modo nei sedicesimi sono 
state eliminate squadre come 
la Mobilgirgi Caserta, l’Ham- 
òr Rimini e il Banco Roma. 
Numerosi i derby che infiam¬ 
meranno i vari palazzettl. Ec¬ 
co le partite: Annabella Pv- 
Trarer Mi (20,45); Divarese Va* 
Arexons Cantò (a Brescia 
20,30): Riunite Re-repper Me¬ 
stre (20,30); Segafredo Go-Ste¬ 
lane- Ts 120,30); Allibert Li- 
Enkhem Li (21); Napoli-Viola 
Re (20,30); Dietor Bo-Jolly Fo 
j|0,30); Scavolini Ps-Facar Pe 
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Voci dalla emigrazione italiana 



Gaetano Bafile con la figlia Marisa 

La storia 


di «un hombre 


excepcional» 

Gaetano Bafile dirige «La Voce d’Italia» - Un milione di connaziona¬ 
li - La Caracas miliardaria e i miseri «ranchitos» - Alta onorificenza 


Quando Io Incontrai alla sede de «La Voce 
d’Italia », Il giornale che ha fondato e diretto 
da quando sbarcò a Caracas, nel porto di La 
Guaìra, nel 1949, Gaetano Bafile non pen¬ 
sava che sarebbe stato II primo emigrato 
Italiano e ricevere In questo dopoguerra la 
più alta onorificenza civile venezuelana: 
POrden del Llbertador. 

Lui non lo pensava, ma non c’è Italiano 
In Venezuela che non sla pronto a ricono¬ 
scere che dietro l’umiltà dell'ex emigrato 
abruzzese c’è una verità Incancellabile, cioè 
che la vita degli emigranti sarebbe stata 
diversa, certamente più difficile, se non fos¬ 
se esistito quel giornale: testo semanarlo 
fundado y dirigido con la dora lntenclon de 
servir los ltallanos radlcados e n uesto pals », 
come ha scritto Jose Batto Ciarlo, uno del 
più celebrati giornalisti venezolani. Anche 
se alle sue parole si deve aggiungere che 11 
direttore de *La Voce d’Italia » aveva porta¬ 
to con sé gli entusiasmi e gli Ideali della 
Resistenza Italiana, per cui la tutela del di¬ 
ritti degli Italiani non doveva entrare In 
conflitto con le esigenze del lavoratori loca¬ 
li, I crlollos, molti del quali erano disoccu¬ 
pati anche In un paese come 11 Venezuela 
dal territorio sconfinato, ricco di materie 
prime, con una popolazione tanto scarsa. 

Al problema, delicato e Importante, del 
rapporto fra Immigrazione straniera e di¬ 
soccupazione Interna, è dedicato uno del 
primi reportages venezolani di Bafile, giun¬ 
gendo alla conclusione che il Venezuela, al 
pari di altri paesi latino-americani che so¬ 
no stati per oltre un secolo la meta di gran¬ 
di Immigrazioni Italiane, è un paese che 
non conosce la xenofobia. Tanto è vero che 
più di mezzo milione sono gli Italiani natu¬ 
ralizzati e circa duecentomila quelli che 
conservano tuttora la cittadinanza del no¬ 
stro paese. 

D’altra parte, nel paesi dell’America lati¬ 
na è abbastanza evidente, almeno oggi, che 
1 problemi sociali e le Ingiustizie hanno una 
ben diversa origine. Si pensi alla ricchezza 
del petrolio venezuelano, finita nel depositi 
delle banche statunitensi anziché negli in¬ 
vestimenti che avrebbero dato lavoro e 
nuova ricchezza al paese. 

Anche 11 conducente, inconfondibilmen¬ 
te crlollo, di un taxi un po’ sgangherato e 
naturalmente senza tassametro, che pur di 
guadagnare qualche bollvares più del do¬ 
vuto (un bollvar equivale a circa 300 lire), 
mi ha scarrozzato a lungo nel traffico cao¬ 
tico della capitale, prima di giungere alla 
tipografia dove si stampa -La Voce d’Italia» 
nel quartiere cosiddetto Sabana Grande, ha 
voluto dirmi che l’italiano che dirige quel 
giornale »es un hombre exceptional». 

Per dimostrare che non era tipo da spre¬ 
care gli elogi ricordo che, poco prima, lo 
stesso apprezzamento lo aveva riservato a 
un altro italiano, emigrato d’altri tempi, al 
quale 11 Venezuela e l’America latina devo¬ 
no molto e 11 cui nome lo leggemmo scritto 
In grande sulla facciata dell’edificio delle 
scuole elementari di Caracas: Agostino Co¬ 
dazzi. Era questi un avventuroso scienziato 
romagnolo che, agli Inizi del secolo scorso, 
esplorò 1 territori sconosciuti della Colom¬ 
bia e del Venezuela (di cui ha lasciato la 
carta geografica fisica e politica); morì a 
soli 66 anni, nel 1859, pare di malaria. In 
Colombia nella città di Espiri tu Santo, ri- 
battezzata In suo onore -cludad Codazzi ». 
Era stato insostituibile collaboratore di Bo¬ 
llvar e le sue spoglie, trasportate In Vene¬ 
zuela, riposano nel pantheon di Caracas ac¬ 
canto a quelle del Llbertador. 

•Mas amlgo del Llbertador», continuava 
a ripetere 11 conducente del taxi, senza sa* 
pere che quell'originale esploratore, dive¬ 
nuto generale dell’esercito di Bollvar, era 
nato a Lugo, che è anche la mia città. 

Tuttavia, In un paese nel quale In circa 70 
anni è immigrato poco meno di un milione 
di italiani, sono molti 1 connazionali che 
hanno legato 11 loro nome al progresso civi¬ 
le e democratico. Alcuni sono tra quelli che 
hanno costruito lgrattacieli di Caracas, al¬ 
tri hanno e stratto 11 petrolio nella baia di 
Maracay, altri, magari, hanno Inseguito 11 
miraggio dell’oro nella Guyana, se non ad¬ 
dirittura 1 diamanti sul fondo del Rio Claro. 

Gaetano Bafile non può essere osservato 
con la stessa ottica,perciò il suo esemplo è, 
davvero, eccezionale, straordinario, essen 
dosi dedicato anima e corpo ad Interessi 
molto meno personali e materiali per co¬ 
struire qualcosa di non meno Importante, 
rappresentato da quella «Voce* che • parla», 


Ininterrottamente ogni settimana, da quasi 
quarantanni per tenere alti 1 sentimenti e 
gli Ideali dell’Italia democratica. E lo face¬ 
va anche quando 11 Venezuela era dominato 
dalla dittatura di Marcos Pérez Jlménez. 

Se non fosse così l’antico emigrante, sal¬ 
pato da Genova a bordo dell 'Andrea Gritti, 
in un caldo tramonto dell’agosto del 1949, 
quando era poco più che un ragazzo, non lo 
avrebbero scelto per assegnargli, nel 1965, 
11 •Premio Nacional de Periodiamo» —11 Pu¬ 
lì tzer venezolano, meno che mal avrebbero 
pensato a lui venti anni dopo, per farne 11 
simbolo di una vita che—ancorché cittadi¬ 
no straniero — aveva meritato la più alta 
onorificenza civile della sua seconda pa¬ 
tria. 

In contemporanea con 11 conferimento 
dell’Orden del Llbertador, è apparso nelle 
librerie di Caracas 11 volume •Passaporto 
verde», nel quale la figlia Marisa ha curato 
una antologia del suol scritti apparsi nel 
corso di 35 anni su «La Voce d’Italia». 

La misurata presentazione di ogni spez¬ 
zo» è forse poco gratificante per le qualità 
professionali dell’autore, ma contribuisce a 
una piacevolissima lettura e all’impressio¬ 
ne di assistere a una rassegna di vecchi film 
conservati in cineteca. Al tempo stesso se 
ne ricava l’Idea di quanto vi sla di affasci¬ 
nante nella complessa vita del giornale, 
protagonista nella lotta democratica con¬ 
tro la dittatura (memorabile la campagna 
durata più di due anni contro 1 torbidi re¬ 
troscena di un falso complotto architettato 
dalla polizia segreta) eppure presente In vi¬ 
cende molto meno •Impegnate», quali, ad 
esemplo: le fastose accoglienze riservate al¬ 
la prorompente bellezza di Silvana Pampa- 
nini; il romanzo giallo-rosa della sartina di 
Termoll andata sposa per procura a un 
emigrato di Pachino, proprietario della 
Barberia Europa, a Caripe; l’impresa, epica , 
del connazionali che, sfidando le Insidie del 
ghiacciai andini e 11 pericolo del condor, 
scalarono per due volle la parete Nord del 
Picco Bollvar raggiungendo 15007metri di 
quota: oppure la significativa battaglia di 
civiltà per la sopravvivenza del Walkas, gli 
Indlosprimitivi che vivono nel silenzio pro¬ 
fondo delle foreste intorno alle mitiche fon¬ 
ti deWOrinoco. 

Forse è un volume che meriterebbe una 
ristampa nel nostro paese. Quel che è certo, 
esso rappresenta la migliore credenziale 
per l’onorificenza di cui è stato Insignito 
Bafìle. 

Chi era presen te quel giorno alla cerimo¬ 
nia, ha riferito che 11 direttore de *La Voce 
d’Italia» sembrava un pesce fuor d’acqua, 
allorché 11 presidente del Congresso, Rel- 
naldo Leandro Mora, lo ha stretto a sé In un 
caloroso abbraccio. Ma chi lo ha visto al 
lavoro nella sua sede di Sabana Grande, 
seduto davanti alla macchina da scrivere, 
con gli occhiali alti sulla fronte, si rende 
conto che la grande soddisfazione dell’ex 
emigrante era ampiamente meritata. Del 
resto 11 governo venezuelano ha accompa¬ 
gnato l’omaggio personale verso di lui con 
un riconoscimento al giornale, conferendo 
altre onorificenze ad alcuni del più Impor¬ 
tanti collaboratori e tecnici: Giuseppe At¬ 
tardi Greco (presidente dell’editrice), Mi¬ 
chele Castelli (docente all’Università della 
capitale), Galeazzo Bentlvogll e Roberto 
Marnerò. 

La cerimonia — cui hanno presenziato 
l’ambasciatore e 11 console generale d’Ita¬ 
lia, Massimiliano Bandini e Luigi Marcoll - 
ni, e molte rappresentanze del mondo poli¬ 
tico e culturale del Venezuela — ha avuto 
luogo nella suggestiva sede del Centro ita* 
lo-venezuelano, un maestoso edificio co¬ 
struito nel quartiere dell’Alto Brado, In un 
angolo verde della collina orientale, dalla 
quale si può provare l'illusione di essere al 
di sopra del mali di cui soffre 11 paese. 

Invece, basta un’occhiata nella grande 
conca per scorgere I simboli delle laceranti 
contraddizioni del Venezuela: da una parte, 
1 grattacieli della Caracas moderna, cosmo¬ 
polita e miliardaria; dall'altra parte, applc- 
clesti alla parete non si sa come, I miserevo¬ 
li •ranchitos» (qualcosa che fa ricordare I 
sassi di Matera come erano un tempo), nel 

S uall rive più della metà della popolazione 
ella capitale (circa 4 milioni) e dove la 
montagna crolla ad ogni stagione delle 
piogge trascinando con sii « ranchitos» e I 
suol abitanti. 

Gianni Giadratco 


Le riforme di Gorbaciov 


— comporta reazioni dolo¬ 
rose, fenomeni di rigetto, 
movimenti la cui gestione 
è ben più ardua delsempll- 
ce procedimento di Impar¬ 
tire ordini. 

La « scommessa» di Gor¬ 
baciov è Insomma — se 
ben capiamo cosa sta suc¬ 
cedendo — su quelle *forze 
motrici» che sono state a 
lungo tenute in disparte, 


compresse, deluse. Ma an¬ 
che esse hanno bisogno di 
fiducia, di certezze, di In¬ 
formazione. E per questo, 
forse, che iaSovietskala 
Kultura ha pubblicato in 
un’intera pagina, nel gior¬ 
ni scorsi, Il testo di un 
dramma (Avaria; che ha 
per tema la tragedia di 
Chernobyl; che 11 primo se¬ 
gretario di Mosca, Boris 


Elzln, ha reso di pubblico 
dominio l’esistenza di 3700 
tossicodipendenti censiti 
nella capitale; che II Poli- 
tburo per ben tre volte In 
un mese ha preso decisioni 
di grande rilievo poggian¬ 
dole, per così dire, sugli 
orientamenti dell’opinione 
pubblica; che Gorbaciov 
invita 1 sindacati ad essere 
•più grintosi» e II Komso- 


mol a dire la sua con mag¬ 
gior energia (*se cJ imbat¬ 
tiamo In atteggiamenti di 
apoliticità, di Indifferenza 
della glo ven t ù; se essa si ri¬ 
volge ad un mondo di pic¬ 
cole Idee e preoccupazioni 
banali, ciò rappresenta 
una nostra colpa comu¬ 
ne»); che la nuova direzio¬ 
ne del cineasti decide di 


riesaminare tutti 1 film che 
la censura ha finora co¬ 
stretto alla polvere degli 
scaffali; che I teatri po' 
tranno da quest’anno va¬ 
rare 1 propri programmi 
senza chiedere autorizza¬ 
zioni preventive; che le ca¬ 
se editrici cominciano a 
pubblicare il poeta Guml- 
llov e tanti altri autori ri¬ 


masti chiusi nei cassetti 
per decenni; che giornali e 
riviste stanno comincian¬ 
do a raccontare al paese — 
perchè si conosca e si in¬ 
terroghi — come esso è per 
davvero e non come si è vo¬ 
luto che la gente credesse 
che fosse. 

Giuliette» Chiesa 


viene il contrario: la quotazione 
in borsa è certamente superiore 
all’effettivo valore patrimonio* 
le dei titoli Fiat. Ma è pratica* 
mente il valore di borsa quello 
che Agnelli oggi ha dovuto pa¬ 
gare ai libici: circa 16.000 lire 
per ciascuna delle 205 milioni 
di azioni ordinarie che la Lafico 
deteneva (pari a circa il 15%), 
10.000 lire per ciascuna delle 83 
milioni di azioni privilegiate 
(13 %) e 9.950 lire per ciascuna 
delle 29 milioni di azioni di ri¬ 
sparmio (13%). 

Ecco i dettagli dell’accordo 
firmato ieri nella città svizzera 
dall’amministratore delegato 
dell'ifi (la finanziaria della fa¬ 
miglia Agnelli) Gianluigi Ga- 
betti, dall’amministratore de¬ 
legato dellTfil (altra finanziaria 
di Agnelli) Gabriele Galateri, e 
dall'avvocato Franzo Grande 
Stevens, membro del consiglio 
d’amministrazione Fiat e rino¬ 
mato amministrativista. Inter- 


Libia fuori 
dalla Fiat 


msdiari dell’operazione sono la 
Deutsche Bank (le cui quota¬ 
zioni ieri, appena si è saputo 
del suo intervento, hanno avu¬ 
to una forte impennata alla 
borsa di Francoforte) e Medio¬ 
banca. 

Dei 315 milioni di azioni Fiat 
dei vari tipi possedute dai libi¬ 
ci, la IH! rileva 100 milioni di 
azioni ordinarie, sborsando 
1.600 miliardi di lire, che è la 
cifra per la quale la famiglia 
Agnelli poteva impegnarsi. Gli 
altri 105 milioni di azioni ordi¬ 
narie, gli 83 milioni di privile¬ 
giate ea i 29 milioni di titoli di 
risparmio vengono collocati da 
Deutsche Bank e Mediobanca, 


a partire da oggi, presso «inve¬ 
stitori istituzionali» di tutto il 
mondo. Chi saranno questi in¬ 
vestitori? Si fanno i nomi della 
Ibm e della Ford. Quest’ultima 
potrebbe riprendere le trattati¬ 
ve per un accordo con la Fiat 
partendo da uno «zoccolo* di 
partecipazione nella casa tori¬ 
nese. 

La Ifil passerà i 100 milioni 
di azioni ordinarie alla Ifì. In 
tal modo la famiglia Agnelli] 
che già controlla tramite la In 
oltre il 31% del capitale Fiat, 
aumenterà la sua quota a circa 
il 40%: la Fiat diventerà sem¬ 
pre più una «multinazionale a 
gestione familiare*. Per fron- 


teggiarel’imponente esborso di 
capitali liquidi, la Ifil realizzerà 
una speciale provvista a valere 
sull’emissione di obbligazioni 
Mediobanca convertibili nelle 
azioni della società di assicura¬ 
zioni Toro, della Saes (la socie¬ 
tà di controllo della Rinascen¬ 
te) e della Mito (la società che 
controlla Primigest ed altre fi¬ 
nanziarie). Queste obbligazioni 
convertibili saranno intera¬ 
mente sottoscritte da società 
cotrollate dalla Fiat, che in tal 
modo accrescerà la sua diver¬ 
sificazione nel campo delle as¬ 
sicurazioni, grande commercio 
e finanza. 

Malgrado il notevole esborso 
finanziario cui si è dovuta as¬ 
soggettare la famiglia, Umber¬ 
to Agnelli ha assicurato ieri che 
nella Ifil, di cui è presidente, 
«permane una notevole liquidi¬ 
tà per nuovi investimenti*. Il 
consiglio di amministrazione 


Fiat, riunitosi ieri per ascoltare 
la relazione di Gianni Agnelli 
sull’accordo, ha accolto le di¬ 
missioni dei due rappresentan¬ 
ti libici, Mahmoud Elgheriani e 
Mohammed Siala, e dei rap¬ 
presentanti Lafico in varie so¬ 
cietà del gruppo. Inoltre ha de¬ 
liberato di anticipare il rimbor¬ 
so dei residui 100 miliardi del 
prestito obbligazionario che la 
Fiat aveva lanciato qualche an¬ 
no fa. 

Pur pagando un prezzo esoso 
per liberarsi della «palla al pie¬ 
de» libica, la Fiat potrà ora lan¬ 
ciarsi in una serie di affari in¬ 
ternazionali, soprattutto sul 
mercato Usa, partendo da una 
base molto solida. La relazione 
semestrale per la Consob, dif¬ 
fusa proprio ieri dalla Fiat, ri¬ 
porta risultati ancora più ecce¬ 
zionali di quelli dell’anno scor¬ 
so: nei primi sei mesi dell’86 il 
fatturato complessivo ha regi¬ 
strato un incremento del 


10,1% pari a 14.318 miliardi di 
lire. L’utile lordo, prima del pa¬ 
gamento delle imposte, è di 
1647 miliardi. 

Un primo commento è venu¬ 
to dai deputati comunisti. Eu¬ 
genio Peggio ha dichiarato: «È 
un’operazione che riflette il 
mutamento dei rapporti inter¬ 
nazionali. La Libia, come tutti i 
paesi produttori di petrolio, si 
trova a fronteggiare problemi 
economici imprevisti, dopo il 
crollo del prezzo del petrolio. 
La cessione del pacchetto azio¬ 
nario Fiat consente alla Libia 
di incassare una cifra molto in¬ 
gente, il che dimostra che a suo 
tempo fece un grosso affare*. 
Reazioni positive vengono da¬ 
gli Usa, sia dal dipartimento di 
stato, che dal Pentagono e da 
Wall Street. 


Michele Costa 


Scevardnadze 

all’Onu 


qualcosa si stia muovendo o 
possa muoversi; in secondo 
luogo l’affermazione testua¬ 
le che «il vertice è realistica¬ 
mente possibile*. 

Naturalmente è stato un 
espediente retorico per Sce¬ 
vardnadze affermare che 
non Intendeva entrare in po¬ 
lemica con Ronald Reagan, 
come 11 presidente america¬ 
no aveva fatto nel confronti 
dell'Urss. La polemica c’è 
stata, lungo il filo di un con¬ 
fronto tra «le parole* e «la 
propaganda* degli america¬ 
ni e «1 Tatti» dell'iniziativa di¬ 
plomatica sovietica. Il dele¬ 
gato dell’Urss ha individua¬ 


to il punto debole del suo an¬ 
tagonista nel rifiuto di porre 
fine, come ha fatto l’Urss, 
agli esperimenti nucleari, 
anzi nella decisione di conti¬ 
nuarli in quanto necessari al 
progetto per le «guerre stel¬ 
lari*. Questa posizione è per 1 
sovietici una «questione di 
principio*: una sola è Infatti 


la via per raggiungere la si¬ 
curezza e la stabilità nelle re¬ 
lazioni intemazionali, di¬ 
struggere le armi nucleari, 
non costruirne di nuove. Il 
tema toccava la sensibilità 
dell’assemblea perché l’uni¬ 
co, prolungato applauso che 
ha interrotto l’oratore è 
scrosciato all’annuncio che 


l’Urss è pronta a firmare Im¬ 
mediatamente, nella stessa 
sede dell'Onu, un trattato 
per la messa al bando di ogni 
esperimento nucleare. A 
questa dichiarazione ha fat¬ 
to seguito la proposta di abo¬ 
lire tutte le armi nucleari, da 
quelle Intercontinentali a 
quelle a medio raggio e una 
serrata polemica contro 
l’Sdl, uno strumento che mi¬ 
ra a creare le condizioni per 
infliggere all’avversario quel 
primo colpo che può essere 
anche l’ultimo. 

In questa requisitoria con¬ 
tro la politica del ricatto e 
della paura nucleare, Sce¬ 


vardnadze ha citato più volte 
sia alcune tra le Impegnative 
dichiarazioni ufficiali di 
Gorbaciov, sia la tragedia di 
Chernobyl, sia l’esigenza di 
destinare allo sviluppo eco¬ 
nomico di un mondo ancora 
afflitto dal flagello della fa¬ 
me, le risorse assorbite nella 
corsa agli armamenti. 

L’altro aspetto interessan¬ 
te del discorso è stato l’ac¬ 
cenno alla disponibilità so¬ 
vietica a risolvere le cosid¬ 
dette crisi regionali, con un 
particolare riferimento alla 
tensione nel Medio Oriente 
che può essere sciolta se. In¬ 
sieme alla garanzia per 


Israele, si giunge alla costi¬ 
tuzione di uno Stato palesti¬ 
nese. (Il giorno precedente 
Scevardnadze si era incon¬ 
trato con 11 primo ministro 
di Israele). ■ 

In serata ha parlato al¬ 
l’Assemblea anche il nostro 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti. Un discorso che 
va segnalato forse solo per 
l’auspicio di una distensione 
e di un. Incontro tra i due 
grandi. Andreotti nel prossi¬ 
mi giorni si Incontrerà sia 
con Shultz che con Scevar¬ 
dnadze. 

Aniello Coppola 


Goria 

al Quirinale 


se in coincidenza con la 
gran polemica sulla tassa¬ 
zione dei Bot. In ogni caso, 
il presidente della Repub¬ 
blica avrebbe rigorosamen¬ 
te evitato di entrarci. 

Sarebbe tuttavia ben 
strano che nell'incontro 
Cossiga non avesse chiesto 
a Goria «chiarimenti» sul 
principale contenzioso di 
uesti giorni. Così come è 
lincile che non appaia 
strano r&tteggiamenio di 
un ministro del Tesoro in 
carica che prima minaccia 
le elezioni anticipate in ca¬ 
so di tassazione dei titoli 


pubblici, poi vota a favore 
del provvedimento e infine 
spiega che l’ha fatto perché 
tanto è un giochino, una 
pura e semplice «partita di 
giro*. Che Goria l’abbia 
detto per tacitare la «mag¬ 
gioranza silenziosa» del suo 

E artito, è fin troppo chiaro. 

la è assai dubbio che ciò 
abbia potuto risollevare le 
sue azioni anche dentro la 
De: se la segreteria demo- 
cristiana preferisce serbare 
in proposito un ostentato 
silenzio (appartenendo Go¬ 
ria al novero del suol fede¬ 
lissimi), gli altri settori del 


Un ministro cosi... 


suoi molti riottosi? E come 
ocherà la discussione tut- 
ra in corso — nonostante 
le smentite di CraxJ — sul¬ 
l’ipotesi di tassazione dei 
guadagni di borsa? Intanto 
proprio su questo problema 
£ già scoppiata un’altra 
grana dentro il governo (e 
dentro la De). 

Mentre infatti Goria si 
abbandonava alle sue di¬ 
scettazioni suli’«lnutile de¬ 
creto» per l Bot, Carlo Fra- 
canzani, anche lui de e per 
di più sottosegretario al Te¬ 
soro, dichiarava (all’agen¬ 
zia Asca) che «sarebbe as¬ 
surdo non procedere con 
coerenza anche per quel 
che riguarda la tassazione 
dei guadagni di borsa». 

La tassa sui titoli pubbli¬ 
ci — ricordava Fracanzani 
— «è stata decisa per arri¬ 
vare a una razionale e pere¬ 


quata tassazione delle ren¬ 
dite finanziarie e per evita¬ 
re l’allocazione di risorse su 
un settore rispetto a un al¬ 
tro»: di conseguenza, «la 
strategia di politica econo¬ 
mica non deve essere fram¬ 
mentaria ma generale e so¬ 
prattutto credibile». Mez¬ 
z’ora dopo, un gelido comu¬ 
nicato del ministero del Te¬ 
soro liquidava quelle di 
Fracanzani come «conside¬ 
razioni del tutto personali», 
che «non vincolano né l’a¬ 
zione del ministero del Te¬ 
soro né quella del governo». 
La posizione in merito ri¬ 
mane quella «già resa nota, 
rispettivamente, dai mini¬ 
stro Goria e dal presidente 
del Consiglio». Tempora¬ 
neamente d’accordo. Fino a 
quando? 

Antonio Caprarica 


dalle mosse incaute (a dir 
poco) del responsabile del 
Tesoro. 

Di conseguenza, nessuno 
si è stupito quando — con¬ 
clusosi il colloquio al Quiri¬ 
nale — si è diffusa un’altra 
voce, sulla «strapazzata» 
che Cossiga avrebbe riser¬ 
vato a Goria: non un inter¬ 
vento politico — come è ov¬ 
vio — ma un richiamo a 
quelle che dovrebbero ap¬ 
parire elementari regole di 
correttezza. Al contrario, 
negli ambienti del Tesoro si 
cercava di accreditare la te¬ 
si di un Goria «confortato» 
da Cossiga. A questo punto, 
dal Quirinale si è ritenuta 
utile una precisazione: l’u¬ 
dienza sarebbe stata fissata 

g ià da prima del viaggio di 
osslga in Spagna, e solo il 
caso ha voluto che si tenes- 


mento è mal questo? Inten¬ 
diamoci; U ministro del Te¬ 
soro può assumere, di fronte 
a ogni legge o provvedimen¬ 
to, l’atteggiamento che gli 
sembra giusto e doveroso 
(salvo a dimettersi, natural¬ 
mente, se ritiene che questa 
legge o quel provvedimento 
siano nocivi per 11 paese). Ma 
non può — dico: non può — 


ragionare come ha fatto a 
Milano l’on. Giovanni Goria, 
confondendo 11 suo ruolo con 
quello di un qualunque vice¬ 
segretario della De. 

Ora, del decreto approvato 


dal Consiglio del ministri, si 
possono dare giudizi diversi 
C’è chi lo ritiene del tutto ne- 
tlvo. C’è chi, come noi, lo 
salutato come una positi¬ 
va inversione di tendenza, 
pur sottolineando che si 


partito non esitano a la¬ 
mentare la «leggerezza» 
mostrata dal ministro. 
Contro il quale abbondano 
del resto le frecciate degli 
alleati, e degli stessi colle¬ 
ghi di governo: dalla tribu¬ 
na del Cc del Psdi, ieri, il 
ministro Vizzini — per fare 
un esemplo — ha dichiara¬ 
to di trovare «singolare» li 
comportamento del titolare 
del Tesoro. 

In una situazione così 
confusa e contraddittoria, 
pochi se la sentirebbero di 
scommettere sull’approva¬ 
zione del decreto entro 11 
termine del 19 novembre. Il 
pentapartito riuscirà a ri¬ 
trovare un minimo di coe¬ 
sione? La De (dove ancora 
brucia la polemica sugli or¬ 
ganigrammi interni) saprà 
— o vorrà—tenere a bada 1 


tratta solo di un primo pas¬ 
so, assai parziale. Anzi, e no¬ 
stra convinzione che se non 
si procede a una tassazione 
del redditi da capitale e di 
tutte le rendite, all’Introdu¬ 
zione di una imposta sul pa¬ 
trimonio e a un cambiamen¬ 
to della aliquota Irpef tale da 
alleggerire 11 carico fiscale 
sul lavoratori dipendenti (e 
questo è U complesso della 


nostra proposta di riforma), 
allora lo stesso decreto sul 
Bot, pur giusto In sé, non ga¬ 
rantisce un’effettiva giusti¬ 
zia fiscale. 

Ma il ministro del Tesoro 
non può proclamare l’Inuti¬ 
lità di un provvedimento che 
suscita tante polemiche, e al 
tempo stesso motivarne la 
necessità con esigenze di 
partito (della De, si Intende). 


No. Questo ministro è ve¬ 
ramente Inadeguato al suol 
compiti. Altro che Quintino 
Sellai L’unica cosa che lega 
Giovanni Goria a Quintino 
Sella è 11 Piemonte, la comu¬ 
ne regione di origine. Un mi¬ 
nistro che ragiona come Go¬ 
ria è l’esempio vivente di co¬ 
me un governo non debba e 
non possa lavorare. 


università potranno attingere. 
Ma per il professor Luigi Frati, 
presidente del corso di laurea 
ai mediana di Roma e vicepre¬ 
sidente del Cun (il Consiglio 
universitario nazionale) «la 
banca dati non ha senso. Anche 
in Inghilterra, dove l’hanno 
adottata, stanno tornando in¬ 
dietro perché si sono accorti 
che la gente studia i quiz invece 
delle materie*. 

Ma perché questo provvedi¬ 
mento? Per il professor Salva¬ 
tore occorre ridurre il numero 
dei nuovi mediò. «Se la spesa 
sanitaria aumenta — spiega — 
bisogna diminuire 3 numero 
degù ordinatori di «pesa. Cioè 
dei mediò. Con questo conteni- 


A Medicina 
con i quiz 


mento delle iscrizioni potremo 
allinear» nel giro di cinque- 
dieci anni agU altri paesi euro¬ 
pei». 

«Comunque — dice il profes¬ 
sor Frati — noi abbiamo preso 
una decisione con lo spìnto di 
chi tenta una strada non defini¬ 
tiva. Il modo più corretto di 
realizzare questa programma¬ 
zione degli accessi sari un rac¬ 


cordo con la futura scuola me¬ 
dia superiore riformata». 

Ma questa decisione coti ira- 
ravvisa trova ora 0 disaccordo 
elle organizzazioni sindacali. 
Gabriele Di Stefano, segretario 
del sindacato nazionale univer- 
sità-Cgil, ritiene che questa sia 
la clanica iniziativa d» facoltà o 
di singole università «pre sa nel 
vuoto dell’iniziativa ministeria¬ 


le». Ma 3 risultato di questa co¬ 
me di altre iniziative «sarà — 
sostiene Di Stefano — che ogni 
corso di laurea, ogni facoltà, 
ogni università tenderà solo a 
difendere le proprie strutture, 
in un gioco a rincorrersi senza 
nemmeno un’ombra di pro¬ 
grammazione nazionale. La de¬ 
cisione dei presidi di medicina, 
ad esempio, i la conseguenza 
del “tetto” posto dalie Univer¬ 
sità dò Lazio alle iscrizioni si 
diversi corsi di laurea. A questo 
punto cosa dirà 3 ministro? Si 
limiterà come al solito a lasciar 
fare?». 

Anche Umberto De Giovati- 
nange li, segretario della Lega 
degù universitari federata alla 


Fgei, protesta: «fi intollerabile 
— dirà — che 3 Parlamento e 
le forze politiche assistano ad 
una riforma strisciante dell’U¬ 
niversità fatta con raid di retto¬ 
ri o presidi. E che 6enso ha pro- 
porre un esame nozionistico 
che oltretutto presuppone un’i¬ 
nesistente omogeneità nei pro¬ 
grammi della acuoia media su¬ 
periore?». Sul fronte delie forze 
politiche, poche reazioni ieri. 
C’è 3 silenzio ufficiale in casa 
De e Pò. Aoreliana Alberici, re¬ 
sponsabile scuola e università 
od Pò, nota che «alle giuste 
esigenze di sviluppo dò siste¬ 
ma universitario si può rispon¬ 
dere in due modi: o mtroducen- 


dò nuovi studi e nuovi percorsi 
didatti» per gli studenti riequi¬ 
librando le iscrizioni nelle aedi 
e nelle diverse discipline, oppu¬ 
re inventando provvedimenti- 
tampone per contenere la po¬ 
polazione universitaria. Ma l’o- 
oiettivo non può essere soprat¬ 
tutto quello di contenere gli 
iscritti all’università, quanto 
quello di aumentare i laureati. 
Servono perciò nuovi investi¬ 
menti per te strutture universi¬ 
tarie. La legge finanziaria, in¬ 
vece, dà agii atenei un’alterna¬ 
tiva secca; o meno prestazioni o 
imitarne». 

Romeo Bossoli 


ranza che hanno pervaso l'e¬ 
splicazione del suo mandato, 
sono stati intesi dai cittadini 
di buona fede per tutto 
quanto dicevano: non un cal¬ 
colato artificio, non una 
estrosità del temperamento, 
ma l’espressione consapevo¬ 
le di un carattere fortee Inte¬ 
gro. Per questo, ed è merito 
grande, il Presidente ha po¬ 
tuto essere un punto di rife¬ 
rimento, e ridare fiducia nel 
principi e nelle Istituzioni 
delia Repubblica in un pe¬ 
riodo carico di difficoltà e di 
aspre prove: l’acuirsi della 
•questione morale», la mobi¬ 
litazione democratica contro 
li terrorismo, Io sforzo per 
sradicare I poteri occulti, 
l’impegno a fronteggiare la 
grande criminalità. 

Per questo è stato sentito 
come vero e autentico 11 re¬ 
spiro universalistico che ha 
contraddistinto l’operato di 
Fertini nella sfera delle rela¬ 
zioni internazionali e delia 


Buon compleanno 

Pettini 


politica estera del Paese. D 
suo costante appello alle ra¬ 
gioni della pace e dò disar¬ 
mo, U suo sostegno appassio¬ 
nato ad ogni causa di giusti¬ 
zia e di indipendenza dò po¬ 
poli hanno raccolto echi e 
prestigio che rendono oggi 
più credibile — e necessaria 
— l'iniziativa italiana nel 
nostro continente e nel mon¬ 
do. 

Nel corso de! settennato 
presidenziale, vi sono stati 
cambiamenti rilevanti nella 
vita politica e nel governo 
dellTtelte: si è passati dail'e- 
spertenza della solidarietà 
democratica alla ripresa dò 
centro-sinistra, nòia formu¬ 
la dò pentapartito. Ma Per- 
tini, nell’ambito delia sua 


funzione, ha costantemente 
agito nel rispetto, e come ga¬ 
rante, dell’eguaglianza delie 
forze democratiche e costi¬ 
tuzionali; ha voluto essere in 
ogni momento 11 Presidente 
di tutti gli italiani. Forse la 
testimonianza più elevata fu 
resa, nel giorni della malat¬ 
tia e della morte di Enrico 
Berlinguer, dalla sua parte¬ 
cipazione all’attesa amara e 
poi al lutto profondo della 
famiglia e del comunisti. No¬ 
biltà umana e lealtà politica 
fecero tutfuno in quel suo 
voler essere con noi. 

Certo, nemmeno in una 
circostanza come questa si 
può nasco n dere (e Pertini a 
me non lo perdonerebbe!) 
che non sono mancati l con¬ 


trasti, che non abbiamo con¬ 
siderato ogni singolo atto co¬ 
me esente da rilievi critici. 
Ma l’essenziale è che abbia¬ 
mo condiviso l’ispirazione, le 
scòte fondamentali, così co¬ 
me de) resto nella lunga vi¬ 
cenda storica In cui l comu¬ 
nisti italiani si sono Incon¬ 
trati e scontrati con Pettini 
con schiettezza, in un impe¬ 
gno comune. 

Nòia sua esistenza tor¬ 
mentata e splendida egli ha 
attraversato le tempeste del 
nostro secolo; dalle tragiche 
trincee della prima guerra 
mondiale, alle speranze di ri¬ 
scatto del proletariato nel¬ 
l'immediato dopoguerra; 
dalie angustie e dalla dignità 
dell’emigrazione, al dieci an¬ 
ni di prigione cui 11 fascismo 
lo costrinse; dalla guerriglia 
e dalla insurrezione dell’Ita- 
ila povera e libera, all’opera 
Illuminata di legislatore, di 
Presidente delia Camera e 
poi di supremo magistrato 


della Repubblica. Sempre da 
patriota, da socialista, da mi¬ 
litante della causa del lavo¬ 
ro, delia liberazione di tutti e 
di ognuna Ogni momento 
ritoma oggi alla nostra me¬ 
moria, e motiva la stima, 
l’affetto, te gratitudine; per 
quanto Pertini ha fatto, per 
quanto abbiamo appreso an¬ 
che da lui, per quanto ha In¬ 
segnato e continuerà ad In¬ 
segnare al giovani. 

In questo tempo di insi¬ 
diosa vociferazione suite 
■morte deile Ideologie» dòtro 
cui si nasconde l’Ideologia 
dò vitello d’oro, dòi’egoi- 
smo e delia solitudine, San¬ 
dro Pertini dà limpida prova 
che te lotta per te solidarietà 
umana e per te giustizia, che 
l’ansia di cambiare li mondo, 
se non sono «legge oggettiva 
della storia» certamente co¬ 
stituiscono l’espressione più 
vera e più alta del nostro es¬ 
sere uomini. 

Alessandro Natta 
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